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| COSSIGA IN CAMPO 
Per aiutare 
ila giustizia _ 
1450 miliard! 


sso Presi- 
ROMA — Lo fibblica Fran- 
dente dellaliza è sceso in 
cesco (ff cercare di risol- 
©2593 mali che gravano sul 
sistema giudiziario italiano. 
Il Gapo dello Stato infatti ha 
inteso subito mantenere le 
promesse fatte nei. giorni 
scorsi al vertice dell’Asso- 
ciazione nazionale  magi- 
strati muovendosi in prima 
persona per cercare tra le 
pieghe del bilancio statale i 
fondi necessari a rendere 
più funzionale l'azienda giu- 
stizia e promuovere le inizia- 
tive legislative necessarie. 
In questo clima, il Presidente 
della Repubblica avrebbe ri- 
cevuto ieri il Ragioniere ge- 
nerale dello Stato e si suppo- 
ne che con lui Cossiga abbia 
parlato della possibilità di 
recupero di quei 450 miliar- 
di, accantonati nella finan- 
ziaria, per destinarli spedita- 
mente all'incremento dei 
mezzi e delle strutture dei 
tribunali. 
Ma Cossiga non si limita a 
mantenere le promesse fatte 
alla giunta dell’Anm in tema 


di interventi per la soluzione — 


dei numerosi problemi con- 
creti che inceppano la mac- 
china della giustizia. E' in- 
tenzionato ad andare avanti 
sulla strada delle riforme, e 
infatti il ministro Vassalli è 
stato chiamato ieri al Quiri- 
nale. 

C'è un problema urgente da 
risolvere: il rinvio delle ele- 
zioni per il rinnovo del Csm, 
fissate da Cossiga per il'27 e 
28 maggio, perché si tenga- 
no con le nuove regole appe- 
na approvate dalla Camera. 
Il testo dovrebbe passare l’e- 
same del Senato, e divenire 
‘quindi legge, entro una setti- 
mana. Ma se nel frattempo 
una ‘soltanto delle correnti 
della magistratura associata 
presentasse la lista dei pro- 
pri candidati all'Ufficio cen- 
trale elettorale già insediato 
dal Csm, ogni rinvio della 
consultazione potrebbe di- 
venire impossibile. 


Spedizione in abbonamento postale ‘Grupi 


G 
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Morto Aldo Fabrizi 


ROMA — Aldo Fabrizi, il popolare attore 
romano, è morto ieri pomeriggio. Era nato a 
Roma nel 1906, secondo fonti attendibili (anche 
se lui stesso affermava di essere nato nel 1905) 
e aveva quindi 84 (o 857) anni. Fece i mestieri 
più disparati prima di approdare al teatro di 
varietà nel ’31. AI cinema arrivò dieci anni 
dopo, ma il ruolo che lo rese famoso nel mondo 
intero fu quello che interpretò in «Roma città 
aperta». La sua ultima apparizione sullo 
schermo risale al 1986. Fu anche autore di 
poesie in romanesco e di apprezzati libri di 


cucina. 
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| CADUTA VERTICALE ALLA BORSA GIAPPONESE 


iornale di Trieste 


Interlocutorio ilmessaggio inviato 


dal Parlamento baltico: La nostra 


decisione non mina la perestroika. 


Richiesto l’avvio dei colloqui 


MOSCA — Il Parlamento lituano ha inviato un messaggio al 
Presidente Gorbacev nel quale, senza peraltro rispondere 
direttamente alla richiesta di annullare «immediatamente» 
gli «atti illegali» relativi alla proclamazione dell’indipenden- 
za lituana, nega che tale decisione sia suscettibile di avere 
«effetti rovinosi» sulla «perestroika» e sull'intero Paese. Vil- 
nius, inoltre, ribadisce la sua volontà di avviare «in qualsiasi 
momento» i colloqui con Mosca «nel rispetto reciproco». Ma 
lo stesso messaggio ribadisce che il popolo lituano ha deciso 
che è giunto il rhomento di abolire l’ultimo crimine di Stalin, 
vale a dire l'annessione delle tre.repubbliche baltiche all'U- 
nione Sovietica. Comunque, il messaggio non risparmia lodi 


allo stesso Gorbacev. 


I DETENUTI ASSERRAGLIATI IN CINQUE BRACCI 


Quanti morti a Manchester? 
Il carcere ancora in rivolta 


BONN — L'ipotesi formula- 
ta dalla Bundesbank sul 
tasso di convertibiità.tra ii 
marchi delle due ‘Germa- 
nie sta provocando un ter- 
remoto all'Est. Mentre in 
campagna elettorale Kohl 
aveva promesso un cam- 
bio alla pari, il governatore 
della Banca centrale Poehl 
(nella foto) ha proposto un 
tasso di cambio di 2 a 1 
(due marchi orientali per 
un marco orientale), salvo 
duemila marchi di piccoli 
risparmi da cambiare 1a1. 
L'ipotesi ha innescato una 
catena di reazioni politiche 
ed economiche, che do- 


Grande tonfo a Tokyo 


Ma 


ROMA — Si ra 
marzo l'inflazione. ES98 a 
dei prezzi al consumo sig 
attestato a104,4 con un au- 
mento dello 0,4% nei con- 
fronti di febbraio mentre il 
tasso tendenziale annuo è 
stato pari al 6,1% contro il 
6,2% di febbraio e il 6,4% 
di gennaio. 

Questi dati sono i primi cal- 
colati dall'Istat con i nuovi 
coefficienti di ponderazio- 
ne che hanno comportato 
anche una diversa misura- 
zione dei risultati relativi a 
febbraio e gennaio per ren- 
derli omogenei fra:loro. 


I-CALCOLO CONI NUOVI COEFFICIENTI 


zo, l’inflazione si «raffredda» 
denziale annuo è passato dal 6,2 al 6,1% 


EaiCsQuamento dell'indice 
lizza pes dall’Istat, che uti- 
vece dell'ex 2Se il 1989 in- 
fetto del m e vede (per ef- 
struttura dei conspio, della 
italiani) diminuire gl degli 


pio il «peso» di esem- 
pai ell 
per | alimentazione np eS2 


niere (dal 30,92 al pa- 
e aumentare quelig0 20) 
«beni e servizi vari» (dal 
50,72 al 56,40), ha compor= 
tato quindi una correzione 
nei dati di febbraio (dal 6,3 
‘al 6,2%) e di quelli di gen- 
naio (dal 6,3 al 64%) 
Quanto alle variazioni 


- Servizi sa 


mensili gli indici relativi a 
gennaio e febbraio sono 
stati rispettivamente ritoc- 
cati da 0,5a0,6e da 0,8a 
0,7%. Modifiche si regi- 
strano anche per quanto ri- 
guarda i singoli capitali di 
Spesa che hanno visto una 
diversa articolazione del 
peste «beni e servizi va- 


fafesto Settore è diviso ora 
articoli o distinti capitoli; 

LIEGI domestico; 
comunicazioni! trasporti e 
ne; istruzione iS ricreazio- 
altri beni e Servizi Ta Hi 
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| Ripercussioni, ma attenuate, in Europa e a Wall Street 


.Un lunedì «nerissimo» che segna 


un crollo secondo soltanto 


a quello americano dell'86. 


Sorpresa e panico sui mercati 


TOKYO — Lunedì nerissimo alla Borsa di TokyO: una caduta 
verticale del 6,82 per cento ha fatto segnar@ il secondo più 


pesante crollo della storia in 


Giappone. Si è aperto così nel 


peggiore dei modi, fra il panico e la sorpresa generali, il 


nuovo anno finanziario giapp: 


soltanto al lunedì nero del 21 ottobre 
nero di Wall Street. Anche se a grande 


onese. Il crollo di ieri è secondo 


'86, seguito al venerdì 
distanza, le Borse 


europee e Wall Street hanno seguito le sorti di Tokyo, La 
Borsa americana ha aperto con un preoccupante -1 per cento 


secco, ma poi si è leggermente ripresa. 


Buona la tenuta di 


Milano, che ha perso soltanto lo 0,1 per cento. 
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POLEMICHE DOPO LE PROMESSE DI KOHL i 
Germania, terremoto sui marchi 
La Bundesbank propone ora un tasso di cambio di 2 a 1 


vrebbero sfociare. in una 
serie di manifestazioni nei 
prossimi giorni. Particolar- 
mente aspri i toni di Lafon- 
taine, impegnato nella 
campagna elettorale che 
culminerà con le elezioni 
di dicembre: «Smentendo 
le promesse strumentali, 
Kohl ha scosso ia fiducia 
della gente nella democra- 
zia». 

La Bundesbank ha ricorda- 
to che il risanamento del- 
l'economia tedesco-orien- 
tale non potrà comunque 
avvenire a costo zero. 
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MENTRE DC, MSI, PSDI, DP E VERDI HANNO CHIUSO 189 IN ATTIVO 


Sempre più rossi i bilanci di Pci e 


OMA — «L'azienda partito» 
Fon umulato, complessiva- 
mente, un deficit di circa 95 mi- 
liardi di lire, considerando an- 
che l'unica eccezione del «So- 
leche ride» che registra da 
sempre un attivo di gestione. 
Considerando solo lo scorso 
anno, però, molte formazioni 
politiche (Dc, Sole che ride, 
Msi-Dn, Psdi e Dp) hanno regi- 
strato complessivamente un 
attivo di oltre 3 miliardi, con- 
trobilanciato tuttavia da perdi- 
te di esercizi passati. Sempre 
nel 1989 hanno continuato a 
perdere (con un passivo totale 
di 5 miliardi 600 milioni) Pci 
(che da solo ha accumulato 
quasi 4 miliardi di deficit), Psi, 
Pri, Pli, Verdi arcobaleno, ra- 


dicali e anti i isti 
sti ultimi SRI ZIONIStI (que- 


mezzo di lire). milione e 
si ricavano dagli i che 
titi politici pubblicati, come imc 
pone la legge, entro il 31 mar- 
zo scorso. 

Il partito che ha speso di più 
nel 1989 è stato il Pci (oltre 117 
miliardi) seguito dalla Dc (76 
miliardi e mezzo) e dal Psi 
(quasi 54 miliardi). Il Pci ha vi- 
sto lievitare il suo debito a ol- 
tre 34 miliardi e mezzo. Il con- 
tributo pubblico di quasi 27 mi- 
liardi, i 66,5 miliardi prove- 
nienti dal tesseramento, gli ok 
tre 15 miliardi di contributi dei 
parlamentari italiani ed euro- 
pei e gli oltre 4,2 miliardi di 


contributi . straordiari degli 
iscritti non sono stati sufficien- 
ti a compensare le uscite del 
Pci, tra le quali i contributi alle 
Federazioni (oltre 61 miliardi), 
le spese per la stampa (oltre 6 
miliardi solo per «l'Unità»), i 4 
miliardi per il XVIII congresso 
di Roma, i 12,2 miliardi per gli 
stipendi dei dipendenti, 

Per la voce «personale», più 
del Pci, ha speso lo scorso an- 
no la Dc il cui relativo capitolo 
di bilancio indica infatti 22,5 
Miliardi. Lo «scudo crociato» 
ha registrato lo scorso anno 
Un attivo di esercizio (1 miliar- 
do 200 milioni) che ha portato 
a una riduzione del disavanzo 
complessivo pregresso, che è 


tato di circa 15,5 miliardi. La 
de si è avvalsa nel 1989 di 34,5 
miliardi di contributi pubblici; 
ha raccolto quasi 13,5 miliardi 
del tesseramento, 14,6 miliar- 
di da contribuzioni straordina- 
rie degli iscritti e 12,7 miliardi 
di sottoscrizioni popolari. Do- 

o la voce del «personale», il 
capitolo di spesa più consi- 
stente è stato, per la De, quello 
per le spese elettorali (13,2 mi- 
liardi) e per la stampa di parti- 
to (6,8 miliardi). 
Il Psi, che nell'89 ha avuto spe- 
se per 53,8 miliardi, ha «inve- 
stito» nel congresso dell’An- 
saldo oltre 5 miliardi. Il quoti- 
diano di partito è costato 
nell’89 circa 2 miliardi, mentre 


VILNIUS RISPONDE A GORBACEV 


I lituani: cancelliamo 
il crimine di Stalin 


MENTRE IL SETTORE E’ IN «TURBOLENZA» 


Trasporti: è spaccatura 
tra confederali e Cobas 


\ 
Psi 

\\ 
per il personaje sono stati spe- 
si 9,5 miliardi. Nel capitolo del- 
le entrate, figura un contributo 
pubblico per 15,4 miliardi, ol- 
tre 29 miliardi dagli iscritti, e 
6,5 miliardi da dividendi da 
partecipazioni ‘societarie. 
Complessivamente’ i! Psi ha 
speso quasi 54 miljardi nel 
1989: il risultato di esercizio è 
stato un disavanzo di'232 mi- 
lioni che ha portato il disavan- 
zo complessivo a oltre 22 mi- 
liardi. \ 
Dei tre partiti «minori» della 
maggioranza di governo, solo 
il Psdi vanta un attivo per il 
1989 (28 milioni), ma anche il 
più alto disavanzo complessi- 
vo (circa 10,5 miliardi). 


GRAN_RISERVA SEI ANNI 


Martedì 3 aprile 1990 


Si parla di 10 0 20 cadaveri. 


Intanto a Londra primi processi 


per i disordini dell’altro giorno 
contro la «poll tax» della Thatcher 


MANCHESTER — La polizia inglese non è ancora riuscita a 
riprendere il controllo della prigione di Manchester dove i 
detenuti in rivolta si sono asserragliati in cinque bracci del 
penitenziario. Con loro potrebbero esserci i cadaveri di dieci 
o venti compagni di cella, uccisi durante un'orgia di orrore. 
La polizia ha occupato gran parte del carcere, ma la zona 
della cappella e della palestra, e numerose celle, restano in 
mano agli insorti. Intanto sono comparse davanti al tribunale 
di Londra 68 delle 314 persone arrestate per i disordini di 
sabato a Trafalgar Square, e il governo ha formato una squa- 
dra speciale per individuare i responsabili delle violenze. 
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ROMA — Spaccatura tra 
confederali e Cobas, il pro- 
blema della rappresentativi- 
tà dei sindacati, il ritardo del- 
la legge per la regolamenta- 
zione dello sciopero: dietro 
questi nodi politico-sociali 
insoluti l'inquietante scena- 
rio delle continue turbolenze 
nel settore trasporti. Il bilan- 
cio dello sciopero dei capi- 
stazione è stato disastroso 
per l'Ente Fs che non è riu- 
scito a organizzare un piano 
per attenuare i disagi per i 
viaggiatori. Gli autotraspor- 
tatori minacciano altre due 
settimane di agitazioni. Ten- 
sione anche tra gli autoferro- 
tranvieri. Non c'è pace nep- 
pure tra i cieli: lo sciopero 
dei piloti Appl non ha provo: 
cato il black out del trasporto 
aereo, ma ha comunque co- 
stretto l’Ati a cancellare oggi 
undici voli. 
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Caffeina 


illycaffè ha un contenuto di caffeina di- 
chiarato sull'etichetta inferiore all'1,6%. 
Grazie alla caffeina «calibrata», l'espres- 
so illycaffè è un rito che può ripetersi più 
volte al giorno .. . illycaffè, 


per i Maestri dell’Espresso. 


nta 


LA SETTIMANA POLITICA 


Nell’atmosfera pre-elettorale 
droga e autonomie in agenda 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA— In unclima preelet- 
torale il Parlamento si pre- 
para ad affrontare due im- 
portanti appuntamenti: il vo- 
to sulla legge contro la droga 
e la riforma delle autonomie 
locali. | partiti intanto si sono 
messi in moto in vista del vo- 
to amministrativo di maggio 
e le polemiche del dopo ver- 
tice si mescolano al normale 
dibattito che precede le ele- 
zioni. In casa democristiana 
non sono stati graditi gli in- 
terventi di La Malfa e Altissi- 
mo (che, tra l’altro, polemiz- 
zano tra di loro). Le repliche 
sono venute da tutti i settori 
del partito a dimostrazione 
di una maggiore unità rispet- 
to alle settimane precedenti. 
Forse anche per questo Bub- 
bico ha rilanciato la proposta 
di Fanfani per avviare fin da 
ora, all’interno dello scudo- 
crociato, l'esame di un pro- 
gramma da portare alla veri- 
fica programmatica prevista 
all'indomani del voto. 

Prima della scadenza eletto- 
rale, però Camera e Senato 
saranno alle prese, rispetti- 
vamente, con la legge contro 
la droga e la riforma delle 
autonomie locali. Nel primo 
caso si tratta di un progetto 
che dovrebbe sancire il di- 
vieto del consumo di droga. 


Le opposizioni di sinistra 
hanno contestato il principio 
della punibilità del drogato e 
perplessità sono state mani- 
festate dalla sinistra Dc. Per 
il timore di stravolgimenti 
del testo potrebbe esserci il 
ricorso al voto di fiducia. Ma, 
il capogruppo De, Scotti, lo 
ha sconsigliato, assicurando 
che da parte democristiana 
non ci saranno imboscate. Il 
ricorso alla fiducia, inoltre, 
potrebbe scatenare le oppo- 
sizioni fino a ricorrere all’o- 
struzionismo. 

Un eventuale passo falso sul 
provvedimento con un voto a 
sorpresa, potrebbe avere 
delle serie conseguenze po- 
litiche. II disegno di legge 
contro la droga è uno dei 
punti del programma che sta 
più a cuore ai socialisti oltre 
che allo stesso Andreotti. 
Proprio ieri il presidente del 
Consiglio, a Cipro, ha ribadi- 


La legge sugli stupefacenti sarà discussa 

alla Camera: l’approvazione del provvedimento 
sta particolarmente a cuore ai socialisti 

e ad Andreotti, ma ci sono perplessità da parte 
della sinistra dc. AI Senato invece la riforma 
delle autonomie locali. Altissimo (nella foto): 
«Non c’è alternativa a questa maggioranza». 


to il proprio impegno e ha 
sollecitato gli altri Paesi ad 
affrontare con decisione la 
questione. 

In discussione nei prossimi 
giorni ci sarà anche la rifor- 
ma delle autonomie locali. Il 
Senato potrebbe procedere, 
pur a tappe forzate, all’ap- 
provazione rapida di una 
legge ritenuta di grande im- 
portanza. Per sollecitare un 
voto intempo brevi è interve- 
nuto il ministro dell’Interno, 
Gava. «Senza cedere ad una 
estrema politicizzazione del- 
le prossime elezioni ammini- 
strative — ha detto il mini- 
stro — le forze politiche pos- 
sono cogliere questa occa- 
sione per avviare una pro- 
fonda riforma delle autono- 
mie locali, punto fondamen- 
tale delle riforme istituziona- 
li, per rendere più efficienti 
Comuni e province al servi- 


zio dei cittadini». Gava si è 
augurato che il voto definiti- 
vo arrivi prima delle elezioni 
amministrative, perché così i 
consigli rinnovati potranno 
sperimentare le nuove di- 
sposizioni finalizzate a dare 
maggiore stabilità. 

Il problema della stabilità 
non riguarda, naturalmente, 
soltanto le amministrazioni 
locali. Sull’efficienza del go- 
verno centrale, tra i partiti 
della coalizione continua la 
polemica. | discorsi di Altis- 
simo e La Malfa non sono 
piaciuti ai democristiani e in 
particolare alla sinistra Dc. 
Granelli, ha replicato rim-° 
proverando a La Malfa la dis- 
sociazione del Pri sulla leg- 
ge per gli immigrati ritenen- 
do questo comportamento 
«influenzato da prevalenti 
ragioni elettorali». Un altro 
esponente della sinistra, Ca- 
bras, se la prende. con il se- 


gretario del Pli, Altissimo. 
Ma non è solo la sinistra Dc a 
preoccuparsi. Bartolo Cic- 
cardini, esponente della cor- 
rente di maggioranza, ha 
giudicato pretestuose le cri- 
tiche di Altissimo a Forlani. 
Ciccardini, inoltre, esprime 
un'altra preocupazione, te- 
me cioè che il nuovo dialogo 
tra comunisti e socialisti pos- 
sa avere delle conseguenze 
nella formazione delle giun- 
te dopo le elezioni ammini- 
strative di maggio. Ciccardi- 
Ni, infatti, sembra convinto 
che i socialisti abbiano già 
deciso di costituire numero- 
se alleanze con il Pci. 

Il segretario del partito libe- 
rale Altissimo, intanto, pen- 
sa al possibili futuri scenari. 
A suo giudizio, però, non c'è 
la possibilità di alternative 
all'attuale maggioranza. 
«L'unica cosa che si può fare 
è riproporre l'alleanza tra 
laici, socialisti e cattolici» 
cambiando, però, i rapporti 
di forza. «La mia tesi — ha 
aggiunto — non è quella di 
La Malfa, e cioè mettere la 
Dc all'opposizione. lo dico 
solo che la maggioranza og- 
gi è del 56 per cento circa. Ed 
allora i nuovi rapporti all’in- 
terno della maggioranza po- 
trebbero, per paradosso, es- 
sere, Un terzo, un terzo e un 
terzo». 


Politica 


LE MISURE VARATE DAL PARLAMENTO 


Guerra al broglio 


Martedì 8 aprile 1@art 


Primo banco di prova sono le ’»amministrative’ I 


ROMA — Presidenti di seg- 
gio nominati attraverso un 
apposito albo; schede bian- 
che subito vidimate; obbligo, 
sanzionato, di procedere al- 
lo scrutinio delle preferenze 
contemporaneamente allo 
scrutinio dei voti di lista; au- 
mento del compenso per 
presidenti e scrutatori e in 
piu uno spot prodotto dalla 
Rai da mandare in onda nei 
giorni prima delle elezioni 
per mostrare il comporta- 
mento corretto da tenere nel 
seggio da parte di presidenti 
e scrutatori. 

Sono queste alcune delle mi- 
sure che fanno parte del «de- 
calogo-anti brogli», varato 
dal Parlamento sulle indica- 
zioni del gruppo di lavoro 
guidato dal sottosegretario 
agli interni Valdo Spini e che 
verra messo alla prova nel 
prossimo voto amministrati- 
vo di maggio. Ecco, dunque, 
un elenco delle novità più si- 
gnificative. : 

Un albo per i presidenti — 

Presso la cancelleria di ogni 
Corte di appello verrà istitui- 
to entro il 7 aprile prossimo 
un albo delle persone idonee: 
a ricoprire la carica di presi- 
dente di seggio. In caso di er- 
rori o di verbali compilati la- 
cunosamente il presidente di 
seggio inadempiente verra 
cancellato dall'albo. Aumen- 
ta il compenso: da 127.000 a 


I LIA re otti elaborati da un 
gruppo di lavoro guidato dal sotti i 
agli inicini Valdo Spmiiip nn 
più significative: un albo peri Dresidenti, 

un sistema ’misto’ per gli scrutatori, timbri 
sulle schede bianche, ci vogliono più firme 

ber presentare liste, i controlli sulle preferenze, 


— 


146.000 lire piu 45.000 li 
PEIROGHI CONSUMAZIONE Ne 
riore. (Ad esempio: nel seg- 
gio dove si voti per le'etezio- 
ni regionali, provinciali, co- 
munali e circoscrizionali il 
presidente verrà a percepire 
281.000 lire). AI presidente, 
poi, è stata restituita anche 
la facoltà di nominare un se- 
gretario di sua fiducia. 
Sistema misto per gli 

scrutatori — Gli scrutatori 
saranno designati a sorte 15 
giorni prima del voto. In caso 
di rinuncia, il sostituto verrà 
«pescato» sempre a sorte in 
un apposito albo volontario 
degli scrutatori da istituirsi 
persso ogni singolo comune. 
Per iscriversi all'albo c'e’ 
tempo fino al 15 aprile pros- 
simo. La presenza degli 
scrutatori in ogni seggio vie- 
ne diminuita da 5 a 4. Au- 
menta invece il compenso: 
da 101.000 a 116.000 lire più 


30.000 lire per ogni consulta- 
zione ulteriore. 

Timbri per le schede bian- 
‘che — Per evitare potenziali 
brogli sulle schede bianche, 
il presidente, appena estrat- 

‘a dall’urna una scheda sen- 
za Voto, dovra immediata- 
mente timbraria per evitare 
successive manipolazioni, 

Scrutinio immediato'gette 
preferenze — Per evitare 
possibili brogli sui voti dî 
preferenze, è fatto obbligo al 
presidente di scrutinare im- 
mediatamente, oltre al voto 
di lista, anche i singoli voti di 
preferenza. Non sara’ piu 
consentito, insomma, scruti- 
nare prima il voto di lista e 
quindi accantonare le sche- 
de con il voto di preferenza 
per poi svolgere il conteggio 
al termine dello scrutinio. 
Ogni scheda scrutinata, poi, 
dovrà essere messa in una 
apposita cassetta e non più 


TRASPORTI / OGGI FORSE UN FACCIA A FACCIA CON SCHIMBERNI, ACCUSATO DI SOFFIARE SUL FUOCO DEI COBAS 


Ma i sindacati confederali sono allo sbando È 


La Cisl, che contava la maggioranza degli iscritti tra i capistazione, 
guida la protesta contro il commissario straordinario dell’Ente Fs. 
Cgil-Cis-Uil saranno chiamate a sedere allo stesso tavolo negoziale 
con i Cobas dei macchinisti: il timore che questo precedente possa 
accentuare il processo di frantumazione del sindacato. E intanto 

la Camera deve ancora approvare la legge che regolamenta gli scioperi 
nei pubblici servizi. Il problema della rappresentatività sindacale. 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — | prossimi, con ogni 
probabilità, saranno i control- 
lori dei biglietti ferroviari: i 
nuovi «Cobas» delle Ferrovie, 
come i macchinisti prima e i 
capistazione poi. Anche loro 
ribelli, ammutinati contro l'A- 
zienda e soprattutto contro i 
sindacati. Una spirale senza fi- 
ne di rivendicazioni settoriali, 
capaci di mettere k.o. i pubbli- 
ci servizi. Altre fette d'iscritti 
che sfuggono al controllo delle 
confede, azioni sindacali. 
Storditi, sballati, quasi aves- 
sero preso un pugno nello sto- 
maco, i responsabili di Cgil, 
Cisl e Uil, e quelli degli auto- 
nomi Fisafs, ieri mattina si so- 
no incontrati per vedere come 
parare il colpo. Nell'immedia- 
to, perché già venerdì li aspet- 
ta una prima prova: sono chia- 
mati al tavolo negoziale assie- 
me ai Cobas dei macchinisti e 
finora su questo appuntamen- 
to avevano idee assai discor- 
di. Nel futuro, perché sanno 
bene che quello che si decide- 
rà in questi giorni avrà riflessi 
anche su tutti gli altri Cobas in 
agguato. Sono usciti dalla riu- 
nione divisi come prima sulla 
linea politica di fondo, ovvero 
quella:del comportamento da 
tenere sempre, non solo in 
emergenza, nei confronti di 
nuovi e selvaggi scioperanti. 
Ma per il momento Cgil, Cisl e 
Uil hanno trovato il modo di 
chiudere il loro incontro unite, 
spostando il fuoco suun comu- 
ne nemico: l'Ente; o meglio il 
suo rappresentante, Schim- 
berni. Hanno deciso di chie- 
dergli un incontro urgente per 
vedere cosa ha intenzione di 
fare lui nei confronti dei «ribel- 
li». Il faccia a faccia con Mari- 
ni, Benvenuto e Trentin po- 
trebbe tenersi anche oggi. Ma 
il problema è la sua utilità, il 
risultato. 


IL PICCOLO 


La Cisl fino alla settimana 
scorsa non era affatto d’accor- 
do con il riconoscimento dei 
Cobas. E il motivo era sempli- 
ce: se sì riconoscono questi, 
perché non anche gli altri e al- 
tri ancora? La frantumazione 
sindacale — è il ragionamento 
— diventa una conseguenza 
inevitabile. Dopo lo schiaffo 
dello sciopero dei capistazio- 
ne (tra cui la Cisl ha la maggio- 


Franco Marin 
Cisl. 


, segretario 


fondato nel 1881 


ranza degli iscritti) anche il 
sindacato di Marini ieri ha do- 
vuto cedere qualcosa. Accetta 
di sedersi al tavolo con i Co- 
bas, ma ottiene da Cgil e Uil di 
alzare il tiro contro Schimber- 
ni. Tutti e tre ora lo accusano 
con forza di essere il principa- 
le responsabile delle spinte 


© corporative che attanagliano il 


settore; di strizzare l'occhio ai 
Cobas allo scopo di dividere il 
sindacato e indebolirne la for- 
za contrattuale. Gli chiedono 
perciò di pronunciarsi sulla 
piattaforma che le confedera- 
zioni hanno presentato. E di ri- 
conoscerla, in definitiva, come 
l'unica su cui trattare. Valida 
per tutti, macchinisti compre- 
si. 

E' impossibile però venire a 
capo della matassa finché non 
si sarà fatta la legge sulla rap- 
presentatività sindacale, che 
deve stabilire chi e come ha 
diritto di contrattare per altri, 
adeguando l'articolo 39 della 
Costituzione. Proposte in tal 
senso sono già state presenta- 
te dal Psi, dal Pci, dal Pli e dal 
Msi. Alla Camera come al Se- 
nato. Da più di un anno. Non si 
è nemmeno iniziato a esami- 
narle. E l’altra legge tanto atte- 
sa, quella per la regolamenta- 
zione degli scioperi nei pubbli- 
ci servizi, approvata in fretta e 
furia dal Senato nell’88 in pie- 
na bufera di «Cobas» della 
scuola, è alla Camera dal lu- 
glio dello stesso anno. A metà 
novembre era stata approvata 
in commissione e poteva poi 
essere discussa in sede legi- 
slativa, con tempi rapidi. Ma 
demoproletari, verdi e missini 
(in un primo tempo anche i re- 
pubblicani) per ragioni oppo- 
ste hanno raccolto firme e ot- 
tenuto il «quorum» necessario 
per cttenere che la legge fosse 
portata in aula. E là sta, in atte- 
sa di essere inserita nel calen- 
dario dei lavori. 
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TRASPORTI / TENSIONI 
«Berretti rossi»: successo 
Torna la minaccia dei Tir 


Paolo Berardengo 


vi. 


del-tutto insufficienti. 


solo di qualche mese: 


già annunciato scioperi. 


ROMA — Oggi alle 11 inizia 
al ministero della Funzione 
pubblica, a Palazzo Vidoni, 
quello he dovrebbe essere 
l'ultimo atto di una lunga 
trattativa per il nuovo con- 
tratto dei 620 mila dipendenti 
delle Usi, di cui 85 mila medi- 
ci. Un contratto che scadra 
tra pochi mesi e che doveva 
essere stato definito nel 
1988. Vi sono incertezze fino 
all'ultima ora. Alcuni sinda- 
cati firmeranno. Altri forse 
no. Molti, alla vigilia, minac- 
ciano di non firmare, per 
avere un estremo margine di 
trattativa. Altri firmeranno, 
anche se «turandosi il naso». 


ROMA — l «berretti rossi» hanno: fermato l'Italia. La 
conferma viene:dal bilancio fatto dall'Ente. ferrovie il 
giorno.dopo. Ma è l’intero settore deirtraspotti ad esse- 
re in ebollizione: resta aperto il problema del Tir e gli 
autoferrotranvieri sono impegnati in una complessa 
battaglia sindacale per il rinnovo dei contratti integrati- 


Treni. Lo sciopero Cobas è pienamente riuscito. Vi han- 
no aderito diecimila capistazione su dodicimila e ha 
viaggiato solo.il 7,4 per cento dei treni. | pochi convogli 
circolanti hanno accumulato notevoli ritardi. Su 1964 
treni a lungo percorso ne sono partiti 246, i «locali» cir- 
colanti sono stati 386 su 4.936, mentre il trasporto merci 
è stato completamente paralizzato. | servizi pullman al- 
ternativi organizzati dall'Ente ferrovie sono stati 1600: 


Il Cobas dei capistazione ha assorbito gran parte degli 
iscritti alle organizzazioni confederali. Chiede all'Ente 
ferrovie una convocazione al tavolo della trattativa per il 
contratto nazionale e rivendica «una retribuzione ade- 
guata alle mansioni». | confederali, che si sono opposti 
allo sciopero, hanno detto che nelle trattative contrat- 
tuali con l'Ente ferrovie si sono già registrate «le prime e 
concrete risposte alla valorizzazione del lavoro dei ca- 
pistazione». Le dinamiche della retribuzione, hanno so- 
stenuto i confederali, si articoleranno «tenendo in consi- 
derazione il valore della professionalità, dei turni e dei 
carichi di lavoro», mentre sono già acquisiti il passaggio 
alla settima categoria per tutti e all’«area quadri» per le 
attività più qualificate del settore. 

Tir. Si avvicina a grandi passi la scadenza del 14 mag- 
gio. Le associazioni di categoria protagoniste del bloc- 
co di marzo (Fita, Fai, Fiap e la parte Confartigianato 
dell’Anita) hanno già proclamato uno sciopero di due 
settimane. Per evitarlo, le associazioni hanno chiesto 
che il tavolo delle trattative sia spostato dal ministero 
dei Trasporti alla presidenza del Consiglio. Chiedono 
sgravi fiscali molto più consistenti di quelli concessi dal 
governo. L'onere per lo Stato, se la spuntassero, passe- 
rebbe da 300 a 1.500 miliardi in tre anni. 

A complicare la vertenza si è aggiunto un altro proble- 
ma: quello dei «visti di transito» concessi dall'Austria, 
che ha stabilito il numero chiuso per i Tir di passaggio. Il 
pacchetto assegnato al valico del Brennero si è esaurito 
quindici giorni prima della scadenza quadrimestrale e, 
per tamponare l'emergenza, sono stati dirottati permes- 
si da altri valichi meno transitati. Il governo austriaco ha 
anche concesso un «anticipo» sui permessi del prossi- 
mo quadrimestre, ma la mossa sposterà il problema 


Un'altra decisione del governo di Vienna ha provocato 
scompiglio nella categoria: la tassa sul carico è stata 
portata a seimila lire la tonnellata. N 

Autoferrotranvieri. Sono aperte molte vertenze regiona- 
li sui patti integrativi, quasi tutti scaduti nel dicembre 
'89. A Roma, i sindacati confederali, non ancora chia- 
mati a trattare, hanno già proclamato uno sciopero di 24 
ore dalle 21 di venerdì alle 21 di sabato prossimi. A 
Bologna il sindacato si è spaccato. Cgil e Uil hanno pre- 
sentato una piattaforma da una decina di giorni, Mentre 
la Cisl ha fatto richiesta di una trattativa separata e ha 


Il contratto concederà in me- 
dia aumenti di 420 mila lire ai 
dipendenti non medici. Per i 
dipendenti medici e veteri- 
nari (e anche per i dirigenti) 
gli aumenti dovrebbero es- 
sere dell'ordine da un milio- 
ne a un milione e 300 mila. 
Le disponibilita finanziarie 
verranno comunicate dal mi- 
nistro Remo Gaspari, capo 
della delegazione di parte 
pubblica, di cui fanno parte i 
ministri del Bilancio, del Te- 
soro, del Lavoro, della Sani- 
tà, nonché le regioni e l’Anci. 
Il costo globale prevedibile, 
sfiora i 7 mila miliardi. Del 
contratto della sanita si e 


ROMA — Disagi limitati per 
lo sciopero di due ore dei 
piloti dell’AppI, un'associa- 
zione di categoria, alla qua- 
le aderisce .il. trenta per 
cento dei piloti di linea. So- 
no stati cancellati solo tre- 
dici voli Ati, mentre quelli 
dell'Alitalia sono partiti re- 
golarmente. L'Appi sospen- 
derà il lavoro, sempre per 
due ore, per altri undici 
giorni. Cambierà l'orario di 
sciopero: ieri dalle 6.30 alle 
8.30, oggi dalle 8.30 alle 
10.30 e così via, fino al 30 
aprile. 

Per questa mattina, l’Ati ha 
previsto la cancellazione di 
undici voli. A Firenze, non 
partirà il volo per Milano 
delle 7.45 e non arriverà 
quello da Milano delle 9.25. 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «In termini nume- 
rici gran parte del nostro 
piano di emergenza è stato 
attuato, evitando il black 
out completo del trasporto 
su rotaia». Così, con dispe- 
rate acrobazie aritmetiche, 
i vertici operativi delle Fer- 
rovie tentano di ricomporre 
l’immagine aziendale de- 
turpata dal duro colpo inflit- 
tole dallo sciopero dei capi- 
stazione aderenti ai Cobas. 
La realtà però non concede 
alibi di sorta: il piano non 
esisteva. Al suo posto c'era 
un raffazzonato program- 
ma di massima che non ha 
retto all'urto della massic- 
cia astensione dal lavoro. 
«Ma abbiamo effettuato 
1600 corse sostitutive, in 
gran parte di treni locali, 
utilizzando i pullman» ag- 
giungono alle Fs, forse per 
recuperare un briciolo di 
credibilità agli occhi della 
gente. Ma si e trattato di 
ben poca cosa. Se po! s! dà 
un'occhiata al settore dei 


parlato nel vertice di mag- 
gioranza di venerdì scorso. 

«A decidere sulla firma del 
contratto e sul comporta- 
mento da tenere sarà il con- 
Siglio nazionale che con i 250 
delegati rappresenta i nostri 
30 mila iscritti e quindi la in- 
tera realta associativa», ha 
affermato il leader dei medi- 
ci pubblici Aristide Paci, Se- 
gretario dell’Anaa0 Simp. 
«Ci siamo battuti — ha detto 
Paci — affinché, accanto alla 
rivalutazione economica che 
completasse l'operazione 
iniziata dal precedente con- 
tratto, fosse prevista una di- 
versa organizzazione del la- 


A Roma, non partiranno i 
voli per Catania (8.55), per 
Palermo (9.00) e per Bari 
(9.10) e non arriveranno gli 
aerei da. Palermo.(8.30), da 
Gatania (10.10) e ‘da. Bari 
(11.00). Non atterrerà a Pisa 
il volo BM 961 Alghero-Mi- 
lano e non atterrerà a Na- 
poli il'volo BM 944 Bologna- 
Lametia. | servizi nazionali 
e internazionali dell'Alitalia 
saranno regolari. 

L'Appl non ha ritenuto ade- 
guata la proposta di au- 
menti del gruppo Alitalia. 
L'associazione ha chiesto 
un aumento di cinquanta 
milioni l’anno, mentre la 
proposta Alitalia è di un au- 
mento (graduale fino al '94) 
di venti milioni, più nove 


treni merci si scopre che 
anche qui la disfatta è stata 
totale: hanno funzionato 32 
convogli su 2043. 


Insomma: il programma 
preparato dalle Ferrovie 
per rintuzzare lo sciopero 
dei capistazione Cobas e 
miseramente fallito. Per- 
chè? Sia pure a denti stretti 
e in via del tutto ufficiosa le 
Fs ammettono che questa 
volta hanno fatto tilt poichè 
«su questo tipo di sciopero 
non avevamo memoria sto- 
rica, nel senso che non di- 
sponevamo di alcun riferi- 
mento in base al quale pre- 
parare il piano. Questa vol- 
ta il programma da no! ela- 
borato si e trovato senza 
rete». Implicitamente, dun- 
que, le stesse Fs riconosco- 
noche non c'è stato un vero 
e proprio piano di emer- 
genza. Anche se provano 
ad addolcire la pillola ag- 
giungendo che «in termini 
numerici il piano è stato în 
gran parte attuato». 

Messo in ginocchio dalla 
Protesta dei «berretti rossi» 


voro all'interno delle struttu- 
re pubbliche © in particolare 
degli ospedali». Paci non dà 
nulla per scontato alla vigi- 
lia: «Se queste due condizio- 
ni irrinunciabili si verifiche- 
ranno, l’Anaao Simp si ren- 
derà disponibile per chiude- 
re Questa allucinante e grot- 
tesca trattativa. Se cio non 
dovesse avvenire, riprende- 
remo la nostra libertà d'azio- 
ne, attuando tutte le iniziati- 
Ve sindacali necessarie». 

Firmeranno «turandosi il na- 
so» Cgil Cisl Uil, come dice 
Giancarlo Fontanelli, segre- 
tario confederale della Uil. 
Aggiunge che «la soluzione 


TRASPORTI / AEREI, SCIOPERANO I PILOTI APPL 


L’Ati cancella oggi undici voli 


milioni per la produttività. 
Più possibilisti sulla propo- 
sta Alitalia si sono dimo- 
strati l’Anpac, l’organizza- 
zione più grande, e i sinda- 
cati confederali che, co- 
munque, chiedono un con- 
tratto «europeo», sia nella 
normativa che nella parte 
economica. L'Appl ha, pe- 
rò, già annunciato che «se 
Alitalia, Anpac e confede- 
rali firmeranno un accordo 
senza di noi, al Paese e al- 
l'azienda sarà dato un mes- 
saggio ben più pesante», 
Uno dei responsabili del- 
l’Appl, il comandante Frez- 
zolini, ha comunque assi- 
curato che «la protesta di 
questi giorni non ha come 
obiettivo quello di colpire 


TRASPORTI / DISAGI PER CHI HA VIAGGIATO IN TRENO 


L’«emergenza» Fs? E’ fallita 


dei Comitati di base, cui si 
sono aggiunti quelli iscritti 
alla Cisnal, l'Ente ferrovia- 
rio ora si giustifica soste- 
nendo che la sua normativa 
«è tarata sulla sicurezza», 
perciò «l'assenza dei capi- 
stazione ha avuto gravi 
conseguenze». Resta il fat- 
to che nell'era della tecno- 
logia, trovandosi prive di 
«memoria storica» in fatto 
di scioperi dei capistazio- 
ne, le Fs hanno rivelato di 
non essere in grado di tam- 
ponare Un'emergenza an- 
nunciata. E migliaia di viag- 
giatori sono stati costretti a 
Subire pesantissimi disagi. 
Secondo alcuni sarebbe 
più logico che, in situazioni 
del genere, le Ferrovie invi- 
tassero la gente a non usa- 
re il treno per spostarsi d 
una città all’altra. «Una sg 
luzione assurda e im 
nibile. Sarebbe c. 
scioperano aio ol se 
sistenti di voldi via SUade- 
re gli uten?!! 9giare in 


aereo»a replicano alle Fs. 


I DIPENDENTI USL ATTENDONO OGGI IL RESPONSO - ANCORA MOLTE LE INCERTEZZE 


Il contratto sanità è forse alla stretta finale 


e di basso profilo perche i 
soldi sono stati distribuiti 
male, con criteri che finisco- 
no per appiattire, mentre sa- 
rebbe stato meglio lavorare 
sui profili professionali e sul- 
le funzioni. In questo modo 
sarebbe stato anche più gra- 
tificante concedere gli au- 
menti agli infermieri, anzi- 
chè erogare semplicemente 
delle indennità». 

Non firmeranno gli anestesi- 
sti rianimatori dell’Aaroi, i 
quali non trovano nel nuovo 
contratto la conferma del di- 
ritto acquisito dell'indennità 
di rischio da gas e vapori 
anestetici, da radiazioni io- 


Mario Schimberni, 
commissario dell’Ente 
Fs. 


toccata fino al termine delllTtC( 
Operazioni. «Avremo forsiAlfre 
Un ritardo nei tempi — spi 
ga Valdo Spini — ma tutt{Dionis 
andrà a vantaggio della celse un 
tezza dello scrutinio». Îlago. 
Misure anti frammentazlsua n 
zione — «Alle ultime elezi@per ta 
ni a Roma— ricorda semplls nora 
Valdo Spin — abbiamo avi Lo 
to ben 23 liste. Ebbene, presi"® iN! 
globalmente i voti di 10 listerivest 
questi non raggiungevano l@ del 
percentuale del 2%», Pefogni 
evitare, dunque, la proliferà dalla 
gigne incontrollata delle Il rabbc 
© il governo ha deciso di l'infe 


aumentare | 
firme Wo il numero dellé farlo 


sentazionesgrie per la pre unac 
pio, mentre in°8!: ad ese nel p 
e i 10.000 abitafttra i 5.00) solo 


necessarie 175 firme*{aN0 cen 
ter presentare un pro! br 
simbolo, in città dai 100. 


ai 500.000 abitanti (of oo 
Trieste, Bologna, Firen? ar 

saranno necessarie 1.000î “' ba 
me. Per Milano, Roma, N NSrat 


poli.e Palermo saranno inf E' qui 

ce necessarie 3.500 firme! { religi 

Voto elettronico — Ami conta; 
nistero dell'Interno si sta stlj», 
diando anche la possibili dj 
di un voto elettronico. UL. 

maggiori industrie d'info©Ne la 

matica, dall’Ibm all'Olivetiha al 

hanno già presentato propl'Arie! 

progetti, ma tutto rimane afanime 

cora alla fase di studio. °° ma c: 
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SCOpr 
l'utenza innocente, ma in: {dell'a 
tende solo lanciare un se- sa sé 
gnale di malessere della \sconf 
categoria». lil fuor 
Il ministro dei Trasporti. Îaei 
Bernini ha, intanto, prepi x; 
rato due disegni. di, leggi Sio! 
per l'assunzione di ispettori (Z!ON© 
di volo e di ingegneri aero- 11 23 
nautici. Il primo prevede gio (r 
l'assunzione di trenta piloti ‘co) fil 
civili con un contratto a ter- ‘alcur 
mine annuale, rinnovabile ‘neo 
fino al 65.0 anno d'età del ‘agne 
dipendente. Il secondo au-t,jale 
torizzerà il Rai (Registro Îdet F 
‘aeronautico italiano) ad as- É 
sumere, sempre con con- COME 
tratto a termine annuale (che! 
rinnovabile, trenta laureati No i 
in ingegneria aeronautica. _;Abra 

[p.be.] che | 


i 
x 
nizzanti, concretatosi in di 
giorni di congedo ordinari 
aggiuntivo. Sono intenzion@ 
ti a non firmare anche biol0 
gi, fisici, chimici, psicologi. 
Il prefetto di Parma Claud!' 
Gelati ha intanto disposto 
precettazione di 497 infe! 
mieri dell'ospedale Maggi 
re che avrebbero dovuto pi 
tecipare allo sciopero ind@! 
to per oggi dal coordinam 
to infermieri. Lo scioper0 
stato proclamato dal coord 
namento per protestare cd 
tro le «tante inadempien? . 
della amministrazione osi 
daliera. È 
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Simbolismo 
dell’agnello 


re dellArticolo di 
‘) fo fAifredo Scanzani 
— Ss 
1a i itfDioniso, dio della Luce, sce- 
Ila celse un tempo nelle acque del 
lago di Lenna per cercare 
jenta= sua madre. Su quelle rive, 
eleziiiper tanti e tanti secoli, nella 
ene isperanza di vederlo appari- 
gire in tutto lo splendore che lo 
10 liste rivestiva, si riunirono i fedeli 
vano làdel Signore del cielo. Ma 
,». Pelogni volta, gli uomini moss! 
olifera’ dalla fede erano costretti a 
elle ll rabbonire il guardiano del- 


un agnello biano di Sgnna. 
" nel profond 


a fell'inno- 
i.5.000) ola 


dA bi 
iran. Solo lui, jkciva a placare Py- 
Kanni cena. Panaro ie 
RO bre, le paure, a diradare 


100.08 nebbie che offuscano gli 


Ii ; ; 
eo occhi impedendo agli umani 
r.ooof di bagnarsi nella Luce rige- 


ma, ì  neratrice. 
no in E' questa una delle tradizioni 
irmell religiose più antiche che rac- 
Avaficontano del simbolismo del- 
I staStll'agnello, ilsan 
ssibilie ; gue del quale 
ico, |e.iMmerge nel. significato 
d'infa©he la «Bhagavad Ghita» do- 
OlivefiNa al fuoco vedico dell’Agni, 
o propl'Ariete. E' dal cuore dei due 
vane @fanimali che divampa la fiam- 
io. gi UL: capace di condurre sul 
[st.CEsentiero dell’illuminazione, 
—dverso il Sole, prima tappa 
della Conoscenza. Di qui una 
Vistone meno sentimentale 
della figura rappresentata 
dall'agnello bianco, non più 
vittima indifesa che cede alla 
Violenza ma essere ché, sa- 
‘crificando la propria umanità 
avvolta dal nero, sceglie di 
poter stringere addirittura la 
—mano di Dio. 
ll simbolismo dell’agnello, 
iquindi, che aprile ripropone 
sa icon le cerimonie della Pa- 
isqua, sprona all'azione non 
| ‘all’arrendevolezza; invita a 
\scoprire la forza innovatrice 
na ine dell'animo anche là dove es- 
in se isa sembra soggiacere alla 
della \sconfitta. Il sangue della vita, 
il fuoco, corrono oltre i confi- 


son \ni del tempo, lontani dalle il- 
leggg l'Usioni dettate dalla presun- 


rettori zione, matrigna. 

aero- ll 23 aprile, festa di San Gior- 
avede gio (mito del drago e del fuo- 
| piloti co) fino a qualche tempo fa in 
ater- (alcuni paesi del Mediterra- 
vabile neo s'usava immolare un 
tà del agnello immacolato. Un ri- 
lo aU- ‘tuale simile, alla chiusura 
SI del Ramadan, viene ancora 
cone compiuto dai musulmani, 
imuale Che in tal modo commemora- 
ureati no il sacrificio del Padre 
itica. “Abramo. Fatto, quest'ultimo, 
p. be.] (che già nel 692 provocò la 
—_ 
—_—_— 


| 


si in î 

snaf | PECHINO 
ie biolli | genhino,t 
colooll colla violenta repressio 

Claudî ‘ocrazia in Cina, è stata riaperta ieri al 
sposto! | P de ico dopo essere stata MESSIOSIERIONIE 
97 infel | Rreetaiata da reparti armati della polizia. 
Maggiî | Secondo fonti cinesi bene informate, l'ampia 
vuto pa! Bitto dove hanno î 
ro ind politiche del Paese verrà però 

i i nuovam 
linamel | chiusa giovedì, giornata dedicata Al dolunt e 
DIE allo stesso temi 7 
I coo! anniversario dei moti del 1976 
tare 00) l’inizio della fine della rivoluzic oo 
mpien? 
ine osp! i 


Riaperta la piazza 


ves piazza Tienanmen, al centro di 
o l'anno scorso della nascita e 
ne del Movimento per la 


sede le principali istituzioni 


po, ricorrenza del tredicesimo 


reazione della Chiesa cri- 
stiana. 


| vescovi riuniti in concilio a 
i ARS : 1 
Costantinopoli, ignari dell’e- 


cumenismo e timorosi di cul- 
ti diversi, proibirono di cola 
nuare a rappresentare ione 
sto dipingendolo 9fegnello 
dolo sotto forma Una e dal 
affiancato dalla ra il simbo- 
Sole. NacdUS-Sce con appe- 
lismo della Gesù. 
so ilco@fVvangeli restano na- 
Bibbleante la fonte più ricca 
‘a noi familiare per quanto 


re altrimenti se consideria- 
mo la natura nomade del po- 
polo ebraico, che già viveva 
nella Palestina tremila anni 
fa. L'animale rappresenta in- 
nanzitutto il buon israelita, 
che insieme ai fratelli accet- 
ta la guida dei «pastori» ter- 
reni, portavoce del Pastore 
celeste. In seguito l’agnello 
personificherà lo stesso Cri- 
sto. Ne parla il profeta Isaia, 
lo ritroviamo nei libri dei 
«Numeri» e nell’«Esodo», poi 
la simulazione viene ripresa 
dagli evangelisti Luca e Gio- 
vanni, da Paolo nella lettera 
ai Corinzi, di nuovo appare 
negli Atti degli Apostoli e 
nell’Apocalisse, che utilizza 
il paragone 28 volte. 
L'esempio principe arriva 
dalle parole del Battista, che 
sulle rive del Giordano (ri- 
cordate Dioniso e i suoi fede- 
li sulle rive del lago di Len- 
na?) esclama: «Ecco l’agnel- 
lo di Dio, ecco Colui che to- 
glie i peccati del mondo». La 
medesima frase fu pronun- 
ciata nella sostanza da Ram, 
colui che nella notte dei tem- 
pi sconfisse la cieca violenza 
della druidesse, che lo accu- 
savano d'essere un agnello 
che bela: «E° vero. lo sono 
l'agnello della pace e il mio 
regno sarà quello dell’agnel- 
lo. Preferisco il dolce belare 
ai muggiti del toro. Sono l'a- 
gnello che rinnoverà il mon- 
do». 

Ram'cambiò poi \il nome in 
Lam, che significa appunto 
agnello e guidò il grande 
esodo dalla Gallia all'India. 
Richiamato nelle terre euro- 
pee dai seguaci rimasti, Ram 
si fece chiamare «papa», 
cioè pastore dei pastori e i 
suoi discepoli furono detti 
«lama», vale a dire agnelli, 
tutti decisi a preparare quel 
regno dell’Agnello che gli 
iniziati giurano di intravede- 
re oltre il Duemila, Era del- 
l'acquario. 


ione culturale. 


Madre, figlia e aman 


La difesa della «Circe della Versilia» punta su un complesso ingranaggio di orari 


ROMA — Nei secondo se- 
mestre del 1989, sono dimi- 
nuite del 19,56 per cento le 
scarcerazioni per decor- 
renza dei termini di custo- 
dia cautelare, Ne hanno 
usufruito infatti. dal primo 
gennaio al 30 giugno 1989 
complesivaente 2582 dete- 
nuti, Il decremento iù signi- 
ficativo appartiene all’Ita- 
lia settentrionale (-33,28), 
seguita dall'Italia meridio- 
nale (-23), poi vengono le 
isole (-11,98) e per ultima 
l'Italia centrale (-2,6). 

| dati, contenuti nella rela- 
zione che il ministro di 
Grazia e giustizia ha invia- 
to alla commissione Giusti- 
zia della Camera, mettono 
poi in rilievo come dei 2582 
casi di scarcerazione il 
gruppo più cospicuio si ha 
nell'Italia centrale con 933 
casi, pari al 36,13 per cento 
del totale. Segue poi l'Italia 
settentrionale con 862 casi 
pari al 33,38 per cento, 
quindi l’itaila meridionale 
con 405 casi, pari al 15,68 
per cento e, infine, le isole 
con 382 pari al 14,79. 

In questo semestre — si 


Attualità 


PROCESSI / L'OMICIDIO DI FORTE DEI MARMI 


ROCESSI / DECORRENZA DEI TERMINI 


scarcerazioni diminuite del 20% 
Dal gennaio al giugno ’89 ne hanno usufruito in 2582 


legge nella relazione — 
viene così meno il primato 
del Nord. Le maggiori fles- 
sioni si sono infatti regi- 
strate nel distretto di Tori- 
no con 337 scarcerazioni 
(-36,05), a Milano 165 (-50), 
a Bologna 76(-44,11). 

Nella suddivisione per rea- 
to delle scarcerazioni, la 
parte del leone tocca alle 
imputazioni per furto, truffa 
e ricettazione. Sono infatti 
1650 i detenuti tornati in li- 
bertà con questo genere di 
accusa. ll gruppo di reati 
più gravi conta invece 9321 
scarcerazioni, pari al 36,09 
per cento,.e riguardano in 
particolare gli imputati di 
associazione per delinque- 
re (276, nel precedente se- 
mestre erano state 441), 
associazione di tipo mafio- 
so (46), rapina (276, nel 
precedente semestre era- 
no state 441), omicidio (50), 
sequestro di persona (2, 
erano state 14 nel prece- 
dente semestre), terrori- 
smo (2), armi (62), uso e 
diffusione di sostanze stu- 
pefacenti (437, nel prece- 


‘ lizzate per minorenni rap: 


dente semestre erano sta- 
te 501), associazioni fina- 
lizzate alal commissione di 
questi ultimi delitti (19). 

In particolare per quanto 
riguarda le scarcerazioni 
relative ai reati di associai- 
zone a delinquere di tipo* 
mafioso il primo posto 
spetta alla Corte d'appello 
di Catania con 11 casi, Se- 
gue Napoli con 8, Torino 
con 7 e ultima Roma con 6. 

La maggior parte delel 
scarcerazioni sono state 
decise dalle corti di appel- 
lo, per l'esattezza 1.881, 
anche se questo dato rap- 
presenta un decremento 
del 106,58 per cento 8-374) 
rispetto al semestre prece- 
dente. Questo dato som- 
mato alle scarcerazioni 
delle Corti d'assise d'ap- 
pello e alle sezioni specia- 


presenta il 76,25 per cento 
del totale. Per quanto ri- 
guarda le altre ‘scarcera- 
zioni (485) esse si sono ve- 
rificate nella fase dell'i- 
struttoria e del giudizio di 
primo grado. 


Il delitto venne scoperto intorno alle due . 
del mattino del 17 luglio 1989. A dare l’allarme 
furono proprio i tre imputati. Maria Luigia 
Redoli e Carlo Cappelletti hanno sostenuto 

di aver trascorso la sera del delitto alla 
«Bussola» di Focette, insieme ai due figli 

della donna Tamara e Diego (minorenne). 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


LUCCA — Nove mesi dopo il 
delitto di Luciano lacopi, 
possidente di Forte dei Mar- 
mi in sospetto di usura, en- 
trano stamani nella Corte di 
Assise di Lucca, imputati 
dell'omicidio, la di lui moglie 
Maria Luigia Redoli detta la 
«Circe della Versilia», il di lei 
amante Carlo Cappelletti ex 
carabiniere a cavallo ma in 
precedenza macellaio, e la 
diciannovenne Tamara, fi- 
glia di Maria Luigia. 
L'accusa, com'è ben noto, 
sostiene che i tre avrebbero 
colpito con diciassette coltel- 
late l'anziano congiunto, con 
lo scopo preciso di impos- 
sessarsi della sua consisten- 
te eredità. Mente del tutto sa- 
rebbe stata la Redoli, che in 
più occasioni avrebbe fatto 
sapere di non amare affatto 
illegittimo consorte, arrivan- 
do al punto — così cita l'atto 
di accusa — da chiedere a 
maghi. e simili di allestire 
mortali fatture nei confronti 
del coniuge, o quanto meno 
di presentarle un killer di si- 
cura efficienza. 

La difesa gioca invece le sue 
carte su un complesso ingra- 
naggio di orari, così che per 
compiere un laborioso delit- 
to i tre avrebbero avuto a di- 
sposizione niente più che 
venti minuti, invero ben po- 
chi per accoltellare, cam- 
biarsi gli: abiti presumibil- 
mente macchiati di sangue, 
ricomporsi nel migliore dei 
modi e poi recarsi alla Bus- 
sola dove furono visti ballare 
con divertito impegno per 
più ore. 

La vicenda, che coinvolge la 
Versilia durante la. calura 
della scorsa estate, possie- 
de tutte le qualità del più ap- 
passionante.feuilleton di al- 
ire epoche. Dalla personalità 
della vittima, descritta come 
un uomo duro e schivo, forse 
avaro e probabilmente usu- 
raio, a quella della moglie 


: ormai cinquantunenne che 


non si rassegna alla deca- 
denza e con il denaro, o più 
ancora con le promesse, si 
circonda di amanti preferibil- 
mente dal passato militare. 
Perfino la figlia, la giovane 
Tamare descritta dall'accu- 
sa come un essere «in tutto 
simile alla madre», appare 
figura degna di un romanzo 
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Giallo di Parma: in autunno 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


PARMA — Si aspettava la ve- 
rità invece è arrivato il «vizio 
di forma»: così il processo-bis 
sull’assassinio dell’industriale 
Carlo Mazza è saltato. Insom- 
ma ha subito un rinvio a nuovo 
ruolo (cioè a una non meglio 
definita «prossima volta») per 
una di quelle nullità che ren- 
dono sconsolatamente famosa 
la giustizia italiana. 

«La sessione non è stata vali- 
damente costituita», in altre 
parole, la corte non va bene: e 
questo non perché al posto di 
giudici probi fossero stati scel- 
ti, ad esempio, paradossal- 
mente, degli ergastolani, ma 
Perché non sono stati ufficial- 


mento che semente sì, dal mo- 
presi apottanti pro- 
terroristi di Prima pni Contro i 
stati annullati dalla Ced) sono 
ne proprio per la MEnga SE 
questa patente formale, e 
ra, meglio rinviare subito (Uno 
piuttosto che fare un dibatti- 
mento non valido. E arriveder. 
ci a chissà quando: con l’oc- 
chio però puntato sul calenda- 
rio perché se altri contrattem- 
pi (leggi elezioni amministrati- 
ve, elezioni del Csm, ferie...) 
faranno superare la data del 
10 novembre, prima del ver 
detto, gli attuali imputati «usci 
ranno per la decorrenza dei 
termini massimi di custodia 
cautelare. 

L'udienza di ieri è durata poco 
più dì un'ora: il tempo perché 
la folta platea, con tanti curiosi 
e giornalisti e fotografi, pren- 
desse contatto visivo con :i 
nuovi protagonisti del «giallo». 
Eccoli: Zbigniew, Zibì, Drozd- 
zik, fratello di Katharina e Di- 
mosthenis Dimopoulos, cono- 
scente di Witold. Il tedesco-po- 
lacco ha 27 anni, la faccia puli- 


Katharina 
delitto per 
giudici di 
«caso» potrebbe riaprirsi, 


ta, i capelli castani, i i 

curato. Il greco è di reno 
più giovane e mostra un corpo 
possente, la barba, i capelli ra- 
di sul cranio, la camicia aperta 
sul collo, il cardigan blu. En- 
trambi parlano con i loro difen- 
sori: gli avvocati Giorgio Pighi 
e Roberto Mariani e Franco 
Magnani. Demostene si la- 
menta perla lunga carcerazio- 
ne «già patita, per niente». 
perché continua a giurare di 


Miroslawa sarebbe stata la «mente» del 
he scuotere l'assicurazione miliardaria? 1 
‘'ogna assolsero sia lei sia il marito. Ma il 


non aver mai preso a noleggio 
quella macchina. Zibì invece 
si dichiara COMmosso per aver 
potuto finalmente rivedere la 
mamma, Ada. Dice ai giornali- 
sti: «Voglio parlare con voi 
Perché non ho niente da na- 
scondere: sono innocente... » 
ma i carabinieri della scorta lo 
portano lontano dai cronisti 
Gli occhi dell'imputato perlu- 

i perlu 
strano l'aula forse alla ricerca 
della sorella e del cognato. Ma 


Katharina non si è fatta vede- 
re, è lontana dalla curiosità, fa 
sapere che non parlerà con la 
stampa. Witold invece è in 
Germania, vicino al figlio che 
ha avuto dalla ballerina. 

C'è invece Loredana Rossi, la 
vedova di Carlo Mazza: parte 
civile con gli avvocati Giusep- 
pe .L'insalata e Franco Poli. 
Quando scoppiò il caso rap- 
presentava anche il figlio mi- 
nore, Michele, ma ora il ragaz- 
zo è diventato maggiorenne. 

Il p.m., Francesco Saverio 
Brancaccio, scorre i fogli con 
la tesi dell'accusa. «I primi 
giudici hanno dovuto assolve- 
re, col dubbio, Katharina e Wi- 
told, perché non sapevano an- 
cora che c'erano di mezzo an- 
che Zibì e il greco... ». | nuovi 
imputati sarebbero dunque 
«l'anello mancante» della pri- 
ma catena accusatoria che ora 
così si snoderebbe. Il delitto è 
stato maturato nel «clan 
Drozazik» che si è servito an- 
che di Dimopoulos che «nella 
sua qualità di soggetto con 
precedenti per armi era il più 
‘adatto a fornire i mezzi e i con- 
sigli giusti per la consumazio- 
ne del reato». Riunione a Mo- 
naco, per essere ufficialmente 
lontani dalla vittima, ma po! 
trasferta a Parma, via Mode- 
na, per agire. 

«Gli indizi d'accusa? Hanno no- 
leggiato un'auto nonostante 
Witold avesse il suo fuoristra- 
da e Zibì il camioncino e la Ka- 
det. Hanno fatto più di 2.200 
chilometri in poco più di due 
giorni senza fornire un'ipotesi 
diversa dal percorso Monaco- 
Modena-Parma-ritorno fino ad 
Amburgo. Il teste Klaus Muchl 
ha giurato che Zbigniew gli ha 
confessato di aver preso una 
macchina per il cognato e gli 
ha chiesto un alibi. Infine sa- 
rebbe risultato che il greco ha 
lo stesso gruppo sanguigno 
della persona che indossò le 
calze rinvenute nell'apparta- 
mento di via Rossini a Mode- 


na. 


d’appendice. Essa non fu ge- 
nerata dallo lacopi, ed es- 
sendone perfettamente a co- 
noscenza, in cuor suo ne 
avrebbe desiderata la morte 
fino ad arrivare al punto di 
trafiggere con spilloni e simi- 
li le foto di lui. 
Ancor più romanzesco il de- 
litto. Nel garage dove lo laco- 
pi fu ritrovato, tutto era pieno 
di sangue come è d'uso nei 
migliori spettacoli da grand- 
guignol. La porta di collega- 
mento tra casa e garage era 
chiusa dall'esterno. L'uomo, 
poco prima di morire, aveva 
telefonato per l’ultima volta a 
una sua ‘amica, abitante in 
quel di Follonica, alla quale 
l’univa un affettuoso rappor- 
to nato attraverso una rubri- 
ca di cuori solitari. 
Ce n'è quanto basta, dunque, 
perché questa. vicenda at 
tragga le folle e non solo 
estive, divise comé si con- 
viene in schiere quasi uguali 
di innocentisti e colpevolisti. 
Basta non amare il marito, 
tradirlo, desiderarne perfino 
la morte per essere conside- 
rati colpevoli? E quali prove 
reali avrebbe a disposizione 
l'accusa per condannare la 
donna e i suoi complici? 
Questo si chiedono gli inno- 
centisti. E gli altri di rimando: 
inchiodano la Circe alle sue 
responsabilità, ben diverse 
da quelle morali, le telefona- 
te che ha fatto all'amante do- 
po il delitto. La inchiodano le 
sue mezze frasi, la prova che 
voleva assoldare anche un 
killer. 
Resta il fatto che per quanto 
si presenti come una com- 
media giallo-rosa, questa vi- 
cenda è in realtà una trage- 
dia. C'è una vittima sulla 
quale ci si è accaniti con 17 
coltellate. Ci sono due ra- 
gazzi, Tamara e il fratello di 
lei Diego, che hanno avuto la 
vita sconvolta da questa vi- 
cenda, che dal luglio scorso 
hanno abbandonato la scuo- 
la, si sono chiusi alla città, 
sono andati ad abitare quasi 
nascondendosi, in casa di 
amici. E' una tragedia come 
qualsiasi altro processo, co- 
me qualsiasi altra famiglia 
distrutta da passioni tutt'al- 
tro che nobili. Speriamo al- 
meno che il dibattimento di 
oggi riesca, al di là degli in- 
dizi, a fare veramente giusti 
zia. 


E III TA 


te in Assise 


Maria Luigia Redoli, la «Circe della Versilia», 
fotografata affranta subito dopo il delitto del marito 
Luciano lacopi. 


liberi gli imputati? 


Il problema della decorrenza dei termini - Ora la bella Miroslawa non figura tra gli accusati (il fratello e un amico) 
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PARMA — L'industriale assassinato, la 
polizza da Un miliardo, l'amante polacca, 
il marito di lei. Ricordate? E' il «giallo di 
Parma»: quello che si'è aperto la notte fra 
l'8 e il 9febbraio '86 e ha già visto, nell’87, 
il primo processo conclusosi con l'assolu- 
zione per insufficienza di prove di Kathari- 
na Miroslawa e di Witold Drozdik. Ebbene, 
a conclusione di una nuova inchiesta, il 
«caso» si ripropone in Corte d’assise con 
una novità. La bella ballerina e l’enigmati- 
co tedesco non sono più imputati, ma a 
giudizio figurano il fratello della donna e 
un conoscente dell'uomo. Solo che per 
l'accusa il quartetto sarebbe inscindibil- 
mente legato alla morte violenta di Carlo 
Mazza; così il nuovo verdetto potrebbe 
avere ripercussioni non di poco conto sul- 
l’altro giudizio, proprio per questo «sospe- 
so» in appello. 

Allora, la notte dell'8 sul 9 febbraio '86 vie- 
ne trovato morto, in macchina, Carlo Maz- 
za, 51 anni, rappresentante in tubi d’accia- 
io, una vita «alla grande» con le più belle 
donne. E la prima indagine appura che 
l'industriale ha da non molto tempo stipu- 
lato una polizza sulla vita, da un miliardo, 
a favore della sua ultima amante, Kathari- 
na Miroslawa, da lui conosciuta come bal- 
lerina allo Shilling Club di Modena. 

Così subito sospetti sulla donna che però 
si difende dicendo: «Ho un alibi ero ad Am- 
burgo». E così è. Però la ballerina ha un 
marito, Witold, che potrebbe essere stato 
geloso oppure avrebbe potuto «agire» per 
dividere poi i soldi. Ma: «Anche Drozdik 
era ad Amburgo, proprio con Katharina» 
giurano i parenti. E la «bella» prima tergi- 
versa, poi conferma. 

In questo contesto, il processo di primo 
grado. «Katharina è la mente, consapevo- 
le o inconsapevole, Witold il braccio: en- 
trambi devono essere condannati» sostie- 
ne l'accusa. «Macché, rischiano solo di di- 
ventare i capri espiatori di una indagine 


La «verità» dal noleggio di un’auto 
Il nuovo verdetto potrebbe riaprire il «caso» della ballerina 


preconcetta, assenso unico, lacunosa» re- 
plica la difesa. Risultato: assoluzione col 
dubbio per entrambi. 

Con gli imputati liberi, si va all'appello per 
il presumibile definitivo proscioglimento. 
A questo punto però il «colpo di scena». 

Il 7 febbraio '86, alle 10.20, qualcuno ha 
noleggiato, alla Hertz di Monaco, una Sier- 
ra 2000 e la macchina è stata riconsegnata 
poco dopo, alle 19 del 9 febbraio con 2.243 
chilometri percorsi. Questo «qualcuno» è 
Zbigniew, Zibì, fratello di Katharina e il 
tragitto corrisponde, in linea di massima, 
alla distanza Monaco-Modena-Parma-ri- 
torno fino ad Amburgo. E c'è di più, alme- 
no per i nuovi inquirenti. Un testimone, 
Klaus-Muckl, sostiene che Zibì gli avrebbe 
detto di aver noleggiato la vettura per il 
cognato, Witold; e che gli avrebbe chiesto 
un alibi per l'8 e 9 febbraio '86. Infine, il 
contratto di noleggio porterebbe anche la 
firma, come seconda pilota, di un greco, 
Dimosthenis. Dimoupoulos, conoscente 
sia di Zibì sia di Witold. E' stato così sco- 
perto «l'anello mancante della catena ac- 
cusatoria» sostiene il nuovo giudice istrut- 
tore, Vittorio Zanichelli, che prospetta ora 
questa verità numero 2 sull'assassinio di 
Carlo Mazza. Allora, il «clan Drozdik», a 
corto di soldi, senza più finanziamenti in- 
diretti da Parma, avrebbe deciso di spre- 
mere, in qualsiasi modo, l'industriale: fino 
alla riscossione della polizza in possesso 
di Katharina. Cioè uccidendolo, se «ne- 
cessario». Così, riunione di tutti ad Ambur- 
go, per essere ufficialmente lontani dalla 
vittima, ma poi veloce trasferimento in Ita- 
lia, con l'auto a noleggio, per «regolare i 
conti»; Zibì alla guida, il greco a far da se- 
condo pilota, da palo, da copertura se la 
Stradale avesse fermato la macchina. Wi- 
told, conosciuto da Mazza, a fissare l'in- 
contro con l'industriale che diversamente 
non avrebbe accettato appuntamenti. 
[o.s.] 


BALTICO / RISPOSTA INTERLOCUTORIA MA FERMA ALL’ULTIMATUM DI GORBACEV 


Martedì 3 aprile 199 


Vilnius non molla sull’indipendenza 


Il Parlamento lituano invia una delegazione a Mosca - Landsbergis ringrazia Havel per l’offerta di mediazione 


MOSCA — La risposta del 
Parlamento lituano all’ap- 
pello-ultimatum del Presi- 
dente sovietico Mikhail Gor- 
bacev è giunta nel tardo po- 
meriggio di ieri, con l’invito a 
inviare una delegazione del 
Cremlino a Vilnius per discu- 
tere la posizione della Re- 
pubblica di Lituania, seces- 
sionista ai sensi della Costi- 
tuzione dell'Urss. 

Nello stesso tempo, il gover- 
no lituano ha inviato una pro- 
pria delegazione a Mosca al- 
lo scopo di avviare colloqui 
con Gorbacev, il quale saba- 
to scorso si era rivolto al Par- 
lamento e al popolo della Li- 
tuania invitandoli a revocare 
la dichiarazione di indipen- 
denza dell'11 marzo e ad av- 
viare trattative per la seces- 
sione della Lituania nell'am- 
bito della Costituzione sovie- 
tica. 

Nella capitale lituana — che 
ieri appariva tranquilla dopo 
quasi tre settimane di intimi- 
dazioni sovietiche — la por- 
tavoce del Consiglio supre- 
mo (Parlamento) lituano, 
Carla Gruodis, ha rilevato ‘il 
contenuto del messaggio in- 
viato a Gorbacev dal presi- 
dium del Parlamento, firma- 
to fra gli altri dal Presidente 
della Repubblica Vytautas 
Landsbergis. La discussione 
del messaggio del Presiden- 
te sovietico da parte di litua- 
ni — dice il messaggio a 
Gorbacev — «potrà svolger- 
si con la partecipazione dei 
rappresentanti che lei vorrà 
inviare, i quali potranno 
spiegare ulteriormente la 
posizione del governo sovie- 
tico», 

| rappresentanti lituani, da 
parte loro, saranno disposti 
a discutere «Ia posizione le- 
gale della Lituania ai sensi 
della Costituzione sovietica 
e del diritto internazionale». 
Le autorità lituane avevano 
già sottolineato di essere di- 
sposte a discutere su qual- 
siasi cosa, tranne che sull’in- 
dipendenza. 

Nella sua risposta, il Parla- 
mento lituano — dopo aver 
respinto la valutazione che 
la proclamazione unilaterale 
dell’indipendenza potrà ave- 
re effetti «rovinosi» sull’inte- 
ro Paese — rileva una serie 
di aspetti positivi della politi- 
ca del Presidente Gorbacev. 
Viene citata la denuncia del- 
l'invasione dell'Afghanistan 
e della Cecoslovacchia, il ri- 
tiro delle forze sovietice dal- 
la Cecoslovacchia e dall’Un- 
gheria, l'instaurazione di go- 
verni democratici nei Paesi 
dell'Est europeo. 

Viene messa inoltre in parti- 
colare rilievo la denuncia dei 
crimini di Stalin, sottolinean- 


Le minacce dell’Urss alla! Lituania. E gli Usa stanno a guardare. (Disegno di Lurie) I 


do che uno dei peggiori cri- 
mini staliniani fu proprio 
l'annessione dei tre Paesi 
baltici in forza dell'accordo 
Molotov-Ribbentrop. Il mes- 
saggio mette in rilievo l’aspi- 
razione all'indipendenza del 
popolo lituano e ricorda a ta- 
le proposito la «catena uma- 
na» con la quale nell'agosto 
scorso un milione e passa di 
persone manifestarono per 
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l'indipendenza delle tre Re- 
pubbliche baltiche. 

Il messaggio ricorda che è 
cominciato al Parlamento un 
dibattito generale e che il po- 
tere centrale potrebbe invia- 
re a parteciparvi un proprio 
rappresentante, il quale pot- 
grebbe esporre la posizione 
del governo sovietico. Il Par- 
lamento lituano si dichiara, 
in conclusione, pronto a «ini- 
ziare i colloqui in qualsiasi 
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momento» ed ‘esprime la 
speranza che ciò possa av- 
venire al più presto nel «reci- 
proco rispetto». 

Landsbergis (ripreso da Ra- 
dio Mosca) ha espresso 
quindi la speranza di una so- 
luzione pacifica della verten- 
za, anche se ieri un migliaio 
di manifestanti si è riunito 
davanti alla sede della Pro- 
cura della repubblica di Li- 


I MISSILI DESTINATI ALLA GERMANIA 
Esperti Usa a Bush: via i «Lance» 


I rivolgimenti in Europa chiedono un cambio di strategia 


NEW YORK — Un autorevole gruppo di 

esperti americani ha chiesto all'ammini- 
strazione Bush di rinunciare alla produ- 
zione e allo spiegamento in Germania dei 
controversi nuovi missili nucleari a breve 
raggio «Lance» e ha suggerito anche nel 
campo delle forze convenzionali in Europa. 
«tagli» più consistenti di quelli finora pre- 
visti dal governo di Washington. 

Secondo gli esperti — guidati dall’ex mini- 
stro della Difesa Harold Brown e dall'ex 
ministro del Tesoro William Simon— i mu- 
tamenti in corso nell'Europa Orientale ri- 

chiedono un totale ripensamento della 

strategia militare americana e della Nato. 

Sotto questa luce, i:112 milioni di dollari 

che la Gasa Bianca ha chiesto per la mo- 
dernizzazione dei missili «Lance» in Ger- 
mania «possono essere meglio spesi al- 
trove». Il governo di Bonn si è sempre op- 
posto all’installazione dei missili sul pro- 
prio territorio. 

Fino adora, il governo Usa aveva sostenu- 
to l'opportunità di dislocare i «Lance» sul 

territorio tedesco per fronteggiare la mi- 

naccia tedesca: con una Germania unifica- 

ta, ha ancora senso una strategia del ge- 
nere? i 

Il gruppo di esperti del quale fanno parte 

parlamentari sia democratici sia repubbli- 


cani e personalità quali l'ex comandante 
delle forze Nato Andrew Goodpaster, l'ex 
consigliere per il disarmo del presidente 
Reagan Paul Nitze e l'ex consigliere perla 
sicurezza nazionale di Jimmy Carter Zbi- 
gniew Brezezinski — ha anche sostenuto 
che gli sviluppi della situazione politica e 
militare nei Paesi dell’ Est dovrebbero 
rendere possibili riduzioni delle forze con- 
venzionali americane in Europa ben al di 
là del limite di 225 mila uomini finora pro- 
posti dall'amministrazione Bush. Brown 
ha detto in particolare che entro il decen- 
nio il limite potrebbe essere abbassato fi- 
noasoli 70080 mila uomini. 

Tra gli autori del rapporto — secondo i 
quali gli stanziamenti richiesti per i nuovi 
missili «Lance» non hanno molte speranze 
di essere approvati dal Congresso di Was- 
hington— vi sono anche gli influenti presi- 
denti delle commissioni per gli armamenti 
del Senato e della Camera, Sam Nunn e 
Lee Hamilton. 

Secondo il quotidiano «Washington Post», 
Bush avrebbe preso atto del documento 
preparato dagli esperti e si proporrebbe di 
discuterne con gli alleati della Nato in oc- 
casione della riunione del gruppo per la 
pianificazione nucleare dell'alleanza in 


programma il mese prossimo in Canada. 


tuania per protestare contro 
l'occupazione dell’edificio 
da parte dei soldati sovietici. 
All'interno hanno lavorato 
ieri sia il procuratore nomi- 
nato dal governo lituano, sia 
quello inviato da Mosca per 
sostituirlo: dagli impiegati si 
‘apprende che i due non sono 
entrati in confronto diretto. 
Per Mosca è già partito il 
parlamentare lituano Egi- 
dius Bickauskas nel tentativo 
di avviare colloqui con i go- 
vernanti sovietici, e verrà se- 
guito da altri tre esponenti li- 
tuani, fra cui il vice primo mi- 
nistro Romualdas Ozolas. 

| lituani — ha detto Lands- 
bergis nella sua dichiarazio- 
ne ripresa da Radio Mosca 
— «faranno tutto il possibile 
per regolare le relazioni con 
l'Unione Sovietica», e attual- 
mente «non giudica senza 
speranza la situazione». 

Nel telegramma inviato a 
Gorbacev a nome del Presi- 
dium del Consiglio supremo 
lituano, Landsbergis scrive 
fra l’altro: «Desideriamo ri- 
cordare. rispettosamente al 
governo dell’Unione Sovieti- 
ca che il Parlamento lituano, 
in un Messaggio inviato al 
Soviet SUpremo dell'Urss il 
21 marzo scorso, ha già fatto 
presente la costituzionalità 
della dichiarazione di indi- 
pendenza». 

Landsbergis, in un messag- 
gio inviato a Praga, ha inol- 
tre ringraziato e accolto la 
proposta del Presidente ce- 
coslovacco Vaclav Havel di 
mediazione nel conflitto che 
oppone la repubblica baltica 
a Mosca. Secondo il consi- 
gliere Presidenziale Sasa 
Vondra, Landsbergis affer- 
ma di accogliere «con gioia» 
la proposta di Havel di tene- 
re nella «bella e ospitale 
Praga colloqui con la contro- 
parte sOVIetica». Il leader li- 
tuano. rileva che le parole di 
comprensione di Havel sono 
di aiuto ai lituani nel loro 
«desiderio di libertà e rive- 
stono grande importanza». 
«Lei è il primo Capo di stato 
—è detto Nelmessaggio—a 
suggerire Una proposta' del 
genere:la Lituania non lo di- 
menticherà mai». 

La proposta di mediazione 
era stata avanzata da Havel 
mercoledì scorso in messag- 
gi al Presidente sovietico 
Gorbacev e a Landsbergis. 
Havel affermava di seguire 
con preoccupazione la situa- 
zione in Lituania e ammoni- 
va il capo del Cremlino a de- 
sistere dal ricorso alla forza, 
incluse le sole minacce, pe- 
na il rischio di compromette- 
re il «riassetto pacifico in Eu- 
ropa». ì 3 


LUSSEMBURGO — Tutti i 
Paesi dell'Europa Orientale 
— senza eccezioni — be- 
neficeranno dei progetti di 
aiuto «Phare» finanziati 
dalla Cee e dagli altri prin- 
cipali Paesi occidentali. 
Inoltre il Consiglio d’Euro- 
pa del 28 aprile a Dublino 
discuterà la: possibilità di 
unire i Paesi dell’Est alla 
Cee attraverso un accordo 
di «superassociazione». 
Queste le decisioni prese 
dai ministri degli Esteri del- 
la Gee — sulla spinta, per 


lis — nel consiglio di Lus- 
semburgo, durante il quale 
è proseguita la preparazio- 
ne del vertice di Dublino 
per quanto. riguarda la rea- 
lizzazione dell'unione eco- 
nomica e monetaria euro- 
pea. 

Il rapporto con,.i Paesi del- 
l'Est è stato posto all'atten- 
zione del consiglio da De 
Michelis. Il ministro degli 
Esteri è rientrato «molto 
preoccupato» dalla visita 
fatta venerdì a Budapest. Ai 


Italia, di Gianni :de Miche- 


RIUNIONE A LUSSEMBURGO (CON DE MICHELIS) 


Mobilitazione Cee per l'Est 


colleghi e al presidente del- 
la commissione della Cee, 
Jacques Delors, De Miche- 
lis — che nei giorni scorsi 
ha visto anche il premier 
cecoslovacco Marian Calfa 
— ha parlato della «frustra- 
zione psicologica» dei Pae- 
si dell'Est nel vedere che 
quasi tutti parlano soltanto 
dell’unificazione tedesca, 
della gravità delle tensioni 
etniche (ora sul punto di 
esplodere anche tra Ceco- 
slovacchia e Ungheria) e 
della sempre più drammati- 
ca situazione econoriniica e 


sociale, la.cui inadeguatez- 
za è messa in risalto dalle 
pratiche democratiche. 
«Quel che possiamo fare — 
ha detto De Michelis nella: 
sua relazione — è di con- 
trobilanciare queste spinte 
disintegrative con un forte 
impegno politico e un più 
efficace aiuto economico». 
Un appello che non è cadu- 
to nel vuoto. 

La richiesta fatta da De Mi- 
chelis che la Cee lanciasse 
da Lussemburgo un segna- 


GERMANIA /IL LEADER DELLA SPD VUOLE FAR CHIAREZZA SUL PASSATO 


Boehme «congela» le sue cariche 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— Ibrahim Boehme se 
ne va. Il leader dei socialde- 
mocratici dell'Est ha deciso 
di «congelare» le sue cari- 
che nel partito finché non sa- 
rà liberato da ogni sospetto: 
accusato di aver collaborato 
con la Stasi (la polizia segre- 
ta), Boehme, 45 anni, la setti- 
mana scorsa aveva sperato 
di aver chiarito la sua posi- 
zione. Ma ora sono apparsi 
altri documenti. 

«L'inchiesta necessaria du- 
rerà dei mesi — ha spiegato 
— non posso far pesare sul 
partito così a lungo il mio ca- 
so personale». Boehme con- 
serva però la carica di depu- 
tato alla Volkskammer, che 
— si spera — dovrebbe riu- 
nirsi per la sua prima seduta 
entro la settimana, per giun- 
gere poi aila formazione del 
governo prima di Pasqua. 
1400 deputati hanno accetta- 
to di far controllare il loro 
passato: è probabile che su 
ciascuno di essi esista un 
dossier della polizia segreta, 
come per Boehme, Eppel- 
mann e lo stesso de Maizie- 
re, il leader della Cdu. Ma 
non sarà facile appurare se i 
nomi schedati siano di colla- 
boratori o di vittime. 

Per riuscire finalmente ad 
avviare il processo demo- 
cratico, tutti i partiti sarebbe- 
ro favorevoli all'amnistia ge- 
nerale, tranne il socialista: 
«Le colpe del passato non 
devono essere dimenticate 
se si vuol ricominciare a ri- 
costruire», dicono gli uomini 
dell’Spd, convinti dell'inno- 
cenza del loro leader, che 
trascorse quattordici mesi in 
prigione per ‘aver difeso 
Dubcek nel 1968. 

Ma ieri a Berlino Est il caso 
Boehme è passato in secon- 
da linea davanti al problema 
dell'unione valutaria che toc- 


ca le tasche di tutti i cittadini. 
L'annuncio che Bonn vuole 
cambiare gli Ost Mark a due 
contro uno rispetto al Deut- 
sche Mark ha suscitato 
un'ondata di indignazione 
contro il cancelliere Kohl, 
accusato di avere imbroglia- 
to gli elettori che il 18 marzo 
avevano dato quasi la mag- 
gioranza assoluta  all'&AI- 
lianz» da lui sostenuta. 

Kohl ha cercato di reagire: 
«lo non ho mai promesso che 
il cambio sarebbe avvenuto 
alla pari», ha detto dappri- 


ma. Ma quel che conta è quel 
che gli elettori hanno capito. 
Davanti alle critiche generali 
— all’Estcome all’Ovest— jl 
cancelliere si è affrettato a 
fare marcia indietro. Nella 
notte ha telefonato a de Mai- 
zière, che ieri è stato propo- 
sto come nuovo primo mini- 
stro al posto di Hans Mo- 
drow, per chiarire la faccen- 
da. «Non abbiamo alcuna 
speranza se tradiamo cosi la 
fiducia di chi ci ha dato il vo- 
to», ha protestato de Maizie- 
re, che spera oggi di annun- 


ciare l'accordo per una gran- 
de coalizione, compresi i so- 
cialisti. Inoltre, il 6 maggio si 
torna a votare per le comu- 
nali: în sette settimane Kohl, 
potrebbe passare dal trionfo 
alla sconfitta. 

Così il cancelliere ha cercato 
di guadagnare tempo: «Nulla 
è deciso, controlleremo la 
proposta. della Bundes- 
bank». Secondo la banca 
centrale, si dovrebbero cam- 
biare alla pari solo fino a 
2.000 marchi le somme de- 
positate dai piccoli rispar- 


nuovo Parlamento 


ancora presa. 


Modrow, in una riunione svoltasi ad Am- 
sterdam sui cambiamenti in corso nell'Eu- 
ropa Orientale, ha messo l'accento sulle 
difficoltà che l'adozione di un marco unico 
potranno avere nei rapporti commerciali 


GERMANIA / TERREMOTO A BERLINO 


Marco: l'Est non accetta il 2 a 1 
Proteste per l’ipotesi del governatore della Bundesbank 


BERLINO — Una serie di manifestazioni 
nella Rdt contro l’ipotesi della Bundes- 
bank di fissare il cambio di un marco occi- 
dentale contro 2 marchi orientali segne- 
ranno giovedì la giornata inaugurale del 
tedesco-orientale, 
mentre il primo ministro uscente Hans Mo- 
drow ha invitato a valutare con attenzione 
le conseguenze politiche ed economiche 
dell’unificazione monetaria tedesca. 

La nuova ipotesi di parità — ben diversa 
da quella ventilata durante la campagna 
elettorale in Rdt di 1 a 1— ha provocato un 
terremoto a Berlino, dove già la situazione 
politica era in fermento per le difficoltà di 
formazione di un governo di coalizione e 
per le accuse di collaborazionismo con 
l'ex polizia segreta «Stasi». 

L’idea del governatore della banca tede- 
sca Karl Otto Poehl — che avrebbe di fatto 
la conseguenza di rallentare il processo di 
riunificazione — è stata però ridimensio- 
nata dal cancelliere tedesco federale Hel- 
mut Kohl, acceso sostenitore di una riuni- 
ficazione in tempi brevi, il quale ha detto 
che una decisione al riguardo non è stata 


—siè 


no di Bonn». 


accettabile. 


con l'Est. A questo proposito — ha detto — 
esistono impegni precisi e non eludibili 
che vanno rispettati. 

Il commercio con l’Urss e con il Comecon 
è chiesto il premier uscente — dovrà 
farsi in moneta convertibile non appena 
dato corso all'unione monetaria? «Questa 
soluzione non sembra praticabile», ha det- 
to Modrow, aggiungendo che «occorrereb- 
be quindi trovare una strada temporanea 
ma efficace. Tale aspetto dell’unificazio- 
ne, che dovrebbe tra l’alîiro essere oggetto 
di una riflessione della Cee non è minima- 
mente preso in considerazione dal gover- 


Comunque, per Modrow, «una volta che 
lYunione monetaria sarà realizzata, la Ger- 
mania sarà una potenza economica (ma 
anche politica) non solo più forte, ma an- 
che di natura diversa rispetto alla Rfg». 

La federazione sindacale Fdgb (in accordo 
con diciannove sindacati, per un totale di 
8,6 milioni di aderenti) ha indetto per gio- 
vedi manifestazioni di protesta contro l'i- 
potesi di un tasso di cambio di 1a 2 e non 
ha escluso l'ipotesi di uno sciopero se noN 
saranno fornite assicurazioni. In una lette- 
ra indirizzata al cancelliere Helmut Kohl, 
la direzione della federazione sindacale 
afferma che solo la parità 1a 1 per rispar- 
mi bancari, per i salari e per le pensioni è 


miatori (circa un milione e 
mezzo di lire). «Non c'è altra 
soluzione», spiega Karl Otto 
Poehl, presidente della Bun- 
desbank. «Questo è il rap- 
porto tra la produttività della 
Rdt e della Repubblica fede- 
rale. Inoltre le industrie del- 
l'Est hanno debiti per 260 mi- 
liardi e il cambio due a uno 
permetterebbe di dimezzare 
il loro passivo». E al «conto» 
c'è da aggiungere un debito 
verso l'estero che sfiora i 40 
miliardi di marchi, mentre 
sui libretti di risparmio sono 
depositati circa 160 miliardi. 

«La situazione non è dram- 
matica», mette le mani avan- 
ti Kohl. «Nell’ottanta per cen- 
to dei libretti non sono depo- 
sitati più di 5.000 marchi». 
Forse — lascia capire — sj 
potrebbe arrivare fino a que- 
sto tetto per il cambio alla 
pari. Durante la campagna 
elettorale egli aveva effetti- 
vamente dichiarato che «sa- 
rebbero stati tutelati i piccoli 
risparmiatori e i pensionati». 
Ed era facile intuire che 
avrebbe giocato con le paro- 
le: da che somma si passa 
da piccolo a grande rispar= 
miatore? di- 
«E' una truffa, come so de 
cendo da settimane?» 


attaccato con. la consueta 


i Lafontaine, 
asprezza do: A 
che gli conte a 
leria il prossimo dicembre, 
«L'unione valutaria è danno- 
sa e non serve a Nulla in que- 
‘sta fase. Ma se viene:decisa 
allora bisogna proteggere i 
"pensionati e j lavoratori. Non 
@ così che Kohl bloccherà 
l'afflusso dei profughi». 
Ma il cancelliere si trova tra 
l'incudine e il martello. Se 
non mantiene le promesse 
fatte — ed è quasi impossibi- 
le — perderà l'Est appena 
conquistato. Se le mantiene, 
rischia di perdere le elezioni 
all’Ovest. 


le di solidarietà all'insieme 
dei Paesi dell'Est, ha coin- 
ciso con una identica ri- 
chiesta. del commissario 
della Cee Frans Andries- 
sen ed è stata subito ap- 
poggiata dalla Francia. Lo 
stesso hanno fatto la Gran 
Bretagna, che (come De Mi- 
chelis, dopo l’impegno pre- 
so dal governo italiano con 
Calfa di sostenere le esi- 
genze nelle sedi internazio- 
nali) ha sostenuto la neces- 
sità di fare di piu per la Ce- 
coslovacchia, e la Germa= 
nia: Orientale, la quale ha 
insistito sullo sviluppo di un 


aiuto . globale. «che non 
escluda in ogni caso 
‘ 'Urss». 


La decisione dei Dodici di 
allargare a tutti i Paesi del- 
l'Est gli aiuti del program- 
ma «Phare» (varato nello 
scorso dicembre dai dodici 
Paesi della Cee, dai sette 
dell’Efta e dagli altri cinque 
maggiori Paesi industrializ- 
zati dell'Occidente, tra cui 
Stati Uniti e Giappone), è 
stata di conseguenza adot- 


tata senza difficoltà. 

Ora la medesima decisione 
dovrà essere presa dagli 
altri dodici Paesi, e questo 
potrebbe avvenire nel giro 
di un paio di settimane, 
cioè prima del 28 aprile, 
quando a Dublino Delors 
chiederà ai Dodici di adot- 
tare il progetto di «superas- 
sociazione» nei confronti 
dei Paesi dell'Est. 

Tre Paesi — Gran Breta- 
gna, Germania e Italia — 
hanno. inoltre annunciato 
l'abolizione delle restrizio- 
ni poste alle 
dalla Cecoslovacchia. wE* 
stata invece rinviata’ ogni 
decisione sui visti: De Mi- 
chelis si è opposto alla ri-. 
chiesta che l'abolizione ri- 
guardasse (come chiedeva 
la Gran Bretagna) un solo. 
Paese, la Germania Est. 
L'Italia — per quanto la ri- 
guarda — ha già abolito i 
visti verso tre Paesi del- 
l'Europa centro-orientale: 
Jugoslavia, Ungheria, Ce- 
coslovacchia. 
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Sos a del dittatore 


BUCAREST— Stanco e provato, 66 anni, una 
somiglianza impressionante con il fratello, l'ex 
generale Nicolae Andruta Ceausescu è apparso 
perla prima volta davanti al tribunale militare 
di Bucarest che lo dovrà giudicare. Le accuse al 
fratello del dittatore, che comandava la scuola 
ufficiali della Securitate, sono quelle di 
istigazione al genocidio (per aver ordinato ai 
suoi uomini di sparare contro i dimostranti), di 
omicidio aggravato (per aver ucciso di sua 
mano sette persone), di tentato omicidio e di 
infrazione alla legge sulla detenzione di armi 
da fuoco. Se verrà riconosciuto colpevole — 
come è scontato — dovrebbe essere 
condannato all’ergastolo, in quanto la pena di 
morte in Romania è stata abolita dopo 
l'esecuzione di Ceausescu e della moglie. 


Esteri 


Martedì 8 aprile 1990 


ne] 


LONDRA /LA RIVOLTA DI MANCHESTER CONTINUA 


‘Non si sa ancora 


Sie ici 


Dal corrispondente 


ì Luigi Forni 


LONDRA — La polizia di 
Manchester sta tentando fa- 


| ticosamente di riassumere il 


controllo del carcere Stran- 
geways, i cui detenuti più 
violenti si sono asserragliati 
in cinque reparti dopo aver- 
ne sloggiato gli agenti di cu- 
stodia. La sommossa scop- 
piata domenica mattina 


mentre veniva celebrato il ri- 


to religioso anglicano nella 
cappella del penitenziario 

stata domata solo in parte, al 
termine di un assedio 


trenta ore. Alcu jet “nel 
che han: 

o alle rivalità e 

, ma il 


fero esatto delle vittime 
otrà essere accertato sol- 
tanto quando l'ordine sarà ri- 
Stabilito. 

L'antico reclusorio' vittoria- 
no, costruito 120 anni or so- 
no, è occupato attualmente 
da Circa 1600 detenuti che 
hanno inscenato la sommos- 
Sa proprio per protestare 
contro. il sovraffollamento 
delle celle e l'inadeguatezza 
delle strutture. | carcerati 
hanno diritto a una sola doc- 
cia per settimana e molti di 
loro devono rimanere rin- 
Chiusi nelle celle per 22 ore 
al giorno. L'ora quotidiana 
d'aria viene ‘elargita in un 
angusto cortile che non con- 
sente esercizi ginnici. La bi- 
blioteca del carcere è inagi- 
bile a causa della penuria 
del personale, mentre il nu- 
mero complessivo. degli 
agenti di custodia risulta net- 
tamente inferiore alle neces- 
sità. 

In questo clima è nata la ri- 
volta di domenica mattina. Il 
sacerdote stava pronuncian- 
do il sermone quando uno 
dei carcerati si è impadroni- 
to del microfono e ha grida- 
to; «Questa ;è l'occasione 
proprizia». Nel volgere di 
un'ora i pochi agenti di cu- 
stodia in servizio festivo so- 
no stati sopraffatti e ridotti al- 
l'impotenza. yA quasi tutti è 
stata accordata la possibilità 
di allontanarsi senza riporta- 
re danni fisici. 

Decine di detenuti sono poi 


‘saliti sul tetto e hanno inizia- 


to un’opera sistematica di 
devastazioni che ha ridotto 
rapidamente quasi tutti i re- 
parti del penitenziario ad 
ammassi di rovine. Tra l’al- 
tro i carcerati deplorano l'in- 
sufficienza del vitto e del ve- 
stiario. Il presidente dell'as- 


‘sociazione. nazionale degli 


agenti di custodia John Bar- 


tell ha tratto spunto dai gravi 
incidenti per accusare le au- 
torità governative di imper- 
donabile negligenza. Alla 
Camera dei Comuni il vice= 
leader dell'opposizione Palr 
lamentare Hattersley, a: 
chiarato che «non c'è dado: 
pirsi se detenuti che nali Gi 
no trattati come mali». 

comportano da terno War- 
Il ministro d& plicato affer- 
rington MAfattuale situazio- 
mandofraria fu ereditata dai 


amministrazione Thatcher 
ha già accresciuto notevol- 
mente gli stanziamenti per la 
modernizzazione delle car- 
ceri; 20 nuovi penitenziari 
dovrebbero entrare in fun- 
zione entro il 1993. Ma que- 
ste prospettive non bastano 
per risolvere i gravi proble- 
mi attuali. Reparti di polizia 
hanno fatto ieri irruzione nel 
carcere assediato con l’in- 
tento di ripristinarvi l'ordine 
ma sono stati impediti dal 
raggiungere i cinque reparti 
in cui i rivoltosi rimangono 
arroccati, a causa delle in- 
sormontabili barricate che 
ostruiscono i passaggi inter- 
ni. La forza pubblica sta fa- 
cendo il possibile per evitare 
scontri cruenti, ma non è da 
escludere che un attacco su 
vasta scala venga ordinato 
dal ministro dell'Interno se i 
rivoltosi non si arrenderan- 
no nelle prossime. ore. 
Corsie di emergenza sono 
state già predisposte negli 
ospedali di Manchester per 
accogliere un numero im- 
prevedibile di feriti. Si teme 
che sanguinose aggressioni 
siano già avvenute nei con- 
fronti di detenuti accusati di 
crimini sessuali particolar- 
mente orripilanti. Alcuni eli- 
cotteri volteggiano nella not- 
te sul penitenziario illumi- 
nandolo con sciabolate di ri- 
flettori per impedire even- 
tuali tentativi di fughe in 
massa. «Siamo impegnati in 
una difficile azione di logora- 
mento»,.ha spiegato il capo 
della polizia di. Manchester, 
«e Vogliamo evitare, se pos- 
sibile, il ricorso alla forza». 
Ma l’arrivo alla prigione di 
venti contenitori speciali per 
cadaveri ha fatto pensare 
che la polizia di Manchester 
sappia più di quello che di- 
ce. 

Le autorità carcerarie britan- 
niche temono ora che il tra- 
sferimento d'urgenza di oltre 
1.400 detenuti in altri istituti 
di pena possa innescare un 
«effetto domino» con lo scop- 
pio di nuove rivolte altrove. 


Assedio alla fortezza 


nulla dei morti, ma sono arrivate venti bare... 


Un drappello di detenuti asserragliati nell’antica pri 


ne di 
arrampicato fin sul tetto del penitenziario. » È 


Strangeways siè 


LONDRA / GLI SCONTRI ANTI-POLL TAX 


Una battaglia che lascerà tracce 
Partono le inchieste sulle violenze di Trafalgar Square 


LONDRA — La Camera dei Comuni ha di- 
battuto le conseguenze e le implicazioni 
politiche della «battaglia di Trafalgar 
Square» divampata sabato pomeriggio tra 
gli oppositori della nuova tassa comunale, 
«poll tax», ela polizia londinese. 

Il ministro degli Interni Warrington ha fatto 
ascendere a 374 il numero complessivo 
dei feriti, 58 dei quali sono ancora degenti 
negli ospedali. Anche 20 cavalli della poli- 
zia sono rimasti feriti più o meno grave- 
mente negli scontri. Gli arresti sono stati 
341. 74 dei manifestanti incriminati sono 
apparsi ieri dinnanzi a cinque tribunali 
londinesi per rispondere di violenze, sac- 
cheggi e incendi dolosi. Molti diloro sono 
stati deferiti a giudizio in stato di detenzio- 
ne, altri sono stati rimessi in libertà provvi- 
soria dietro versamento di cauzioné-0 con- 
dannati a pagare multe fino a un ammon- 
tare di mille sterline (circa due milioni di 
lire). 

In Parlamento Warrington ha accusato gli 
estremisti della sinistra laborista di avere 
implicitamente incitato i manifestanti alla 


mere dei Comuni e dei Lord — ha ricorda- 
to il ministro — e tutti i cittadini hanno il 
preciso dovere di uniformarsi alla legge- 

L'inchiesta disposta dal governo dovrà a0- 
certare come il corteo di. protesta sia de- 
generato negli attacchi contro la forza 
pubblica. «Su un totale di circa 40 mila ma” 
nifestanti», ha spiegato Warrington, «poco 
piu di tremila hanno partecipato attiva” 
mente agli scontri. Le indagini intraprese 
si propongono di stabilire-a quali gruppi 
politici essi appartenessero e da chi siano 
stati convogliati verso il centro di Londra». 
Un'inchiesta di natura interna dovrà anche 
accertare come.la polizia si sia comporta- 
ta in una situazione di grave emergenza: 
Scotland Yard ha ricevuto ben undici de- 
nunce contro la forza pubblica, accusata di 
aver ecceduto nell'azione repressiva col 
pendo duramente con i manganelli 0 con 
le cariche a cavallo anche molti civili del 
tutto innocenti, L'opposizione laborista si 
è associata alla condanna delle violenze 
auspicando che «l'esigua minoranza re- 


rivolta definendo lecito il rifiuto del paga- 


sponsabile di aver orchestrato i disordini» 


mento della «poll tax». La nuova imposi- 


| zione fiscale è stata approvata dalle Ca- 


MINACCE IRACHENE DOPO L’AFFARE DEI DETONATORI 


Hussein: «Bruceremo metà Israele» 


venga smascherata. 


[If] 


Il Presidente ammette di avere armi chimiche binarie, ma smentisce di puntare all’atomica 


Servizio di 
Marco Goldoni 


BAGHDAD — La polemica, 
scoppiata pochi giorni fa, 
sulla «bomba proibita» di 
Baghdad si è arricchita ieri 
di una non meno inquietante 
novità. E' stato infatti lo stes- 
so Presidente iracheno Sad- 
dam Hussein ad annunciare 
che il suo Paese, pur avendo 
il diritto di dotarsi di armi nu- 
cleari, non è al momento in- 
teressato a esse, essendo 
già in possesso di armi chi- 
miche «binarie» in grado di 
distruggere, se attaccato, al- 
meno la meta’ di Israele. 
«Giuro dinanzi a Dio — ha 
detto — che il nostro fuoco 
givorerà metà del loro Pae- 


P. 

questa lutare la portata.di 
na di O annuncio, vale la pe- 
lo stessordare (e lo ha fatto 
due SUPEFEINO) che solo le 
possesso diolenze sono in 


© definita «binaria ma che 
; 


per ragioni di sicurezza, i 
suoi due componenti restano 
inerti e disgiunti sino al mo- 
mento dell'impiego. E che, 
quanto al vettore, l'Iraq può 
avvalersi tanto di aerei rifor- 
niti in volo, quanto di missili 
di tipo sovietico, con portata 
sino a 900 chilometri. 

Se poi ci si interroga, come 
hanno fatto immediatamente 
gli israeliani, sul perche' di 
questa rivelazione, la rispo- 
sta più ovvia è che Saddam, 
portato allo scoperto dall'in- 
tercettazione dei suoi emis- 
sari londinesi che cercavano 
di portare in patria alcuni de- 
tonatori nucleari made in 
Usa, abbia inteso fare della 
deterrenza verbale, soprat- 
tutto nei confronti di Israele. 
Memore deil raid del 7 giu- 
gno '81, che causò la parzia- 
le distruzione dell'impianto 
nucleare di Osirak, il raiss 
iracheno deve infatti aver 
messo subito in preventivo 
un’altra azione punitiva di 


A PARIGI UN SONDAGGIO NON LASCIA DUBBI SULLA NUOVA MODA 


Toh, chi si rivede: il seno prosperoso 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Le francesi e i loro 
seni»: dopo averci minuziosa- 
mente informati sulla «audien- 
ce» di Valery Giscard D'E. 
staing, sugli indici di gradi- 
mento per la riunificazione te- 
desca, sui tassi presunti di 
crescita dell’immigrazione 
clandestina, gli istituti demo- 
scopici cambiano argomento e 
orizzonte. L'ultimo sondaggio, 
appena concluso per conto 
della Dim (biancheria intima 
femminile), ci elargisce una 
quantità di informazioni sulle 
«preferenze dell’epoca con- 
«temporanea per quanto ri- 


guarda il seno femminile; i so- 


ciologi, gli psicologi e forse - 


anche i politologi dovrebbero 
tenerne il giusto conto. 

Prima notizia: la maggior par- 
te delle donne francesi in età 
fra i 20 ei 40 anni, dovendo 
Scegliere un modello dall’anti- 
chità a oggi, si identifichereb- 
be subito nella Venere di Milo. 
Seconda informazione: il giro 
di petto e sensibilmente au- 
Mentato negli ultimi dieci anni 
(circa 5 centimetri in più). Do- 
manda; quale aggettivo si 
adatta meglio al vostro ideale 
di seno? Risposta: «generoso» 
(37 per cento), «rassicurante» 
(22 per cento). Il tempo delle 
bellezze filiformi è ormai con- 


segnato al passato. i 
Nodo centrale del sondaggio, 
il quesito posto alle francesi 
per sapere quale, tra le diver- 
se forme di cui il Creatore — 
nella sua immensa saggezza 
— ha fornito il bel sesso, risulti 
vincente per gli anni Novanta. 
Preferite i seni a «obice», 2 
«pera», o a «mela»? ll 27 per 
cento predilige il seno «a pe- 
ra»; ma ben il 69 per cento (è 


. plebiscito) sceglie la classica 


forma «a mela». Non c'e' da 
stupirsi: nella lingua parlata si 
usa anche iltermine «pommes 
d'amour», come nel secolo di 
Ronsard, per indicare il petto 
femminile. Solo il 4 per cento 
delle intervistate dichiara in- 


CAMaZIONI Per il seno a «obi- 
«Guardo gli obici 
tuoi Seni son e penso ai 
poeta Apollinaire: ma Rial Ù 
tro passo paragonav. un af 
‘a i seni 
della sua amante a «due bei 
piccioni dal becco rosa», o da 
cora a «squisite meringhe», 
Altri tempi. «Coprite quel se- 
no», implorava il Tartufo di 
Moliere, turbato da colpevoli 
pensieri: «In alto ì seni», repli- 
ca trecento anni dopo la pub- 
blicità della Dim. Conclusione: 
‘si annuncia un decennio di se- 
ni (e reggiseni: a questo mira: 
va l'inchiesta) piu tondi che 
mai. 


queltipo. 

Dal punto di Vista pratico, 
poi, c'è da chiedersi in che 
misura la minacciata ritor- 
sione «chimica» sia credibi- 
le. Si sa che Israele, sin da 
quando i siriani sono in pos- 
sesso di missili a lungo rag- 
gio, ha attivato Un sofisticato 
sistema di difesa antimissile, 
mentre la SUa aviazione e 
sempre in grado di contra- 
stare qualsiasi tentativo di 
penetrazione aerea. 

A conti fatti, dunque, non 
sembra ci sia da preoccu- 
parsi tropp9» almeno per 
l'immediato. Tutto dipenderà 
dalle valutazioni dello stato 
magiore ebraico, circa lo 
stadio di avaNzamento nu- 
cleare di Baghdad. Si sa che 
una parte del materiale ra- 
dioattivo SCAMPÒ alla distru- 
zione e che la ricostruzione 
della base di Osirak prose- 
guî anche nel pieno della 
guerra con.l'Iran. E si sa che 
in un altro centro, denomina- 
to «Saad 16», gli iracheni 


DAL MONDO 


Nepal: strage 
di dimostranti 


KATMANDU -Si fa sempre 
più massiccia l'adesione 
popolare alle proteste che 
da alcune settimane si 
susseguono a Katmandu 
e in altri centri del Nepal 
per sollecitare riforme de- 
mocratiche. La gente con- 
tinua a scendere in piazza 
per denunciare il regime 
oppressivo, nonostante ri- 
schi la vita. leri sera la po- 
lizia ha fatto nuovamente 
ricorso alle armi per di- 
sperdere nella capitale un 
corteo di 4.000 persone 
partite dalla vicina Kirti- 
pur, causando almeno sei 
morti e dieci feriti. 


Lima «presa» 
dai militari 
LIMA — Le forze armate 
peruviane hanno assunto 
il totale controllo di Lima e 
del vicino porto di Callo, 
dove vivono 8 dei 22 milio- 
ni di abitanti del Perù, per 
prevenire possibili attac- 
chi della guerriglia che si 
propone di boicottare le 
elezioni generali di dome- 
nica prossima. Oltre cin- 
quemila uomini dell’eser- 
cito, della marina e dell’a- 
viazione si sono aggiunti 
ai ventimila agenti della 
‘polizia che già si trovava- 
no in stato d'allerta rosso, 
per un continuo pattuglia- 
mento sia del centro che 
della periferia della capi- 
tale. 


200 Chagall 
a Gerusalemme 


GERUSALEMME — Fatto- 
rino di eccezione per 200 
opere di Mark Chagall tra 
disegni, bozzetti e oli, che 
la figlia del pittore; Ida, ha 
donato al museo di Israe- 
le: Teddy Kollek, il sinda- 
co di Gerusalemme, ha 
portato la preziosa colle- 
zione, valutata sui cinque 
milioni di dollari (più di sei 
miliardi di lire) in cinque 
valige che si è incaricato 
da solo di trasferire in ae- 
reo da Parigi alla città del- 
la quale è sindaco da 25 
anni. La collezione com- 
prende fra l'altro un dise- 
gno che rappresenta il Re 
Davide e che, su proposta 
di Kollek, verrà riprodotto 
come insegna delle cele- 
brazioni del terzo millena- 
rio di Gerusalemme come 
capitale d’israele. 


Terremoto 
in Inghilterra 


LONDRA — Un'enorme 
estensione territoriale, 
dall'Inghilterra meridio- 
nale al limite della Scozia, 
ha sussultato ieri per una 
scossa sismica che ha ter- 
rorizzato la popolazione 
della zona Vicino all’epi- 
centro. Non si ha notizia di 
danni gravi a cose o per- 
sone, ma interi edifici si 
sono svuotati per il panico 
che ha portato la gente a 
riversarsi per le strade. 


producono missili e armi chi- 
miche. 

Più in generale, tuttavia, va 
osservato che dopo una con- 
versazione moderata, se- 
gnata dalla cooperazione 
con Egitto e Giordania, dal- 
l'acquisto di armi e impianti 
civili Occidentali e dall'ap- 
poggio fornito ad Arafat e ai 
cristiani libanesi contro gli 
ultra palestinesi prosiriani, 
Saddam Hussein ha recupe- 
rato, negli ultimi tempi, l'at- 
teggiamento di arrogante in- 
dipendenza che contrasse- 
gnava, almeno sino alla di- 
sfatta del Ciad, il colonnello 
Gheddafi. 

Non a caso a Gerusalemme 
Yitzhak Rabin, ministro della 
Difesa in carica fino a dieci 
giorni fa, ha definito il discor- 
so di Hussein «vanaglorioso 
e sbruffone». Anche il porta- 
voce del ministero degli 
Esteri ha usato la medesima 
aggettivazione in una dichia- 
razione ufficiale. 


E I 
RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 
Vittoria Terbizan 
ved, Gutri 


commossi ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 


to S. Messa verrà celebrata 
mercoledì 4 aprile ore 17.30 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 3 aprile 1990 


V ANNIVERSARIO 


aje 
Rodolfo Emili 

Ti ricordiamo;tutti con immu- 
tato affetto e rimpianto. 

La moglie, i figli 

ei nipoti 


Trieste, 3 aprile 1990 


Il 30 marzo è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Glaudio Glavina 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la moglie ELENA, il 
figlioletto FRANCESCO, la 
mamma JOLE, il fratello 
GIORGIO con la moglie 
CLAUDIA e i parenti tutti. 


Trieste, 3 aprile 1990, 


Il Gruppo Medico del Servizio 
Ambulanze di Grado ricorda 
con affetto l’amico e collega 


DOTTOR 
Glaudio Glavina 
Trieste, 3 aprile 1990 


Partecipano addolorati zio NI- 
NO, SILVANA ecugini. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Addolorate partecipano al lutto 
dei familiari e della cara JOLE 
le. famiglie FABRIS, «PI 
SCHIANZ e TAMARO. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Sono vicine alla cara JOLE e ai 
familiari le amiche CLELIA 
ABRAMI, ANITA CARA- 
COI, LILIANA GOMISEL e 
PINA MASONI con le fami- 
glie. 

Trieste, 3 aprile 1990 


Ti ricorderemo sempre: LU- 
CIANO, GENNY e KATIA. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Partecipano commossi famiglia 
TRANI, NERINO, TERESA, 
LUISA, RAFFAELE. 


Trieste, 3 aprile 1990 


MARINELLA e GIORGIO 
GOMISEL si uniscono al dolo- 
re della famiglia per la perdita 
di 

Claudio Glavina 


Firenze, 3 aprile 1990 


E 


Ci ha lasciati domenica la no- 
stra cara mamma e nonna 


LI 


Si è spento serenamente il 1.0 
aprile il nostro grande papà 


Sante Arduin 
(Dino) 


Lo ricordano sempre i figli LI- 
VIA e MANLIO con OLIVIE- 
RO:e MARINA ela cara nipo- 
tina ROBERTA, assieme ai co- 
gnati CAVAZZON DARIO, 
FERRUCCIO, ALDO, unita- 
mente alle famiglie e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare ai medici 
e personale tutto della I Divisio- 
ne medica di Cattinara. 

Il funerale seguirà mercoledì 4 
aprile alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Partecipano al lutto: IVANA, 
STEFANO, SABRINA, 
ADRIANA, RENATO, FE- 
DERICA. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto famiglie GIANNELLA 
e RISMONDO. 


Trieste, 3 aprile 1990 


E’ vicino a MANLIO il SAD- 
LA. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Svara 


Ne danno il triste annuncio la 
sua MARIUCCIA, i figli 
CLAUDIO e SERGIO, la nuo- 
ra MARISA e il nipote SER- 
GIO. 

Un sentito ringraziamento alla 


Beatrice Bonetti dottoressa CROCE della Pato- 
logia Medica di Cattinara. 
vet. Palella I funerali seguiranno mercoledì 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LILLA con CLAUDIO e 
FURIO, PINO con SALVA- 
TORE, LAURA e ANTONIO, 
PAOLA con LUIGI e FEDE- 
RICO unitamente ai parenti 
tutti. 

Il corteo funebre proveniente 
dall'ospedale. di Monfalcone 
giungerà a Grado nella basilica 
di S. Eufemia oggi alle ore 14.15 
per.le esequie. 

Grado, 3 aprile 1990 


t 


Sabato 31 marzo è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Maria Moro mente 
ved. Panzera Luciano Antonini 
di anni 101 di Pisino 


4 alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Si associano al dolore di 
CLAUDIO per la perdita del 
padre gli amici: GIORGIO e 
NADIA, GIORGIO e SERE- 
NA, ADRIANO e SIMONET- 
TA, JOHNNY e DANIELA, 
FABRIZIO. e MANUELA, 
DANILO e FULVIA, AN- 
DREA e LUISA, LUCIANO e 
LIVIA. 


Trieste, 3 aprile 1990 


t 


A 89 anni si è spento serena 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote FIORENZA e la nuora 
MARGHERITA e parenti tut- 


u. 

I funerali avranno luogo oggi 3 
aprile alle ore 9 nella Cappella 
dell'Opera Immacolata Conce- 
zione in via Nazareth 38. 


Padova, 3 aprile 1990 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Ilde Bobig 
Boschi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito UBALDO, la sorella 
GIOCONDA e il nipote GIU- 
LIANO TOLENTINO con la 
famiglia. è 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 3 aprile 1990 


L 


Si è spenta serenamente 


Antonia Lubiana 
ved, Visentin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ARRIGO, DUILIO ed 
EMILIA, le nuore, il genera, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
4 alle ore 9.15 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 3 aprile 1990 


Ciao 
Mirella Deltin 


un bacio. 
DANTE 


Trieste, 3 aprile 1990 


I ANNIVERSARIO 
Luciano Flego 


Lo ricordano con tanto affetto 
e rimpianto : 

la moglie ei figli 
Trieste, 3 aprile 1990 


Ù I ANNIVERSARIO 
Nunzia Stellatelli 


Sempre vicini. 
ITuoi cari 
Trieste, 3 aprile 1990 


Ne danno annuncio le sorelle 
GISELLA, ARMIDA, AL- 
MA, nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Partecipano i cugini ALMANI, 
LIVIO, BRUNA. d; 


Trieste, 3 aprile 1990 


Li 


Serenamente si è spento il 
MAESTRO 


Virgilio Pupîn 
di anni 84 

Profondamente addolorati l’an- 
nunciano la moglie IDA, la so- 
rella CORINNA e i nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 0g- 
gi, martedì 3 aprile, alle ore 
15.30 nel Duomo di Gradisca 
d'Isonzo. 
Gorizia-Gradisca d’Isonzo, 
3aprile 1990 


fn cessa] 


L) 


Il 2 aprile è mancato all’affetto 
delle addoloratissime moglie e 
figlia 


Antonio Danielis 


Lo annunciano addolorati il 
fratello BERTO, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
cara ZAIRA. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 aprile 1990 


t 


Si è spento serenamente 


Massimiliano Slavec 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia UCCIA eil. genero LINO. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per Cattinara. 


Trieste, 3 aprile 1990 


IV ANNIVERSARIO 
Romano Degrassi 


Sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 2 aprile 1990 


il 


Il 30 marzo si è spenta 


Rosa Godiani 
ved. Spazzapan 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con tanta tristezza la 
figlia GIOIETTA, il nipote 
RENZO; unitamente ai parenti 
tutti. 

Un commosso ringraziamento 
vada al dott. MARIO ANTO- 
NINI per le costanti e affettuo- 
se cure prestatele. 

Si ringraziano inoltre i signori 
medici e il personale tutto della 
casa di cura IGEA per l'assi- 
stenza offerta in questa doloro- 
sa circostanza. 

All'«Opera Maria Basiliadis» e 
in particolare alla sua insosti- 
tuibile direttrice vada un since- 
ro apprezzamento per l’amore- 
vole impegno profuso in tutti 
questi anni. 


‘Trieste, 3 aprile 1990 


‘Partecipano al lutto i nipoti 
FRANCO e ANNAMARIA 
RIZZI. 


Trieste, 3 aprile 1990 
‘Con dolore partecipa al lutto la 
famiglia GALASSO. 
Trieste, 3 aprile 1990 


Con affetto partecipano al do- 
lore di GIOIETTA e RENZO 
gli amici GIORGIA, SILVIA, 
NIDIA, CLAUDIA e OSCAR. 


Trieste, 3 aprile 1990 


i 


Si è spenta improvvisamente la 
nostra carissima zia 


Stefania Vatovec 
ved. Kupfersin 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote DANICA con il marito 
MARIO, nipoti e parenti-tutti. 
I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 3 aprile 1990 


Addolorata partecipa la cogna- 
‘ta MARIA con il figlio BRU- 
NO. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Partecipano al dolore famiglie 
VISINI e CEKET. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Ciao 
zia 
ti ricorderemo sempre: GRA- 


ZIETTA, GABRIELLA, SER- 
GIO. 


Trieste, 3 aprile 1990 


Ci ha lasciati 


Bruno Ugo 


Ti piangono sconsolati la mo- 
glie ANITA con AMBRA, la 
mamma ALICE e i parenti tut- 
ti. 

Trieste, 3 aprile 1990: 


Mio unico 


papi Bruno 


abbiamo avuto poco tempo ma 
tanto amore. 
Ti porterò sempre dentro per- 
ché ti ho vissuto con grande feli- 
cità. 
Ora con mamma piango ma sc 
che da Lassù ci ‘aiuterai a ritro- 
vare il sorriso: 

Il tuo piccolo amore AMBRA 


Trieste, 3 aprile 1990 


LI 


Lontano dalla natia Pedena è 
morto il 29 marzo 1990 a San 
Paolo del Brasile il 


5 DOTTOR 
Fabiano Fabiani 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie CREUSA, il figlio 
MAX, la congiunta famiglia 
PRINCICH e i parenti tutti. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go all’arrivo dell’urna cineraria 
a Trieste e verrà successivamen- 
te annunciata. 


Trieste, 3 aprile 1990 


t 


E’ mancata all’affetto dei suo 
cari 


Hirlanda Adamiè 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LADISLAVA, i nipoti 
con rispettive famiglie e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la chiese 
di Bagnoli. 


‘Trieste, 3 aprile 1990 


XVIII ANNIVERSARIO 


Antonia Gropazzi 


Il tuo ricordo ci accompagne 
sempre. 
Le figlie LAURA. 
GRAZIELLA 
il nipote WILLY 
Trieste, 2 aprile 1990 


Nel I anniversario della scom 
parsa di 


Giacomo Nardi 


i familiari lo ricordano con al 
fetto. 

Una messa verrà celebrata il 
suffragio della sua anima, ogg 
3 aprile alle ore 18 nella chies: 
di S. Antonio Nuovo. 


Trieste, 3 aprile 1990 
TERRI ANIA TTI SIIT 


IL «NODO» DEL 


VO DEL CONSIGLIO 


Interni 


Intanto Cossiga cerca i fondi per gli aiuti promessi ai giudici 


MILANO 
Protesta 
in Pretura 


MILANO — I dipendenti, 
amministrativi della pro- 
cura della Repubblica 
presso la pretura di Mila- 
no hanno chiesto in bloc- 
co il trasferimento in se- 
gno di protesta per le diffi- 
cili condizioni in cui sono 
costretti a lavorare. Si 
tratta di una settantina di 
persone attualmente in at- 
tività degli Uffici di via Da- 
verio su un organico di 
132 unità. In una conferen- 
za stampa, tenuta nella 
tarda mattinata di ieri da 
una delegazione del per- 
sonale, è stata conferma- 
ta la presentazione della 
richiesta di trasferimento 
al ministero di Grazia e 
giustizia dopo aver inutil- 
mente atteso per cinque 
mesi che la situazione mi- 
gliorasse. Il personale 
della procura presso la 
pretura lamenta impossi- 
bili condizioni ambientali 
e di lavoro, carenza di or- 
ganico e soprattutto de- 
‘nuncia in un documento 
«le gravissime condizioni‘ 
igienico-sanitarie e di si- 
curezza» in cui è costretto 
a operare. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Francesco Cossiga 
vuole vedere chiaro nella si- 
tuazione della giustizia. Sen- 
za perdere tempo, procede a 
incontri informali e riservati 
per liberare risorse finanzia- 
rie da destinare all'azienda 
giudiziaria e promuovere le 
iniziative legislative neces- 
sarie. Anche quelle che ri- 
guardano una definizione 
più precisa dei compiti e del- 
le attribuzioni del Csm. Tutto 
senza rumore, senza note uf- 
ficiali. In questo clima, il'Pre- 
sidente della Repubblica 
avrebbe ricevuto ieri il ragio- 
niere generale dello Stato. 
Nessuna indiscrezione, ma è 
logico supporre che con lui 
Cossiga abbia parlato della 
possibilità di recupero di 
quei 450 miliardi, accantona- 
ti nella finanziaria, per desti- 
narli speditamente all’incre- 
mento dei mezzi e delle 
strutture dei tribunali. L'ave- 
va promesso ai giudici, che 
si erano recati al Quirinale, 
giovedì scorso. 

Ma Cossiga non si limita a 
mantenere le promesse fatte 
alla giunta dell’Anm in tema 
di interventi per la soluzione 
dei numerosi problemi con- 
creti che inceppano la mac- 
china della giustizia. E’ in- 
tenzionato ad andare avanti 
sulla strada delle riforme. 


Le norme sulla consultazione 


approvate alla Camera potrebbero 


essere legge în settimana - Ogni 


rinvio dipende dei magistarti 


Anche il ministro di Grazia e 
Giustizia Giuliano Vassalli 
sarebbe stato chiamato ieri 
al Quirinale. Nessuna con- 
ferma dal ministro di via Are- 
nula, ma pure nessuna 
smentita. C'è un problema 
da risolvere, forse ancora 
più urgente. Ed è il rinvio 
delle elezioni per il rinnovo 
del Csm, fissate da Cossiga 
per il 27 e 28 maggio, perché 
si tengano con le nuove re- 
gole appena approvate dalla 
Camera. 

Il testo dovrebbe passare l’e- 
same del Senato, e divenire 
quindi legge, entro una setti- 
mana. Ma se nel frattempo 
una soltanto delle'correnti 
della magistratura associata 
presentasse la lista dei pro- 
pri candidati all'Ufficio cen- 
trale elettorale già insediato 
dal Csm, ogni rinvio della 
consultazione potrebbe di- 
venire impossibile. Se tutte 
le correnti avessero dato as- 


sicurazione formale di aste- 
nersi da una simile mossa, 
fino alla approvazione della 
legge a palazzo Madama, 
non ci sarebbe nessun peri- 
colo. Ma il malcontento con- 
tro la nuova legge non è sta- 
to affatto nascosto, specie da 
parte dei raggruppamenti 
che non sono numericamen- 
te rilevanti. È 

Stando così le cose, solo un 
decreto potrebbe mettere 
tutto a posto. Un decreto di 
rinvio della consultazione 
già fissata. Basterebbe forse 
un decreto ministeriale, di 
Vassalli, secondo l'opinione 
espressa dal relatore della 
riforma alla Camera. Potreb- 
be rinviare semplicemente, 
lasciando poi a Cossiga di ri- 
convocare gli oltre settemila 
magistrati alle urne. Oppure 
rinviare fissando già da ora 
una data, entro quel 31 luglio 
prossimo, già indicato nel- 
l'articolo 13 bis dellariforma 


EUTANASIA, FECONDAZIONE ARTIFICIALE, «DIGNITA’» DELL’EMBRIONE 


quale termine ultimo. Questi 
gli aspetti tecnici che sareb- 
bero stati trattati al'Quirinale 
per dar modo al nuovo Csm 
di nascere con le nuove re- 
gole. 

Ma altre norme ha chiesto 
nei giorni scorsi Cossiga per 
il Csm. La recente intervista 
di Vassalli, che sembra adot- 
tare Una.certa cautela subor- 
dinando una iniziativa legi- 
slativa in questa direzione 
alla riforma dell’ordinamen- 
to giudiziario, avrebbe indot- 
to il Quirinale a uno scambio 
di idee ravvicinato su questo 
tema. 

Anche Cossiga, infatti, ha 
fatto sapere la settimana 
scorsa ai magistrati che tra i 
nodi da risolvere, c'è anche 
l'emanazione della legge 
sull'ordinamento giudiziario. 
Una legge attesa da quaran- 
t'anni, indicata nelle disposi- 
zioni transitorie e di attua- 
zione della Costituzione, mai 
arrivata in Parlamento. Il Ca- 
po dello Stato, garante della 
Costituzione, ha rappresen- 
tato a Vassalli la necessità 
che essa venga applicata in 
ogni sua parte. Anche per 
quatno riguarda la riforma 
legislativa dell'ordinamento 
giudiziario (caldeggiata an- 
che dai magistrati) che, sal- 
vo lievi modifiche, è regolato 
ancora da norme anteguer- 
ra. 


Bioetica: è tutta da inventare 


Per Martelli il Comitato nazionale dovrà anzitutto affrontare questioni filosofiche 


TORINO — All'ospedale «S. 
Anna» di Torino, dove opera 
uno dei più qualificati centri 
pubblici per la fecondazione in 
vitro, il recente documento dei 
sessanta scienzati che fissa al 
14.0 giorno di vita la dignità di 
persona all'embrione umano, 
non ha suscitato particolari 
sorprese, «Si tratta di cose no- 
te — ha sottolineato Alessan- 
dro Di Gregorio, responsabile 
del centro 'Fiver' — in Dani- 
marca è dall’86 che embrioni 
fino ai 21 giorni di vita vengo- 
no utilizzati in esperimenti per 
scoprire il meccanismo di im- 
pianto delle cellule-uovo nel- 
l'utero; da questo tipo di studi 
«attendiamo risultati che pos- 
sano far progredire la tecnica 
della fecondazione in vitro». 
Continuano intanto le reazioni 
politiche alla questione bioeti- 
ca. 

Il Comitato nazionale di bioeti- 
ca «è da considerarsi assolu- 
tamente sperimentale: l’aspet- 
to più interessante non è anco- 
ra quello: politico, ma la di- 
scussione culturale e filosofi- 


IL LAVORI DEL V 


Torino, i medici 
del «S. Anna» 
difendono 


le loro ricerche 


ca». Lo ha affermato ieri a Ro- 
ma il vicepresidente del Con- 
siglio Claudio Martelli a con- 
clusione del convegno sulla 
bioetica organizzato dal cen- 
tro studi «Politeia». «All’inizio 
— ha proseguito Martelli — il 
comitato non potrà che identi- 
ficare i problemi relativi alla 
sfera bioetica». Anche per il 
presidente del comitato, il sen. 
Adriano Bompiani (Dc), «leggi 
e regole non sono un compito 
primario; per ora occorrono 
tempo e pazienza». 

Per Bompiani, che ha parteci- 


pato al dibattito insieme al 
sen. Giovaqni Berlinguer 
(Pci), all'on.Valerio Zanone 
(Pli) e al filosofo Sebastiano 
Maffettone (università di Pa- 
lermo), «ci sono comunque al- 
cuni settori in cui le regole so- 
no necessarie finda ora». 

Si tratta, secondo Bompiani, 
«di alcuni casi di malcostume 
relativi alla disinvolta utilizza- 
zione delle tecniche di fecon- 
dazione artificiale» e inoltre 
«della definizione del momen- 
to della morte e della formula- 
zione di giudizi che stabilisca- 
no regole di comportamento in 
caso di malattie sessualmente 
trasmissibili a grande ri- 
schio». «Non ritengo invece — 
ha aggiunto — che il problema 
dell’eutanasia vada discusso 
dal comitato, poiché l’eutana- 
sia non è una prassi consoli- 
data nei paesi latini e, d'altro 
canto, il problema non è mai 
stato discusso dai comitati 
bioetici di altri paesi, compre- 
sala Francia». 

Secondo Bompiani la difficoltà 


ERTICE DELL’EPISCOPATO 


Acceso dibattito 


su nuove regole 


e sul ruolo 
della politica 


maggiore del comitato sarà 
«trovare una soluzione al pro- 
blema della libertà di ricerca», 
l temi da affrontare, inoltre, sa- 
ranno «stabiliti di volta in volta 
sia dal comitato stesso sia da 
suggerimenti del governo, del 
Parlamento e dell'opinione 
pubblica». Per Bompiani è an- 
che necessario rendere più 
ampia la diffusione della bioe- 
tica, anche con la creazione di 
cattedre universitarie. La data 
della prima riuni&ne del comi- 
tato non è stata ancora fissata, 
ha detto ancora Bompiani, e le 


Impegno, ma anche rivendicazioni sul diritto all’ora di religione 


ROMA - Una Chiesa che, an- 
che dopo le minacce della 
criminalità organizzata, non 
intende certo tirarsi indietro 
nella sua opera di difesa dei 
diritti della gente del Sud. 
Una Chiesa che, memore 
forse di un passato caratte- 
rizzato da troppi «collaterali- 
smi», non pensa di dover 
pronunciarsi in vista delle 
prossime elezioni. Ma anche 
una Chiesa che pretende il 
rispetto del Concordato per 
quanto riguarda l’ora di reli- 
gione. Una Chiesa che, sui 
problemi della bioetica, non 
può accettare una visione 
dell'uomo e della vita sem- 
plicemente naturalistica, 
materialistica. 

Potrebbe essere questa, 
molto schematicamente, 
l'«immagine» della Chiesa 
italiana oggi: com'è emersa 
dal comunicato sui lavori del 
«vertice» dell’episcopato e, 
insieme, dal commento che 
ne ha fatto ai giornalisti il se- 
gretario generale della CEl, 
mons. Camillo Ruini. E cioè, 
da una parte, una Chiesa in 
prima linea su tutte le più 
acute emergenze sociali. 
Dall'altra, una Chiesa che ri- 
vendica il diritto-dovere di.ri- 
proporre il suo insegnamen- 
to su quei valori che investo- 
no direttamente la persona 
umana. 

Dunque, una Chiesa pronta 
ad assicurare un «impegno 
incondizionato», ma anche a 
chiedere che lo Stato «faccia 
presto», che «la legislazione 
trovi sollecitamente provve- 
dimenti efficaci», per la que- 
stione degli immigrati e in 
ordine ai fenomeni della dro- 
ga, dei sequestri di persona, 
della violenza, della delin= 
quenza mafiosa. E, qui, c'è 
stata «la piena e affettuosa 
solidarietà a mons. Antonio 
Ciliberti, vescovo di Locri- 
Gerace, e a tutti i pastori e i 
fedeli fatti oggetto di attacchi 
‘e minacce da parte della de- 


linquenza organizzata». 

Ruini ha parlato al riguardo 
di «situazione drammatica, 
deprecabile». Ma, per un al- 
tro aspetto, si potrebbe addi- 


, rittura/dire che si tratti di un 


«buon segno», perché «si- 
gnifica che l'impegno dei ve- 
scovi, dei sacerdoti e dei lai- 
ci ha una certa incidenza». 
Dimostra che, grazie anche 
all'opera della Chiesa, sta 
maturando nella gente una 
certa coscienza circa questo 
fenomeno e, in particolare, 
circa le sue radici-culturali. 
«Paura? Personalmente uno 
può anche aver paura. Ma 
non è certo una paura che 
possa bloccare la Chiesa. 
No, nessuna volonta di ri- 
nuncia». 

La stessa Chiesa, però, chie- 
de che, per l’ora di religione, 
si giunga rapidamente a «un 


assetto normativo sicuro e. 


rispettoso degli accordi con- 
cordatari; tale quindi da evi- 
tare discriminazioni o emar- 
ginazioni dell’insegnamento 
della religione cattolica». 
Dunque, ha ribadito Ruini, un 
assetto da concepire in una 
visione più ampia, maggior- 
mente comprensiva del «va- 
lore culturale» della religio- 
ne. E con l'assicurazione a 
evangelici e valdesi che la 
Chiesa cattolica non ha alcu- 
na intenzione di circoscrive- 
re la loro presenza nella 
scuola. 

E la recente sentenza del Tar 
del Lazio? Ruini: «Siamo alla 


solita eterna questione. Però , 


questa volta, rispetto alla 
precedente, ho notato che 
c'è qualcosa in più. Non solo 
viene riconosciuta la possi- 
bilità di uscire da scuola per 
chi non si avvale, ma se ne 
tirano le conseguenze per la 
collocazione dell'ora di reli- 
gione alla prima o all'ultima 
ora. Questo va contro diret- 
tamente l'Intesa, ma indiret- 
tamente anche contro il Con- 
cordato». 


DIVIETO A SAN GIMIGNANO 
Benedizione pasquale, alt 
nelle scuole elementari 


SIENA — Acquasanta vietata alle elementari di San Gi- 
mignano. Niente benedizione pasquale ai locali della 
scuola per decisione del consiglio di circolo. Così don 
Antenore Grassini, proposto della cattedrale, per la pri- 
ma volta da oltre quaranta anni dovrà saltare il tradizio- 
nale appuntamento. L'annuncio lo ha avuto con una 
stringata missiva della direttrice didattica Marisa Mirani 
in cui gli comunicava di «non poter permettere quest'an- 
no l'ingresso a scuola di un sacerdote per la benedizio- 
ne pasquale». C'è però una concessione. | singoli inse- 
gnanti potranno «previo consenso dei genitori, durante 
le ore dedicate all'insegnamento della religione cattoli- 
ca recarsi in chiesa con i ragazzi per ricevere la benedi- 
zione. Per il prossimo anno — si aggiunge nella lettera 
— sarà permesso l'ingresso del sacerdote in quelle 
classi le cui insegnanti avranno programmato all’inizio 
dell’anno scolastico interventi particolari di persone 
estranee alla scuola». Niente guerre comunque in stile 
don Camillo e Beppone. ll parroco cerca di glissare, di 
non esasperare la situazione anche se non sa nascon- 
dere il‘suo disappunto e un pizzico di incredulità: «Non 
posso condannare nessuno, la decisione è stata presa 
nel rispetto della legalità, ma non vorrei però che si sia 
voluto interpretare la benedizione pasquale come un 
momento propgandistico. Non lo è mai stato». 

Da parte delle autorità scolastiche ci si trincera dietro il 
silenzio. «Non possono aggiungere altro — dice la diret- 
trice — la decisione è del consiglio di circolo». Tra le 
torri sangimignanesi testimoni di millenaria civiltà evi- 
dentemente non sono passate invano le polemiche re- 
centi sull’ora di religione nelle scuole. Ne ha fatto le 
spese una tradizione molto sentita e non solo dai cattoli- 


ci praticanti. 


Ma non tutti tacciono: i genitori degli alunni che frequen- 
tano la scuola sono più drastici e la polemica è vivace. 
Da una parte c'è chi definisce il provvedimento grave, 
una decisione sbagliata: «Il proposto è parte integrante 
della nostra città e non lo si può considerare un estra- 
neo, legge o non legge». Dall'altra si ribatte che nonsi è 
fatto altro che applicare una normativa che in passato 
era sempre stata trascurata. «Dire no al parroco — si 
sottolinea — potrebbe sembrare grave offesa, ma la 
stessa offesa è stata riservata all’Anpi e ad altre asso- 
ciazioni locali, quindi tutto in regola», Niente benedizio- 
ne pasquale dunque, almeno a scuola. Se ne riparlerà il 
prossimo anno in quelle classi che avranno program- 
mato fin dall’inizio interventi di persone estranee, e ma- 
gari l'arrivo della stessa Pasqua. ii 


[g.t.] 


riunioni si svolgeranno a porte 
chiuse. Per la stampa sono 


° previste informazioni periodi- 


che, convegni e seminari. 
Sulla COMposizione del comi- 
tato è invece critico Giovanni 
Berlinguer, per il quale «sa- 
rebbe Stato preferibile sce- 
gliere COme presidente non 
una persona, certamente au- 
torevole, ma fortemente schie- 
rata politicamente e ideologi- 
camente Come Bompiani». Per. 
il filosofo Maffettonie; invece, 
la presenza, nel comitato, di 
molti politici «potrebbe gene- 
rare situazioni ambigue, in.cui 
il.politico è contemporanea- 
mente colui che propone e co- 
lui che esamina le proposte». 
Intervenendo nel dibattito con 
Una nota sulla rivista cattolica 
«Prospettive del mondo», il 
teologo padre Battista Mon- 
din, docente di filosofia morale 
alla pontificia università urba- 
niana ha dichiarato «inaccet- 
tabile» il nuovo statuto sul- 
l'embrione così come stabilito 
durante il congresso. 


LA PARTE CIVILE AL PROCESSO CALABRESI ILI 


Csm: quali elezioni? |’Marino ha detto la verità 
le prove lo.confermano’ 


Gemma Calabresi, vedova del commissario ucciso, al 
suo arrivo in aula ieri a Milano dove si sta‘ svolgendo il 
processo imperniato sulle confessioni di Marino. 


Martedì 8 aprile 1% fart 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Quando Marino 
ha parlato, le rivelazioni 
paggiavano solo sulle sue 
TS da Adesso possiamo di- 
portato Gantoha detto è sup- 
al riscontri e dalle 
prove raccolte, soprattutto 
nel corso dell'istruttoria di- 
battimentale». qb 


della stato Gino PrRjEaZatO 
parte civile per il Ministero 


dell’Interno al processo Ca 
labresi, ha aperto ieri.la fase 
della discussione che prose- 
guirà oggi con le parti civili 
private. 

Al termine della sua arringa 
ha chiesto la condanna per 
tutti'ali imputati e un risarci- 
Mento di 100 milioni, indiciz- 
zato: questo è quanto ha ri- 
cevuto la signora Calabresi 
dallo stato, dopo la mertedel 
marito. Degli altri dannì subi. 
ti per la perdita del funziona- 
rio di polizia «danno causato 
quando lo stato e chi opera- 
Va per lui furono indicati co- 
menemico da abbattere» de- 
ciderà la corte, in caso di 
condanna. 

«Marino — ha detto Proven- 
zali — non ha nulla a che fa- 
re con i pentiti del terrori- 
smo. In quei casi trattava di 
persone già inquiste o cattu- 
rate che potevano avere 
sconti grazie alla legislazio- 


ne premiale. Lui invece sa- | 


TAMPONAMENTO IN UNA GALLERIA DELL’AUTOSOLE ; 
Sfiorata la tragedia: tredici studenti. 
feriti sul pullman in gita scolastica | 


FIRENZE — Tredici studenti di 
Brescia e Piacenza, in gita 
scolastica, sono rimasti leg- 
germente contusi in un inci- 
dente stradale avvenuto poco 
prima delle 10 nella galleria 
«Montespicchio» dell’auto- 
strada del Sole, all'altezza di 
Barberino del Mugello in dire- 
zione Sud. 

Secondo la prima ricostruzio- 
ne fatta dalla polizia stradale, 
a causare l'incidente. che pote- 
va finire in tragedia, sarebbe 
stato un rallentamento nella 
galleria, all'interno della qua- 
le l'autostrada compie una 
curva. Una Fiat «Regata» con 
targa tedesca si è fermata in 
curva per la coda che si era 
formata per il troppo traffico, 
seguita da due pullman che 
trasportavano scolaresche, 
uno targato Brescia e uno Pia- 
cenza. 

l tre veicoli erano fermi e inco- 
lonnati quando è arrivato — 
secondo la stradale — un au- 
tocarro Fiat 110 di Cuneo che 
ha innescato un tamponamen- 
to a catena con i due pullmane 
la «Regata». 

Nell'urto, alcuni ragazzi sono 
rimasti contusi: medicati al 


GLI STATI UNITI BLOCCANO VINO TRREGOLARE’ ; 


«La Chiesa in prima linea» Spumante italiano bandit 


Nelle bottiglie sarebbero state trovate tracce di fungicida 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Sta per scop- 
piare una nuova guerra del vi- 
no tra Europa e Stati Uniti. Le 
autorità americane hannobtro- 
vato tracce di fungicida nelle 
bottiglie di asti Spumante ita- 
liano e in alcune Marche di 
Beaujolais. Centinaia di carto- 
ni già pronti per la distribuzio- 
ne sul territorio Usa sono stati 
fermati alla frontiera 0 rispedi- 
ti indietro. Intere case vinicole 
tolte dagli scaffali dei negozi di 
liquori. La Food and Drug Ad- 
ministration, l'ente americano 
che controlla gli alimenti e j 
medicinali ha deciso ieri infatti ‘ 
di bloccarne temporaneamen- 
te la vendita e la Importazione 
in attesa di completare gli ac- 
certamenti sulla nocività. Le 
bottiglie di Asti Spumante e dij 
Beaujolais conterrebbaro 
"procymidone', un fungicida di 
fabbricazione giapponese 
usato per disinfettare gli acini 
prima del raccolto e per tenere 


lontani gli insetti, il quale seb- 
bene ammesso e legittimato in 
Europa, non viene autorizzato 
dalle leggi americane. 

«Non dobbiamo drammatizza- 
re — spiega il dott Alfonso 
Barbera responsabile della 
camera di commercio italiana 
di New York — la questione 
naturalmente è delicata, ma è 
già stata affrontata ad alto li- 
vello. La situazione adesso è 
sotto controllo e una soluzione 
potrebbe essere vicina». 

Di Asti spumante ‘irregolare’ 


- si era già parlato qualche set- 


timana fa ma nessuno pensa- 
va che si arrivasse al blocco. 
Le ditte italiane che hanno vi- 
sto il loro prodotto fuori del 
mercato sono la Tosi e la Gian- 
nelli, insieme a numerose ca- 
se di Beaujolais. Si tratta di vi- 
ni giovani nei quali la sostanza 
chimica è presente e non ha il 
tempo di assorbirsi automati- 
camente. 

«Il procymidone riscontrato 
nell’Asti — ha spiegato Barbe- 


ra — è considerato fuori legge 
in America solo perché non 
ancora omologato dalla Fda. I 
blocco della vendita dei vini 
quindi si basa esclusivamente 
su un dettaglio tecnico e non 
su una presunta nocività. Inol- 
tre è ancora tutto da dimostra- 
re che queltipo di sostanza sia 
dannoso alla salute». 

| vini incriminati si trovano 
adesso in stato di «automatic 
detention», ma se le ditte pro- 
duttrici saranno in grado di 
esibire certificati attestanti la 
purezza del prodotto per cin- 
que spedizioni consecutive; il 
vino potrà essere nuovamente 
rimesso in distribuzione. 
Secondo Lucio Caputo respon- 
sabile dell'«Italian Wine and 
food institute», «desta forte 
sorpresa la decisione di Was- 
hington di effettuare questi 
controlli, visto che l'uso del 
procymidone era noto da tem- 
po e perfettamente autorizzato 
dalla Cee», 

Negli ambienti americani si 
Sostiene che il duro intervento 


della Fda contro i nostri vini e 
quelli francesi porti lo zampi- 
no dei produttori californiani i 
quali sono sempre stati molto 
protettivi verso i loro prodotti e 
non sono secondi a nessuno 
quanto a coraggio nell'avvia- 
re, vedendo che il mercato ti- 
ra, grandi campagne pubblici- 
tarie per esaltare i vitigni doc 
della Napa Valley. 

Adesso gli analisti della Fda 
hanno scritto nel loro certifica- 
to di blocco dell’Asti e del 
Beaujolais che queste botti- 
glie sono state fermate in 
quanto contenevano procymi- 
done in misura superiore a 
0,02 parti per milione, aggiun- 
gendo inoltre che non si tratta 
di un provvedimento indi 
minato. 


cri 
L'Italia esporta in Usa cho 


milioni di bottiglie o 
non si è ancora riffrolo 
grande crisi delli; n 
buttò per lungh! je] 0.il 
nostro vino. quori Cel Mercato 


‘nel 1986. 


Oni dalla 


IL PM AL PROCESSO SULLA "DOLCE MORTE’ 


«Fu un’agevolazione al suicidio» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Nessuno ha il, 
diritto di aiutare a Morire 
una persona, anche se que- 
sta è oppressa dall’ango- 
scia». ll pubblico ministero 
Filippo Grisolia ha chiesto 4 
anni e 6 mesi di pena per 
Guido Tassinari e Antonia 
Malfatti, i due membri del di- 
sciolto club dell’eutanasia 
accusati di aver aiutato il sui- 
cidio di Umberto Sant'Ange- 
lo, 34 anni, morto il 16 mag- 
gio dello scorso anno in se- 
guito a una iniezione di pen- 
tothal. Una lira simbolica di 
risarcimento e la condanna 


degli imputati è invece la-ri- 
chiesta della parte civile. 

li:minimo della pena, nel ca- 
so di concorso in omicidio di 
consenziente è 6 anni, il 
massimo 15: ma il p.m. è 
sceso sotto il minimo con le 
attenuanti generiche, ricono- 
scendo che Tassinari e la 
sua compagna non hanno 
agito per motivi di interesSe' 
«In ogni caso — ha detto Gri- 
solia — i due imputati non 
Meritano l'applicazione del- 
l’attenuante 62 numero i che 
si concede a chi agisce per 
motivi di particolare valore 
umano e sociale. Sant'Ange- 
lo non era un malato termi- 


voleva mori- 


e 
nale, anche s. i'Sono preoc- 


re. E loro non Ss 


cupati di indi 
de Non fu, insomma, Unca- 


{ eutanasia, Ma un'age- 
Sosaione al suicidio ea due 
sto proposito il p.m. si è detto 

oco interessato ai penti- 
menti veri o falsi degli impu- 
tati: «Fanno pena per quello 
che hanno fatto» ha detto 
concludendo la sua requisi- 
toria. 
Molto più duro Giovanni Be- 
retta, l'avvocato di parte civi- 
le che rappresenta i genitori 
di Umberto. «Si è parlato di 
eutanasia in questa storia. 
Ma bisogna fare chiarezza: 


icargli altre stra-* 


l'eutanasia è un modo per al- 
leviare la sofferenza, l’anti- 
cipazione di una morte sicu- 
ra, inevitabile. Qui ci si è tro- 
vati di fronte a una persona 
psicolabile e la si è uccisa». 
L'avvocato elenca i punti a. 
favore della tesi accusatoria: 
l'ordine perfetto che regnava 
nella stanza nella quale Um- 
berto fu trovato cadavere, il 
corpo composto perfetta- 
mente, gli occhiali nel bor- 
sello: «Su tutti questi ele- 
menti gli imputati hanno dato 
risposte ridicole e che offen- 
dono il buon senso». Per la 
parte civile, il racconto di 
Tassinari è inverosimile. 


TLI 
i 


peva che parlando avrebb ] s 
ricevuto solo svantaggi. No! 


sappiamo perché abbi 
compiuto questa scelta, 


legale di toi una struttura il 
dita alle rap. tinua, de 
nanziamento. L'eSìl'autofi 
questa struttura, ne@lza 
imputati e testimoni, sectà | 
do il rappresentante dellî 


stato, ha trovato precisi ll du 
Scontri processuali: tra gli af ti 
tri, laperizia grafica sulla fiî. | 9 
ma di noleidell'auto utilizzî | 4! S 
ta per la rapina di Saluggia” | Std: 
le armi, ritrovate in diversì | Nom 
occasioni a militanti di.Lò | Per 

rapinate all’armeria Marcé | conti 
Leone di Torino. imm 
Marino regge anche quandî |-state 
parla di via Cherubini, sg | che; 
stiene Provenzali: la dina”) | duar 
ca dell'agguato da lui nar'* | mort 
ta corrisponde ai ricordi d@ } vano 


testimoni oculari. 


|c 
ci 


centro traumatologico di Fl 
renze, sono stati subito dim 
si. Il traffico, sul tratto appenti 
nico interessato dall'incide 
te, è rimasto bloccato: per d 
ore. 
Intanto sono ulteriormente mi 
gliorate le condizioni degli sti 
denti dell'istituto per geome!! 
di Groania (Pesaro) ancora (! 
coverati negli ospedali case! 
tani per le ferite riportate M 
ribaltamento del pullman sS' 
quale viaggiavano, avvenù! 
venerdì.scorso. mei pressi 
Capua durantesunargita.eci 
stica. Nell'incidente era 
morti sul colpo il preside Gi 
seppe Tumminello, di:50 anfi 
ed uno studente, Alessand 
Dini, di 17 anni. 
Nel reparto di rianimazio! 
dell'ospedale di Caserta è al 
cora ricoverato Pietro Ross 
di 17 anni, | medici non han 
ancora sciolto la prognosi mi 
sono fiduciosi in un ulterio! 
miglioramento del giovane. 
Giudizio ancora riservato a 
che per Filippo Santini, ricov 
rato nel reparto di neurochi 
rurgia dello stesso nosoci 
mio. Le condizioni del giovani 
sono giudicate soddisfacenti. 
x 


DALL’ AÎ 
Bimbo travolto: | b| D 
da un cancello 


MELITO PORTO SALVO 
(Reggio Calabria) — Un | 
bambino di quattro anni, | 
Gianluca Bevilacqua, che | 
viveva con i genitori inun 
accampamento di noma- 
di, è morto schiacciato da 
uh cancello di ferro. Gian- 
luca stava giocando insie- 
me ad altri due bambini 
con un pesante caneello 
di ferro che uscito dai car- 
dini travolgendolo. 


Uxoricida 
si spara 


AVELLINO — In péfres- 
una profonda c'Giuseppe 
siva, Un UOT70 anniyha 
Montuorolpi d'ascia e di 
UcciSfa la moglie Anna 
Bi&nco, anch'ella settan- 
tenne e poi si è ucciso. Il 
fatto è accaduto nell’abil 
zione dei coniugi vicino ad 
Avellino. 


“Arabo 


Fu 


pas 
trovato morto 196 
BOLZANO. e ll.corpo inf "a 
stato di decomposizone di 
Aylar Hamed Cemal, un AI 
arabo di 30 anni, è stato 
trovato da un escursioni- 
sta nella zona di Malga 
Sasso sul confine del « 
Brennero. Il cadavere era 
ai piedi di un burrone. VEN 
I seminari fo 
agli immigrati gal) 
ROMA — Un passo del go- i si! 
verno;per accertare la di 5 ‘ar 
sponibilità delle gerarchie i 
ecclesiastiche a mettere a «Luc 
disposizione degli immi- | Jac 
grati gli edifici dei semina- |. prim 
ri viene chiesto dal depu- clus 
tato missino Franco Fran- Drac 
chi in un'interpellanza al rest 
ministro dell'Interno. Se- È que 
condo l'on. Franchi in-tal. | Spin 
modo le gerarchie eccle- codi 
siastiche darebbero uni Vene 
«concreto esempio». puta 


UNI ERPARLAMENTARE DI NICOSIA 


TL BOSS MAFIOSO PRESO DOMENICA ANDREOTTI ALL’ EDI) 
La cattura di Lucchese | Droga, “a ge Ilo biblico” 


Il presidente del Consiglio ha rivolto un appello a tutti i Paesi 


«voluta» da un pentito 


i neppure a persone che gli era- 


in 


a di 
un x . 
so || AL PROCESSO DI APPELLO PER ABEL È Li INIZIATO IL PROCESSO A TORINO, MA IL PRINCIPALE IMPUTATO E' MORTO 
:l «Ludwig», il Pg chiede 30 anni i rapitori di Marco Fio 
"a ig», il Pg CAI anni | Ala sbarra i rapitori di Mar lora 
| VENEZIA — «Arrogai por " 7 ; mentre stavano appiccan- È Ì i ri 
da, lucida»: così il cante: fred- | si Gabriele Pigato e Giuseppe stati mentre sta E Mala (E SINRIOHIPgRE SEE ieri i itto». nuto i contatti con ì rapitori. | rò nell'ordinanza di rinvio a. San Vito di Taranto e di non 
generale Stefano Dragone te Lovato di Monte Berico (Vicen- do fuoro al discale ora Re date eo re TORO a io puote ‘è il pro-  Garzaniti è morto infatti di giudizio sono citati anche essersi mai allontanato dalla 
definito davanti alla Go 18/701 Ce ie copalep aloni mae CN in cui si tro- stori Protagonisti della requi- r il rapimento di M cesso, io gli ho sempre rac- cancro nello scorso mese di Domenico Froio, Salvatore Puglia; Carbone, invece, è 
d'Assise d'appello di vo furento, HFSISp SOR a ie mo iovani. Dra- CRE Sono stati inoltre gli og- Biora il bimbo se ES contato tutto — ha aggiunto novembre. Un altro imputa-  Murdocca, Sebastiano Pon- sempre stato in Calabria do- 
go- | la «coppia» Wolfgang Abel & l'«Eos center» di Milano e di. vavano più di3: pei È 0. 9 SUA scena dei di- | dal 2 marzo 1987 n, 4 Ra — ma è preferibile non por- to, Antonio Romano, indicato te, Dionigi Natale, Giuseppe ve dirigeva la sua impresa 
iaieMi Marco Furlan, accusati difeso \\unalragazza che siitrovava” done ati te, narcisi- _ d oi delitti: gli Occhiali gra. | 1988, Esattamente vi food! tarlo intribunale e fargli rivi- da Garzaniti e riconosciuto Nogara e Mario Velardita: edile. 

‘nie | | Sere responsabili di alcuni dei "ella discoteca «Liverpool» di Getto fobico, infantile, marte, | duati riconosciuti dall'ottico di | dopo la liberazione SO VIGORE vere quei drammatici giorni. attraverso alcune perizie te- nei loro confronti l'accusa è Gianfranco Fiora ha confer-. 
(el) stoica con la sigla Moraco SEROVIerI Pc hain- sa) ORO pipi pra Von me- Go relative ai 520 Sio rhaei iaia che tutto finisca .lefoniche, ha oMenuto, il giu- di SSTONZIonE abusiva fi al mato quantogià dichiarato în 
i“ » per i quali ha chiesti ce chiesto l'assoluzione per Lai ei, ti ‘a (due gior- Î i orna- dizio abbreviato che il presi- mi e di aver progettato il se- ; È à 
UE | laconferma della condannagi Oli assassini del SEO — amava la passeggiata nel ni dopo Abel ordinò lenti a E ARIEO nok presto e che possiamo Mar- dente della prima E questro di un possidente del- istruttoria e nel Mamocae 
spu: | Primo grado a trent'anni di re. OMosessuale Luciano Stefa- bosco con i suoi cani IUpo», contatto), una sacca di indu- | ss fa famiglia Fi nale, anche. tea VIOLE di maturo rispet- penale, Giovanni Cannata, la provincia di Cuneo. consegnato agli inquirenti. 
Pu= | clusione. Complessivamente, | Nato a Padova, della prostituta - MONTre di Furlan ha evidenzia- menti lasciati al «Liverpool» di | &{ RARO “lora ha rinun- co, 0991, Ri ie difficoltà, i ha già fissato per il 7 mag- _leri il presidente Cannata ha «Ho pagato circa 300 milioni 
I |  Dragoneritiene Abele Furlan Maria Alice Baretta a Vicenza _19.!2 freddezza, l'aridità, l'ad Monaco di Baviera contenenti RUE Sa n parte civi- to alla sua ei D CEblIGatola gio. ascoltato tutti gli imputati e Per la liberazione di Marco 
gesdf desponsabili di dodici morti: S dilLuca Martinotti, che stava SIESRIA, sottolineando il ira j'altro un paio di pantaloni A REAgIe Ai PIO, i i iramentes: Alla sbarra, imputato di se- | Gianfranco Fiora, in qualita — ha risposto alla domanda 
So quelle del nomade Guerino dormendo in unatorretta in cui NEGO VSSUaO: esistente dello stesso tipo e taglia di un | sti il padre GINA giornali- o di Torino, però,  questro di persona, Domeni- di testimone. Alfredo Lom- Sull’entità del riscatto — © 
cle- a andeniione e del tossi- trovavano rifugio i vagabondi de LNISiess Conicnilie diici: 97 paio rinvenuti a casa di Abel, | — e per evitare CERO ra il principale impu- | co Carbone e Alfredo Lom: bardo, accusato, insieme a non sono mai stato risarcito. 
und Vecio 1a Claudio Costa a a Verona. Il Procuratore gene-  turali, emotivi, e RIO SUI la croce con l'indicazione del- | Marco debba DISSE PICCOO tato, Agazio Garzaniti, che bardo, detenuti. Entrambi . Domenico Garbone, di aver Anzi, quando andai a versa- ‘ 

| , per le quali i due im- . rale ha cominciato la requisi-  pevol i nsa entarsi fin 4 negano. Ad accusarli sono partecipato al sequestro di re la cifra fui picchiato da 


PALERMO — Sarà processato ita RT RRSME a z a 
con rito direttissimo at Mannoia NEO er ‘ romana e TI RO. LA FIGLIA MORI DI OVERDOSE Uno sforzo comune e la necessita 

LACSIESE onice cone ida (AEREA relazione ©tounaseridiindagii cer Una famiglia chiede lezioni ra ‘rari sr 

zata Claudia Chines nel corso. ave trate all'identificazi È 3: LI n un' «azione unitaria e eradua e) 

fi uroperazione dell sli con Claudia Chinesj | Siapersona n° || a scuola sugli stupefacenti a s 
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nale dove sarà giudicato Fitro- sono riusciti solo nome di Claudia Chines. Luisa Ciuni doveva sapere. Ché i ge- ser licenziare il «ddl 


possesso della calibi Mia Fondo 
vata nel suo COMGferia nordoc- 
Trapani, alla Brermo. 

cidentale È viene considerato 
fosto per pericolosità 


Ni#po i corleonesi Salvatore 
lima e Bernardo Provenzano, 
potrà anche comparire nel- 
l'aula-bunker per l'appello del 
maxiprocesso, In primo grado 
Lucchese, soprannominato 
«Lucchiseddu», per la sua pic- 
cola statura, è stato condanna- 
to all'ergastolo. Ora la sua si- 
tuazione si è ulteriormente ag- 
gravata dopo le rivelazioni del 
pentito Francesco Marino 
Mannoia che lo ha indicato co- 
me uno dei componenti del 
«gruppo di fuoco» delle fami- 
glie vincenti, e gli ha attribuito 
37 omicidi, tra cui quelli del 
gen. Carlo Alberto Dalla Chie- 
sa, del vice questore Ninni 
Cassarà, del commissario 
Beppe Montana nonché degi 
agenti Natale Mondo e Rober- 
to Antiochia. 

Il boss è stato catturato dome- 
nica in una elegante palazzina 


ad arrestare entrambi. 


alle falde di Monte Pellegrino. 
| poliziotti vi hanno fatto irru- 
zione seguendo la compagna 
del superlatitante ricercato da 
nove anni, Claudia Chines, di 
25 anni. All’interno un arreda- 
mento lussuoso. Accurata- 
mente nascosta, anche se a 
portata di mano, una calibro 38 
‘avvolta in un passamontagna. 
Nei cassetti, 20 milioni di lire 
in contanti; carte di identità fal- 
se e una mappa che ora è al- 
l'esame dei magistrati del 
pool'antimafia. 

L'operazione che ha consenti- 
to l'arresto di Lucchese ha co- 
me base di partenza una affer- 
mazione del pentito Francesco 
Marino Mannoia. Il fratello di 
Agostino — quest'ultimo è ri- 
masto vittima della «lupara 
bianca» — rivelò agli investi- 
gatori che il latitante aveva un 
rapporto sentimentale con una 
giovane donna; consapevole 
del rischio che ciò comportava 
non l'aveva mai presentata 


RECUPERATI EFFETTI PER DUE MILIARDI 
|| Camorra: presa una gang internazionale 


La donna è stata «inseguita» 
con vari metodi e ha lasciato 
tracce nelle schede di regi- 
strazione di alberghi di lusso: 
‘a Venezia, in località invernali 
del Nord Italia, infine all'hotel 
Excelsior di Roma. La Chines 
era in compagnia di «Giusep- 
pe Giuliano» che esibiva docu- 
menti di identità risultati al 
controllo di polizia contraffatti. 
Sempre Mannoia ‘aveva detto 
che con ogni probabilità dietro 
Giuliano, schedato come ma- 
fioso, si nascondeva suo cugi- 
no Lucchese. Questo quadro 
di dati ha finito con il consenti- 
re un affinamento dei pedina- 
menti e delle ‘intercettazioni 
telefoniche con il risultato di 
individuare luoghi e persone 
abitualmente frequentati dalla 
Chines e dunque anche dal: 
Lucchese. 

Lucchese mentre era tradotto 


in questura ha avuto un attimo 


di cedimento e ha lanciato mi- 
nacce contro i pentiti. L'unica 
sua missione fallita fu proprio 
contro uno di costoro: Totuccio 
Contorno. 


che trafficava con assegni trafugati 


NAPOLI 


Carabinieri a giudizio: 
indagini compiacenti 


NAPOLI — Sette persone - 
tra le quali un maggiore dei 
‘carabinieri, un sottufficiale 
in pensione dell'Arma e un 
collaboratore dei «Servizi», 
come è scritto ordinan- 
Za, sono sfatertinviate'a giu- 
| dizio a Napoli per le'«co 

ture» fornite nell'ambito 
delle indagini su due clan 
cammorristici locali. Un’ot- 
tava persona - l'ex capo del- 
la polizia, Giuseppe Porpo- 
ra - è stata prosciolta «per- 
ché il fatto non sussiste». 


dei fatti responsabile del re- 
parto «anticrimine»; il ma- 
resciallo in pensione Giu- 
liano Andrei Guelfo, di 60 
anni; Francesco Buciarelli, 
di 51, pensionato del mini- 
stero‘della:Pubblica istru- 
zione nonché, come'è serit- 
to nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio, «confidente», dei 
«servizi»; il «boss» Giusep- 
pe Misso, di 43 anni, e il suo 
luogotenente Alfonso Gaeo- 
ta, di 50; l'antiquario Roma- 
no Gesualdo Olivo, di 54 an- 


ROMA — | carabinieri del re- 


: parto operativo hanno arresta- 


to a Roma, per traffico interna- 
zionale di stupefacenti, 11 per- 
sone che facevano parte di 
una organizzazione criminale 
legata alla camorra napoleta- 
na e dedita al riciclaggio di as- 
segni rubati. Nell'ambito del- 
l'operazione sono stati recu- 
perati assegni rubati per il va- 
lore di due miliardi di lire. Le 
indagini erano cominciate nel- 
l'estate scorsa in seguito a un 
grave ammanco denunciato 
da privati (soprattutto: pensio 
nati) e da ditte (in'riferimento a 
varie transazioni  economi- 
che), di plichi postali conte- 
nenti assegni. L'organizzazio- 
ne di cui facevano parte le per- 
sone arrestate trafugava — 
secondo quanto hanno accer- 


sulla complicità di una impie- 
gata delle poste dello scalo 
San Lorenzo, a Roma, Giovan- 
na Rocchi, di 50 ‘anni, di due 
facchini della società aereo- 
porti di Roma, Maurizio Ca- 
stellani di 33 anni e Giancarlo. 
Ceccarelli di 32, e di Beniami- 
no Simone di 49 anni, addetto 
al «servizio bagagli smarriti». 
Tra gli arrestati un personag- 
gio di spicco della malavita ro- 
mana: Alfredo Prestano, 50 
anni, ricercato perché doveva 
scontare sette anni di carcere 
per traffico internazionale di 
stupefacenti, inquisito con Re- 
nato De Pedis e Danilo Abbru- 
ciati per sequestro di persona 
e infine sospettato di aver par- 
tecipato al riciclaggio del botti- 
no di 34 miliardi di lire della 
rapina alla Brink's avvenuta 


MILANO — ’Siamo i geni- 
tori di Rita, vittima 109 del- 
l’eroina nella provincia di 
Milano’. Comicia così la 
lettera che Adriano e AN- 
narosa D'Alfonso, padre e 
madre di una ragazza 
morta di overdose, hanno 
inviato al Pontefice, a C0S- 
siga, ai presidenti del 
Consiglio, della Camera © 
del Senato, ai ministri di 
Grazia e Giustizia, Sanità 
e Interni. Nella missiva ! 
due coniugi chiedono che, 
a partire dal prossimo an- 
no scolastico, în tutti gli 
istituti venga organizzato 
un «corso di prevenzione 
antidroga» per impedire 
che circostanze com® 
quelle che portarono la l0- 
ro Rita alla morte di over= 
dose, si ripetano. 

Come mai un appello al 
Santo Padre? 

«Perché quando il papa 
parla di qualcosa — Spie” 
gano i due genitori — i! 
suo messaggio arriva a 
tutti. E inoltre perché S! 
batte a favore della vita. 
salvare i ragazzi dalla 
droga è aiutarli a vivere.» 
Dalla lettera emerg®; 
chiaramente, la loro pos- 
zione: no alla «modica 
quantità», no agli spinelli, 
sì all'informazione anti 
droga nelle scuole, SU! 
giornali, ovunque. Anche 
a costo di lavare i panni 
sporchi in pubblico. 

«Noi non capivamo cosa 
stava succedendo a NO” 
stra figlia — racconta AN- 
narosa D’Alfonso — Pe!" 
ché confondevamo i SUO! 
sbalzi d'umore e il nervo” 
Sismo per crisi adolescen- 
ziali. E quando ci siamo. 
resi conto che Rita si dro= 
gava, non'abbiamo avuto 
armi per combattere. Una 
sera, ad esempio, l'hanno 
lasciata Uscire dall'ospe- 
dale con il solo pigiama 
addosso, senza fare nulla 
per fermarla. Ovviamente 
è andata a cercare eroina 
interrompendo la disintos: 
sicazione. Un'altra volta 


nitori dei morti di droga 
non si devono vergognare 
di parlare ma devono la- 
vorare perché questa 
strage finisca, raccontan- 
do le storie, spiegando al- 
le persone che il prossimo 
morto di overdose può es- 
sere loro figlio.» 

Così, da qualche tempo, i 
D'Alfonso conducono, as- 
solutamente da soli, una 
campagna di sensibilizza- 
zione dell’opinione pub- 
blica sul problema droga, 
attuandola attraverso let- 
tere la cui pubblicazione 
sui quotidiani sta susci- 
tando un crescendo di in- 
teresse ma anche di pole- 
miche. 

Il primo strale ha colpito 
un rappresentante dei ge- 
nitori presso la scuola del- 
la figlia, il quale si era op- 
posto a un corso di infor- 
mazione sulla droga. Poi il 
tiro si è alzato centrando, 
inrapida successione, pri- 
ma il socialista Claudio 
Martelli, .vicepresidente 
del Consiglio per alcune 
frasi pronunziate, lo scor- 
so anno, nella trasmissio- 
ne di Enzo Biagi «Linea di- 
retta», poi il socialdemo- 
cratico Giovanni Negri per 
un attacco a Vincenzo 
Muccioli. Da qui è nata 
una stima per il fondatore 
di San Patrignano che ha 
portato i D'Alfonso a 
schierarsi con lui nel Muv- 
lad (Movimento Unitario 
volontari antidroga), il 
movimento che si batte 
per l'approvazione della 
legge anti-droga Russo 
Jervolino. La penultima 
freccia è stato un accorato 
appello, pubblicato da 
molti giornali, alla manife- 
stazione di Roma pro leg- 
ge il 14 marzo scorso. 
L'ultima, inviata ieri, la 
missiva per il Papa e le 
più'‘alte autorità dello sta- 
to e del governo. 

Una campagna di discrete 
dimensioni, se si pensa 
che viene fatta da due per- 
sone di 66 e 56 anni sole, 


della risoluzione italiana proposta 


NICOSIA — La comunità in- 
ternazionale deve «unificare 
le volontà e le risorse» per 
affrontare il «flagello bibli- 
co» della droga, altrimenti 
«la gioia di aver liberato l'u- 
manità dai rischi della terza 
guerra mondiale e dell'olo- 
causto nucleare potrebbe ri- 
velarsi illusoria». Questo 
l’appello, un appello «forte», 
che il presidente del consi- 
glio Giulio Andreotti ha rivol- 
to a «tutti i Paesi» interve- 
nendo ieri a Cipro alla confe- 
renza dell'unione interparla- 
mentare, la cui 83/a sessio- 
ne è dedicata in gran parte, 
proprio su proposta italiana, 
all'azione per combattere il 
traffico di stupefacenti nel 
mondo. 

Per lanciare questo preoccu- 
pato monito Andreotti ha 
scelto la tribuna dell’inter- 
parlamentare nella convin- 
zione che questo organismo 
sia di fondamentale impor- 
tanza per sensibilizzare i go- 
verni e le opinioni pubbliche. 
Il presidente del Consiglio, 
che è un po' l'ospite d'onore 
della conferenza di Nicosia, 
apprezza dell'organizzazio- 
ne che riunisce parlamentari 
di 112 Paesi del mondo il suo 
dialogo «libero da vincoli di 
governo», e la sua «diploma- 
zia silenziosa». 

La fiducia nel ruolo dell’in- 
terpariamentare e il grande 
contributo che l'Italia sta 
dando alla discussione sulla 
lotta al traffico degli stupefa- 
centi (la risoluzione in esa- 
me è stata presentata dalla 
nostra delegazione) sono 
presupposti, quindi, dell’ap- 
pello lanciato da Andreotti, 
secondo cui «la droga è per 
le generazioni attuali non 
meno sconvolgente e distrut- 
trice dellabomba atomica». 


mentari in Europa e America 
latina, l'indipendenza della 
Namibia. Tutte tappe postiti- 
ve, queste, di un «cammino 
fondato sul diritto e la com- 
prensione umana». Ma in 
uno scenario caratterizzato 
da molte luci non mancano. 
anche delle ombre: «Noi tut- 
ti, Paesi, organizzazioni in- 
ternazionali, governi, dob- 
biamo intensificare i nostri 
sforzi — ha detto. Andreotti 
— per superare le difficoltà, 
anche se esse sono radicate 
in un contesto ostile e violen- 
to». 

Tra le tante «difficoltà» che 
vanno oggi affrontate, il'pro- 
blema-droga è quello che ri- 
chiede un particolare sforzo 
comune. La necessità di 
un'azione «integrata, unita- 
ria e graduale» su questi te- 
mi è il filo conduttore della 
risoluzione presentata dall’|- 
talia e dell’intervento che il 
sottosegretario agli Esteri 
Claudio Vitalone (che fa par- 
te della delegazione giunta 
da Roma insieme ai senatori 
Giovanni Berlinguer, Ardui- 
no Agnelli, Lorenzo Strik Lie- 
vers e Boris Ulianich e agli 
onorevoli Germano Marri e 
Alfredo Pazzaglia) ha pro- 
nunciato ieri ai lavori della 
conferenza. 

Secondo l’Italia «la distinzio- 
ne abituale tra Paesi produt- 
tori, Paesi coinvolti nel traffi- 
co della droga e Paesi con- 
sumatori non corrisponde 
più alla realtà: l'offerta e la 
domanda sonò legate indis- 
solubilmente e sono due 
aspetti della stessa questio- 
ne. i 

In questo contesto, afferma 
la risoluzione italiana, l'Unf- 
dac, il fondo delle nazioni 
unite per il controllo degli 
abusi di droga diretto dall’i- 


droga»? Oggi ri 
rende in aula il dibattito 
generale sul testo di leg- 
| ge Jervolino-Vassalli e 
er accelerare itempi,ta 
“conferenza dei capi 
gruppo ha previsto sedu- 
notturne e votazioni 
in stop. Ma sara diffici- 
le smaltire le centinaia 
‘diemendamenti presen- 
ì (i radicali da solì ne 
firmati 200). 
E di questo ne è consa- 
| pevole lo stesso ministro 
“per gli Affari sociali, 
così, per il voto finale è 
ipotizzabile una coda la 
prossima settimana (il 
nuovo Regolamento del- 
| la Camera che contin- 
genta i tempi entrerà in- 
fatti in vitore solo dopo 
Pasqua): -. 
Dal versante delle oppo- 
‘“sizioni si continua a ripe- 
tere che non c'è alcuna 
è Oostruzionistica, 
che l'atteggiamento 
“potrebbe cambiare, qua- 
lora il governo «forzasse 
la mano».esplicito il ri- 
ferimento al voto di fidu- 
cia sulle votazioni a 


uppo della camera, 

v la scorsa setti- 

ina, Scotti ha ribadito 

| che la De si presentera: 
in aula con una posizio- 

‘ne. «unitaria» ‘e che le 
‘sue proposte di modifica 

del testo già votato al Se- 

| nato sono finalizzate a 
iglioramento >; non 

ino. stravolgimento 


TE uHUoSe | tato i interis<Saidistribuie Gli al- ) ; i È Si 
Doouaesasio depest ti tliato socie .Erencssto De O GU to) o le ho trovato Una dose nel- senza appoggi e con pochi Nel suo breve intervento il taliano Giuseppe Di Gennaro legge. Dal canto lo- 
rano, di 40, pregiudica- stock di assegni circolari. trat Tommasetto, | ex-dipendente || la borsa: La volevo butta- soldi. presidente del Consiglio ha (intervenuto anch'egli alla i socialisti si dicono 


re Nicola Quatrano il quale 
ha accolto tutte le richeste 
formulate dal pubblico mini- 
stero Federico Cafiero. So- 
no stati rinviati a giudizio il 
maggiore Antonio Franca- 
villa, di 45 anni, all'epoca 


i Funzionari accusati di aver favo 


fra i quali quello di Salemi. 


putati erano stati assolti in pri- 


‘mo grado, e quelle dei religio- 


Nella foto d’archivio un gruppo dit 
Passa la notte all’aperto. Il terremo pi " 
1968 nel Belice, in Sicilia, distrusse numerosi paesi, 


to. 


Un altro imputato, Eduardo 
Di Ronza, di 46 anni, brac- 
cio .destro del «boss» della 
camorra Valentino Gionta, 
è stato nel frattempo ucciso 
in un agguato. 


e; 


erremotati siciliani 
to del 14 gennaio 


toria soffermandosi sulla per- 
sonalità dei due imputati, arre- 


sferibili e non (per lo più rim- 
borsi Irpef e pensioni) alcuni 
dei quali venivano venduti nel 
Napoletano a esponenti della 
organizzazione camorristica 
«Nuova famiglia». Per procu- 
Farsi gli assegni contava — 
secondo quanto accertato — 


A VENTIDUE ANNI DAL TERREMOTO 


Sacco del Belice”: tutti assolti 


rito un imprenditore durante la ricostruzione 


PALERMO — Il processo per il 
cosiddetto «sacco del Belice» 
si è concluso a Palermo con 
l'assoJuzione di tutti gli impu- 
tati. la sentenza è stata emes- 
sa dai giudici della seconda 
sezione della corte d'appello, 
presieduta da Angelo Passan- 
tino. 
La vicenda riguarda uno degli 
episodi centrali della ricostru- 
zione: Ja realizzazione di 135 
alloggi popolari a Salemi, uno 
dei paesi distrutti dal terremo- 
to del 14 gennaio 1968. Gli im- 
putati erano Arrigo Fratelli, ex 
capo dell'ispettorato per le zo- 
ne terremotate; l'imprenditore 
Giuseppe Pantalena di Agri- 
gento; il dirigente della sezio- 
he autonoma del genio civile 
di Trapani, Salvatore Maligno, 
n funzionario dello stesso 
H is e Stefano Tedesco; il tec- 
tore CON La Rocca diret- 
SPondere Vos: Dovevano ri- 
to, interes; ‘peculato aggrava- 
d'ufficio, falso gl vato in, atti 
| funzionari ergultri reati.” 
aver favorito (rp accusati di 
Presa Panta- 


pevolezza di una propria su- 
periorità intellettuale». «La ve- 
ra intelligenza però — ha os- 


della società aereoporti di Ro- 
ma, Mario Sagnella, Leandro 
Gonella, Luigi Zarinini, Maria 
Serrano e la figlia Sonia Ferra- 
ri: devono rispondere di asso- 
ciazione per delinquere, ricet- 
tazione, malversazione e al- 
tro. 


lena applicando sovrapprezzi 
eccessivi e aumenti ingiustifi- 
cati, fino al 35: per cento del- 
l'importo complessivo dei la- 
vori, Il frequente ricorso alle 
perizie di variante, oltre alla 
concessione di eccessive dila- 
zioni nella consegna delle 
opere, avrebbe comportato 
una lievitazione dei conti dai 
due miliardi e 720 milioni pre- 
visti a otto miliardi e mezzo. 

La vicenda risale al 1972. L'in- 
chiesta venne avviata sei anni 
dopo dal sostituto procuratore 
di Trapani Giangiacomo Ciac- 
cio Montalto, ucciso dalla ma- 
fia nel gennaio 1983, Nella pri- 
ma fase delle indagini il magi- 
strato ordinò l'arresto di alcuni 
imputati, tra cui Fratelli, diri- 
gente dell'organo al quale era 
affidata la direzione tecnica 
della ricostruzione. Gli atti fu- 
rono poi trasmessi per compe- 
tenza alla magistratura di Pa- 
lermo, primo passo di un'ini- 
ziativa giudiziaria che si sa- 
rebbe ben presto allargata. Il 
20 luglio 1984, in primo grado, 


la marca che consentì di ac- 
certare la veridicità di una del- 
le numerose rivendicazioni. 


re via ma Rita me l’ha 
strappata dalle mani ur- 
lando che era suo diritto 
tenerla, che quella quanti- 
tà era consentita. Pochi 
giorni dopo è morta nel 


tutti gli imputati furono con- 
dannati dal tribunale di Paler- 
mo a pene comprese fra tre 
anni e 6 anni e Mezzo. La con- 
danna più elevata fu inflitta a 
Fratelli. e Pantalena. 

La corte d'assise d'appello 
confermò il 15 Maggio 1986 le 
condanne riducendo le pene a 
un massimo di tre anni e mez- 
zo. La sentenza venne però 
annullata dalla cassazione 
(sesta sezione) Per «difetto di 
motivazione»: S©COndo i giudi- 
ci della suprema Corte non c'e- 
ra la prova di UN «accordo cri- 
minoso» tra i Pubblici funzio- 
nari e il costruttore Pantalena. 
Ora; al termine del nuovo giu- 
dizio d'appello, i sei imputati 
rimasti sono Stati assolti dal- 
l'imputazione Principale (pe- 
culato) perché il fatto non sus- 
siste. Gli altri reati (interesse 
privato e falso) sono ormai 
prescritti. Il sostituto procura- 
tore generale Innocenzo La 
Mantia aveva chiesto condan- 
ne fra i tre €! Quattro anni e 
mezzo. 


aula. Stamattina è tr. i 
‘anquilla- 

mente andato a GRILL fre- 

quenta la terza elementare 


«| risultati — proseguono i 
due D'Alfonso — hanno 
superato ogni nostra otti- 
mistica previsione e ci 
hanno spinto a continuare 
sulla nostra strada». 


ricordato i «progressi decisi- 
vi» compiuti in questi ultimi 
mesi per far avanzare la pa- 
ce nel mondo:l'intensificarsi 
del dialogo Est-Ovest, la na- 
scita di democrazie parla- 


conferenza) puo' svolgere 
un.«ruolo decisivo» per met- 
tere in opera un «piano d'a- 
zione mondiale» contro il 
commercio illecito e l'abuso 
di droga. 


favorevoli alle. modifi- 
che, ma non intendono 
recedere dalla tesi della 
«punibilità del tossicodi- 
pendente», 


«Rambo dei mari», impugnata la sentenza 


Repubblica di Ancona, Silvio Di Filippo, pubblico ministero nel processo 

ha impugnato la sentenza con la quale il 30 marzo scorso la Corte 

ari» a 30 anni di reclusione per l'omicidio della skipper pesarese 
‘atto riguarda la parte relativa 

la Corte aveva infatti ritenuto ingiustificato il dissenso espresso 


dal pubblico ministero rispetto a tale procedura, 


ANGONA— ll procuratore della 
acarico di Filippo De Cristofaro, 
d’assise ha condannato il «Rambo deim 
Annarita Curina (nella foto, De Cristofar 
all’applicazione del giudizio abbreviato: 


aveva confessato di aver ef 
fettuato numerose telefonate 
alla famiglia e di aver mante- 


alcune perizie telefoniche e 
l'amicizia con Garzaniti. Pe- 


‘o alla lettura della sentenza). L° 


Marco, ha detto di aver sem- 
pre gestito una macelleria a 


due persone, perché, secon- 
do loro, isoldi erano pochi». 


SAGGI / SINISTRA 


L'assalto al cielo 


finito «in rosso» 


Recensione di 


Mauro Manzin 


Per la stampa furono gli «an- 
ni di piombo», per la televi- 
sione fu «la notte della Re- 
pubblica», per la sinistra ri- 
voluzionaria italiana, invece, 
fu «l’assalto al cielo». «Quel 
maledetto cielo», come lo 
defini Toni Negri, l’ideologo 
di «Potere operaio», sede 
iperborea dello Stato domi- 
natore-oppressore delle 
masse troppe volte «tradite» 
dal Pci con il soffocamento 
costante dell'utopia rivolu- 
zionaria, inculcata per de- 
cenni nei militanti, solo 
spenta e mai soffocata dalla 
«falsa coscienza» diffusa da 
Togliatti, ripresa da Berlin- 
guer e sfociata, infine, nella 
crisi dei nostri giorni. 

Solo così si può spiegare è 
comprendere l’attuale ricer- 
ca d'identità dell'ideologia 
comunista. Il conflitto ha ra- 
dici lontane. Affonda negli 
anni della ricostruzione del 
dopoguerra. La classe pren- 
de per tattica quel che per il 
partito è strategia: «Da qui 
frustrazioni profonde e un 
senso di angoscia indicibile, 
perché il capitalismo porta- 
va avanti i suoi piani non so- 
lo di ricostruzione, ma di 
riorganizzazione del proprio 
potere nelle fabbriche». Il 
comportamento quasi istin- 
tuale dell’operaio è il rifiuto, 
mentre sindacati e partito si 
adeguano. 

Così Massimo Pini nel suo 
«L'assalto al cielo» (Longa- 
nesi, pagg. 322, lire 25 mila) 
interpreta la pulsione politi 
ca, sociale, economica ed 
ideologica che ha condotto il 
Pci al congresso straordina- 
rio di Bologna. Ma soprattut- 
to spiega le motivazioni che 
hanno indotto le Brigate Ros- 
se a'sparare e la sinistra ri- 
voluzionaria a imbracciare il 
fucile. Un saggio che ha il sa- 
pore della cronaca medieva- 
le e che unisce in una chiave 
di lettura unitaria testi, fram- 
menti, citazioni che hanno 
accompagnato lo scontro po- 
litico della sinistra dal dopo- 
guerra alla fine degli anni 
Settanta. 

La svolta, secondo Pini, si ri- 
trova nella teoria dello sma- 
scheramento di Panzeri e 
nell’elaborazione ideologica 
di «Autonomia operaia». Lo 
Stato, negli anni Settanta, 
«tende a diventare il rappre- 
sentante diretto del capitali 
sta collettivo». A seguito di 
tale trasformazione-totaliz- 
zazione il capitale inizia un 
processo di mascheramen- 
to. Vuole ‘apparire lo Stato 
del benessere generale. 

La lotta a tale occultamento 
passa attraverso il rifiuto del 


MOSTRA 
Mai tanto 
Velazquez 


MADRID — La più com- 
pleta mostra di Velaz- 
quez mai allestita al 
mondo (e probabilmente 
irripetibile) si conclude 
oggi al Museo del Prado: 
inaugurata da Re Juan 
Carlos il 23 gennaio, è 
stata visitata da quasi 
mezzo milione di perso- 
ne, e si è trasformata da 
avvenimento culturale in 
fatto sociale, per le di- 
mensioni e l’interesse 
che ha sollevato nel pub- 
blico di tutto il mondo. 
Per vedere l'esposizione 
sono stati organizzati 
viaggi charter dai paesi 
più lontani; ed eminenti 
personalità del mondo 
della cultura e della poli- 
tica, giunte a Madrid per 
vari motivi, non hanno 
mancato di inserire nei 
loro programmi una visi- 
taalPrado. ‘ 
Del catalogo sono stati 
venduti 255 mila esem- 
plari (altri ventimila so- 
no in ristampa) e, con la 
somma raccolta (oltre 
dieci miliardi di lire ita- 
liane),la direzione del 
museo acquisterà un 
quadro del pittore non in 
suo possesso. 
La rassegna ha presen- 
tato 79 tele, circa l’ottan- 
ta per cento dell’intera 
produzione di Velaz- 
quez: 49 di esse sono 
proprietà del Prado, le 
altre 30 sono state pre- 
state da vari musei e col- 
lezioni private di diversi 
paesi del mondo, soprat- 
tutto Stati Uniti e Gran 
Bretagna. La mostra del- 
le opere di Velazquez 
era stata preceduta da 
un’altra, di dimensioni 
| più ridotte (38 opere), te- 
nutasi in autunno al Me- 
tropolitan Museum. di 
New York, e che aveva 
comunque attratto circa 
seicentomila visitatori. 


terreno sindacale. In altri 
termini «è il rifiuto di chiude- 
re entro una forma contrat- 
tuale, legale, il rapporto di 
classe». Il giudizio sul Pci è 
dunque negativo. Un Partito 
comunista che fin dal dopo- 
guerra, ora in modo sotterra- 
neo, ora apertamente, come 
avvenne con il compromes- 
so storico, persegue il tattici- 
smo stalinista interessato 
esclusivamente al controllo 
delle leve dello Stato. 

Dall'altra parte della barrica- 
ta, invece, rimane perma- 
nente la figura del «rivolu- 


zionario continuo», trotzki- © 


sta, allevato alla scuola del 
sindacalismo rivoluzionario 
di Labriola. Dal ceppo della 
coerenza leninista scaturi- 
sce così il terrorismo, men- 
tre il movimentismo di mas-, 
sa alimentò le schiere del- 
l'autonomia. 

Lo scatto in avanti lo fecero 
Renato Curcio e Mauro Ro- 
stagno nel 1968, in piena ri- 
volta studentesca. «Il pro- 
cesso — scrive Pini — che 
era iniziato come ‘rifiuto del- 
la disponibilità’ degli studen- 
ti allo sfruttamento e alla 
predeterminazione profes- 
sionale (la scuola di sociolo- 
gia di Trento fu in questo 
senso un laboratorio fonda- 
mentale, n.d.r.) si radicaliz- 


SAGGI 
Disordine, 
democrazia 


Un ciclo di protesta ha 
una dinamica propria, 
inscritta nella curva del- 
l'andamento della mobi- 
litazione popolare. Esso 
viene guidato da alcuni 
leader i quali, cogliendo 
la rabbia e la disponibili- 
tà della popolazione a 
un’azione collettiva, cer- 
cano di ergersi a prota- 
gonisti e cercano di inca- 
nalare questa azione 
verso i propri obiettivi. 
Questa la tesi sostenuta 
da Sidney Tarrow nel 
suo «Democrazia e di- 
sordine» (Laterza, pagg. 
283, lire 35 mila). Il volu- 
me, che abbraccia dieci 
anni di movimenti di pro- 
testa politica in Italia (dal 
1965 al 1975), sviluppa il 
teorema in base al quale 
la storia di una società si 
rispecchia nelle azioni 
collettive. della sua po- 
polazione. E' il risultato 
di otto anni di lavoro 
spesi nella ricerca del 
materiale e nel confron- 
to con le idee dei prota- 
gonisti. 


UDINE — Una sorprendente 
prova di virtuosismo teatra- 
le, quella che da stasera, al- 
lo Zanon di Udine, ci offre 
Jerzy Stuhr. L'attore polaco 
— uno fra i preferiti del regi- 
sta Andrej Wajda — si con- 
cede per tre sere all'inesora- 
bile monologo «musicale» di 
Patrick Sueskind intitolato 
«Kontrabasista». 

E' il delirio, contratto e grot- 
tesco, di un serio musicista 
che intrattiene con il proprio 
strumento (un contrabbasso, 
appunto) uno spietato rap- 
porto d'odio e di amore. 
Ingombrante, oppressivo, 
ma anche anonimo dentro il 
cuore dell'orchestra, lo stru- 
mento soffoca la vita dell'e- 
secutore e lo trasforma in un 
grigio impiegato della musi- 
ca. 
L'autore 


tedesco Patrick 


Sueskind è noto in Italia so-- 


prattutto per il romanzo «Il 
profumo», pubblicato a pun- 
tate, qualche anno fa, da un 
noto quotidiano nazionale. 


zò sempre più, secondo uno 
schema che Curcio e Rosta- 
gno esemplificano con molta 
chiarezza». «Siamo convinti 
— sostengono — che i com- 
pagni siano una polveriera 
gigantesca di umanità teori- 
ca e pratica inespressa. Il 
punto è agire inmodo da non 
buttare acqua sulle polveri». 
E' la ripresa del «Grande Ri- 
fiuto» marcusiano, emble- 
maticamente riassunto in 
una scritta che apparve sui 
muri dell’Università di Tren- 
to: «Non vogliamo mangiare 
alla vostra tavola, vogliamo 
rovesciarla». 

E l'origine delle Br va ricer- 
cata in un «filo rosso» che 
parte proprio da Trento. La 
loro nascita venne sancita il 
20 ottobre del 1970 sulle co- 
lonne di «Sinistra proleta- 
ria», la stessa che nel genna- 
io 1971 proclamava la neces- 
sità di «radicare nelle masse 
proletarie in lotta il principio 
'non si ha potere politico se 
non si ha potere militare’ per 
educare attraverso l'azione 
partigiana la sinistra proleta- 
ria e rivoluzionaria alla resi- 
stenza, alla lotta armata». 
Da qui l’assalto al cielo per il 
quale la violenza delle armi, 
come ebbe a dichiarare 
Adriana Faranda, diventa 
una necessità, una risposta 
a quella violenza «che la so- 
cietà esercitava a tutti i livel-, 
li, con il disperezzo della vi- 
ta, le ingiustizie sociali, le si- 
tuazioni di degrado». Ma le 
contraddizioni politiche del-" 
la società borghese, ignora- 
te nel nome di una visione 
che interpreta i partiti come 
degli attori che, sotto un’uni- 
ca regia, «recitano una parte 
loro assegnata, all’unico 
scopo di raggirare le mas- 
se», permisero il ricompat- 
tarsi dell'unità politica attor- 
no a un obiettivo prioritario: 
la lotta alle Br. 

La stessa molla scattò anche 
all’interno del Pci dopo il ra- 
pimento Moro. Agli eredi di 
Togliatti si presentò l’oppor- 
tunità di rovesciare dopo 
trent'anni la «convenctio ad 
excludendum» e di ergersi a 
protagonisti. della ricostru- 
zione dello Stato. Nacque 
così l'ulteriore maschera 
della «terza via» per sfuggire 
agli inevitabili chiarimenti 
che giungevano da destra e 
da sinistra. 

Chiarimenti che il Pci sta 
cercando forse solo oggi di 
dare con concretezza, in mo- 
do da non rinnegare quel 
processo politico che, scatu- 
rito da Togliatti e difeso da 
Berlinguer, si è smarrito nel- 
la selva dell'ideologia rifor- 
mista imbracciata a piene 
mani dal Psi di Craxi. 


“TEATRO / UDINE 


Impiegato al co 


Prova di virtuosismo del polacco Jerzy Stuhr da oggi a «Contatto» 


Romanziere di successo ma 
mancato musicista, Sues- 
kind dimostra di conoscere 
perfettamente la tecnica mu- 
sicale, tanto che per allestire 
il suo testo Jerzy Stuhr ha 
dovuto apprendere e padro- 
neggiare la non facile tecni- 
ca esecutiva del contrabbas- 
so. Eppure, non del tutto con- 
tento, Stuhr ha voluto cimen- 
tarsi anche con la lingua ita- 
liana, grazie alla quale oggi 
ottiene in «Kontrabasista» 
esiti divertenti e originali. 

A raccontare, con sottile e 
burocratica ironia, la genesi 
di questo copione € il proprio 
avvicinamento al contrab- 
basso è lo stesso Sueskind: 
«Sono nato nel 1949 ad Am- 
bach e suono il pianoforte, 
non il contrabbasso. A sette 
anni la mia educazione mu- 
sicale fu affidata alla signori- 
na Traudi Schulze di Am- 
bach. A diciannove anni ter- 
minai i corsi di pianoforte 
della sinfonia «Coup de Tim- 


—-... 


ROMA — Sarà difficile di- 
menticare un volto, anzi 
una «maschera» come 
quella di Aldo Fabrizi. | ca- 
pelli arruffati, gli occhi pe- 
rennemente strabuzzati, 
con due «borse» a incorni- 
ciarli, le guance gonfie, 
sempre più cadenti con il 
passare degli anni, si ac- 
compagnavano a una voce 
roca, strascicata, nasale, 
che usciva a fatica. A rende- 
re ancora più caratteristico 
quel concentrato di dati so- 
matici era l’inconfondibile 
accento romanesco. 

Aldo Fabrizi era nato a Ro- 
ma nel 1906. Era figlio di 
una famiglia umile, povera, 
di quelle «borgatare» come 
dicono i suoi concittadini. 
Rimasto orfano molto pre- 
sto, dovette adattarsi a in- 
traprendere mille mestieri. 
«Mi manca giusto di, fare il 
pizzardone e il palombaro 
— raccontava con autoiro- 
nia —, e poi sono a posto, 
Nella mia vita mi sono alza- 
to a tutte le ore del giorno e 
della notte. Ho fatto ogni 
turno possibile. Ho mangia- 
to ogni tipo di sbobba nelle 
diverse mense. Sono stato 
pure guardiano notturno, 
meccanico, decoratore, di- 
soccupato e balia». 

Appena negli anni Trenta 
decise di improvvisarsi at- 


Aldo Fabrizi e Totò in uno dei numerosi fil 
coppia memorabile, in cui realismo e surrealismo si integravano in maniera 
perfettamente complementare. 


ntrabbasso 


FABRIZI / LUTTO 


Un realismo senza «neo» 


Addio a un’ineffabile «maschera» del ci 


-. 


tore. Esordì nell’avanspet- 
tacolo, proponendo due 
macchiette di sua invenzio- 
ne: «Bruneri o Canella?» e 
«Nel Duemila». Ottenne un 
discreto successo, e prose- 
gui a fare teatro leggero. In 
un secondo tempo lo chia- 
marono pure alla radio, e 
gli fecero registrare dei di- 
schi che contenevano dei 
botta e risposta con il pub- 
blico su argomenti di attua- 
lità. 

L'avventura nel cinema ini- 
ziò dieci anni dopo l’esor- 
dio nell’avanspettacolo. Il 
primo film, «Avanti c'è po- 
sto» di Mario Bonnard, ot- 
tenne subito un grande suc- 
cesso. Seguirono altre pel- 
licole, in cui Fabrizi propo- 
neva le sue macchiette, co- 
me «Campo de’ Fiori» e 
«L'ultima carozzella» inter- 
pretati al fianco di un’Anna 
Magnani che doveva anco- 
ra trovare la propria collo- 
cazione nel cinema italia- 
no. 

«Roma città aperta» di Ro- 
berto Rossellini, datato 
1945, consacrò definitiva- 
mente Aldo Fabrizi nel ruo- 
lo eroico e doloroso di Don 
Pietro. Quel film diede il via 
al «periodo d’oro» di Fabri- 
zi. L'attore lavorò con Ca- 
stellani in «Mio figlio pro- 


im girati assieme negli anni ’50: una 


li 


fessore», con Zampa in «Vi- 
vere inpace», con l’accop- 
piata Monicelli-Steno in 
«Guardie e ladri», con Bla- 
setti in «Altri tempi» e «Pri- 
ma comunione». 
A partire dal 1948, Fabrizi 
tentò di fare il regista, sen- 
za ottenere riscontri positi- 
vi. I suoi film («Emigran- 
tes», «La famiglia Passa- 
guai», «Questa è la vita», 
«Hanno rubato un tram», «Il 
maestro») furono. giudicati 
troppo inclini alsentimenta- 
lismo. 
Deluso, Fabrizi si lasciò 
convincere a ritornare a 
una comedia all’italiana 
sempre più ripetitiva. Solo 
negli anni Settanta gli arri- 
varono un paio di proposte 
di valore per «La Tosca» di 
Luigi Magni e per «C'erava- 
mo' tanto amati» di Ettore 
Scola. Nell'86 fece la sua ul- 
tima comparsa sul grande 
schermo, interpretando 
«Giovanni Senzapensieri» 
dell’esordiente Marco Colli, 
Nonostante. il lunghissimo, 
soddisfacente rapporto con 
il cinema, Fabrizi non di- 
menticò mai il suo primo 
amore: il teatro leggero. 
Memorabile resta l’inter- 
pretazione del boia Mastro 
Titta nel «Rugantino». 

pu] 


nema italiano degli anni 


‘Servizio di 
Tg En I 
Callisto Cosulich 


«L'attore dev'essere Un uo- 
mo che riesce a eliminare 
‘la macchina metallica che 
lo riprende. Se l’uomo rie- 
‘sce a eliminare la macchina 
metallica che ha lì davanti, 


«vuol dire che è un attore. 


Quelli che non lo sono, sof- 


«frono di timor panico davan- 


‘ti alla macchina. Non sono 
attori. ci 

Così Aldo Fabrizi, in un'in- 
tervista apparsa. su «La 
Stampa» il 26 settembre 
1977: una delle poche che 
egli concesse nella sua lun- 
ga vita. Potrebbe essere la 
definizione del neorealismo 
dal punto di vista dell'atto- 
re, di quella corrente, o le- 
zione, o scuola del cinema 
italiano di cui molti (troppi, 
forse) rivendicano la pater- 
nità, Fabrizi fu tra questi, e 
non aveva tutti i torti quan- 
do rivendicava tale ruolo. 
Anzi, per sottolineare la sua 
figura di precursore, toglie- 
va il «neo» e parlava soltan- 
to di «realismo». * 

.«Il mio realismo senza neo 
‘era fatto di semplicità — 
‘disse nella già citata inter- 
‘vista —. Mi avevano ‘fatto 
impressione i cinegiornali 
conla gente che appariva al 
naturale. Anch'io volevo es- 
sere così». Perciò rifiutava 
.di truccarsi. Nato come atto- 
re di avanspettacolo, Fabri- 
.zi negli anni Trenta divenne 
insuperabile ‘nell’instaura- 
.re un cordiale rapporto col 
pubblico attraverso dei 
«talk show» centrati su ar- 
gomenti di attualità ispirati 
‘alla cronaca spicciola. Le 
‘sue:macchiette più applau- 
dite — il venditore di piaz- 
za, il tranviere affannato a 
staccar biglietti, il vetturino 
‘nostalgico dei tempi andati, 
‘quando la sua carrozzella 
‘era la regina dei mezzi di 
‘trasporto — ricevettero pri- 
Ima l’onore dell'incisione su 
‘disco, poi quello della tra- 
‘duzione sullo schermo. 
‘Ecco, il realismo cinemato- 
‘grafico cui Fabrizi in tarda 
‘età si richiamava: era quel” 
[lo dei tre film.che eglivaveva 
interpretato tra il 142 e il ‘49, 
nell'ordine «Avanti c'è po- 
sto», «Campo de' Fiori» e 
«L'ultima carrozzella», 
campioni d’incasso di quel- 
le stagioni che consentiro- 
no all'attore di diventare il 
più pagato del momento; Un 
milione a film, una cifra al- 
tissima, anche rispetto agli 
emolumenti dei divi italiani 


TEATRO /INTERVISTA 


Quanto è b 


, classificazione dei 


bre» di Joseph Haydn. Un’a- 
trofizzazione del quinto dito 
della mano ereditata da mio 
padre e un'eccessiva lun- 
ghezza dell'indice, del me- 
dio e dell’anulare ereditata 
da mia madre, mi ha consen- 
tito di accompagnare solo 
con gli accordi le canzoni di 
Schubert». 

«Rinunciai così alla carriera 
di solista e mi dedicai nel 
1968 agli studi di Storia Me- 
dioevale e Moderna all’Uni- 
versità di Monaco. Contem- 
poraneamente lavoravo alla 
docu- 
menti nella. divisione Con- 
tratti e Brevetti della Sie- 
mens, suonavo nel piano- 
bar «Il Vascello Fantasma» e 
facevo lo sparring-partner 
nelle partite di ping-pong. Ho 
scritto il testo «Contrabbas- 
so» nell'estate del 1980. De- 
scrive la vita di un uomo nel- 
la sua piccola stanza. Per la 
stesura mi sono ispirato alla 
mia esperienza diretta, poi- 
ché anch'io ho trascorso 


gran parte della mia esisten- 
za in stanze che diventavano 
sempre più piccole nel corso 
del tempo e che lasciavo con 
dispiacere, Spero Solo di po- 
ter trovare un giorno una 
stanza abbastanza piccola e 
adatta a me, così Che uscen- 
do la possa portar via. E' in 
una piece di questo tipo che 
voglio tentare di scrivere 
un’opera per due Personag- 
gi che si sviluppa in più testi 
teatrali», ; 

Da quattro stagioni, ormai, lo 
spettacolo di JerzY Stuhr gi- 
ra l’Italia. Il debutto era stato 
salutato da calorosi consen- 
si al Festival di Parma, nel- 
l’aprile del’86. Consensi che 
andavano anche al quartetto 
di esecutori che SI eSIbisco- 
no all'inizio del lavoro: Ma- 
riusz Pedzialek (0b0€), Bar- 
bara Stuhr (violino), Barbara 
Wojciechowska (viola) e To- 
masz Wyroba (viola). Repli- 
che previste fino 4 giovedì 5 
aprile. 


«Lettere da Zabodaski», invio-bis 


L’editrice triestina Lint ha 
scommesso e ha vinto. Ora 
ha mandato nelle librerie la 
ristampa di un libro fortuna- 
to, le «Lettere da Zabodaski» 
di Pierpaolo Luzzatto Fegiz 
(440 pagine abbastanza fit- 
te), lettere che sono solo il 
pretesto per appunti della 
memoria storica di 80 anni 
del nostro secolo e pratica- 
mente tutta la vita del fonda- 
tore della Doxa. 

Le lettere alla madre, scritte 
nel periodo più cupo dell’ul- 
tima guerra, raccontano di 
paure, progetti, meschinità e 
sciacallaggi, di scontri di fa- 
zioni etniche e di drammi 
.umani della famiglia Luzzat- 


to Fegiz. Inutile ricordare 
questo o quel particolare, 
basta aver sentito qualche 
volta certi racconti dei nostri 
vecchi e le situazioni ricom- 
paiono. Ci preme, stavolta, 
dire della formazione cultu- 
rale e professionale di una 
personalità interessante, un 
uomo che è andato abba- 
stanza dritto per la sua stra- 
da, forte di una condizione 
agiata di partenza e di scelte 
di vita fatte per il gusto di vi- 
vere secondo propensione. 

«Lettere a Zabodaski» è un 
Bildungsroman vero e pro- 
prio. Forse di valore lettera- 
rio non eccelso — niente a 


che vedere col. «Wilhelm 
Meister» di Goethe — ma di 
straodinario valore docu- 
mentaristico. 

Intanto, appena laureato, 
Luzzatto Fegiz capisce, e lo 
scrive, di saper vendere be- 
ne: se ne rende conto quan- 
do offre un progetto commer- 
ciale a destra e a manca, e 
tutti aderiscono. Il castello di 
carte crolla e il Nostro non 
truffa alcuno e restituisce i 
soldi. Ma la convinzione è la 
pietra miliare della sua vita. 
Sul saper vendere bene, tut- 
to ilresto viene costruito. Pe- 
rò l'autore è anche serio nei 
suoi studi, non vende fumo. 


Ma-scopre anche che il ter- 
ziario via via diventa più im- 
portante dell'agricoltura e 
della mera industria. Tale 
scoperta sociale lo porta a 
cercare quel qualcosa che, a 
fine conilitto, avrà nome Do- 
xa. ; 
Una recensione non deve es- 
sere il sunto dell’opera, nè 
l'analitica esposizione dei 
motivi contenuti nel libro: le 
basta stimolare una certa cu- 
riosità. E chi vuol trovare il 
piacere di leggere un docu- 
mento, va in libreria e com- 
pra il volume. Per stavolta, i 
soldi non sono buttati dh 

b. 


Intervista di 
Maria C. Vilardo 


0 


TRIESTE — La senilità, nei 
suoi discorsi, s'insinua sen- 
za sussulti. Se, sulla scena, 
la regala al suo personaggio 
gravida di dolori, dispiaceri, 
asti, rimpianti, acciacchi fisi- 
ci, indigenza finanziaria, nel- 
la vita la esorcizza non la- 
sciandosi increspare né i li- 
neamenti né, soprattutto, il 
temperamento. Valeria Vale- 
ri, protagonista assieme a 
Paolo Ferrari di «Gin Game» 
con la regia di Gianfranco De 
Bosio (ospite della Contrada 
al Teatro Cristallo fino a do- 
menica), gioca a carte sco- 
perte:. «Sto invecchiando 
tranquillamente e serena- 
mente, non me ne importa 
niente. Vorrei solo star bene. 
Per il resto non ho alcun 
rammarico, le rose mi pare 
di averle colte tutte. Ho tanto 
amato, sono stata tanto ama- 
ta, sono satura d'amore. Sic- 
come sono sempre stata una 
donna sola, indipendente, ho 
giostrato la mia vita come 
volevo, senza dover rendere 
conto a nessuno». 

Persona vincente, dunque, 
pari a Fonsia? 

«Tutt'altro! Ho sempre fatica- 
to moltissimo per raggiunge- 
re quello che volevo. Nulla 
mi è stato facile. L'ho ottenu- 
.to sempre con una gran ti- 
«gna, una grande volontà e un 
grande sacrificio». 
Nemmeno l'ironia del suo 
personaggio. l’accompagna 
nella vita? 

«Non molto, perché caratte- 
rialmente sono un po? malin- 
conica. Non sono molto T°° 
flessiva. Però in scena SONO 
un'attrice comica, NOn c'è 
dubbio. Il comico mi è molto 
congeniale e MI diverte an- 
che. Capisco i tempi, so co- 
me catturare il pubblico». 
Quanto alla solitudine, tarlo 
del vivere contemporaneo, 


con me stessa. Poi mi RES A 
moltissimo girare per aU 
nostra Italia, che è 


vedere mostre. 


. Mi pi o 
SR ‘f'fare passeggiate. In- 


somma; î. > 
Mi piace il mio lavoro pro- 
prio per Questo lato. E sì che 
io ho dei grandi interessi a 
Roma: mia figlia (Chiara Sa- 
lerno, n.d.r.), che aspetta un 
bambino, e una casa in cam- 
Pagna che adoro. Perciò ho 
Una voglia pazza di stare n, 
tranquilla. Il pensiero di ave- 
re questa casa ad aspettarmi 
già è sufficiente, N 
za, mi riempie la giornata». 
Bianchi i capelli e la folta 
barba, neri i pantaloni e la 


Paolo Ferrari e Valeria Valei 
interpreti di «Gin Game» in scena a! 


non sembra risentirne. | 
«La solitudine non mi riguar- 
da, perché sto benissimo 


ce 


meravi- 


gliosa. Amo parto, LArMneo 
logia, sono sempre In Io a 
z fre, MUSEI, chie- 


‘ace la natura, quindi 


non sto in albergo. 


mi elettriz- 


Martedì 3 aprile 19 Mar 


L’odio-amore 


per «Roma 


città aperta», 
TE Sen = 
il capolavoro 


dell’epoca, i Fosco Giachet- 
ti, gli Amedeo Nazzari, le 
Alida Valli. 

Chi fossero i registi di quei 
film, Mario Bonnard o Mario 
Mattoli, poco ‘importava e 
così gli sceneggiatori, an- 
che se sì chiamavano Telli- 
ni o Zavattini: a farla da pa- 
drone era lui, Fabrizi, lui 
che dava le idee di parten- 
za, lui che esigeva l’ultimo 
controllo sui copioni, ese- 
guito assieme a un giovane 
di belle speranze, del quale 
egli si fidava più degli altri; 
Federico Fellini. E sarà Fel- 
lini colui che riuscirà a con- 
vincerlo a interpretare, a 
paga stracciata, il primo 
film italiano del dopoguer- 
ra: «Roma città aperta». 
Fabrizi mantenne sempre 
un rapporto di odio-amore 
nei confronti di quell'opera 


FABRIZI 
mig 
L’omaggio 
ga fi 
di Lizzani 
ROMA — Il regista Carlo 
Lizzani girerà un film, per 
rendere omaggio all’uom® 
e all'attore Aldo Fabrizi. Per 
la sceneggiatura si ispirerà 
a «Celluloide», il libro scrit- 
to da Ugo Pirro e dedicato a 
«Roma città aperta» di Ros- 
sellini, la pellicola più famo- 
sa e importante interpretata 
da Fabrizi. 
«Non ho mai avuto il piace- 
re di conoscere personal. 
mente Aldo Fabrizi — spie- 
ga Lizzani —, per questo 
sono molto soddisfatto di 
farlo. rivivere, sullo secher- 
mo, anche se con il\volto di 
un altro attore. DI lui mi re- 
sta un ricordo straodinario. 
Come presidente dell’Asso- 
ciazione ex alunni del Liceo 
visconti’ di Roma gli con- 
segnai il Premio ’Giovanni- 
ni’ alla carriera, e fui felice 
come può esserlo un bam- 
bino. Quest'episodio reste- 
rà scolpito nella mia memo- 
ria». 
EEE ZII ESE 


ello invecchiare 


Valeria Valeri e Paolo Ferrari: «E così ci siamo calati nella parte» 


SA 


; gavissimi 
b IVI 
risono i Eristallo, 


doicevita. Paolo Ferrari si at- 
tarda SUI palcoscenico per 
concordare alcuni aggiusta- 
menti alla scenografia. 
Note di regia? 
«Quando un attore arriva a 
Una certa età con vo Dago 
lio di esperienze te 
Lig il micio inevitabile che 
a un certo punto s! autono- 
mizzi e cominci ad avere una 
visione dello spettacolo più 
dilatata rispetto al solo per- 
sonaggio. E poi sa, è difficile 
che un regista dica cose nuo- 
ve. A parte questi tre o quat-. 
tro dello spessore di Streh- 
fer, gli altri sono degli abili 
allestitori, ossia incorniciano 
lo spettacolo, ma non entra- 
no nel vivo, non gli danno 
l'impronta personale. Quindi 
è normale che, nell’affidarsi 
ai registi giovani, finisce che 
per un cinquanta per cento 
l'attore anziano la regia se la 
fa da sé, in collaborazione, 


240-504 


phi 


È 
capitale nella storia del ci 
Nema. italiano. Riconobb® 
che fu grazie a quel film s& 
lui, per parecchi anni, di 
venne il primattore italiand 
in senso assoluto; ma si di 
spiacque del fatto che i me? 
riti —perglistorici del cine 
ma — andassero tutti al re: 
gista Roberto Rossellini e; 
in linea subordinata, all’att 
trice Anna Magnani e allo 
sceneggiatore Sergio Ami: 
dei. E 
‘sPremiarono, tutti, tranne. 
Me», soleva recriminare e, 


a GUardar bene ito 
ta oneftazigy |a SOT 


ultima “est 
suo già dini 


i suoi rapporti con | Gite 


gisti. Andò bene con Blast | 


Vamente; in «Vivere in pa 
Ce», lo lasciarono libero 
fare quel'che voleva; altr 
tanto si può dire ‘delle si 
esperienze con Castella 
Lattuada, che in «Mio ti 
professore» e in «Il delitto 
Giovanni Episcopo», riusi 
rono a domarlo, sfodera. 

o! È 


tutta la grinta della loro 
flessibile professionali 


così pure di quelle da Il Ave 
Vissute ancora Una voll Luci 
con Rossellini, il quale se 

pe trovare le pagel® giusiì Serv 
per farlo innamorare -d@ Ren 
personaggiodel tiranno Lu 

colao, il memorabile «c& TRIE 
meo» d& lui interpretato il Lor 
«Francesco giullare di Dio! Chia 
@.con la coppia Steno e M® mori 
nicelli, che lo utilizzò il sce. 
«Guardie e ladri». . «Oh 
In quest'ultimo film, egli ® da s 
trovò a fare i conti con Totò Ho | 
soluzione mirabile DroRA telef 
sta dal produttore Carlî Ni». 
Ponti. Anzichè crearsi lasì MO, 
tuazione pericolosa che 4 do 
dà quando due galli veng® ce», 
no rinchiusi nello stess «Tre 
pollaio, i due attori fecero! lui - 
gara per superarsi a vice. —. 
dai ciascuno mettendo inlW) co. ! 
ce le proprie qualità. Il fatti dii. 
‘è che le rispettive qualit si IR 
erano tanto diverse'da.rivf? . Le 
larsi complementari;ilsi di Aver 
realismo di Totò e il-reall and 
smo di Fabrizi, che si pel com 
petuò in seguito anche nd Lei 
piccoli film da lui bonari: Idi 
mente diretti, uno.dei quali sn 
«Hanno rubato un tram com 
ebbe straordinarie acc0 avei 
glienze in Unione Sovietic& Era 
dove ancora oggi lo consì  d’al 
derano (curiosamente) unì mi E 
delle tappe fondamente! feti 


del neorealismo. 


1 
3 
i 
È, 
cercando di mediare..E' U 
rapporto di educazione e 
disciplina che ame hanno i 
segnato sin da giovanissimi 
Quello della regia è un d 
scorso che affascina.tutti 
attori, a me particolarmeni 
Non so se riuscirò a real 
zarlo, sembra anche per 
fatto di autocritica. Però 
me idea mi piace moltis 
mo». i 
L'invecchiamento vl 
dal copione non lofastanzA. 
«Ho aspettatola possi into 
con impazisschio in scen& 
d'esseregssendo dannat@ 
Perek'timido e non essend0 
Uffo né grasso né bass® . 
così da poter fare il caratteri - 
Sta, ma neanche quel ti 
d'attore che può basarsi Sl 
un certo modo di essere, SU . 
una certa simpatia, su uf È 
certo fascino, fino a che I? - 
mia età mi costringeva a pr‘ l £ 


sentarmi in prima persona 
palcoscenico, è sempre sta. 
to per me abbastanza imb! i 


razzante. Ora che i capelll 
sono diventati più bianchi È» 
incontro un personaggio 
questo tipo che mi permett 
di farmi crescere un bel ba! 
bone, io mi sento a mio agi 
perché mi sembra di ave! 
davanti un paravento. Se ll 
commedia lo richiedess 
potrei essere di una ruffian 
ria incredibile per cercare. 
piacere, proprio fisicamen* 
Tanto non c'è più invaden 
né supponenza né fanatiché 
ria». 
Perché «Gin Game»? 1 
«Ovviamente per una soffi - 
LI 


ma di ragioni. Ci sembra’ 
la commedia ideale per “ 
francarci da un genere. 
evasione, seppur. brillanif* 
spiritoso, intelligente qual 
puo essere la drammaturg 

da noi affrontata in questi È - 

‘ timi anni, però fine a se st' | s 

3 
ci 


sa come divertimento». 


stanzA , 
sibilità 


Ave Ninchi e Aldo Fabrizi in una scena del film «Parigi è sempre Pari 


i», girato nel 1951 con la regia di 


Luciano Emmer. Nel «cast» c'erano anche Lucia Bosè e un giovanissimo Marcello Mastroianni. 


Servizio di, 
Renzo Sanson 


TRIESTE — «Mi ha trovato 
Per caso, stavo uscen- 
do...». Quando le comuni- 
Chiamo che Aldo Fabrizi è 
morto, Ave Ninchi non rie- 
sce a trattenere le lacrime: 
«Oh no! Povero. E' morto 
da solo. So che stava male. 
Ho rimorso: avrei dovuto 
telefonargli in questi gior- 
ni». E ripete al telefono, co- 
me un «mea culpa», con la 
voce’ rotta dall'emozione: 
«Oddio, quanto mi dispia- 
ce». 

«Trent'anni ho lavorato:con 
lui — ricorda Ave Ninchi 
—. E' stato un grande ami- 
co. Per tanti anni: anni glo- 
riosi, anni poveri, anni diffi- 
cili.Ma eravamo molto uni- 
ti molto ich tuttivinigran- 
de simbiosi, “perchè non 
‘avevamo mai il copione,:si 
andava via così, recitando 
come parlavamo». 


Lei quando ha conosciuto - 


‘Aldo Fabrizi? 

«In tempo di guerra, in oc- 
casione dei primi film che 
cominciai a girare dopo 
aver lasciato l'Accademia. 
Era davvero, un cinema 
d'altri tempi. Il primo film 
mi pare fosse 'Vivere in pa- 
ce’, che era un bel film, di- 
retto nel 1946 da Luigi Zam- 


pa. E ancora oggi è un bel 
film. E poi abbiamo fatto 
tanti altri film insieme. In 
quegli anni si sfornavano 
tanti film. La gente andava 
al cinema. Non c'era anco- 
ra la televisione. E noi, co- 
me tutti, appena usciti dal 
vortice della guerra, poveri 
in canna, qualcuno povero 
ma bello, cercavamo di ri- 
farci una vita, vivendo alla 
giornata. Girando un film 
dietro l'altro, per mettere 
da parte qualcosa». 
Com'era il vostro rapporto 
fuori del set? 

«Eravamo grandi amici — 
ricorda Ave Ninchi con un 
fil di voce —, Lui è sempre 
stato una figura molto fami- 
liare al pubblico italiano. 
Aldo e io recitavamo insie- 
me, eravamo una' coppia 
(marito’‘e ‘moglie sul» set) 
molto affiatata. Così affiata- 
ta, così collaudata, che tut- 
to il mondo credeva che lui 
fosse. mio marito. Invece 
non era mio marito: era il 
mio carissimo amico, uno 
straordinario compagno di 
lavoro». zi 
Vi accomunava anche la 
passione per la buona cuci- 
na... 

«Mi ricordo che lui era an- 
che produttore del film e 
voleva cucinare per tutti e 


chiedeva a ognuno di noi: 
Che cosa vuoi tu? Preferi- 
sci questo o quello?”. E lui 
cucinava... e lasciava cor- 
rere le ore, che lui pagava, 
poverino, perchè era il pro- 
duttore. S'immagini che nel 
suo studio, dove giravamo, 
si era fatto installare appo- 
sta una cucina». 

Come Fabrizi ricordava i 
suoi esordi? 

«Negli anni Trenta aveva 
fatto tanta gavetta, tanto 
varietà, ci raccontava con 
lo stesso gusto le barzellet- 
te e le sue nuove ricette. E 
poi hanno scoperto le sue 
doti di umanità incredibile. 
Aldo non recitava mai, par- 
lava sempre. Proprio par- 
lava. Non era un attore, era 
una forza della natura. Ma 
soprattutto era un buon uo- 
mo. E mi dispiace tanto che 
sia morto così...» 

Si ricorda qualche aneddo- 
to? 

«Cosa vuole, adesso non 
mi viene niente. .So solo 
che ho lavorato con lui per 
quasi trent'anni e che. ora 
non c'è più. Abbiamo fatto 
tanti film (qualche volta an- 
che brutti), insieme, ma era 
l'unico modo per guada- 
gnare. lo, per esempio, 
avevo una scusante: vole- 
vo rifarmi la casa che era 


saltata con la guerra. E ilci- 
nema, per quanto mal pa- 
gato rispetto a oggi (si face- 
va un film per 60 o al massi- 
mo per 100 mila lire), mi 
consentì di rifarmi la casa 
di Pesaro, una. villettina 
che, dopo essere stata oc- 
cupata dai tedeschi duran- 
te la guerra, fu da loro fatta 
saltare con una mina. La 
chiamai ’Aldina’, proprio 
perchè avevo fatto tanti 
film con Aldo Fabrizi, che 
mi avevano consentito di 
mettere da parte quanto 
bastava per ricostruirla». 
Quand'è stata l’ultima volta 
che l’ha visto? 

«Due anni fa, che ero a Ro- 
ma. Aldino — io l'ho sem- 
pre chiamato così — stava 
molto male. L'ultima volta 
gli hotelefonato meno di un 
mese fa e gli- ho detto: 
*Adesso, quando vengo a 
Roma, ti vengo ‘a prendere 
e andiamo a mangiare fuori 
insieme. E lui mi ha rispo- 
sto: 'Non posso più: sono in 
carrozzella... Non’ posso 
più muovermi’. Sapesse 
come mi dispiace. L'ho vi- 
sto. proprio oggi in televi- 
sione in un programma sul 


varietà. Emi sono ricordata” 


che avevo promesso di te- 
lefonargli. Mi dispiace, po- 
vero Aldino». 


MUSICA /TRIESTE 


Una chicca di Beyer 


Se canta Sarah . 
v bt i 
IEDNA È altra sera ha cominciato il suo 
S| ‘aliano a Milano, ieri sera ha cantato a 

glo oneretasera sarà di scena a Verona, 

Saia ì si sposta a Padova e venerdì conclude il 
Ha LE a desi. E' Sarah Jane Morris, 

Vene nne inglese, rossa di capelli, grande 
(oh !stcon un solo album all’attivo. Il pubblico 
Italiano ha cominciato a conoscerla lo scorso 
anno, quando faceva da supporter al tour dei 
Simply Red. Quest'anno Sarah ha partecipato al 
Festival di Sanremo, interpretando nella sua 


ingua i Ri Î 
Seria la canzone di Riccardo Fogli. E brava e 


per Argiris che va 


TRIESTE — Sono molteplici i” 
motivi d'interesse del con- 
certo sinfonico al «Verdi», in- 
serito nella stagione lirica e 
precisamente nell'ultimo 
scorcio delle repliche di «Fi- 
delio» e immediatamente 
prima che le forze produttive 
del teatro si immergano nel- 
l'impegno verdiano di «Luisa 
Miller». 

Il concerto, che si terrà do- 
mani alle 20,30 (con replica 
venerdì alle 20.30 e sabato 
alle 18), è affidato alla guida 
di Spiros Argiris, che con 
queste tre. manifestazioni 
dovrebbe concludere il suo 
ciclo alla testa dell'orchestra 
del Teatro come direttore 
principale. Gli estimatori del 
Aso greco. però, si au- 
Plaudir iadero e di riap- 
Anche il ‘esto fra noi, 
rio non 


a pazionale, la 
Frank Michael o di 
ta di uno dei musicish et 
manici d'oggi tenuti in piùan 
ta considerazione. Berlinese 
di nascita, sessantenne, 
Beyer ha insegnato in presti 
giosi istituti e accademie 
musicali di Berlino e Monaco 
di Baviera; ha scritto nume: 
rose pagine di musica sinfo- 
nica e da camera, tutte edite 
e puntualmente eseguite. 


. «Geburt des Tanzes» («La 


nascita della danza») è nato 
in forma di balletto commis- 
sionatogli dalla Deutsche 
Oper di Berlino tre anni orso- 
no. Doveva far parte di un 
progettato trittico di danza in 
omaggio al mito di Orfeo, as- 
sieme alla «Sinfonia da ca- 
mera» di Schreker e al bal- 


| letto «Orfeo» di Stravinski. 


Della suite, composta imme- 
diatamente dopo la prima 


esecuzione del balletto, av- 
venuta nel teatro berlinese 
nel marzo del 1988, il mae- 
stro Argiris eseguirà tre par- 
ti: l’Inno, l’Aria di danza e il 
Finale. 
Al centro del programma fi- 
gura il pianista Homero 
Francesch quale coprotago- 
nista della serata. L'’ancora 
giovane pianista uruguaia- 
no, più celebre in altri Paesi 
d'Europa che in Italia, ha co- 
stituito una delle più liete 
«sorprese» dello scorso au- 
tunno musicale, grazie a 
un'interpretazione piena di 
sensibilità e resa con classe 
strumentale nel Concerto in 
Sol di Ravel. Stavolta sarà 
alle prese con il Quinto Con- 
certo per pianoforte e orche- 
stra di Beethoven, general- 
mente noto come «Imperato- 
re». A questo proposito va 
notato che tale soprannome 
non viene affatto usato in Au- 
stria o Germania; pare, infat- 
ti, che siano stati degli uffi- 
ciali francesi, di stanza a 
Vienna occupata nel 1809, a 
definirlo l’imperatore dei 
CURERREGHRIO che è certo è 
‘, Comunque, pochi epiteti 
attribuiti a opere ogivali 


aPPaiono a jati 
questo. ‘Ppropriati come 


A fine serata fi 
Opere più amate daj 

© più, alfre - 
tatori delle sale da FORI 
la Sinfonia op. 95 di Dvorak, 
nota una volta.come Quinta e 


gura una delle 


oggi più aAppropriatamente. 


come «Nona». Scritta da An- 
tonin Dvorak durante il suo 
soggiorno negli Stati Uniti — 
era stato incaricato della di- 
reziohe del Conservatorio di 
New York — è detta «Dal 
Nuovo Mondo» e appare li- 
beramente ispirata ad alcu- 
ne «songs» americane, da 
«Swing low, sweet Chariot», 
a «Goin' Home», 


«OPERA» /PARIGI 


Una mano ai Troiani 


Parla Andrea Giorgi, triestino, maestro del coro alla «Bastille» 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


PARIGI — Sono 125 coristi 
che corrono su e giù per Uno 
scalone e per «praticabili» 
alti più di dodici metri. Si Ve 
dono là in alto, poi scom- 
paiono tra le quinte, per Mi 
comparire, correndo e dan= 
zando (e cantando, natural- 
mente) al proscenio, mentre 
precedono l'immenso caval- 
lo che, una volta fatto entrare 
nelle mura di Troia, ne detef- 
minerà la fatale distruzione: 
Del terribile marchingegno 
progettato dall'astuto Ulisse 
si vedono passare sol0 LI 
zampe, alte quanto tutto i! 
boccascena. li cavallo l0 
s'immagina lassù, con la sUa 
pancia piena di guerrieri, SI" 
nistri e fatali. Si sa che perla 
città dei forti, Troia, le Of® 
sono contate. Cassandra lo 
proclamò invano, E intanto il 
popolo troiano, ignaro, folle 
e cieco, continua a cantare. 

Dalle quinte, ora da destra, 
ora da sinistra, una mano 
guida i 125 coristi di questa 
superlativa, colossale raP- 
presentazione de «| Troian!» 
di Hector Berlioz (regia, s&- 
ne e costumi di Pier 'Luig! 
Pizzi) che ha inaugurato alla 
metà di marzo l'avveneristi- 


«OPERA» 
«Troiani» 


al palo 


PARIGI — A poco meno 
di venti giorni dall’inau- 
gurazione ufficiale; 
«Opéra Bastille» di Pari- 
gi si è già fermata. Una 
protesta sindacale 
una parte del personale 
tecnico ha fatto saltare; 
l’altra sera, la rappre” 
sentazione dell’integra” 
le dei «Troiani» di Hector 
Berlioz, ‘con la regia di 
Pierluigi Pizzi. 
Alle. 17, un'ora’ prima 
dell’inizio, la direzione 
ha comunicato la so- 
| spensione della, rappre- 
sentazione, sollevando 
l’ira di circa tremila spet- 
tatori che avevano. pre- 
notato i loro posti con 
parecchi mesi di antici- 
po. Molte persone sedu- 
te in sala provenivano 
dall’estero. Gridando al- 
l’imbroglio, alcuni melo- 
mani hanno costituito 
l’«Associazione di spet- 
tatori lesi dall’annulla- 
mento della rappresen- 
tazione dei "Troiani”». 


Attualmente «pilota» 125 voci nell’opera-kolossal 


di Hector Berlioz, allestita da Pizzi nel nuovo teatro 


inaugurato a metà marzo. Da settembre sarà anche 


direttore dell’orchestra dell’Opéra di Marsiglia. 


co impianto dell’Opéra Ba- 
stille: è la mano del, maestro 
dei Cori, Andrea Giorgi. 
Cinquant'anni, triestino, da 
tre anni direttore del Coro 
dell'Opera di Parigi (prima 
dell'Opera Garnier, cioè l'O- 
pera «tout court», adesso 
dell'Opera Bastille), dal pri- 
mo settembre prossimo 
Giorgi coprirà anche la cari- 
ca di direttore musicale e di- 
rettore principale dell'orche- 
stra dell'Opera di Marsiglia. 
Qual è, maestro, il cammino 
che l’ha portata in Francia? 
«La mia carriera è iniziata 
naturalmente a Trieste: mae- 
stro sostituto del coro al Tea- 
tro Verdi. Poi, i casi della vita 
mi hanno portato ad Ankara, 
come direttore musicale. E 
da li sono tornato in patria, 
nuovamente al Verdi’, come 


n 


Andrea Giorgi: da Trieste ad Ankara, poi nuov € 
comincerà a fare la spola tra la capitale francese e Marsiglia, per il suo nuovo, 


MUSICA / GORIZIA 


Dai Sudeti, con generosità 


«Omaggio» a Ciaikovski con la valente pianista Nina Tichman 


MUSICA 
Lo yiddish 
di Ovadia 


TRIESTE — Sabato alle 
* 20.30 nelle Sede del Cir- 
‘colo del coMMercio e del 

turismo (via San Nicolò 

7, secondo piano) si ter- 

rà un recital di' Moni 

Ovadia, CON Maurizio 

Dehò al violino e Cosimo 

Gallotta alla chitarra. 

Voce celebre del canto 

politico dei primi anni 

’60, Ovadia proporrà a 

Trieste UNO spettacolo- 

cabaret CON canzoni e 

musiche Yiddish, intito- 

lato «breve viaggio nel- 
l'ebraitudine» ‘e tratto 
dallo show «Dalla sabbia 
del tempo» che. ebbe 
straordinario. successo 
di critica al Salone Pier 
Lombardo di Milano. 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — L'Orchestra Filar- 
monica dei Sudeti, acchiappa- 
ta al volo per un'esibizione al- 
l'Auditorium di Gorizia in una 
giornata che già prevedeva un 
concerto al mattino, si è tra- 
sformata in una combinazione 
vincente per la presenza di 
una pianista del calibro di Ni- 
na Tichman. L'Associazione 
Lipizer ha voluto intensificare 
l'omaggio a Piotr Ciaikovski 
promuovendo un programma 
interamente dedicato a un 
compositore che certamente 
non ha bisogno di anniversari 
(nella fattispecie il centocin- 
quantenario della nascita) per 
essere ricordato. 

La compagine di Walbrzych è 
già stata felicemente collauda- 
ta, nella stessa sede, in occa- 
sione di concerti inerenti al- 
l'affermato Concorso. violini- 
stico goriziano. La sua guida, 
Josef Wilkomirski, è un'auten- 
tico Kapellmeister che sa uni- 


MUSICA / RASSEGNA 


Cantando i Beatles, la «classica» si diverte. 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Con il concerto 
di domenica mattina del 
«Complesso a fiati del Teatro 
"Verdi”», diretto da Alessan- 
dro Bevilacqua alla Sala del 
Ridotto di via San Carlo, si è 
chiuso il cerchio sulla prima 
triade di Appuntamenti do- 
Menioali SIgaguno dei sin- 

oli complessi i 
(degli altri due SEBTEASROI 
riferito) si è esibito, mante- 
nendo immutato il program- 
Mo On pedi (Trieste, 
ste per l'iniziat ano) PISS 
La matinée del «Complesso 


a fiati» si è svolta all'insegna 
del divertissement, con una 
vasta, eterogenea rosa di 
proposte. Un organico così 
particolare, del resto, deve 
per forza di cose muoversi 
su un arco di tempo piuttosto 
ampio nel confezionare i 
propri programmi. Breve- 
mente presentati al pubbli- 
co, come è ormai consuetu- 
dine nei «Concerti della do- 
menica», sono sfilati dunque 
Adson, Johann Christian 
Bach, Guy Ropartz, Antonio 
Galdara e Alessandro Scar- 
lati, 

L'ordine e la disciplina del 
suono della compagine stru- 


direttore del coro, per dodici 
anni. Poi Jean Laforge, diret- 
tore ,del Coro dell’Opéra, 
quando ha lasciato il suo po- 
sto, qui a,Parigi, mi ha chia- 
mato quale suo successore. 
Ci conoscevamo già. Avevo 
già lavorato in Francia e si 
era stabilito tra noi un rap- 
porto di grande stima». 
Dovrà scegliere, tra Parigi e 
Marsiglia? 

«No, penso di poter alternare 
gli incarichi, facendo la spo- 
la tra i due teatri». 
L'esperienza dell’Opéra Ba- 
stille è recentissima e, cre- 
do, nuova nel suo genere. Ha 
faticato per adeguarsi? 

«Non è stato facile. L'Opéra 
Bastille è certo il teatro più 
moderno d'Europa, e forse 
del mondo. C'è tutto da sco- 
prire. Ha un'acustica mecca- 
nica; ragionata, come avvie- 


re bonomia, incisività e preci- 
sione del gesto grazie all’au- 
tentica musicalità che l'ispira. 
L'ambiente raccolto e la scar- 
sa consistenza numerica del 
complesso (una cinquantina în 
tutto) non sembravano concor- 
rere a costituire le condizioni 
ideali dal punto di vista acusti- 
co; ma per fortuna la maggior 
parte dei musicisti è giovanil- 
mente partecipe, nessuno si ti- 
ra indietro, sicché l'auditorio 
appare conquistato da questa 
vena di generosità ed entusia- 
smo. 

Nina Tichman, sulla breccia 
concertistica dal 1971 quando 
si laureò con un secondo pre- 
mio al Concorso Busoni, ha 
contribuito validamente al 
successo con. un'esecuzione 
viva e scattante del «gettona- 
tissimo» Concerto insi bemol- 
le minore. Incline all'abbando- 
no romantico, è riuscita a com- 
petere quasi alla pari con la 
massa anche nei momenti più 
fragorosi, frequentemente in- 
vischiati di magniloquenza. La 


mentale si sono manifestati 
fin dalle «Two Ayres for cor- 
netts and sagbuts» di Adson: 
due pagine di un nobile, fe- 
stoso barocco inglese, lega- 
te all'ambiente degli spetta- 
coli di corte, e che i musicisti 
del teatro «Verdi» hanno pro- 
posto in tutta la loro sma- 
gliante pienezza di impasti 
timbrici, mentre uno svolaz- 
zo o un aereo trillo del flauto 
animavano l'esecuzione di 
un guizzo di vitalità. 

Di gradevole ascolto e gran- 
de immediatezza d'effetto 
anche le due «Blasersimp- 
honie» di Johann Cristian 
Bach, le cui contrapposizioni 
dinamiche sono state accu- 


ne per i compact disc'. Inol- 
tre, bisogna tener conto del- 
l’immensità del palcosceni- 
co». 

Nei «Troiani», in particolare, 
opera che si basa in modo 
preponderante sul coro, 
quali sono state le grandi dif- 
ficoltà? 

«Soprattutto di carattere fisi- 
co, negli spostamenti delle 
persone da un lato all'altro 
del palcoscenico e su e giù 
per i praticabili. E' stato un 
impatto difficile anche per i 
coristi, ma si sono adeguati 
con grande professionalità. 
Anche loro erano abituati a 
cantare nella Salle Garnier, 
che è un teatro tradizionale, 
all'italiana. La voce risponde 
in modo diverso. Nei ’Troia- 
ni’, poi, i volumi della sceno- 
grafia lasciano spesso spazi 


SS 


Tichman ha abbandonato ogni 
velleità di robustezza per pri- 
vilegiare le necessità espres- 
sive della cadenza e dell'An- 
dantino, risolvendo le istanze 
ritmiche in agilità, apparente- 
mente sicura della simultanei- 
tà con l'orchestra, dovuta in- 
vece alla prontezza di riflessi 
d'ambo le parti. Di quali colori 
affascinanti l’artista sia capa- 
ce, lo si è avvertito nel fuori 


programma, un delizioso Not- , 


turno chopiniano. 

Niente hanno aggiunto invece 
alla bravura dell'Orchestra 
polacca i tre fuori programma 
(Moniuszko, Bizet e Bach) 
eseguiti nel coinvolgimento 
del generale entusiasmo, do- 
po la «Patetica», i cui atteggia- 
menti avrebbero potuto soddi- 
sfare tutte le sensazioni. Qual- 
che azzardo nella velocità’ con 
cui è stato staccato il terzo mo- 
vimento, non ha sminuito la 
concentrazione e il senso di 
disperazione che si elevano 
da questa musica dolorosa? 
mente unica. 


ratamente sbalzate da Bevi- 
lacqua, con pulizia e chia- 
rezza di fraseggio. 

Nell'«Andante e Allegro» di 
Guy Ropartz, la tromba soli- 
sta di Massimiliano Morosi- 
no ha esibito sicurezza nel- 
l'emissione e un disinvolto 
equilibrio con il gruppo dei 
fiati, tanto nella raccolta in- 
trospezione — dell’Andante, 
quanto nella scintillante-vi- 
vacità dell'Allegro. 

Il mezzosoprano Ondina Al- 
tran ha quindi proposto con 
garbo e grazia «Tre arie anti- 
che» (di Scarlatti e Caldara). 
Gli equilibri con l'organico 
strumentale, nella trascrizio- 


vuoti, in alto e di fianco, e bi- 
sogna invece contenere la 
massa vocale e convogliarla 
verso l'uditorio...». 

Quanto tempo avete prova- 
to? 

«Un mese e mezzo, senza 
sosta». 

Rispetto ai teatri italiani, co- 
me si lavora in Francia? 
«C'è, qui, un maggior senso 
del lavoro. Regna maggior 
disciplina». 

E lei vive bene a Parigi? 

«Io ho avuto fortuna. Tutta la 
mia famiglia si è inserita be- 
ne. Mia figlia maggiore, che 
studia arpa, è stata ammes- 
sa qui al Conservatorio. La 
minore, dopo il classico, si è 
iscritta ad architettura e sce- 
nografia, e Parigi è certo un 
ambiente a lei favorevole. 
Mia moglie ha lasciato l’in- 
segnamento a Trieste, ha po- 
tuto quindi raggiungermi 
senza difficoltà. Per me non 
cisono problemi». 
Tornerebbe in Italia? 
«Naturalmente io rimango 
italiano in tutto. Adoro il mio 
Paese e la mia città. Ho avu- 
to anche offerte da Venezia, 
Firenze, Palermo... Ma in 
questo momento ritengo otti- 
male la mia condizione di la- 
voro in Francia». 


amente a Trieste e, da tre anni, a Parigi. Tra qualche mese 
prestigioso incarico. 


MUSICA 
Karajan 
e Trieste 


TRIESTE — Herbert von 
Karajan visse parecchi 
anni a Trieste. Sul finire 
della seconda guerra 
mondiale, e subito dopo, 
il direttore d'orchestra si 
allontanò dalla Germa- 
nia accompagnato dal 
sospetto di essere stato 
legato al regime nazista. 
Nel capoluogo giuliano 
trovò parecchi amici, 
che lo compresero e lo 
aiutarono. 

Il «periodo triestino» di 
Karajan verrà rievocato 
da Raffaello de Banfield, 
direttore. artistico del 
Teatro Verdi di Trieste, 
in.una conferenza che si 
terrà domani alle 18, nel- 
la sala della Ras, per gli 
«Incontri culturali» orga- 
nizzati da Liliana Ulessi. 
Mario Mirasola leggerà 
alcune lettere, scritte in 
italiano, che Karajan in- 
viò a Cesare Barison, al- 
lora sovrintendente del 
«Verdi». 


ne per fiati del basso conti- 
nuo originale curata da Ales- 
sandro Bevilacqua, non so- 
no apparsi sempre calibrati 
in maniera del tutto convin- 
cente, e questo a scapito del- 
la voce, che a tratti sembra- 
va perdere il suo ruolo di 
protagonista. In chiusura la 
«Beatles Fantasy» dello 
stesso Bevilacqua: Una rivi- 
sitazione di alcune tra le più 
gettonate canzoni del cele- 
berrimo gruppo, in un am- 
miccante gioto strumentale 
che ha incontrato il favore ‘ 
del pubblico, tanto da indur- 
re gli esecutori a «bissare» 
la parte finale. 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

iornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 


6.07: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.40: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento: le commissio- 
ni parlamentari; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 8.30: Per amore o 
per forza; 9: Gianni Bisiach conduce 
radio anch'io; 10.30: «Italia, Italia, Ita- 
lia» (42) 1962: A Santiago del Cile per 
gli azzurri è battaglia in campo; 11 Gri 
Spazio aperto; 11.10: «Aspettando 
Maddalena» (16); 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.04: Altra voce, concorso au- 
toradio; 12.09: Via Asiago tenda; 13.15: 
Gr1 Chiama la radio: un caso al giorn 
13.20: La testa nel muro; 13.45: La dil 
genza; 14.03: Musica ieri e oggi; 15: 
Gr Business; 15.03: Oblò; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz '90; 17.58: 
Ondaverde camonisti; 18.08: Le vo. 
indimenticabili; 18.30: Le registrazioni 
della Rai; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Gr1 mercati; 19.25: Audiobox; 20: 
Pangloss: i racconti del mese, «Fatti e 
personaggi sulla scena del tempo»; 
20.20: Mi racconti una fiaba?»; 20.30: 
Radiouno ‘90, ovvero una domenica. 
mondiale; 22.49: Oggi ai Parlamento; 
23.05: La telefonata di Gaio Fratini; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-21.30: Gri in bre- 

ve; 16.30: Gr1 Report; 18.56, 22.57: On- 
.  daverdeuno; 19: Gr sera; 21: Italia, Ita-, 


7.30 Cbs News, edizione origina- 

le. 

Natura amica, documenta- 

rio. 

Breakfast, rubrica quotidia- 

na d'informazione a cura de 

«Il Piccolo». 

Breakfast (r.). c 

Medicina in casa, ospite il 

prof. Basilio D’Agnolo. 

Il giudice, telefilm. 

Gabriela, telenovela. 

Tv Donna. 

Specchio della vita. 

Oggi, telegiornale. 

Sport News, tg sportivo. 

Basket, Ipifim Torino - Stefa- 

nel Trieste. 

Girogiromondo. 

Cinema: «IL SIGNOR HUN- 

TER», poliziesco. 

17.45 Tv Donna. 

18.45 Il paroliere. 

19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.10 Calcio, Svizzera-Romania. 

22.15 Crono, tempo di motori. 

22.50 «Il Piccolo domani». Tele 
Antenna Notizie. 

23.05 Stasera sport. 


8.30 
9.00 


9.20 
9.45 


10.15 
10.45 
11.30 
12.45 
13.30 
14.00 
14.15 


15.30 
16.00 


21.32: Stereodrome; 23: Gr1 ultima edi- 
zione; chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con notturno.italiano. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2; 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
lettino del mare; 8: Un poeta, un attore: 
poesia dell'amor sacro e dell'amor 
profano; 8.05: Radiodue presenta; 8.18: 
Altra voce, concorso autoradio; ‘8.45: 
Un racconto al giorno, «Viaggio d'in- 
verno» di S. Fasulo; al termine (ore. 
9.10) Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'a- 
ria; 10: Speciale Gr2 sport; 10.13: A vi- 
deo spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.45: Ermanno Anfossi presenta: Im- 
para l'arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: «Il girono del giudizio» di S. Sat- 
ta, lettura integrale a più voci; 15.30: 
Gr2 Economia, media delle valute; 
15.40: Pomeridiana; 17.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.50: Conversa- 
zioni quaresimali; 19.58: Le ore della 
sera; 21.30, 22.15: Le ore della notte; 
22.10: Panorama parlamentare; 22.23: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue: 16, 17, 18,19, 21: Gr2 


gamma radio che musica! 


7.10 Telefilm, La grande vallata. 

8.00 Telefilm, Una famiglia ame- 
ricana. 

9.00 Telefilm, Love boat. 


10.00 
10.30 
12.00 


Telefilm, I Jefferson. 

Quiz: Casa mia. 

Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 

Quiz: Il pranzo è servito. 
Cari genitori. 

Quiz: Il gioco delle coppie. 
Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: cerco e offro. 
Rubrica: Visita medica. 
News: Canale 5 per voi. 
Quiz: Doppio slalom. Gioco 
per ragazzi. 

Quiz: Babilonia. 

Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
Quiz: Il gioco dei 9. 

Quiz: Tra moglie e marito. 
Striscia la notizia, la voce 
dell'innocenza. 

Film: «MISFATTO BIANCO» 
(prima visione tv). Con Gre- 
ta Scacchi, Charles Dance, 
John Hurt. ‘ 
Marizio Costanzo Show. 
Striscia la notizia, la voce 
dell’innnocenza. 


12.40 
13.30 
14.15 
15.00 


15.30 
16.00 
16.30 
17.00: 


17.30 
18.00 
19.00 
19.45 
20.25 


20.35 


22.40 
0.30 


daverdedue; 19.30: Gr2  Radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 21.02-23.59: 


Fm musica; 21.15: Disconovità; 21.30: , 


Hit 33 dischi caldi; 22: Improvvisando- 
mi; 22.30: Ultime notizie; 23.10: Fan 
club; chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Raistereonotte. 


[rr ei "uEELM 


Radiotre 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Il concerto del 
mattino; 10: Il filo di Arianna; 12: Foyer; 
14: Le Mazurke di F. Chopin (2); 14.10: 


L'inferno di Dante (17.0 canto); 14.48: © 


Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15.45: 
Orione; 17.30: Cinema all'ascolto (2.a 
serie), primi piani sul cinema italiano 
tra cronaca e storia (14); 17.50, 19.45: 
Scatola sonora; 19: Terza pagina; 21: 
Voci del teatro europeo di oggi: «Sibe- 
ria» di F. Mitterer; 22.15: Musica in Ita- 
lia oggi; 23: Blue note; 23.35: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.30: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24; Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Dischi caldi; 1.36: Le canzoni dei 
ricordi; 2.06: Musica in celluloide; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Italian graffiti; 3.36: 
Operette e commedie musicali; 4.06: 


7.00 Caffellatte, cartoni animati. 
8.30 Telefilm, Supervicky. 


7.00 Uno mattina. 7.00 Patatrac. 12.00 Fisica e senso comune. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Capitol. (258). 12.30 Chimica in laboratorio. 
8.00 Tg1 mattina. 9.30 Inglese e francese per bambini. ? 13.00 Monografie. Veleggiando sottocosta. | 
9.40 Gli occhi dei gatti. Telefilm. 9.55 Casablanca (replica). porti del mare africano. 
10.30 Tg1 Mattina. 10.00 La protesta. 13.30 Meridiana. Sport. 
10.40 Ci vediamo. 10.15 E' nata una stella. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
11.40 Raiuno risponde. 11.15 Peccati di gola. 14.30 Tarquinia: gli etruschi raccontano. 
12.00 Tg1 Flash. 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 15.00 Ambientevivo. 
12.05 Piacere, Raiuno. In diretta dall’Italia. 13.00 Tg2 Ore tredici. 15.30 Videosport. Football americano, partita 
13.30 Telegiornale. 13.15 Tg2 Diogene. di campionato. Monza, hockey su pista. 
14.00 Gran premio: pausa caffè. Appuntamen- . 13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. Monza-Thiene. Lione, hockey su ghiac- 
to quotidiano con i ragazzi dell’Accade- 13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). cio, campionato del mondo, Italia-Olan- 
mia dello spettacolo. 14.00 Quando si ama. (588). Serie Tv. da. 
14.10 Occhio al biglietto. 14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 17.00 Valerie. Telefilm. 
14.20 Hooperman. Telefilm. ravigliosa. 3 17.30 Vita da strega. Telefilm. 
15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. 16.20 Tutti per uno, la Tv degli animali. Gioco. 18.00 Geo. Di Gigi Grillo e Claudio'Pasanisi. 
15.30 Rairegione: a Norde a Sud. 17.00 Tg2 Flash. 18.30 Blob cartoon. 
16.00 Big! 17.10 Il medico in diretta. Di Cristina Del Melle. 18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
18.00 Tg1 Flash. 18.15 Tg2 Sportsera: 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
18.05 Italia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 18.30 Casablanca: libreria di Leonardo Valen- 19.45 Scusate l'interruzione. 
18.40 «Lascia o raddoppia?». Con G. Magalli e te. 20.00 Blob, di tutto di più. 
Bruno Gambarotta. ‘18.35 Faber. L’investigatore. Telefilm. 20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.25 Il rosso di sera. Meteo 2. to. 
20.00 Telegiornale. 19.45 Tg2 Telegiornale. 20.30 Pietro Craveri è l’inquisitore di «Terzo 
20.30 Tg1 Sette. Settimanale del Tg1. 20.15 Tg2Losport. ' grado». 
21.30 Terre vicine, in viaggio con Enzo Biagi. 20.30 «007: MOONRAKER OPERAZIONE SPA- 22.00 Tg2 Sera. 
Nell'Est un mondo che cambia. «Roma- ZIO». (1979). Regia di Lewis Gilbert. Con. _.22.30 «RENDEZ-VOUS». Film. (1986). Regia di 
nia: il ritratto di un dittatore». Roger Moore, Lois Chiles, Michael Lon- Andrè Techinè con Juliette Binoche, 
22.30 Telegiornale. sdale, Corinne Clery. Lambert Wilson, Jean Louis Trintignant. 
22.40 In diretta dal Salone Margherita in Ro- 22.45 Tg2 Stasera. 23.50 Tg3 Notte. 
ma: Biberon, con P. Franco, L. Gullotta, 22.55 Ritira il premio... Presenta Nino Frassi- 
O. Lionello, P. Prati. ca. rario 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 23.25 Tg2 Dossier. oi a ‘oa pu Lisi 
po fa. 0.10 Casablanca (replica). Perdere cer usivameni Snzpleomit 
0.15 Mezzanotte e dintorni. 0.15 Tg2 Notte. Tg Europa. Meteo 2. tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
0.35 Dse. Block notes: appunti di cultura e di 0.50 Cinema di notte. «L'INVASIONE DEGLI utile per consentirci di effettuare le correzioni. 
didattica. ULTRACORPI». ; 
E, lia, Italia (42) 1962: a Santiago del Cile appuntamento flash; 16.05: | magnifici Vai col liscio; 4.36: Lirica e‘sinfonica; 
‘Radiouno per gli azzurri è battaglia incampo (r),j dieci; 18.05: Lp hit 2; 19.26, 22.27: On-. 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 


buon giorno; 5.45: Il giornaledall’Italia; 
Ondaverde notte. i 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.60, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4,33, 5.33. 


[r——_—_121l SO "ne 
Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30; 


Udine ‘90; 15: Giornale radio; 15.15: La - 


specule; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona. 
le; 8.10: Saggi sulla letteratura slove- 
na; 9.05: Non tutto ma di tutto; 9.10; | 
grandi successi dei Beatles; 9.40: Cul- 
tura e no, di Alenka Rebula Tuta; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l’opera lirica; 11.30: Gantautori italiani;. 
12: Essere uomo; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: In' primo piano; 14; 
Notiziario e cronaca regionale; 14.1 
Attualità; 16: Noi ela musica;_16. 
Conversazioni. quaresimali; 17: Noi 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Ro- 
manzo a puntate. Lev Nikolajevic Tol- 
stoj: «Guerra e: pace»; 17.25: Onda gii 
vane; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


8.30. Telefilm, Ironside. 
9.30 Teleromanzo, Una vita da 


24.00 Film: «SHAFT: GLI OMICIDI 0,47 


DEL CAPRICORNO»... 


ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA 
a n‘ 
8.30 Telefilm. 12.00 Storie di vita, telefilm. 
9.30 Capitan Nice, telefilm. 12.30 Felicità dove sei, teleno- 
10.30 Telefilm. vela. 
111.30 Gioco a premi, La spesa 13.00 I rangers delle galassie, 
invacanza. cartoni. 


12.30 Sit-com, 4 in amore. 
13.00 Sugar, cartoni. 
14.30 Usa Today, quotidiano 


13.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 
14.00 Il segreto di Jolanda, te- 


di informazione musica- leromanzo. 

le e cinematografica. 14.45 Più forte dell'amore, te- 
14.45 Rocky e i suoi amici, leromanzo. 

cartoni. 15.30 Felicità dove sei, teleno- 
115.15 Telenovela, Mariana. vela. 


16.30 Super sette. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 1 campioni del wrestling, 
cartoni. 

18.30 Bravestarr, cartoni. 

19.00 | cinque samurai, carto- 


16.15 Telenovela, Pasiones. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

18.30 Barzellette (repl.). 

18.45 Usa Today (repl.). 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformers, cartoni. — 

20.00 Barzellette, show. 

20.15 Branko e le stelle (repl.). 

20.30 Film giallo (1973) «LE 
DUE SORELLE», con 
Margot Kidder, Charles 
Durning, regia Brian De 


ni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «ROMA COME. CHICA- 
GO BANDITI A ROMA», 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


Palma. a tutta velocità. 5 
22.30 Autostrade interviste on. 24.00 «CORBARI», film, ‘con 
the road. Giuliano Gemma e Tina 


23.00 Film commedia (1966) «I. 
NOSTRI. MARITI», con 
Alberto Sordi, Ugo To- 
gnazzi. 


Aumont. 

2.00 Colpo grosso, 

3.00 La strana coppia, tele- 
film. 


Telefilm, Lou Grant. 
1.45 Telefilm, Bonanza. i 
Sarai ai e i ol I ne crnete) 


23.30 Speedy, un programma. 


TELEFRIULI 


11,30 Telefilm, 
Partridge. 

12.00 Telefilm, Sembra facile. 

‘12.30 Viaggio in Italia, docu- 
mentario. 

13.00 Musicale. 

13.30 Telefilm, Lancer. 

15.00 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 Passioni, sceneggiato 
con Carlo Hintermann, 
Dominique . Bosquero 
(37). 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

.19.30 Giorno per giorno. 

19.40 lo, candidato. Conduce 
Piero Fortuna. 

20.00 Telefilm, La 
Margie. 

20,30 Il meglio di «Buinesere 
Friul», spettacolo di gio- 
chi popolari, conduce 
Dario Zampa. 

22.30 Magazine Alice. 

23.30 Sport & sport. 

0.30 Telefriulinotte. 


CANALE 55 


La famiglia 


piccola 


Apri dre Sa 


‘19.20 Ch 55 News. 
.20.00 Top movie. 
20.30 Prego sorrida... comi- 
che. 
21.30 Ch 55 News. 
22.00 | filmissimi di Canale 55. 


9.00 Telefilm, Mork e Mindy. PETRA REA ; 
9.30 Telefilm, Agente Pepper. 11.00 Teleromanzo, Aspettando il 
10.30 Telefilm, Simon and Simon. domani. E 
11.30 Telefilm, New York, New 11.30 Teleromanzo, Così gira il 
York. mondo. 
12.30 Show, Barzellettieri d'Italia. 12.15 Telefilm, Strega per amore. 
12.33 Telefilm: Chips. 12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 
13.30 MagnumP.I. 13.46 Teleromanzo, Sentieri. 
14.30 Show, Smile. 14.30 Telenovela, Topazio. D 
14.35 Musicale, Deejay television. 15,30 Teleromanzo, La valle dei 
15.24 Show, Barzellettieri d’Italia. pini. ; 
15.30 Telefilm, Tre nipoti e un 16.30 Telenovela, Veronica, il vol- 
maggiordomo. to dell'amore. 
16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 16.45 Teleromanzo, General Ho- 
mati. spital. È 
18.00 Telefilm, Arnold. 17.35 Teleromanzo, Febbre d'a- 
18.30 Show, Barzellettieri d’Italia. more. 
18.33 Telefilm, L'incredibile Hulk. 18.30 
19.30 Telefilm, Genitori in blue Show, Star ’90. 
jeans. 19.00 Show, C'eravamo tanto 
20.00 Cartoni, Bobobobs. È amati. 
20.30 Telefilm, College «Il bellim- 19.30 Telefilm, Mai dire sì. 
busto» 20.30 Film: «STELLA DI LATTA». 
21.30 Show, Candid camera. Con John Wayne, George 
22.30 Telefilm, | Taliani. Kennedy, regia di Andrew 
23.00 Sport, Settimana gol. V. McLaglen (Usa 1973). We- 
0.00 Show, Barzellettieri d’Italia. stern. 
0.10 Telefilm, Startrek. 22.30 Film: «BLACK JACK» (Vm 
1.10 Telefilm, Kronos. 14). 
2.10 Telefilm, Ai confini della 0.30 Film: «A... COME ASSASSI- 
realtà, NO». 


TELEQUATTRO 

13.00 Il caffè dello sport (1.a 
parte - replica). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

14.00 Il caffè dello sport (2.a 
parte - replica). 


TELECAPODISTRIA 
re TT 
13.45 Calcio, campionato ar- 
gentino, una partita (re- 
plica). 

«Boxe di notte», 

«Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 


15.30 
16.15 


19.30 Fatti e commenti (2.a plica). È 

edizione). 16.45 Basket, campionato 
19.55 Dai e vai, programma di Nba. 

Angelo Baiguera ed Eli- 18.15 «Wrestling spotlight», 

sabetta Delfabro. giganti dello spettacolo. 
23.00 Fatti e commenti (repli- 18.45 Telegiornale. Sl 
di ca). ‘19.00 Odprta  meja, trasmis- 

ELE! " sione slovena. SÙ 
TELEPORDENONE 19.30 Tg Punto d'incontro. 
: 20.00 Focus. 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 
È aa 20.30 «La grande boxe». 

14.30 Akkochan, cartoni. 21.30 «Supervolley», rotocal- 


15.00 Muteking, cartoni. 
‘15.30 Ghostbusters, cartoni. 
16.00 Doraemon, cartoni. 
‘17.00 Grand prix, cartoni. 
17,30 Yattaman, cartoni. 


co di pallavolo. 
22.15 Telegiornale. ; 
22.25 «Obiettivo sci», rubrica 
di sport invernali. 


n 23.25 «Eurogolf», 

18.00 io LRasa Lawrence, tele- 0.55 «Fish eye», obiettivo pe- 

19.00 Worldsportspecial, pro- | ___ S©a(replica). —___ 
gramma sportivo. TVM 

19.30. Tpn Cronache, prima smmmmmmma ——————_T 


edizione, Telegiornale. 
20.30 «IL CERCHIO DI FUO- 
CO», film. È 
23.00 Tpn Cronache, seconda 
È edizione, Telegiornale. 
23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 
0.30 Mash, telefilm. 


19.20 Andiamo al cinema. 
19.30: Tvm notizie. 
20.00 Cartoni animati. 
20.30. «SUZZI», film. 

| 22.25 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 
22.50 (RSU) SPECIALE», 

im. 


Radio e Televisione 


i i 2a - TELECOMANDO 


Pregevoli «Volp 


Di buona fattura lo sceneggiato di Schivazappa 


{ Rubrica di 
I Giorgio Placerani 


giovanissimo, con ‘attenzio- 
ne e con una certa malinco- 
nia, alimentata da una legge. 
rezza di tratto che è il suo 
aspetto migliore. 

Almeno in questa prima pun- 
tata, esiste la grande storia 
— la guerra, i bombarda- 
menti, la lotta partigiana, i 
rastrellamenti dei tedeschi 
— mail film la filtra con deli- 
Catezza attraverso l'intimità 
(dalla quale anche la micro- 
Storia personale emerge so- 
lo per accenni) dei protago- 
nisti. Questi sono tutti assai 
ben definiti; anche una figura 
istituzionalmente ‘negativa 
come il medico del Paese, 
fascista fanatico e spione, è 
umana e credibile: non il so- 
lito «villain» televisivo (se ri- 
pensiamo ai personaggi ta- 
gliati con l'accetta del recen- 
te «La ciociara» di Risi salta 
all'occhio la differenza). 
Spesso, racconti di questo 
genere . presentano, con 
rousseauiana pesantezza, 
un giovane che aspetta solo 
un perfetto maestro per fiori- 
re nel pieno delle sue virtù. 
L'aspetto originale del film è 
invece che maestro e alunno 
sono descritti francamente 
come: carichi di difetti. Il ra- 
gazzino (Michele Buttarelli), 
a onta delle sue disgrazie 
che potrebbero stimolare un 
senso di benevolenza, parte 


‘Quale scegliere, domenica, 
| fra i due film tv che presenta- 
| Vano in aspra concorrenza la 
i loro prima puntata, «Il prato 
| delle volpi» di Piero Schiva- 
izappa su Raiuno e «Donna 
d'onore» di Stuart Margolin 
su Canale 5? Un buon pro- 
blema — sarà interessante 
vedere i dati di ascolto— ma 
alla fine abbiamo optato per 
«Il prato delle volpi»; e a far- 
i ci decidere è stata soprattut- 
ito la presenza nel cast di 
{Carlo Delle Piane, che è 
i esploso come superbo inter- 
| prete dei film di Pupi Avati, 
idopo una carriera di bravo 
caratterista in piccoli ruoli 
(ve lo ricordate in «Totò e 
‘ Cleopatra» come Cesarione, 
viziato e querulo figlio della 
|! regina, continuamente vili- 
peso da Totò?). 
In effetti, ci sembrava che 
‘non ci fosse solo la presenza 
di Delle Piane a dare un tono 
«avatiano» al film, a quel suo 
igusto per la ricostruzione 
‘ambientale (siamo nel 1944). 
Con interessi, e in fondo con 
accenti, abbastanza vicini a 
molto cinema di Avati («Una 
gita scolastica», «Noi tre»), 
Schivazappa realizza con «Il 
prato ‘delle volpi», un «Bil- 
dungsroman» che descrive il 
processo di formazione di un 


TV / ANTEPRIMA 


ri per puntata, sono quindi 
tutt'altro che terminate. Anzi, 
è prevista una terza serie 
per la fine del ’92. «Visto il 
successo — dice il regista 
Giorgio Capitani — abbiamo 
pensato, in accordo con lo 
«sceneggiatore Sergio Dona- 
ti, di scrivere un'altra storia 
di Dario De Santis. E' stato 
proprio in quest'ottica che 
abbiamo lasciato in sospeso 
molte situazioni del film pre- 
cedente, come ad'esempio.il 
rapporto sentimentale tra il 
giovane magistrato e la mo- 
glie straniera, che invece ab- 
biamo approfondito in que- 
sta seconda serie». 

Dario De Santis, nel nuovo 
film, è impegnato in una deli- 
cata missione a Parigi, sulle 
tracce di un equivoco finan- 
ziere. Non appena gli viene 
affidato il caso, che sembra 
di facile soluzione, il giudice 
viene assalito dal sospetto 
che l’eterno amico-nemico, il 
procuratore capo, abbia col- 
to al balzo un'indagine, di 
routine per sfilargli dalle ma- 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — «Quando qualcuno 
fa il proprio dovere, seguen- 
do i propri valori, si dice di 
lui che sta combattendo una 
battaglia personale. Ma. per 
quale motivo? In una società 
civile questo dovrebbe esse- 
re il minimo». Con questa 
battuta, rubata dal copione 
del «Cane sciolto 2», la se- 
conda serie del fortunato 
film televisivo:di Raiuno, il 
giovane magistrato Dario De 
Santis cerca di spiegare al 
‘fedele segretario Bosisio il 
perché di tanto attaccamento 
alla professione di giudice. 

La lavorazione del film, che 
Vedremo sugli schermi il 
prossimo gennaio, sempre 
con Sergio Castellitto e con 
la regia di Giorgio Capitani, 
si è appena iniziata alla peri- 
feria di Roma. Le avventure 
del. magistrato De Santis, 
che nella prima serie ha col- 
lezionato un'audience di più 
di otto milioni di telespettato- 


Canale 5, alle 20.35, ha in programma una prima visione tv: 
«Misfatto bianco» di Michael Radford. Tratto dal romanzo di 
James Fox, «Misfatto bianco» racconta la vita della colonia 
britannica di Nairobi nel 1940. La storia vede al centro un 
anziano lord che giunge in Kenya con la giovane moglie e si 
trova di fronte alla vicenda di un omicidio misterioso destina- 
to a sconvolgere la vita dei protagonisti. Nel cast Greta Scac- 
chi, Joss Ackland, John Hurt. 


Raidue, ore 20.30 
«007:Moonraker operazione spazio» 


Raidue in prima serata propone un'avventura di 007: «Moon- 
raker operazione spazio». Si tratta dell’undicesimo film della 
serie dedicata all'agente segreto James Bond. A interpretare 
James Bond è Roger Moore, che questa volta deve indagare 
sulla sparizione di uno «Space Shuttle» e si ritrova sulle trac- 
ce di un miliardario che sta preprando un gas nervino con il 
quale vuole sterminare l’intera umanità. Sulla sua strada 007 
incontrerà anche il gigantesco sicario «Squalo». Corinne Cle- 
ry.e Lois Chiles sono le «Bond-girls» di turno. 


Raitre, ore 22.30 
«Rendez-vous» di André Techiné 


Alle 22.30 Raitre ha in programma «Rendez-vous» di André 
Techiné. E' la storia di una ragazza di provincia, bella ma 
sconsiderata, che si trasferisce a Parigi per diventars attrice. 
Incontra un regista che individua in lei una straordinaria so- 
miglianza con la figlia morta e le affida il ruolo di Giulietta 
nella celebre commedia Shakespeariana. Protagonisti Juliet- 
te Binoche e Lambert Wilson, 


Raidue, ore 0.50 
La classica «Invasione degli ultracorpi» 


li «Cinema di notte» di Raidue propone alle 0.50 slijovaniono 
degli ultracorpi», un «classico» del cinema di fantascienza 
firmato da Don Siegel. La trama ha al centro Uno p-oziao 
che combatte delle cellule che provengono ME Paz e 
dalle quali nascono alieni che minacciano ! BIO - film, 
che è del'1956, fu girato negli anni della «guerra fredda» e gli 
extraterrestri rappresentano il ‘simbolo del comunISMO avan- 
zato. 


Italia 1, ore 21.30 i Ù 
Terzo appuntamento con «Candid Camera» 


Il terzo appuntamento con Gerry Scotti e «Candid Camera 
Shows, in onda su Italia 1 alle 21.30, si aprirà con un curioso 
invito. In «Questa nostra Italia», infatti, l'inconsueto cartello 
«non guardare in questo buco» induce in forte tentazione i: 
passanti che diventano, loro malgrado, protagonisti dello 
spettacolo. RARI Ù 

‘A Davide Mengacci, già soprannominato «l'uomo del refe- 
rendum», sarà affidata la raccolta di firme per improbabili’ 
campagne sociali che vedono chiamati in causa i cinesi. Non 


Si rivede il «Cane sciolto» 


Sergio Castellitto tornerà su Raiuno nei panni di Dario De Santis 


Ere IR taterari ali Gastel- © - 


Misfatto bianco in colonia 


Canale 5 trasmette, in prima visione, il film di Michael Radford 


Martedì 3 aprile 190 


sonoramente antipatico, con 
quel suo muso duro da nazi- 
sta in erba alla Samperi. Don 
Gabriele (Carlo Delle Piane, 
davvero eccellente), prete 
SR troppa vocazione de- 

‘a tutta la simpatia dello 


lore:costoro si lasciano col 
muovere, la scena è impi 
babile (è pur vero che 
guerra succede di tutto: 
più spesso per il peggio. 
per il meglio); tuttavia 

bel bozzetto dell'ufficiale 


SP bone quando indulge attore di cabaret, che vedi 

della gola nente al vizio suo ruolo come una pal 

E areson ASI si perita di che non può rifiutare, è tafi 
SPosa nella fe- riuscito da dare consiste 


ste di nozze, sotto | 

zone; ma il filmce aa 
in tutte le sue pieghe, anche 
quando per vigliaccheria ric 
fiuta di andare a intercedere 
in veste di parroco presso‘ 
fascisti che vogliono brucia- 
re una casa; e mentre lo ve- 
diamo annaspare con scuse 
meschine alla Don Abbondio 
ci troviamo a provare lo stes- 
so senso di amarezza del ra- 
gazzino; né mostra più ani- 
mo quando è chiamato a 
confessare un condannato a 
morte presso il quartier ge? 
nerale dei partigiani. Biso- 
gna dire che poi si riabilita 
quando i tedeschi stanno per 
fucilarlo, e questo è un po’ 
retorico. È 
Comunque, la cura del film 
nel dipingere l’aspetto uma- 
no riesce a far perdonare 
qualche forzatura. Anche 
quando i tedeschi stanno per 
fucilare il ‘prete, accorre il 
bambino implorandoli in'te- 
desco e di fronte al suo ma- 


al miracolo. H 
Il meglio de «Il prato de 
volpi» si trova, però, nei pi 
‘ticolari, in piccoli episa 
Sfavillanti e vagamente oli 
si upRarche visti con gli ocd 
ta SU bambino di @ 
paese invaglei bambini d 
dell'oca, le S& l'uccisio 
prete (che non SAffie» ( 
paesani, che lo. cont9n 
bene), la monta della 
spiata insieme ai co 
(qui la reazione d'orro! 
ragazzo, fervido «fan» di 
Luigi, di fronte alla rivel@hf” 
ne della. sessualità umali 
ben delineata)». 
Più debole è invece Jal 
scrizione dei rapporti tof 
madre egoista, necessa! 
giustificare la trovata del 
noressia ma, ci semb 


locchi e profumi». Diremi 
che qui il film perda alqua 


mostrare. 


ni una delicata inchiesta. 
Dietro l'apparente «routine» 
però, si nasconde un traffico 
internazionale di armi chimi- 
che. A questo punto i colpi di 
scena si susseguono a ritmo 
incalzante, Il magistrato vie- 
ne preso di mira da una ban- 
da di falsi poliziotti che tenta 
in ogni modo di farlo fuori. toccherà a me. Quest'anfi! 
Una sua giovane collega ma- oltre al "Cane sciolto” ho 
gistrato, il giudice Cardinali ri i 
(interpretata da. Margaret. 


magistrato De Santis? «Ill 
schio c'è — dice l’attore —# 
Michele Placido con la "P. 
vra” ne è la conferma. 
non credo che la stessa si 


da mattina kei 

Francia con Alain Delon 
"Cinema" di Philippe L 
vre. Credo quindi che sia @ 
ficile per il pubblico appi 


litto), che con lui sta condu- 
cendo l'inchiesta, rimane uc- 
cisa in un incidente stradale 
molto sospetto. 

Ai problemi di lavoro, per il 
giovane magistrato si ag- 
giungono quelli familiari 
che, come nel primo film, lo 
coinvolgono profondamente. 
Riappare la moglie, adesso 
legata a un altro uomo, e la 
figlia non più bambina ma 
già adolescente. Insomma, 
per Dario De Santis non c'è 
tregua. 

Ma Sergio Castellitto, dopo 
due serie del «Cane sciolto» 


del magistrato». 

«E’ un personaggio molto 
tuale — conclude Castel 
— sicuramente imperfet! 
ma. con dei valori molto 
terminati. Un fattore che, 
to il "rampantismo’’ attu 
è quasi una novità. Com 
que, mi assomiglia forse n 
l'impegno che mette nel 

il proprio mestiere. 


sono cinesi e si dipingono come indiani le piccole protagal 
ste di «Candid kids» alle prese con i trucchi della mamri 
rossetti, smalti, matite e ombretti vengono spalmati se 
pietà sul viso-tavolozza davanti al grande specchio magico 
«Candid Camera». Lo specchio, elemento fondamentale 
corrente in questo genere di spettacolo, torna protagoni: 
studio grazie al Premio «Telespecchio» che ogni settimali 
Gerry Scotti consegna a un artista che abbia utilizzato 
«Candid Camera». $ 


Raidue, ore 25125 : « 
«Tg2 Dossier» sulla prostituzione 


Prostituzione: il:cliente chi è? Che cosa lo spinge? Cos O 
ca? Secondo una inchiesta del «Gruppo Abele» Psl'ordil 
cento si tratta di uomini sposati. | più assidui (E pofli 
sono operai, commercianti, militari, professig/ T Sao 
Piegati e contadini. «Dossier», il settimange ha di iuto ui 
Paolo Meucci in onda alle 23.25 su R"per capire Io otivi 
viaggio nel mondo della prostituzir” P J 


zioni, le cause. SN@hi «zia jon 
«Ciao maschio» è il titolo del Semiana i Creatura dell 


co, moi sltaliane sessueo (dai transessuali ai travestiti); | 
mercato dell'amoreette P'odotti sempre più insoliti e von 
gati. Ma questi fenomeni, ci si chiede, sono forse un seg 
dollarguenai identità, Non solo sessuale, che investe I uo: 
italiano degli 29"! Novanta? AI di là di moralismi e di un fac! 


sensazionalsmo, Luigi Bartoccioni si è addentrato in ques 
labirinto: 

odeon TY, ore 20,30 
{mito del doppio nelle «Due sorelle» 
Alle 20.30 Odeon Tv trasmette «Le due sorelle», un film 
Brian De Palma ispirato al mondo di Hitchcock e ricco 
risvolti psicoanalitici. Protagonista è una fotomodella chi 


Stata separata chirurgicamente dalla sorella siamese, 
che in alcuni momenti crede di essere la sorella morta. 


Retequattro, ore 20.30 
«Stella di latta» con John Wayne 


«Stella di latta» è il Western in onda su Retequattro alle 20. 
John Wayne è uno sceriffo impegnato a salvare i propri fl 
da un gruppo di banditi. Troverà in una guida indiana in! 
pretata da George Kennedy, un indispensabile aiuto. 


Canale 5, ore 22.40 ì 
«Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show», nella puntata in onda su CA 
le 5 alle 22.40, ospiterà il senatore Leo Valiani; Sveva Ca: 
Modigliani; l'ex ministro Franco Reviglio; il maestro Luci 
Michelini; Pasqualino Stefanelli, direttore della «Casa di, 
poso Roma 2»; David Riondino. AI pianoforte Franco Bra 
di. La regia è di Paolo Pietrangeli. È 


e una terza in program Rina: 
zione, non pensa di correr@ì Rina: 
rischio di essere classific@ Gero 
dal pubblico «solo» com@f Gero 


carmi addosso l’immagil| 


Paid [SER NFL Liv MN ten IRR, AAA PERO E MB O SESIA N Di | 


dI 


‘Merc: 
troppo caricata, in stile «== 


quella levità, che altrovaf="— 


sive 


Jo IgMtariedì B aprile 1990 


GEZI 


Il crollo di Tokio ha rallentato l'attività senza tuttavia deprimere i prez- 


995 zi di piazza degli ‘Affari, Attività concentrata su Cir, Pirellona e Ferruzzi 
(0,10%) Agricola-Debolei dopolistino. 


Ha rialzato la testa, 
precipitato ai minimi 


eni Di LLARO 


1252,90 


(+ 0,31%) l'oro è tornato a scendere con moderazione. 


soprattutto nei confronti dello yen, a sua volta 
i dal 30 dicembre 1986. In mattinata, a Londra, 


735,95 


(-0,21%) così lo stato di forma della nostra divisa. - 


Lira in forte tensione nello Sme sulla scia del recupero del biglietto 
verde. Fuori dal Sistema anche la sterlina si è indebolita, confermando 
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MERCATI /L’INDICE NIKKEI PERDE IL 6,82 RER CENTO 


Crollo storico in Borsa a Tokyo 


E il secondo più pesante ribasso della storia in Giappone dopo il lunedì nero del 21 ottobre ?78 


Con il tracollo di ieri la Borsa di Tokyo ha perso 


in appena tre mesi quasi un terzo del suo valore. 


| Il mercato è stato gettato nel panico dalla notizia 


| di alcune compagnie che si stavano disfando di titoli 


TOKYO — Il secondo più pe- 
sante crollo della storia alla 
Borsa di Tokyo, con una ca- 
duta verticale del 6,82%, ha 
aperto ieri nel peggior dei 
modi, fra il panico e la sor- 
presa generali, il nuovo an- 
no finanziario giapponese 
che va dal primo aprile 1990 
al 31 marzo dell'anno suc- 
cessivo. 

L'indice medio «Nikkei» ha 
perduto 1.978,38 yen chiu- 
dendo a 28.002,07 yen contro 
i 29.980,85 yen di venerdì 
scorso. Il crollo di ieri è se- 
condo soltanto al «lunedì ne- 
ro» del 21 ottobre 1978, se- 
guito al «venerdi nero» di 
Wall Street, quando l'indice 
«Nikkei» crollo di 3.836,48 
yen. 

Con il tracollo di ieri la Borsa 
di Tokyo inappenatre mesi è 
precipitata di quasi il 30%: 
del 28,04% per l'esattezza, 
rispetto al record storico sta- 
bilito il 29 dicembre 1989. «E' 
un fatto senza precedenti, 
che isola Tokyo dalle Borse 
di tutto il mondo. La credibili 
tà del Giappone come gran- 
de potenza finanziaria ne ha 
sofferto parecchio» hanno 
detto fonti finanziarie euro- 
pee che hanno chiesto l'ano- 
nimato. 

Tecnicamente il capitombolo 
di ieri, che fa seguito ad altri 
crolli altrettanto clamorosi, è 
stato spiegato con un artico- 
lo sul piu prestigioso quoti- 
diano economico del Paese, 
il «Nikkei», secondo il quale 
le quattro maggiori societa 
di assicurazioni sulla vita e 
non vita, fra i più importanti 
investitori istituzionali in 
Borsa, avrebbero deciso di 
disfarsi di una parte consi- 
stente del loro paccehtto di 
titoli. 

La notizia ha gettato nel pa- 
nico la Borsa, perctlé accolta 
come la prova più evidente 
che i maggiori investitori isti- 
tuzionali prevedono altri 
crolli. 

Il ministero delle Finanze è 
subito intervenuto chieden- 
do spiegazioni alle società in 
questione, che hanno ovvia- 
mente smentito. Il presiden- 
te della numero uno del set- 


tore, la «Dai Ichi life insuran- 
ce», ha convocato d'urgenza 
una conferenza stampa in 
cui ha ammesso che «ci po- 
tranno essere dei passaggi 
di compravendita da un titolo 
all’altro», ma ha tenuto a 
precisare che «nell’anno fi- 
nanziario 1990 gli acquisti 
netti di titoli alla Borsa di To- 
kyo ammonteranno a 500- 
700 miliardi di yen», dai 
4.500 ai 5.600 miliardi di lire. 
La maggior parte degli inve- 
stitori comunque e rimasta 
alla finestra e il volume delle 
contrattazioni è stato uno dei 
piu bassi degli ultimi mesi, 
appena 450 milioni di titoli 
scambiati. 

L'altro motivo di allarme è il 
continuo rafforzamento dello 
yen sul dollaro, ieri volato a 
quota 159,95, 2,30 yen in'più 
della chiusura di venerdì 
scorso, e per qualche ora al 


di sopra dei 160 yen. Era dal 
31 dicembre 1986 che il dol- 
laro non chiudeva a un livel- 
lo così alto nei confronti del- 
lo yen e il contraccolpo si è 
avuto subito anche sul mer- 
cato delle obbligazioni, inve- 
stito da un nuovo crollo dei 
prezzi. «C'è una reazione a- 
catena, un circolo vizioso fra 
Borsa, yen e obbligazioni» 
hanno detto fonti finanziarie 
giapponesi. 

Nessuno osa più fare previ- 
sioni. Le banche d'affari 
ostentano sicurezza e un 
esperto della «Nomura secu- 
rities» ha sentenziato che «si 
€ toccato il fondo. Ora non 
resta che risalire». Idee ana- 
loche hanno espresse esper- 
ti straneirei secondo i quali 
«ulteriori crolli sono impen- 
sabilil». «Una perdita di qua- 
si il 30 per cento intre mesi è 
gia un salasso enorme», 
hanno detto mettendo in ri- 
lievo che da gennaio a oggi 


la Borsa di Tokyo ha bruciato ‘ 


100 mila miliardi di yen, circa 
800 mila miliardi di lire. 

La tesi degli «ottimisti» so- 
stiene che l'economia giap- 
ponese continua a marciare 
a ritmi molto elevati e che il 
panico in Borsa è soltanto un 
«problema di psicologia di 
massa, alimentato da voci 
incontrollate». Resta innega- 
bile che la crisi in Borsa sia 
figlia del quinquennio 1985- 
1989 del danaro facile, con 
un tasso ufficiale di sconto ir- 
risorio al 2,5 per cento, che 
ha provocato speculazioni 
incredibili in Borsa e sui ter- 
reni edificabili e creato gravi 
storture strutturali. «Il Giap- 
pone non è più un'isola feti- 
ce. La crisi è evidente», han- 
no detto le fonti finanziarie 
europee già citate. 

Il «periodo nero» del Giappo- 
ne è evidenziato dal brusco 
calo delle riserve di valuta 
pregiata. Secondo dati uffi- 
cialiinmarzo le riserve giap- 
ponesi di dollari sono scese 
del valore record di 6,947 mi- 
liardi di dollari, a causa dei 
massicci interventi della 
Banca centrale a.sostegno 
dello yen. 


VIEZZOLI SULLE PRIVATIZZAZIONI 


Enel, i conti forse tornano | Ma la Cir ha una carta in p 


Oggi doppia assemblea - De Benedetti, dopo il 23 aprile, avrebbe il controllo dell’Amef 


MERCATI / VALUTE 
Il dollaro recupera terreno 
Yen trascinato sul fondo 


MILANO — Esaurita la 
corsa alla divise europee 
e in particolare alla sterli- 
na, la più appetita la setti- 
mana scorsa, il dollaro ha 
risollevato la testa, recu- 
perando terreno su tutto il 
fronte. Lo yen, dal canto 
suo, ha accusato un crol- 
lo, precipitando ai minimi 
dal 30 dicembre 1986 nei 
confronti della divisa 
‘americana. Questa ultima 
è stata fissata a Milano a 
1.252,90 lire contro 1.249 
venerdì e a Francoforte a 
1,7024 contro 1,6944. Il 
dollaro è stato quotato al- 
la metà seduta londinese 
1,6263 per sterlina contro 
1,6450 e 159,65 yen contro 
159,95 alla chiusura di To- 
kyo (157,47 venerdì pome- 
riggio). Sempre a Londra, 
l'oro ha perso mezzo pun- 
to a 368 dollari l’oncia. 

Il riflusso dei fondi che la 
settimana scorsa erano fi- 
niti soprattutto sulla sterli- 
na e il marco ha pesante- 
mente nociuto allo yen. Fi- 
niti gli acquisti di dollari 
delle società per motivi di 
bilancio, sono iniziati 


«Stiamo attenti a non distruggere quello che c’è e che va bene» 


Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


PRIOLO — | conti dell'Enel 
vanno bene, ma un futuro tran- 
quillo e senza rischi di black 
otu è appeso al sottilissimo filo 
della burocrazia. Se, come 
troppo spesso accade in Italia, 
il «meccanismo infernale delle 
autorizzazioni» dovesse avere 
il sopravvento, tra cinque o sei 
anni, saranno guai seri. Stan- 
do così le cose, le polemiche 
sulla privatizzazione o dena- 
zionalizzazione dell'Enel, «so- 
no solo discorsi di moda». 

Franco Viezzoli, presidente 
dell'Enel, a Priolo per l'inau- 
gurazione di una centrale 
idroelettrica (con annessa sta- 
zione di pompaggio tra due in- 
vasi artificiali, costruita nelle 
viscere di una montagna) ca- 
pace di produrre 500 mega- 
watt di elettricità l'anno, è sta- 
to molto attento a evitare di en- 
trare in rotta di collisione con il 
ministro dell'Industria Batta- 
glia e con la commissione che 
dovrà studiare l'eventuale de- 


berare sul seguente 


vi emolumenti. 


PREMUDA 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 
Sede in Trieste 
Capitale Sociale L. 18.691.500.000 interamente versato 
Tribunale di Trieste n. 86 Cod. fisc. n. 00103690327 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria il 27 
aprile 1990 alle ore 9 e in eventuale seconda convocazione il 
10 maggio 1990, stessa ora, in Trieste - via Trento 8- per deli- 


ORDINE DEL GIORNO 
4. presentazione ‘bilancio al 31.12.1989 e delibere relative; 
2. nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determi- 
nazione del numero dei suoi componenti; c 
3. nomina del Collegio Sindacale e determinazione dei relati- . 


Potranno intervenire all'Assemblea i Signori Azionisti che avranno de- 
positato i certificati azionari a termini di legge presso la Cassa Sociale 
In Genova, via C.R. Ceccardi 4/28 nonché presso le Sedi dei seguenti 
Istituti di credito: Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Sicilia, Credito 
Italiano, Istituto Bancario San Paolo di Torino. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


nazionalizzazione dell'ente 
elettrico. «L'Enel — ha detto 
Viezzoli — è pronta a discute- 
re e ad analizzare la possibili- 
tà di accordi con i privati. Per 
noi essere un ente di gestione 
o una spa, non cambia quasi 
nulla. Certo l'argomento va 
approfondito e anche molto at- 
tentamente perche non dob- 
biamo arrivare al risultato di 
distruggere quel che va be- 
ne». 

Quel che «va bene» per Viez- 
zoli si puo riassumere in tre 
punti: 

a) dopo 25 anni di nazionaliz- 
zazione, «partendo da situa-. 
zioni spesso disastrose», oggi 
non esiste zona d'Italia senza 
elettricità; 

b) il servizio che da l’ente e 
unanimamente considerato 
‘buono, «tanto che nel recente 
convegno di Parma della Con- 
findustria, l'Enel e stato tra i 


pochi servizi pubblici a non es- - 


sere attaccato»; 

c) oggi la bolletta elettrica & 
meno cara rispetto a 25 anni fa 
di circa il 40%, «mentre in In- 


ghilterra la prima conseguen- 
za della privatizzazione è sta- 
ta un forte aumento delle tarif- 
fe». 

Viezzoli, quindi, ha voluto so- 
stenere che la soluzione dei 
problemi energetici italiani 
non sta in un eventuale ingres- 
so dei privati nell’ente elettri- 
co, ma nel permettere all'Enel 
di realizzare i piani che si e 
dato. Non a caso, il messaggio 
e stato mandato da Priolo, e 
subito dopo l'inaugurazione di 
un impianto quasi da fanta- 
sciensa che con l'enorme co- 
struzione in caverna ricorda i 
film di James Bond. Come dire 
che «se lo lasciano lavorare», 
l'Enel è in grado di fare cose 
incredibili e «non ha bisogno 
di perdersi in discorsi alla mo- 
da». 

Viezzoli, comunque, non ha 
nascosto che le preoccupazio- 
ni ci sono, e che l'allarme del 
ministro Battaglia su un possi- 
bile black-out («però non è un 
rischio immediato») non deve 
essere sottovalutato. 

L'Enel ha un piano che preve- 


de— entro il 1995— il comple- 
tamento di una serie di centra- 
li gia in costruzione (tra cui 
quelle tanto contrastate di 
Brindisi e Gioia Tauro) che do- 
vranno permettere di aumen- 
tare la produzione di 9 mila 
megawatt, altri 3 mila mega- 
watt verranno da un piano di 
emergenza che ha avuto il via 
libera del Cipe, ulteriori 3.300 
megawatt sono legati alla ri- 
conversione di Montalto di Ca- 
stro. E non è finita, il consiglio 
di amministrazione dell’Enel, 
ha deliberato, un paio di setti- 
mane fa, la costruzione di altre 
sei centrali (tutte a gas) per 
complessiva 4.600 megawatt, 
su cui ora si deve pronunciare 
il Cipe. Inoltre, l'Enel conta di 
riuscire a portare — sempre 
entro il '95 — da 800 megawatt 
a 4 mila megawatt la quota ac- 
quistata dagli autoproduttori. 
Se tutto questo piano sarà ri- 
spettato senza intralci buro- 
cratici, allora il rischio di tro- 
varci improvvisamente al buio 
sarà scongiurato. 


quelli puramente specula- 
tivi, incoraggiati dalla im- 
potenza della Banca del 
Giappone e dal disinteres- 
se delle banche centrali 
europee e, parzialmente, 
della Riserva federale. 

Le voci di un imminente 
aumento del tasso di 
sconto nipponico hanno 
bloccato l'offensiva della 
divisa statunitense quan- 
do il guaio aveva assunto 
aspetti drammatici; ma 
non hanno modificato le 
intenzioni del mercato, 
anche se, con l'ascesa dei 
cambi, cresce la prudenza 
nel timore di una decisa 
opposizione delle autorità 
monetarie, soprattutto per 
l'approssimarsi della riu- 
nione dei 'sette’. . 

La ripresa del dollaro ha 
rilanciato anche la lira, 
che ha guadagnato netta- 
mente terreno su tutto il 
fronte. Particolarmente 
penalizzato il marco, che 
la settimana scorsa aveva 
ampiamente beneficiato 
degli acquisti piovuti sulle 
divise europee. 


FRANCOFOHT 


MILANO —_ Anche se a 
grande distanza, le Borse 
europee e Wall Street han- 
no seguito le sorti di Tokyo, 
che ieri ha accusato una 
delle più pesanti perdite 
della sua storia. Per ora.il 
movimento è guidato pre- 
valentemente dalla funzio- 
ne imitativa e dal nervosi- 
smo generale, ma incomin- 
cia a circolare la voce che 
gli investitori nipponici in- 
tendano liquidare i loro 
portafogli esteri per rifarsi 
parzialmente delle perdite 
casalinghe. dr] 
Sarebbe un guaio per le 
Borse occidentali, che stan- 
no ancora smaltendo la fati- 
ca dello sprint di fine '89 e 
che accusano ciascuna i 
suoi problemi. Nel panora- 
ma generale ieri si è salva- 
ta soltanto Parigi (secondo 
l'indice  Cac generale), 
mentre tutte le altre hanno 
perso... abbondantemente 
terreno. Il guaio (un guaio 
in più) è che il deteriora- 
mento della atmosfera di 
investimento e le conse- 
guenti perdite tendono a 
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MERCATI / DOPO IL CROLLO DI TOKYO 


Milano resiste all'effetto crac 


rendere la clientela sensi- 
bile ai fattori negativi e ad 
accentuare l'importanza di 
questi ultimi. Wall Street, in 
apertura, aveva perso 
1'1%. Ma poi il mercato ne- 
wyorkese è riuscito a ri- 
prendersi riducendo leg- 
germente le perdite, che 
pure sono state considere- 
voli. 

Il «crash» azionario di To- 
kyo non ha avuto comun- 
que esiti disastrosi sui mer- 
cati borsistici europei, an- 
che se gli effetti negativi 
non hanno tardato a farsi 
sentire. Il crollo verticale 
registrato dall'indice «Nik- 
kei» (che ha ieri perduto il 
6,82%), se ha inciso pesan- 
tamente sui corsi azionari 
delle principali Borse euro- 
pee, non si è infatti tramuta- 
to in un nuovo «lunedì ne- 
ro», = 
Poco a poco la Borsa di'mi- 
lano sta riprendendo pos- 
sesso della propria autono- 
mia di movimento. E ieri, 
prima seduta della settima- 
na, ne ha dato un'ulteriore 
prova assorbendo bene.le 


CASO MONDADORI /SI CONTINUA A TRATTARE 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Accordo sì, accor- 
do no. Dopo una giornata fitta 
di riunioni e di consultazioni, 
dalle quali le indiscrezioni so- 
no filtrate col contagocce, la 
vicenda Mondadori pare pro- 
prio entrata nella fase calda 
della trattativa a oltranza. E 
l'accordo ci sarà anche se non 
a tamburo battente, come era 
parso capire sabato Scorso 
dalle dichiarazioni di Silvio 
Berlusconi in occasione del 
rinvio a oggi delle assemblee 
di Segrate (la straordinaria al 
mattino e la speciale al pome- 
riggio). 

L'attuale presidente della 
Mondadori e Carlo De Bene- 
detti dovrebbero arrivare a un 
onorevole compromesso per 
stabilire la spartizione del 
gruppo Mondadori-Editoriale 
L'Espresso soltanto qualche 
giorno prima del 23 aprile, 
cioe dell'assemblea Amef, la 
finanziaria di controllo della 
casa di Segrate. 


Nuovi elemnti dovrebbero ve- 
nire alla luce oggi in occasio- 
ne delle due assemblee: con 
la prima, dove l’Ingegnere ha 
la maggioranza, dovrebbe 
passare l'aumento di capitale 
di 320 miliardi voluto dalla Cir; 
conla seconda la Fininvest do- 
Vrebbe invalidare l'operazio- 
ne. Ma il copione assembleare 
potrebbe riservare sorprese 
dell’ultima ora. In particolare 
le parti in lotta potrebbero tro- 
vare vantaggioso mettersi 
d’accordo su un ulteriore rin- 
vio di qualche settimana. Se 
l'evento si verificasse, è pre- 
sto comunque per giudicarne 
fin.d’ora il segno, positivo o 
negativo, rispetto al buon an- 
damento delle trattative. Que- 
ste infatti procedono in manie- 
ra estremamente diluita del 
tempo e, quindi, potrebbe non 
esserci spazio per bloccare il 
lancio dell'aumento di capita- 
le, che potrebbe sulla carta as- 
sicurare il totale controllo del- 
la casa editrice a De Benedetti 
(salvo opposizione dell'as- 


AL SENATO IL RIORDINO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Andreotti apre il dibattito 


MILANO — Il caso Enimont 
non e ancora approdato in 
tribunale, mentre oggi il pre- 
sidente del consiglio Giulio 
Andreotti aprirà in Senato la 
discussione sul riassetto 
delle partecipazioni statali, 
con in primo piano proprio il 
problema del polo chimico. 

Nessun ostacolo impedisce 
stamattina ai legali dell’Eni 
di recarsi dal presidente del- 
l'ottava sezione civile del tri- 
bunale di Milano per impu- 
gnare le delibere dell'as- 
semblea Enimont di giovedì 
scorso. La Montedison ha in- 
fatti difamato una nota in cui 
informa di aver concesso al- 
l'ente di stato «L'uso delle 


azioni Enimont, depositate 
presso la sede della società, 
che erano state richieste», 
anche se precisa che queste 
sono state 'sbloccate'’ 
«esclusivamente per le fina- 
lità dichiarate dall’Eni». 

Ha avuto così termine il 
«giallo» venuto alla ribalta 
nei giorni scorsi: l'ente pub- 
blico non aveva potuto impu- 
gnare le delibere dell’as- 
semblea perche non aveva 
la disponibilità fisica di «al- 
meno un’azione» facente 
parte del suo pacchetto del- 
l’Enimont. Queste, infatti, 
erano depositate presso ia 
sede della società, a Milano, 


con il vincolo di poter essere 
utilizzate dai soci solo con il 
consenso della maggioranza 
del comitato direttivo dell'a- 
zienda. La scorsa settimana, 
secondo indiscrezioni, l'am- 
ministratore delegato dell E- 
nimont Sergio Cragnotti non 
aveva concesso all’Eni di 
prelevare l'azione necessa- 
ria per avviare il ricorso. Nel 
comunicato della Montedì- 
son di ieri si precisa che «In 
una prima fase l'Eni aveva ri- 
chiesto le azioni alla sola 
Enimont e non, come previ- 
sto dall'articolo 10 della con- 
venzione, anche ad almeno 
un membro del comitato di- 
rettivo del polo espresso dal- 


la Montedison», 

Le azioni giudiziarie che l'E- 
ni ha intenzione di promuo- 
vere sarebbero due: la prima 
una causa civile di merito 
per invalidare le delibere 
dell'assemblea che hanno 
portato il consiglio di ammi- 
nistrazione da dieci a dodici 
membri con la nomina di 
Gianni Vararsi e Jean Maro 
Vernes (alleati di Raul Gardi- 
ni) a consiglieri. La seconda 
è la richiesta di un provvedi 
mento di urgenza che S0- 
spenda la validità delle stes- 
sedelibere.. IR 
Nel frattempo il clima politi- 
co intorno al polo sembra 


semblea speciale). 

In questo caso si rinfocolereb- 
be la battaglia giudiziaria in 
quanto e gia’ nota da tempo 
l'intenzione della Cir di contra- 
stare in tribunale qualunque 
azione ostile scaturita dalla 
speciale. 

Insomma tutto va avanti con 
un colpo alla botte della tratta- 
tiva e uno al cerchio delle liti 
legali. 

Secondo alcune voci circolate 
in tarda serata, ma difficili da 
verificare, questa mattina la 
Cir potrebbe tentare il colpo di 
mano di chiedere il rinvio del- 
la straordinaria in data SUC 


cessiva all'assemblea dell A-. 


mef. Se per quella data non Si 
fosse arrivati all'accordo, il 
fronte debenedettiano supere- 
rebbe un delicato giro di bi 
Ja Fininvest non avrebbe pi 


i 
numeri (in termini di perceg- 
tuali di pacchetti di controllò) 
per contrastare il massiccio 
aumento di capitale voluto dal- 
la Cir. 


A partire dal prossimo 23 apri- 


D 


surriscaldarsi: il Sogrioio 
Lucio Libertini, viSare ha 
dente del gruppo Sono Di 

sostenuto ieri che «E In atto 
un processo di privatizzazio- 
ne selvaggia che investe l'in- 
tero settore chimico. Nella 
vicenda Enimont Gardini ha 
la sua grandissima respon- 
sabilità. Ma il governo, se 
davvero vuole, è in grado di 
neutralizzare le sue mosse 
riportando l’Eni nella posi- 
zione che era stata pattuita, 
0 sganciando la Montedison 
e cercando per l’Eni nuovi 
partner stranieri. Non e ac- 
cettabile un asfissiante mo- 
nopolio privato in un settore 
strategico». Libertini ha ag- 


Cadute contenute in Europa 


IC 


vendite successive al tonfo 
subito dalla Borsa di Tokyo. 
L'indice Mib ha-quindi con- 
tenuto il ribasso allo 0,10% 
terminando a quota 995 
(meno 0,5% dall'inizio del- 
l’anno). La prima parte del- 
la seduta è iniziata con un 
lieve rialzo che è andato 
scemando nel corso della 
giornata di pari passo con © 
le notizie negative che pro- 
venivano dalle altre princi- 
pali piazze europee. 

Piazza affari, però, com- 
mentavano! compiaciuti gli 
operatori, è quella che me-. 
glio ‘è riuscita ad arginare 
l'effetto Tokyo, registrando 
nel finale solo un lieve ri- 
piegamento. 

La piazza di Francoforte è 
stata tra quelle che mag- 
giormente hanno subito gli 
scossoni di Tokyo e l'indice 
«Dax» ha perduto 11,9%. 
Non meglio sono andate le 
cose a Londra, dove a metà 
giornata l'indice azionario 
segnava un -1,4%. Va co- 
munque sottolineato come 
sia in Germania che in 
Gran Bretagna, gli scambi 


le, in tema di controllo dell’A- 
mef, il destino della Fininvest, 
in seguito alle ultime decisioni, 
del tribunale di Milano, appare 
segnato, |l giudice Castellini 
infatti, con.una decisione a 
sorpresa, ha sciolto il patto di 
sindacato della finanziaria di 
controllo della Mondadori. Se 
la Cir riuscisse quindi a riman- 
dare le assemblee dopo il 23 
aprile, la Fininvest non avreb- 
be più i numeri per convocare 
‘a proprio vantaggio l’assem- 
blea speciale. 
Il gioco delle ipotesi — come 
.sÎ vede — ricorda le Scatole ci- 
nesi e lascia poco spazio ai 
fatti incontrovertibili. Il presi- 
dente della Mondadori teme 
infatti un altro insidioso ap= 
puntamento. Si tratta della de- 
cisione degli arbitri, attesa in: 
torno al 15 di giugno, deci sha 
ne che dovrebbe dire l'atto 
parola sulla validità debi a 
Cir-Formenton (la pilliica For. 
vendere da parte di: Hasta 
roprie azeioni 
menton delle Ecir'entr 1 
mondadori all? ola fi- 


sulla vicenda dell’Enimont 


giunto che «Risposte insod- 
disfacenti non solo rende- 
rebbero più aspra l’opposi- 
zione dei comunisti, ma CI 
obbligherebbero a trarre 
conseguenze piu generali 
nella condotta parlamenta- 
re». 

Intanto nel. mondo finanzia- 
rio milanese si comincia a 
parlare con preoccupazione 
delle prospettive dell’azien- 
da chimica al centro della 
contesa: l'andamento nega- 
tivo dei mercati mondiali, 
con la minaccia dell'aumen- 
to del costo del petrolio, po- 
trebbe comprimere gli utili 
del polo aggravando la situa- 
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Variazioni percentuali riporlaie 


ASS 


oggi dai principali mercati 
azionari Internazionali 3 ne 
ciaz 
mer 
stioi 
be ii 
Ton 
Cee 
berc 
Bab 
chie 
che 
tutti: 
Stito 
lism 
azionari siano risultati pe- con 
nalizzati anche dalle recen- rie, 
ti vicende di politica interna ‘sog 
(marco unico e politica fi- nel 
scale). inte 
Per quanto riguarda l'anda- me 
mento delle altre piazze, il svol 
«termometro» azionario imp. 
della giornata registra un I P 
-1,7% ‘ad Amsterdam (a. DIVE 
metà giornata, un -2,3% a gra! 
Madrid, un-1,68% a Parigi. Mer 
| maggiori mercati azionri di c 
dell'Estremo Oriente hanno Suo 
registrato una netta flessio- Rici 
ne sulla scia della fortissi- || sa 
ma perdita sul — n S 
sa 87 Tokyo. Vadalla bor nia: 
Hong Kong ha registrato: Bab 
ribasso più forte delle ulti- da e 
me cinque settimane per- —h 
dendo oltre il 2% a causa ti fe 
sia dei riflessi negativi pro- Dev 
venienti da Tokyo, sia del stes 
rialzo dei tassi d'interesse coli 
locali. L'indice Hang Seng ve 
ha chiuso a quota 2934,70 rito 
punti, in calo di 63,28 punti, stic 
pari a 2,1%. Il volume degli Per 
scambi è sceso a 1.201 mi- 
lioni di. dollari di Hong pag 


Kong, il più basso da quasi 
due settimane. 


Ii 


ne del gennaio 1991). 
Tutto comunque dovrebbe tro- 
vare uno sbocco onorevole | 
per tutti sul tavolo delle tratta- 

tive aperte da tempo dalla Me- 

diobanca. Oggi pomeriggio 
Berlusconi tornerà in via Filo- 
drammatici per incontrarsi 
con l'amministartore delegato 
Vincenzo Maranghi. Successi- 
vamente, a qualche giorno di 
distanza, toccherà a De Bene- 
detti. Sugli oggetti della spa 

zione pare che i contrastjz- 


siano sostanzialmentggy, presi 
sati: in casa FinimYE Vie: men' 
be restare.la Mae recuperare gres 
il controll Nl'Espresso Sa SES 
I che il 50 per cento Sì hr 
Repubblica» attual- ei r 

te della casa di Segrate, ame 

On in più la catena dei quoti- | Auss 
diani locali controllati dalla Fi- di 


Negil. Il contrasto è invece an- 
cora aperto sullla «buonusci- 
ta» richiesta dall’Ingenere. Si 


parla di circa 1.000 miliardi, dor 
più di tre volte la cifra offerta trebt 
da Sua Emittenza. 4 
—ù 
VI 


zione debitoria della società. A 
‘ Secondo Mario Artali, presi- + nova 
dente dell' Enimont Interna- | stra, 
tional (societa commerciale. | nella 
del polo chimico), la joint Marc 
venture ha necessita e ur- — Hain 


genza di un concreto pro- 


gramma di investimenti. «La |} bro 
necessità e il volume di que- Soci 
sti investimenti — ha detto | L'ing 
Artali— e l'elevato indebita gle 


mento dell'Enimont, che sfio- 
ra i 9.000 miliardi, fanno rite- 
nere che il rilancio della chi 
mica italiana non possa es: 


ee: 
sere sostenuto solo dal grup- Irda; 
po Ferruzzi». comp 

[g.m. econ 


%) 


TI Schîbders sulla società, re. 


La società è controllata dalla Unip 


TRIESTE. — Il settore as- 
sicurativo attraversa una 
fase di espansione, dopo 
avere abbandonato i vec- 
chi equilibri oligopolistici. 
Mail rischio di una pesante: 
recessione, spinta da una 
concorrenza che si fa sem- 
pre più sfrenata (il 35% 
delle compagnie operanti 
in Italia sono straniere). 
combe in modo pe 
il messaggiogi®” Gall UE 
sottosegrei ini, inter- 
stria, R o pato della No- 
, che &subito entrato 
el dibattito di questi giorni 
Sui nodi della previdenza 
integrativa: «Ci sono gravi 
“Egea di governo e 
arlamento». 
L'intervento del: sottose- 
Qretario era stato precedu- 
to da quello del presidente 
dell'Ania, Enrico Tonelli, 
.Che ha usato i toni forti nel 
ribadire il «no» dell'asso- 
ciazione a un coinvolgi- 
mento dell'Inps. nella ge- 
stione del settore: «Sareb- 
be in contrasto — ha detto, 
Tonelli — con le norme 
Cee e con le regole del li- 
bero mercato». 
Babbini, dal canto suo, ha 
chiesto «una legge chiara 
che fissi regole eguali per 
tutti». In particolare ha insi- 
Stito sul «necessario plura- 
lismo, anche in armonia 
con le direttive comunita- 
rie, che deve esserci fra i 
Soggetti abilitati a operare 
Nel settore. La previdenza 
integrativa, con il suo regi- 
me a capitalizzazione, può 
svolgere un ruolo molto 
importante per finanziare 
investimenti in vari settori: 
grandi progetti di risana- 
mento dell'ambiente, gran- 
di opere pubbliche, infra- 
strutture». 
Piena sintonia, quindi, da 
parte del sottosegretario, 
sull'impostazione. . dell’A- 
nia: «L'Inps ' — ha detto 
Babbini — ha altri compiti 
da assolvere. L'importante 
—ha aggiunto — è.che tut- 
| ti facciano la loro parte. 
Devono essere imposte le 
stesse regole e eguali vin- 
coli di portafoglio. Non de- 
ve essere incoraggiato il 
ritorno ‘a forme oligopoli- 
stiche ormai superate». 
Per Babbini anche le com- 
pagnie dovranno rispetta- 
re'il loro ruolo tenendo i 
| ‘costi sotto controllo. Un ri- 
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ASSICURAZIONI IPREVIDENZA INTEG 
Babbini: «L’Inps ha altri 


; ss jenze) 
Accusa a Governo e Parlamento di «gravi inademp 


ferimento diretto «all'am- 
pio raggio delle tariffe del 
ramo vita». 

Il progetto di legge sulla Rc 
auto, attualmente all'esa- 
me del Senato, è un ‘altra 
delle riforme che Babbini 
ritiene essenziali per ade- 
guare le compagnie all'im- 
minente_ liberalizzazione 
dei mercati: «Il processo di 
riforma della Rc auto — ha 
rimarcato — non può subi- 
re altri ritardi. Dovrà esse- 
re definito al più presto per 
consentirne il varo prima 
delle ferie estive». 

Quali i principi guida del 
disegno di riforma? Un am- 
pliamento delle garanzie 
assicurative e dei controlli 
pubblici. Andrà precisato 
meglio anche il meccani- 
smo di determinazione 
delle tariffe: «In proposito 


«per ridare smalto al settore 


RATIVA, 
compiti 


— sostiene il sottosegreta- 
rio — è stato molto impor- 
tante quanto è stato fatto 
dal ministero lo scorso an- 
no compiendo un primo 
concreto passo verso la li- 
beralizzazione delle tarif- 
fe. Si è trattato di una svol- 
ta in direzione della plura- 
lità di tariffe controllate che 
quest'anno ha consigliato 
l’Ania di non operare, per 
la prima volta, come «car- 
tello». 

E qui si aggancia la neces- 
sità di potenziare i poteri di 
controllo dell'Isvap:' «Il di- 
segno di legge — ha rimar- 
cato ancora il sottosegre- 
tario — è fermo da troppo 
tempo. L'Isvap dovrà esse- 
re in grado di garantire un 
controllo più efficace sulle 
imprese e sulle grandi tra- 
sformazioni e ristruttura- 
zioni in atto nel settore as- 
sicurativo. Del resto la 
stessa filosofia del merca- 
to unico postula un sistema 
di controllo più rigoroso e 
incisivo». 

Rispetto al Prodotto nazio- 
nale lordo la massa dei 
premi delle compagnie ita- 
liane ha la consistenza del 
2,4%: una percentuale de- 
cisamente. «ai minimi» in 
Europa. Ecco quindi che — 
per Babbini — la strategia 


è quella di fare la concor- 
renza soltanto sui prezzi 
ma anche sulla qualità del 
servizio. Questo disegno 
s'impernia sulla ricerca di 
nuovi canali di vendita al- 
ternativi alle agenzie tradi- 
zionali, ricorrendo a nuovi 
strumenti come la creazio- 
ne di centri di servizi inte- 
grati per l'utenza: «Dobbia- 
mo stare attenti a non in-' 
gessare il mercato». 

Un altro dei nodi da scio- 
gliere investe la. distribu- 
zione. La posizione del mi- 
nisterò dell'Industria è pre= 
cisa: «Non dobbiamo apri- 
re il varco alla competizio- 
ne selvaggia ai danni del 
consumatore». . Babbini, 
presente l'assessore re- 
gionale alla programma- 
zione, Gianfranco Carbo- 
ne, si è anche soffermato 
sul ruolo di Trieste che ac- 
quista una funzione cata- 
lizzante: «Il settore assicu- 
rativo ha bisogno di Trie- 
ste». i 

[Piercarlo Fiumanò] 


 BENEIL COLLOCAMENTO 
Gottardo Ruffoni in Borsa 


fra successi e ottimismo 


MILANO — La solidità finan- 
ziaria unita alle possibilità di 
rapida espansione in un set- 
tore molto frammentato, 
quale è in Italia il mercato 


ile spedizioni Ò 
do Rufioti ni, fa della Got. 


i e per le j 
anti prospetti !® interes- 
mine. Queste le pasungo ter- 


È fu O 
\siderazioni che Spive con- 
daun'analisi compiuta aone 


sa nota \n occasione della 
È presentazione del colloca: 
mento delle azioni per. l’in- 
gresso a Piazza Affari. Le 
Azioni della Gottardo Buffoni 
— scrivono gli analisti della 
Sehroders — appaiono net 
tamente sottovalutate e la 
quasi totale copertura delle 
attività limita al massimo i ri- 
schi dell'investimento. No- 
‘ nostante la società abbia un 
livello di capitalizzazione re- 
lativamente basso, le azioni 
della Gottardo Ruffoni po- 


Società. 


L'ingegner Viziale ha rico i ichi 
perto di incarichi di 
elevata responsabilità in gruppi multinazio- 
SR mamanto nel Gruppo Z. 
Iche già diretto le attività delsettore 
pjaitronica, occupava la posizione di diret- 
‘ore generale del personale e organizzazio- 


ne, 


Il consiglio di amministrazione in carica è 

composto da sei noti esponenti del mondo 

economico e manageriale e riflette le mutate 
x 


una fort 


trebbero essere un buon in-. 


SOBDENONE — L'azienda friulana leader in 
Solor, la-Seleco di Pordenone, che ha rin- 
novato il mese scorso il consiglio di ammini- 
Strazione, ha riconfermato ieri Alberto Pera 
nella carica di presidente della società e 
Marcello Miga alla vicepresidenza. 

Ha inoltre nominato amministratore delegato 
Riccardo Viziale, che fin dal 1984 era mem- 
bro del consiglio di amministrazione della 


vestimento soprattutto per 
piccole società di gestione di 
fondi che vogliano cogliere 
l'opportunità di unire al valo- 
re attuale le considerevoli 
possibilità di sviluppo: alla 
luce di queste considerazio- 
ni l’analisi della Schroders 
consiglia quindi l'acquisto 
dei titoli Gottardo Ruffoni che 
dovrebbero. far registrare 


BR È 1 
breve tem rivalutazione in 


Nel co BORE 
offerta st ee! Primo giorno di 
camento del SegitSo il collo- 
le ordinario par del capita- 
ni di azioni a di 26,75 milio= 
di 2000 lire, dj CUS Unitario 
me conguaglio divid lite co- 
consorzio ha ricevute noe: 

ste largamente Super one 
i ri al 
l'offerta. La Gottardo Ruffoni 
che opera nel settore delle 
spedizioni internazionali, fa 
capo al gruppo Tripcovich di 

ieste, ; 

l'iisultati ottenuti nel. 1989 
mostrano una netta crescita 


del gruppo, che nel OIOrOI 


Alatri. 


40 miliardi. 
‘anussi, dove 


v 


condizioni in cui opera ‘da 
tuazione del progetto di rila 
in vista di un nuovo assetto 
a Pera, Piga e Viziale, dell'organ 
te Gian Mario Rossignolo (pres ia 
Industrie Zanussi), Giovanni Satta © Gianni 


pochi anni è passato da un 
considerevole passivo a un 
utile stimato attorno ai sei 
miliardi. Se non vi saranno 
esborsi per grosse acquisi- 
zioni — si legge ancora nel- 
l’analisi della Schroders — 
la società dovrebbe realizza- 
re buoni utili anche nel 1990 
e nel 1991. Nei programmi 
futuri della società di spedi- 
zioni (al quarto posto in Ita- 
lia) vi è lo sviluppo delle atti- 
vità attraverso joint ventures 
e acquisizioni che la rendo- 
no sempre più un gruppo in- 
tegrato multimodale, in gra- 
do di offrire ai clienti una 
estesa gamma di servizi. AI 
momento il 90% del traffico 


. » la quota dovrebbi 
ri È ) 
MEO il 30%. Tramite alcu- 
te ia Coen già effettua- 
pel espandendo. 10!" = di 
pecializzati. SaGorI 


| VIZIALE AMMINISTRATORE DELEGATO 


Seleco: le nuove nomine 


era la Seleco, dopo l'at- 
ncio gestionale e 
societario. Oltre 
lo fanno par- 
idente della 


Entro due mesi sarà presentato un piano di 
rilancio, tramite la finanziaria Sofin, con la 
Rel e il ministro dell'industria Adolfo Batta- 
glia, che prevede un aumento di capitale di 


La Seleco, che ha sede a Vallenoncello (Pn) 
ha altri due stabilimenti, uno a None, in Pie- 
monte, e un altro a Campoformido (Ud). Dal 
settembre '88 l’aziendas ha aperto una fab- 
brica a Malta. 

La Seleco nel settore dei tv color produce 
oltre 400 mila pezzi all'anno esportando in 
Olanda, Germania, Inghilterra e Spagna. 


Î 
È 


Tian 


Economia 


Servizio di 


.Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Passaggio a 
Trieste, Verso Est, per l'Uni- 
pol. Noricum Assicurazioni, 
la società appena costituita 
nel capoluogo giuliano con il 
60% del capitale controllato 
dal gruppo bolognese e la 
restante quota suddivisa fra 
le finanziarie triestine Safti 
(30%) e Fincat (10%), è la 
prima compagnia italiana 
che si lancerà in scambi di 
capitali e servizi con i paesi 
della Mitteleuropa e dell'Eu- 
ropa orientale. La nuova 
compagnia, presentata ieri a 
Trieste, presenti il sottose- 
gretario all'Industria, Paolo 
Babbini, e.il presidente del- 
l’Ania, Enrico Tonelli, emet- 
terà polizze in tre lingue: ita- 
liano, tedesco e sloveno. No- 
ricum svela i suoi obiettivi 
sin dalla scelta del nome che 
deriva da quello dell'antica 
provincia dell'impero, roma- 
no corrispondente oggi all'a- 
rea in cui s’incrociano i con- 
fini di Friuli-Venezia Giulia, 
Carinzia e Slovenia. 

Vitaliano Neri, amministrato- 
re delegato dell’Unipol, che 
ha assunto la presidenza 
della nuova compagnia (di- 
rettore generale è Giorgio 
Attemi), ha spiegato che 
«Noricum conta di specializ- 
zarsi nel fornire coperture 
assicurative non solo in Ita- 


ASSICURAZIONI / UNA NUOVA COMPAGNIA NASCE A TRIESTE 


Passaggio 


Noricum è la prima compagnia italiana lanciata 
in scambi di capitali e servizi con l'Europa 
orientale e PAlpe Adria. Parte con un capitale 
di 5 miliardi che, entroil’91, sarà elevato 

a 10. Sono in corso contatti per avviare 


rapporti di collaborazione con la compagnia 
Triglav di Lubiana e con la Wiener Stadtische. 


lia ma anche a quanti inte 
dono operare sui mercati 
dell’Est europeo, sullo sfon- 
do delle aperture che si stan 
no delineando nell’area del- 
la Mitteleuropa. Uno stru 
mento al servizio dell’econo= 
mia sociale e dei suoi consU 
matori». Nella fase iniziale S! 
punterà sull'area definita 
dalla ‘Comunità internazio 
nale di Alpe Adria, un bacino 
di quasi una quarantina di 
milioni di abitanti fra Italia, 
Austria, Jugoslavia e Bavie- 
ra. 

Nel capitale di 3 miliardi, più 
2 di fondo di organizzazione 
(garantiscono l'avviamento 
dell'iniziativa), l'Unipol si af 
fianca a due.finanziarie trie- 
stine. La Saîti Spa — come 
ha precisato il direttore fi- 
nanziario, Sudam Kapic — 
opera in vari settori (trading; 
trasporti e terziario avanza” 
to) e si riconosce soprattutto 


nella comunità di etnia slo- 
vena. L'altro 10% appartiene 
alla Fincat, una finanziaria 
che opera in appoggio alla 
società Cogeco (caffé) e che 
punta a diversificare le pro- 
prie partecipazioni. Neri ha 
‘annunciato che entro il '91 il 
capitale della compagnia sa- 
rà elevato, probabilmente in 
due fasi, a 10 miliardi di lire e 
sarà aperto all'ingresso di 
nuovi soci. In particolare so- 
no stati avviati contatti con 
una delle principali compa- 
gnie slovene, la Triglav di 
Lubiana, e con la Wieher 
Stadtische, la compagnia 
municipale di Vienna: «Si sta 
discutendo — ha precisato 
Neri — l' avviamento di joint 
venture con scambi di parte- 
cipazioni». Ma lo scenario è 
aperto ad altre possibili for- 
me di collaborazione con 
compagnie dei paesi confi- 
nanti. Lo ha ribadito anche il 
presidente dell'Unipol, Enea 


NORICUMa Trieste. Unascelta logica. - L) 
Una Compagnia di Assicurazioni che ini- 

zia oggi la sua attività deve anticipare le esi- 

genze e risolvere i problemi di un’utenza sem- 


pre più proiettata all’ Europa del °92. Noricum ha 
scelto di operare con la ‘propria Struttura da Trieste 
perchè crede nelle grandi possibilità di sviluppo di una 


3 città che, per tradizione, cultura, posizione geografica e vocazione mitteleuropea, dovrà 


a Est per Noricum 


ol (60%) e dalle finanziarie triestine Safti e Fincat 


Mazzoli, presente all’incon- 
tro. 

La raccolta premi della Nori- 
cum, per quest'anno, è pre- 
vista in 5 miliardi, con l'o- 
biettivo di arrivare a 20 nel 
1992. La compagnia, autoriz- 
zata dal ministero dell’Indu- 
stria ad esercitare nei rami 
danni le assicurazioni e le 
riassicurazioni, in prima bat- 
tuta, si organizzerà sul terri- 
torio nazionale, con una pre- 
senza «significativa» in Friu- 
li-Venezia Giulia grazie al- 
l'apporto dei due azionisti 
Safti e Fincat. Le agenzie 
(quella di direzione è stata 
aperta a Trieste) opereranno 
sia come monomandatarie 
che in regime di plurimanda- 
to, valendosi del know-how e 
della rete informatica dell'U- 
nipol che sta attraversando 
una fase di notevole dinami- 
smo. Fra breve — ha‘annun- 
ciato Vitaliano Neri — la no- 
stra compagnia farà il suo in- 
gresso a Piazza Affari anche 
con la holding finanziaria». 
L'Unipol, con questa nuova 
iniziativa, «non cerca — ha 
precisato ancora il presiden- 
te di Noricum — di insediarsi 
in una nicchia di mercato ma 
risponde a una strategia pre- 
cisa in vista di quella casa 
comune europea che potreb- 
be essere la meta dei forti 
mutamenti in atto sulla sce- 
na internazionale». 


superare ‘esposizione 


‘anche di tre volte rispelto 
all'attuale volume di ope 
ratività». i 

Gli impieghi della Cassa 
‘ammontano a 2084 miliar- 


assumere un ruolo importante nella nuova grande Europa che si sta delineando. 
NORICUM. Nasce già grande... 


Ì e pronta a rispondere a tutte le necessità assicurative nei ramid 
| Nalità e solidità del nostro SOcio di maggioranza, la UNI 
propria tecnologia, ma anche la sua filosofia d’intervent 
nella NoricumsonolaSAFTI S.p.A. ela FINCAT S.p.A.d 
in diversi settori del terziario, hanno acquisito una plurienna 


STAMPA 
Marin 
all’Iri 


ROMA — Marino Marin, 
ex giornalista del gruppo 
Monti, ha assunto da ieri 
la responsabilità del ser- 
vizio di coordinamento 
‘stampa e informazioni’ 
dell’Iri. Marin sostituisce 
Oscar Bartoli, promosso 
responsabile. del servi- 
zio ‘coordinamento atti- 
vità promozionali, im- 
magine e pubbliche rela- 
zioni’ del gruppo Iri. 
Marin avrà fra i suoi 
compiti, oltre a quello di 
curare i rapporti con la 
stampa e gli organi di in- 
formazione radiotelevi-. 
siva nazionale ed este- 
ra, la promozione e il 
coordinamento delle ini- 
ziative finanziarie dell'Iri 
e delle aziende diretta- 
mente. controllate sui 
mezzi d'informazione. 
Si sono appresi intanto 
particolari riguardo al 
bilancio 1989 della Iri- 
tech, la società di Ventu- 
re capital costituita dal- 
l'Iri nel 1987 con una par- 
tecipazione al 20 per 
cento di operatori finan- 
ziari giapponesi. L'utile 
netto per l'anno scorso è 
stato di un miliardo e 470 
milioni di lire, dopo aver 
effettuato ammortamenti 
e accantonamenti a vari 
fondi per tre miliardi e 
700 milioni. La società 
ha compiuto fino ad oggi 
25 investimenti in attività 
innovative, dei quali il 63 
per cento in Italia e il:37 
per cento all'estero. 


‘anni, potendo contare sul know how assicurativo che ci deriva dalla professio- 
POL - sesta Compagnia di Assicurazioni italiana - che ci ha trasmesso non solo la 
o che si basa sul rispetto dell’utente conregole chiare e trasparenti. Partners di Unipol 
ue società finanziarie triestine che, partecipando innumerose aziende che operano 
le esperienza in tutti i problemi connessi ad operazioni commerciali con l'estero. 


NORICUM — 


ASSICURAZIONI 
é dalla tua parte 


MARKETING MIK: 


Martedì 2 aprile 19% ox. 


NOVITA’ /LA FIAT STUDIA UNA NUOVA VERSIONE 


Doppia Tempra 


Arriva la station wagon dopo i successi della berlina 


Mentre la versione berlina 
della Fiat «Tempra» si sta fa- 
cendo largo con decisione 
sul mercato, grazie alla favo- 
revole accoglienza da parte 
della clientela, in Fiat è già 
molto avanti il programma 
che prevede per questo mo- 
dello un ampliamento di 
gamma con il lancio della 
versione week end. 

La «Tempra week end» (ver- 
rà infatti mantenuta la deno- 
minazione introdotta con la 
«Regata» che andrà a sosti- 
tuire nei listini della casa to- 
rinese) disporrà di un’ampia 
zona di carico dietro lo 
schienale del sedile poste- 
riore, a livelli quasi da re- 
cord per questo segmento. 
Inoltre, novità praticamente 
assoluta per la Fiat in questo 
settore, proprio per questa 
abbondanza di spazio a di- 
sposizione, verrà offerta an- 
che in versione a sette posti, 
analogamente con quanto 
propongono alcune marche 
rivali straniere, soprattutto 
francesi (Peugeot e Renault 
in primis). 

La linea di questa nuova sta- 
tion wagon (una versione 
che sta riscontrando un cre- 
scente successo anche in 
Italia, come dimostrano i ca- 
si della Opel «Kadett» e della 
Volvo «240 Polar») sarà co- 
munque particolarmente 
elegante: coincidente con 
quella della berlina fino al ta- 


glio della portiera posterio- 
re, avrà un andamento molto 
morbido, con un'accurata ri- 
cerca sotto il profilo stilistico 
che ha dato i suoi frutti. 
Per quanto riguarda la mec- 
canica, le motorizzazioni do- 
vrebbero in pratica coincide- 
re con quelle già disponibili 
per la berlina a tre volumi, 
compresa anche la 1.8 ad 
inièzione elettronica, a con- 
ferma dell’interessamento 
da parte dell'utenza nei con- 
fronti di familiari ad alte pre- 
stazioni (vedi il gradimento 
riscontrato dalle versioni più 
competitive dell’Alfa «33 
Sport Wagon»). Non è esclu- 
so in un secondo tempo, in 
parallelo al lancio dell’ana- 
loga motorizzazione sulla 
berlina, il varo di una versio- 
ne mossa da un motore due 
litri, mentre nei programmi 
Fiat figura anche una inte- 
ressante «integrale» a quat- 
tro ruote motrici, del tipo a 
trazione integrale  perma- 
nente, con giunto centrale vi- 
scoso e ripartizione della 
coppia sui due assali. 
Infine, in funzione della sua 
destinazione, la «Tempra 
week end» dovrebbe dispor- 
re, in opzione, di sospensio- 
ni posteriori autolivellanti, 
analoghe a quelle montate 
sulla «Thema station wa- 
gon». 

[g.m.] 


‘L’interno della Tempra. La «Week end», in 3 
preparazione, avrà anche una versione a sette posti, 
per combattere la concorrenza soprattutto francese 


NOVITA’ /GAMMA AMPLIATA PER IL MERCATO ITALIANO 


La carica della Mazda 


Quattro ruote sterzanti per la «626», tetto apribile nella piccola «121» 


Aumenta la «presenza» 
Mazda sul mercato italiano. 
La gamma 1990 è infatti mol- 
to più ampia rispetto al pas- 
sato, e presenta parecchie 
interessanti novità. Alla pic- 
cola «121», disponibile in 
due versioni, una delle quali 
con tetto apribile, e un range 
di prezzi compreso trai 13ei 
116 milioni, si affianca la nuo- 
{va serie «323», con quattro 
iesemplari, mentre la «626» 
sì sdoppia, comprendendo 
anche un modello a quattro 
ruote sterzanti, il primo che 
venga ufficialmente importa- 
to in Italia. 
Arrivano anche le sportive, 
con l'avvio delle importazio- 
ni del simpatico e originale 
spider «MX-5», e delle ver- 
sioni coupè e cabriolet della 
«RX-7», che monta un moto- 
re rotativo Wankel. 
L’allungamento del listino, 
con inserimenti «mirati» nei 
vari segmenti di mercato, 
conferma la volontà della 
Mazda, e della Sidauto, suo 
importatore per l'Italia, di 
guardare con particolare at- 
tenzione ad ampie fasce di 
potenziale clientela, offren- 
do un prodotto tecnologica- 
mente avanzato e accurato. 
La gamma «323» è composta 
dalla 1300 GLX 3 porte (16 
milioni 422 mila lire chiavi in 
mano), dalla 1600 GLX 4 por- 
te (19 milioni 40 mila lire) e 
da due 1800 GT, una a tre 
porte (23 milioni 800 mila li- 
re) e una a cinque porte (25 
milioni 823 mila lire). 
Alla berlina a cinque porte 
626 GT (una due volumi dalla 
linea particolarmente filan- 
te), proposta a 27 milioni 965 
mila lire, si affianca da que- 
sto mese la «626 GT 4WS», 
dotata, come detto, delle 
quattro ruote sterzanti, in 
vendita a 32 milioni 487 mila 
lire. Invariata la motorizza- 
zione, un 1998 ce 16 valvole 
ad iniezione da 148 Cv. 
E' poi la volta della richie- 
stissima «MX-5», il simpatico 
spider con il look Anni 60 (su 
alcuni mercati viene com- 
mercializzata con il nome 
«Miata»), che monta un 1600 
da 115 CV con catalizzatore, 
e che viene proposto a 29 mi- 
lioni 512 mila lire chiavi in 
mano. Infine, le due «top» 
denominate «RX-7» con mo- 
tore Wankel birotore ad inie- 
zione turbo, catalizzato, 
2x654 cc, capace di 200 CV: il 
coupè è proposto a 55 milio- 
ni 811 mila lire, il cabriolet a 
60 milioni 571 mila lire. 
[g. m.] 


La 323 Gtx Formula 4. La Mazda ha notevolmente ampliato quest'anno il listino per 
l'Italia, inserendo parecchie novità particolarmente «mirate» ad alcuni specifici 
segmenti di mercato. Le nuove «323» sono quattro. La piccola «121» è invece 
disponibile in due versioni 3 


Dall’Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


PROVA /LA TOYOTA COROLLA GT-I 16 


Una grinta da sportiva 


La risposta giapponese alla Tipo è arrivata a 131 cavalli. 


La Toyota «Corolla GT-i 16» 
ha rappresentato per la casa 
giapponese il primo serio 
approccio al mercato nazio- 
nale delle berline di classe 
media, ponendosi quindi in 
diretta concorrenza con auto 
dalla fama consolidata quali 
la Volkswagen «Golf» o, in 
tempi più recenti, la Fiat «Ti- 
po». Certo definire la «Corol- 
la» «concorrente» in Italia 
potrebbe anche far sorride- 
re, Visto che il suo tasso di 
vendita fra il 1988 ed il 1989 
non ha superato le 700 unità 
mentre la «Golf» e la «Tipo» 
raggiungono annualmente 
volumi di vendita dell'ordine 
di migliaia di pezzi. Le vettu- 
re giapponesi però, è noto, 
devono vedersela coni con- 
tingentamenti stabiliti dalle 
nostre leggi, per cui un con- 
fronto. diretto fra i semplici 
dati di distribuzione non ren- 
derebbero giustizia alla ber- 
linetta nipponica. 

Spostando allora la nostra 
indagine all’estero e magari 
allargandola al mercato 
mondiale ecco che la «Corol- 
la» non solo si conferma in 
diretta antitesi con le auto 
europee ma addirittura le 
surclassa: sono infatti quasi 
15 milioni le «Corolla» ven- 
dute fra la fine del 1966 (anno 
della sua prima presentazio- 
ne) edi giorni nostri, cifra 
che «straccia» la «Golf», pe- 
raltro venduta in oltre dieci 
milioni di pezzi ed oscura 
completamente la nostra 
«Tipo», troppo giovane per 
poter competere. 

Certo qualcuno fa notare che 
in oltre venti anni le «Corol- 
la» sono cambiate moltissi- 
mo e che mutamenti costrut- 
tivi di base quali il passaggio 
dalla trazione posteriore a 
quella anteriore non dovreb- 
bero ‘permettere ai giappo- 
nesi di poter sommare fra lo- 
ro le varie versioni prodotte 
nel tempo. 

L'unica comunque che nonsi 
preoccupa di queste diatribe 
è proprio lei, la «Corolla» 
che, lentamente, continua 
ogni anno a migliorarsi ed a 
conquistare nuove categorie 
di utenti, soprattutto fra il 
pubblico più giovane e spor- 
tivo. L'ultima versione di 
questa*vettura infatti, quella 
denominata «serie '90», è 
accreditata di ben 131 cavalli 
e se si pensa che fuoriesco- 
no tutti da un motore di soli 
1600 cc e senza dover ricor- 
rere a compressori, è facile 
capire che, forse, è meglio 
se certe leggi non vengono 
abrogate: proporre 131 ca- 
valli a soli 22 milioni non è 
facile, soprattutto se non si 
intende cedere sulla qualità. 
Prova realizzata in collabo- 
razione con la rivista «Auto- 
mobilismo» 


Da oltre quarant'anni l'(«Ape») 
della Piaggio è un punto di ri- 
ferimento sicuro per quanti 
nutrono esigenze connesse al 
trasporto merci su brevi di- 
stanze ma non possono o non 
vogliono gravarsi dei costi ine- 
renti l'acquisto di un vero e 
proprio furgone. Da oltre qua- 
rant'anni quindi l'«Ape» serve 
fedele la propria utenza, ‘sen- 
za mai rifiutarsi ad alcun inca- 
rico e garantendo sempre, an- 
che in condizioni di esercizio 
particolarmente gravose, una 
assoluta affidabilità ed una 
elevata economicità di eserci- 
zio. Una struttura Semplice ma 
robusta e motorizzazioni stu- 
diate proprio allo Scopo di mi- 
nimizzare | consumi senza in- 
cidere sulle prestazioni sono 
alla base delle qualità di un 
veicolo unico nel suo genere e 
che ha saputo evolversi nel 
tempo in modo logico ed intel- 
ligente. 

Nato infatti con un motore a 
due tempi e caratterizzato 
quindi da una meccanica ele- 
mentare ma efficace l'«Ape» è 


LA PAGELLA 


LINFA: — i 08 
ABITABILITÀ: 8 
Vba 07;5| 
FINITURE 7,5 

DOTAZIONI: 3 
BAGAGLIAIO: 75 
VELOCITÀ: 8 
ACCELERAZIONE: 8,5 
RIPRESA 8 
CONSUMO: 9,5 
MOTORE: 8,5 
FRIZIONE E CAMBIO: 8,5 
Te 
FRENI: 8,5 
TENUTA DI STRADA 8 
SILENZIOSITÀ: 8,5 
CONFORT: 8 


Velocità massima: 196,7 km/h 
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PROVA /SU STRADA 


Bene il cambio e la frenata 
Un po’ molli le sospensioni 


La versione 1990 della Toyota «Corolla» propone sei cavalli 
in più rispetto alle versioni precedenti, potenza ottenuta dai Ù 
tecnici nipponici giocando su una diversa conformazione 
dei condotti di aspirazione e su un nuovo impianto di scari- 
co e su un più elevato rapporto di compressione, parametri 
questi che nel loro complesso hanno portato anche ad un 
‘aumento del regime di rotazione: da 6.600 a 7.000 giri. Il 
risultato è un motore brillante e gagliardo, amante dei regi- 
mi elevati e poco disposto a spingere se mantenuto sotto i 
3.500 giri. Un motore quindi fatto apposta per gli appassio- 
nati della guida sportiva i quali d'altra,parte possono trova- 
re nella «Corolla» altri numerosi motivi di soddisfazione. La 
tenuta di strada è infatti eccellente, la frenata (quest'anno 
assistibile mediante sistema ABS) è efficace, mentre il 
cambio conferma quelle capacità meccaniche che han reso 
famosi i tecnici giapponesi. Ne deriva una vettura agile e 
scattante, pronta a battersi in curva con le avversarie più 
blasonate e sempre pronta al guizzo o all'allungo vincente. | 
Solo le sospensioni, un po' morbide, impediscono di sfrut- 
tare al meglio le possibilità del veicolo ma si tratta di una 
questione annosa e comune.a tutte le sportive di classe 
media e quindi destinate al grande pubblico. Le sospensio- 
ni dure infatti non garantirebbero un adeguato livello di 
comfort, così come uno sterzo più diretto e meno servoassi- 
stito risulterebbe poco gradito in manovra all'utenza fem- 
minile. Più che giustificate quindi le scelte della Casa che 
ha preferito rinunciare in parte ad una ancora più elevata 
stabilità (che peraltro risulterebbe un po’ fine a se stessa 
Visto che la strada non è una pista) per privilegiare la co- 
modità e la funzionalità. Infine i consumi: volendo «tirare» il 
quattro cilindri della «Corolla» si rivela un po' assettato ma 
se condotto in maniera normale non è difficile spuntare 
consumi del tutto confrontabili con quelli delle dirette con- 


correnti. 


successivamente passato alle 
motorizzazioni a benzina e al 
diesel, pervenendo oggi alla 
forma di propulsione più eco- 
logica e pulita: l'elettricità. 
L'«Ape elettrico», questo è il 
nome della nuova versione; è 
azionato da un motore a cor- 
rente continua con regolatore 
di velocità elettronico ed utiliz- 
za come «serbatoio» di ener- 
gia tre pacchi da quattro batte- 
rie a sei volt l'uno (in totale 
quindi 12 elementi) in grado di 
assicurare al veicolo una auto- 
nomia di 90 km ed una velocità 
massima di 45 km/h, i 

La portata dell'«Ape Elettrico» 
varia da 402 a 515 chili ed il 
tempo di ricarica dei pacchi 
batteria è di 8/10 ore. La nuova 
proposta Piaggio è ovviamen- 
te finalizzata ad utilizzi in am- 
bienti chiusi o in aree urbane ‘ 
«critiche» come per esempio i 
centri storici e trova nella sua 
totale assenza di emissioni in- 
quinanti ed acustiche le sue 

igliori tive. 
migliori preroga! ti. 0] 


Accelerazione 


DATI TEGNICI 


} 


i da zero a 100 km/h in_9,1 sec. 
Accelerazione da zero a 400 metri in 16,7 sec. 
Accelerazione da zero a 1000 metri: in 33,6 sec. 


da 40 km/h in qui 
SU TOO 


in 38,03 sec. con velocità 
di uscita di 147,8 km/h 


T RIG 


2 90 km/h 14,8 km/litro 

OI 11,9 Kmlitro 
Scarto al tachimetro a 50.km/h L Slo 
Scarto al tachimetro . a 70 km/h -4 
Scatto. al tachimetro a 90 km/h 5 
Scarto alltachimetro a 110 km/h 3 
Scarto al'tachimetro a 130 km/h ti 


Spazio di frenata 


Il nuovissimo fu 


da 130 km/h a zero 


Corpo vettura: berlina a 
due volumi, tre porte, cin- 
que posti. 

Motore: anteriore trasver- 
sale, quattro cilindri in li- 
nea, alesaggio per corsa 
81x77 mm; cilindrata tota- 
le 1587 cc, rapporto com- 
pressione 10,3.1, potenza 
massima 131 CV a 7000 gi- 
ri, coppia massima 15,0 
kgm a 6000 giri, rapporto 
peso e potenza 8,2 kg/CV, 
distribuzione con quattro 


valvole per cilindro, dop- 
pio asse a camme in testa 


trascinati da cinghia, inie- 
zione elettronica: D-Jetro- 
nic T-VIS. 

Trasmissione: frizione 
monodisco (diametro mm 
200), cambio a cinque 
marce più retromarcia. 
Sospensioni: a ruote indi- 
pendenti con puntoni 
McPherson, molle elicoi- 
dali, ammortizzatori, bar- 
ra antirollio posteriore. 
Sterzo: a pignone e cre- 


TRASPORTO / ARRIVA IL MODELLO ELETTRICO DEL FURGONCINO PIAGGIO 


Ape pulita e s 


| PROVA / TECNICA 
Da zero a cento chilometri 
in meno di nove secondi 


ilenziosa 


magliera, servosterzo, 
diametro minimo di ster- 
zata m. 10,6. 

Freni: a disco, quelli ante- 
riori. autoventilanti, dop- 
pio circuito diagonale, 
servofreno, freno di sta- 
zionamento: sulle ruote 
posteriori. ABS in optio- 
nal. a 
Dimensioni (in mm) e pe- 
so: lunghezza 3995, lar- 
ghezza 1655, altezza 1360, 


passo 240, carreggiata an- | 


teriore ‘1445,.carreggiata 
posteriore 1425, peso. 
vuoto. kg 11020, capacità 
serbatoio litri 50. Ù 
Prestazioni dichiarate: ve 
locità massima oltre 198 
km/h, accelerazione 0-100 
km/hin 8,8 secondi. 

Consumi 


clo urbano 8,6, a 90 km/h 
5,8,a 120km/h7,8. 

Prezzo chiavi in mano: lire 
22.125.000. 


dichiarati (litri | 
per cento chilometri): ci- | 
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RICERCA [LA SPERIMENTAZIONE VOLVO IN CALIFORNIA 


Motori 


La post-automobile 


1 Così lavora una «task force» segri 


L'anno Duemila è ormai alle 
porte e i costruttori di auto di 
tutto il mondo stanno già lavo- 
rando a pieno ritmo per studia- 
re, progettare e realizzare i 
modelli che — sul finire di 
questo decennio — saranno 
offerti alla clientela. Questa 
importante attività di ricerca 
i vede coinvolte non solo le fi- 
gure tradizionalmente impe- 
| gnate nello studio delle nuove 
i auto (come i designer, gli in- 
gegneri, i «tecnici» puri) ma 
anche consulenti che sono ri- 
tenuti indispensabili per den- 
terminare lo scenario. in cui 
l'industria dell'auto si troverà 
ad operare nei prossimi anni 
R Sociologi, studiosi delzrgno- 
"me, psicologi, angttj gell'im” 
mici, perfino 6municazione 
magine e delmente— Manno il 
che —o&6mpito di disegnare 
diffisfinorama» tutt'altro che 
fano, cercando di cogliere 
Uelle modificazioni che in- 
fluenzeranno i gusti degli au- 
| tomobilisti e agiranno sui mec- 
Canismi di domanda del «be- 
| ne» automobile. 
, Queste task force operano, 
per lo più, nella massima se- 
Qretezza, in centri che le gran- 
dj gi uende europee, giappone- 
A mericane hanno disloca- 
| to strategicamente in ogni an- 
| Solo del mondo, a contatto con 
| Quelle realtà che possono (e 
| Soprattutto. potranno)  condi- 
| zionare queste modificazioni 
—_J del mercato automobilistico, 
Non stupisce quindi la notizia 


È 
ta 


Ed 
Fr 
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Un modello sperimentale elaborato dall’equipe tecnica della Volvo 


che anche la Volvo abbia aper- 
to un suo «osservatorio» avan- 
zato negli Usa, e più precisa- 
mente in California. 

Oltre che per la bellezza dei 
luoghi e per lo stile di vita (così 
diverso da quello del resto de- 
gli Stati Uniti) quella regione 
‘americana è nota, a livello au- 
tomobilistico, per una situa- 
zione commerciale tra le più 
floride, ma anche per una in- 
credibilie massa di problemi, 
che spaziano dal cronico inta- 


samento delle arterie urbane 
ed extraurbane, fino a livelli 
altissimi di inquinamento at- 
mosferico. 

La California è però anche lo 
Stato — per antonomasia — 
della gioia di vivere, del diver- 
timento, delle corse in auto 
sulle.strade della costa e sulle 
dune di sabbia. 

Non potevano mancare quindi 
nelle proposte che la Volvo ha 
recentemente presentato sul 
tema dell'auto del 2000, vari 


ta di progettisti e sociologi 


una clientela più dinamica. 
Secondo gli esperti del Volvo 
Monitoring and Concept Cen- 
ter di Pasadena, sarà la pro- 
gressiva modificazione della 
tipologia familiare (si va sem: 
pre di più verso famiglie co 
un solo figlio, o addirittura 
senza, in cui l’età cresce; P&- 
ralellamente al reddito e alla 
qualità di vita) ad influenzare il 
mercato automobilistico. Pro- 
blemi di traffico, di parcheggio 
e di rispetto ambientale fung*= 
ranno, inoltre, da parametri 
modificatori dei gusti. n 
Ad osservare i modelli di vel- 
colì Volvo dell'anno 2000, che 
sono stati realizzati da 34 stU- 
- denti dell'Art College of D®- 
sign di Pasadena, ma soprat 
tutto a giudicare dalle proie- 
zioni statistiche sullo stile di 
vita, sulle composizioni delle 
famiglie e sul loro reddito, © 
da credere che attorno al 1 
il parco macchine potrà esse” 
re composto da una moltitudi- 
ne di strani, e spesso diverten- 
ti, mezzi superspecializzati. ci 
saranno, cioè, le auto indivi- 
duali, con due posti al massi- 
mo, quelle per 4 persone; 
quelle. per. il. divertimento; 
quelle per il lavoro, Quando 
recheranno. il. marchio Volvo, 
però, saranno tutte indiscuti= 
bilmente contraddistinte da 
una grande robustezza, dai 
massini livelli di sicurezza, da 
un rapporto ottimale tra con- 
sumi e prestazioni. £ 
[Andrea Silvuni] 


modelli ispirati proprio al «di- 
vertimento», a quello che in 
senso più ampio viene definito 
«driving leisure». La casa sve- 
dese, da poco associatasi con 
la Renault, ha tra l'altro dimo- 
strato negli ultimi. tempi di 
aver cambiato marcia. Dai mo- 
delli seri e seriosi degli Anni 
70, è via via passata a vetture 
sempre più moderne e giovani 
che — nel rispetto della tradi- 
zione. di sicurezza, robustezza 
e qualità — si propongono ad 


| RICERCA / PASSERELLA PER IL PROTOTIPO VOLKSWAGEN «FUTURA» 


Il computer sa parcheggiare 


datto. 


r- | L'autista preme un pulsante e la manovra viene eseguita automaticamente 
i x 


wir 


ll prototipo della Volkswagen Futura 


LA POSTA DEI MOTORI 


Servizio di 


vra di parcheggio — avanti o indietro —in UN 


Piero Campani. 


pubblicitario. 


invernali. 


Bollo già pagato, il ladro ringrazia 


Nessun rimborso fiscale a chi si è visto rubare l'auto 


Recentemente mi è stata ru- 
bata la vettura per la quale 
avevo già pagato il bollo e la 
tassa per l'autoradio con 
scadenza dicembre 1990. 
Trattandosi di una grossa ci- 
lindrata non sono pochi i sol- 
di spesi; posso sperare in 

qualche rimborso? 
3 rispet Pasquale, Bologna 
previsio” purtroppo non è 
anche se jéj °UN rimborso, 
non potrà usyne! ovvi motivi 
vettura. Infatti, gie della sua 
legge 53/83, 1 Obblignoi della 
; gamento della tassa ge! Pa- 
pietà viene a cessare cop7 
periodo d'imposta successi. 
vo all'annotazione al Pra 
della perdita, di possesso; 
Quindi, per evitare, quanto 
‘meno, spese ulteriori per i 
futuro, la consigliamo di 
- ‘provvedere immediatamen- 
te, qualora non l'avesse gia 
fatto, alla’ suddetta annota- 

zione. 

A proposito dei limiti di velo- 
cità non rispettati dai «gigan- 
ti della. strada»; comune- 


mente vedo in autostrada tir. 


e pullman correre ben di più 
del limite che hanno stampi- 
gliato sulla parte posteriore 


di, rispettivamente, 60 e 70 
km/ora. Le sembra giusto? 
G. Sartor, Pordenone 


Risposta: Prima di dare un 
giudizio, deve tener presen- 
te che le norme vigenti con- 
sentono, in autostrada, il su- 
peramento dei suddetti limi- 
te di 20km/h. 

Possiedo un'autovettura die- 
sel che prevedo tener ferma 
in rimessa per più di un an- 
no, a causa di un mio trasfe- 
LO all'estero. Posso 
tassa diaalreno la sovra- 
RISpOSiAE n Grison, Trieste 
bligo di pagar, Juanto l'ob- 
proprietà sj gg, Ja tassa di 


alla sovratass 2 ®Nde anche 


a 
Non chiedo 
è Una 

voro seriicernpenia ma 
mi per un singolare Tagan ; 
ho spesso verificato lungo © 
nostre autostrade. VELO 
spesso, Viaggiando. sull'Ate: 
tosole o su altri tratti, si vel 
dono enormi tabelloni lumi- 
nosi che informano, o do- 
vrebbero informare, sulla 
temperatura, sulle condizio- 
ni di traffico e SU altre cose 
ancora. Bene. Passando sot- 


dieser, 


- Le lette, 


to uno di questi tabelloni, 
qualche giorno fa, ho letto la 
scritta «traffico regolare», 7 
gradi, eccetera eccetera. 
Cinque minuti dopo sono in- 
cappato in una coda spaven- 
tosa, provocata da un grosso 
incidente che ha coinvolto 
più veicoli. L'incidente (mi 
sono poi informato) era ac- 
caduto da almeno un'ora e 
mezzo. Possibile che in quel 
lasso di tempo non ci fosse 
modo di aggiornare il mes- 
saggio sul tabellone lumino- 
so, in modo da consentire 
agli automobilisti le oppurtu- 
ne decisioni su eventuali de- 
viazioni di percorso? E' un 
inconveniente spiacevole, 
soprattutto perché evitabile 
con un minimo di buona vo- 
lontà. | tabelloni luminosi so- 
no largamente usati anche 
all'estero, ma non mi sono 
ei capitati inconvenienti 
°! 9enere oltre frontiera. 

L. Cappelli, Bologna 

Rubrica a cura di 
no Giorgio Cappel 
a Polipress pag malrizzate 
via E. Mattei le motori 
drei attei 106, 40138 Bolo: 


FIRENZE — Parcheggiare non sarà più un 
problema. Ci penserà il computer di bordo. 
E' una delle novità più appariscenti della Fu- 
tura Volkswagen ‘catapultata’ al piazzale Mi- 
chelangelo per la realizzazione di un filmato 


La Futura Volkswagen, che a detta dei tecni- 
ci, è solo un laboratorio di esperienze, dispo- 
ne di quattro ruote sterzanti. Per rendere 
possibile il meccanismo. le ruote posteriori 
vengono fatte girare intorno ad un'avantreno 
con 180° gradi di inclinazione permettendo le 
sterzabilità uguale a quelle anteriori. Questo, 
concetto migliora la sicurezza di guida com- 
pensando grazie all’elettronica il vento tra- 
sversale, la convergenza, differenti carreg- 
giate durante la frenata, carico e pneumatici 


La sterzabilità delle quattro ruote rende più 
facile il parcheggio. Il guidatore della vettura 
si accosta allo spazio dove intende parcheg- 
giare e, premendo un pulsante, dà il coman- 
do al computer perché inizi il parcheggio. 
Entrano in funzione i'sensori di misurazione 
di distanza in tutti i lati inviando i segnali al 
cambio automatico e all’acceleratore perché 
la vetura esegua autonomamente la mano- 


te la mano: tendoinmestre compere tt TT LS Eee“. Me 
ACCESSORI / NUOVI SISTEMI DISTINGUONO GLI URTI ACCIDENTALI DAI PERICOLI AUTENTICI 


colpo solo o a più riprese a secondo dello 
spazio a disposizione. Questa la novità PIÙ 
appariscente della Futura Volkswagen. 

Caratteristiche della carrozzeria sono le por- 
tiere a due battenti, a scomparsa, divise Niu- 
na dell'altra. La parte inferiore scompare» al- 
l'interno della bombatura laterale della vet 
tura, se viene aperta la parte superiore. Por- 
tiere e cupola posteriore. possono essere 
staccate facendo della Futura una vettura de- 
cappottabile. Per la meccanizzazione la Fu- 
tura dovrebbe essere equipaggiata da un in- 


tipiche di un diesel: iniziezione diretta ben: 
na e compressore meccanico. Questo signifi- 
ca un motore economico come un diesel che 
dovrebbe aver bisogno di una accensione 
transorizzata con candele di nuovo tipo. Un 
motore cioè che funziona ad alto accesso’ 
d’aria e ad alto rapporto di compressione. JI 
concetto del motore diesel è stato trapiantato 
all’alimentazione a benzina. Il concetto è va- 
lido, almeno sulla carta, per diminuire il con- 
sumo e le emissioni di sostanze inquinanti. 
Bisognerà vedere se questi concetti espressi 
sulla Futura saranno traducibili nella realtà 
costruttiva. Intanto il prototipo ha fatto la sua 
prima uscita al piazzale Michelangelo met- 
tendo in mostra i componenti elettronici. 


solito motore a benzinaston:caratteristiche | 


NAUTICA / UNA STAGIONE RICCA DI NOVITA’ 


In mare senza carburante 
col fuoribordo ecologico 


Servizio di 


Antonio Fulvi 


Li chiamano affettuosamente i 
nuovi marinai. Sono i quasi 
diecimila italiani che da que- 
sta settimana alla fine di giu- 
gno acquisteranno un motore 
fuoribordo, quasi sempre per 
la prima volta e quasi sempre 
nella fascia senza patente, per 
affrontare la grande avventura 


| del mare da navigare. Statisti- 


che esatte non ce ne sono, ma 
stampa, importatori e Ucina, 
l'associazione di settore, sono 
d'accordo nel dire che almeno 
la metà inizierà l'avventura 
con un gommone, mentre gli 
altri sceglieranno un piccolo 
motoscafo di vetroresina, una 
open - boat (quelle scherzosa- 
mente definite le vasche da 
bagno) un gozzetto planante, o 
installeranno il fuoribordo sul- 
la poppa di un piccolo cabina- 
to, a motore ca vela. 

Da qualche anno, i diecimila 
fuoribordo sono il plafond 
standard che si vende in Italia. 
La metà è costituita da motori 
da 25 HP, il massimo cioè che 
puo essere guidato senza pa- 
tente e senza immatricolazio- 
ne. Il resto è per grande mag- 
gioranza nel settore dei mini 
fuoribordo, cioè tra 4 e 10 HP, 
quasi sempre per motori da 
spinta, che servono cioè come 


jausiliari. Solo negli ultimi due 


anni si è affacciato sul merca- 
to.il settore dei grossi fuoribor- 
do, da 150 HP in su fino ai 235 
HP (oggi record massimo nel 
settore) che come già avvenu- 
to negli Usa stanno progressi- 
vamente sostituendo gli entro- 
bordo di pari potenza per innu- 
merevoli vantaggi di peso, di 
minore ingombro e di più faci- 
le rimessaggio e manutenzio- 
ne. I maxi sono per il momento 
poche centinaia in tutta Italia, 
ma la tendenza è in forte au- 
mento percentuale, sebbene 
si vada su prezzi che supera- 
no agevolmente i 20 milioni a 
motore. 

Anche per il 1990 dunque, il 
fuoribordo principe per il mer- 
cato italiano sarà il 25 HP. E su 
questa potenza, la guerra con- 
correnziale si è fatta accanita 
da quando i giapponesi della 
Yamaha hanno introdotto due 
anni fa un 25HP a 3 cilindri de- 
rivato da un ben più potente 40 
HP attraverso un artificio di 
carburazione facilmente rimo- 
vibile dopo l'acquisto. Si è sco- 
perto che il mercato apprezza 
moltissimo di poter aggiunge- 
re altri 10 HP reali a quei 25 
ufficiali spesso insufficienti 
per buone prestazioni, e la for- 
mula Yamaha è stata subito 
adottata anche dagli america- 
ni di Mercury, Evinrude, John- 
son e Mariner e poi dagli altri 
giapponesi venuti a ruota, in 
particolare Suzuki, e dagli ita- 
liani (l'unica marca superstite 
nel campo è la Selva di Son- 
drio.. * 


Per chi non ha fretta la Mercury 


lancia i piccoli motori elettrici 


Mai re del mercato rimangono 


i 25 HP intante brillanti versioni 


L'italiano 
«Selva» e il 
«Suzuki» da 25 
cavalli. 
Sotto i nuovi 
4 cavalli elettrici 
della Mercury. 


C'è stata, con l'ultimo salone 
nautico di Genova, anche una 
controffensiva della burocra- 
zia ministeriale per limitare 
questo sotterfugio che sottin- 
tende una serie di reati anche 
fiscali (pagamento di una tas- 
sa di stazionamento minore, 
elusione dell'immatricolazio- 
ne della barca, eccetera). Con 
una circolare, il ministero de- 
gli Interni ha stabilito rigidi 
controlli anche in mare e omo- 


logazioni piùsevere. Ma alme- 
no fino ad'oggi, si è trattato più 
che altro di grida manzoniane, 
con scarsissimi effetti pratici. 
Tant'è che l'ultimo 25 HP omo- 
logato è un Selva da oltre 800 
cc. che in versione normale 
eroga quasi 50 HP, mentre 
Mercury dispone di un 4 cilin- 
dri «Superamerica» derivato 
da un 50 HP e omologato a 25. 

L'unico argine allo strapotere 


di questi motori è fino ad oggi , 


il loro costo e il peso notevol- 
mente più alto dei 25 HP «ve- 
ri». Contro un prezzo chiavi in 
mano di poco meno di 5 milio- 
ni per un bicilindrico Mercury 
America (un piccolo 400 cc 
molto grintoso, sofisticato, 
leggero tanto da essere porta- 
to da una sola persona, addi- 
rittura dotato di cambio nella 
stessa manopola dell’accele- 
ratore) un super-25 può costa- 
re anche 7,5 milioni e_ pesa 
spesso quasi il doppio. Per chi 
deve portarselo appresso dal- 
l'auto alla barca ogni fine setti- 
mana, il peso più ancora del 
prezzo è un ostacolo quasi in- 
sormontabile. In. compenso, 
diventa una scelta obbligata 
per chi deve motorizzare un 
cabinatino a motore di oltre 
250 kg che con soli 25 HP reali 
a malapena riesce a planare, 
e rimane sconsolatamente 
«seduto» quando a bordo si 
sale in più di due persone. 

Sui gommoni, che rappresen- 
tano anche per il 1990 la metà 
quasi delle barche di iniziazio- 
ne al mare, l’ideale è il 25 HP. 
bicilindrico, il più possibile 
leggero, il più possibile sem- 
plice. Si va dal già detto Mer- 
cury America (peso 46 kg) al 
Suzuki DT-25 dalla splendida 
livrea metallizzata (52 kg) allo 
Yamaha con lubrificazione se- 
parata (54 kg) agli americani 
(ma costruiti in Belgio) Evinru- 
de e Johnson (motori gemelli, 
cambiano. solo le verniciature 
e il logo) da 521 cc. di cilindra- 
ta in versione anche XL più 
grintosa e veloce. Unico italia- 
no rimasto sul mercato, dopo 
la scomparsa della sfortunata 
serie degli Whitehead - Fiat, il 
Selva 25 da 488 cc. che è an- 
che il motore in assoluto meno 
costoso: meno di 3,5 milioni 
chiavi in mano, contro i quasi 5 
di tutti quelli americano e 
giapponesi, allineati sul filo 
delle 50 mila lire più o meno. 
Da citare più che altro come 
curiosità, un altro fuoribordo 
italiano; è il Ruggerini 15 HP, 
che ha la singolare caratteri- 
stica di essere diesel. Motore 
più che altro da spinta, per 
barche lente e dislocanti (g0z- 
zi da pesca eccetera) è rumo- 
roso e un po’ sbatacchione, 
ma in fatto di costi di esercizio 
dà la paga a tutti di gran lunga. 
Pergli ecologi convinti, a patto 
di usare barche leggere e len- 
te, c'è infine il Mercury Thru- 
ster, un 4 HP elettrico, silen- 
ziosissimo e non inquinante, 
che collegato ad una batteria 
tipo auto assicura mezza gior- 
nata di autonomia su piccoli 
spostamenti. E' adattissimo 
per i pescatori lungocosta, pe- 
sa niente (da 6 a 8 kg, meno di 
un paio di remi) e piace moltis- 
simo ai Verdi ma molto poco 
agli italiani, perché le vendite 
si contano sulla punta delle di- 
te. Ma forse la situazione mi- 
gliorerà... 3; 


Arriva l’antifurto intelligente 


| ladri d'auto si sono ormai 
specializzati a tal punto che 
il semplice antifurto di una 
volta ormai non basta più. 
Per dare meno nell'occhio, 
invece di armeggiare intorno 
ad una portiera, si presenta- 
no con tanto di carro attrezzi 
perfettamente in regola, sol- 
levano l’auto, se è il caso 
pongono i «Carrellini» sotto 
le ruote bloccate dal cambio 
o dal freno a mano, e via. 
Quello che sembra una rimo- 
zione forzata o il traino di 
un'auto in panne è in realtà 
un furto in piena regola. 

A simili professionisti del 
furto le aziende specializza- 
te stanno rispondendo colpo 
su colpo con la messa a pun- 
to di dispositivi particolar- 
mente sofisticati, ai quali l’e- 
lettronica fa da supporto in- 
dispensabile. s 
In altre parole, la semplice 
sirena o il dispositivo che fa 
azionare il clacson non ser- 
vono più, neppure come de- 


Scatta l'allarme 


anche se i ladri 


fanno ricorso 


alcarro attrezzi 


terrente contro attacchi di 
questo genere: al loro posto 
stanno prendendo sempre 
più piede i «sensori d'urto», 
dotati di rilevatori anti-spo- 
stamento, di.tipo «intelligen- 
te», nel senso che possono 
distinguere un colpo, acci- 
dentale (come un parcheg- 
gio fatto ad «orecchio», cioè 
urtando lievemente il veicolo 
davanti o dietro al nostro) da 
un vero e proprio inizio di ri- 
mozione. 

L'impianto, ovviamente, in 


questo caso deve essere più 
che affidabile, e non deve 
generare falsi allarmi, che fi- 
niscano per confondere le 
idee al proprietario proprio 
quando l’auto è invece real- 
mente in pericolo. 
In questo contesto le appa- 
recchiature ad ultrasuoni ri- 
vestono un ruolo fondamen- 
tale, nel senso che sono in 
grado di distinguere le varie 
onde di pressione alle quali 
è sottoposto il veicolo, e che 
molto spesso azionano inav- 
vertitamente gli antifurto tra- 
dizionali. 
In ogni caso è bene ricordare 
che le maggiori aziende del 
settore fanno capo alla Svea, 
organizzazione europea per 
sistemi veicolari d'allarme 
antifurto, col preciso intento 
di assicurare all’acquirente 
prodotti affidabili, nel rispet- 
to ‘delle normative vigenti 
nell’ambito della Cee. 

[g. m.] 
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; zie, ai servizi, aic 


Eni giorno è valido per risolvere un v 

( ostro 

Miocene, epondoa a Una vostra esigenza, soddisfare un 
siderio. Perchè con IL PICCOLO, insieme alle noti- 


ontributi delle grandi firme giornalistiche, 


| Piccolo vi dà ogni giorno 
| qualcosa di speciale. 


resse locale; il martedì è dedicato ai motori; il giovedì alle 
novità librarie e discografiche o al turismo; il venerdì è il 
giorno della casa 0 della moda e della bellezza; il sabato 
si osserva l'ecologia e l'ambiente o la medicina e la scienza; 


G 


vi sono ora 
A Contributi e 
| diano.Risp 

ì Con IL PIC 
risonanza 


pagine speciali dedicate espressamente a voi. 
ssenziali alla completezza di un grande quoti- 
oste speciali a problemi e domande quotidiane. 
COLO il lunedì è il giorno dello sport, quello di 
nazionale, ma anche e soprattutto quello di inte- 


e la domenica ci si interessa dell'agricoltura o dell'Europa 
sempre più vicina. 


IL PICCOLO 


ll grande quotidiano con le risposte che cercate, 
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GGI 
IONACO (Fra) - SAMPDORIA 
Raidue - Ore 20.30 (Diretta) . 


CALCIO / COPPA UEFA 


Quale 


Vialli, che rientra dopo mesi di vicissitudini, è festeggiato dopo l'allenamento. 


MILAN - BAYERN MONACO ( 


Raiuno - Ore:20.30 (Diretta 


W. BREMA (Ger) - FIORENTINA 


Italia 


Ore 20.30 .(Differita) 


ENTUS - COLONIA (Ge 


Raitre - Ore 20 (Dirett 


MONTECARLO — C'era una 
volta il calcio-champagne 
della nazionale francese 
campione d'Europa, quella 
che con Platini ricamava pal- 
leggi come merletti e produ- 
ceva gol come gioielli. Ades- 
so i francesi tornano a respi- 
rare aria di spettacolo: se i 
blu sono fuori dal Mondiale, 
ecco due squadre di club 
(Monaco e Marsiglia) che ar- 
rivano alle semifinali di Cop- 
pa delle Coppe e di Coppa 
dei Campioni, miglior risul- 
tato della storia. 

In più c’è l'atmosfera magica 
di Montecarlo, di una terra 
dove tutto luccica e profuma, 
di uno stadio come il Louis Il 
dove si gioca al calcio al ter- 
zo piano. Ecco che per Mo- 
naco-Sampdoria, partita di 
andata delle semifinali di 
Coppa delle Coppe in pro- 
gramma questa sera (ore 
20.30), parlare di champa- 
gne è d'obbligo. Lo serviran- 
no i camerieri in tribuna d’o- 
nore, lo faranno ricordare, si 
spera, i ventidue in campo 
con un gioco che tutti si au- 
gurano (e soprattutto il prin- 
cipe Alberto, tifosissimo dei 
biancorossi) frizzante e ine- 
briante. È 

Per la prima volta da quando 
è stato costruito, cinque anni 
fa, lo stadio Louis Il sara” 
esaurito, con 24 mila spetta- 
tori. Mai se n'erano visti tanti 
per una partita di calcio nel 
Principato, abituato a essere 
invaso dalle folle innamora- 
te dei bolidi di Formula 1 od 
occupato da stranieri con 
barca al seguito. Adesso so- 
no in arrivo, Magari in moto- 
rino o in bicicletta, i tifosi del 
pallone, i «Cugini» di Liguria 
(se ne prevedono circa 
8.000). SE 

In questa vigilia tutta partico- 
lare, proprio la Samp sente 
di rischiare qualcosa. Fiu- 
tando il vento con la saggez- 
za dell'esperto lupo di mare 
l'allenatore dei genovesi 
Boskov, Nascosto con la sua 
squadra in un hotel fuori 
Montecarlo, ripete: «Sono 
preoccupato, c'è troppa alle- 
gria per Questa partita. Sem- 
bra.che stiamo facendo una 
scampagnata, i tifosi pensa- 
no già alla fine di Goteborg. 
E invece io raccomando ai 
giocatori. di-etare ben attenti 
a questo Monaco che non ha 
ancora perso una partita in 
coppa, pur senza Hoddle e 
Hateley. Perciò stiamo calmi 
e ben concentrati; tanto più 
Che ci mancheranno tre tito- 
lari come Cerezo e Pellegri- 
ni, infortunati, e Carboni, 
squalificato», 

Tre assenti importanti e un 
rientrante importantissimo 
per la Samp: Gianluca Vialli. 
Gli ultimi dubbi sono spariti 
sabato, dopo l'allenamento a 
Bogliasco che ha visto un 
Vialli pimpante e fisicamente 
tonificato, «Mi manchera il 


| Oggi Werder e viola 


CALCIO / COPPA UEFA 
Una Juve rinnovata 
contro il Colonia 


TORINO — Il compagno-calciatore è furibondo; il tecni- 
co ex calciatore preoccupato; il portiere-fenomeno fidu- 
cioso. Questa semifinale di Coppa provoca stati d'animo 
differenti ma si avverte una diffusa tensione, come se si 
fosse consapevoli di esser giunti all’epilogo di una bella 
avventura, un epilogo per nulla gradevole. 
llicompagno-calciatore Alexandr Zavarov avverte che la 
sua stagione juventina è passata. Con raro senso del- 
l'opportunità gli hanno fatto capire in lingue diverse che 
nella Juve del futuro prossimo per lui non c'è posto. E 
non sembra esserci neppure in quella del presente, tan- 
to è che domani sera, contro quel Colonia nel quale 
gioca Haessler, dato per suo successore, lui non ci sarà. 
Almeno non all’inizio. Così Zavarov si allena, tace e 
sbuffa. 
É Insomma, Madama è pronta a ripetere ‘gli errori degli 
ultimi anni: cambiare tutti gli stranieri in un colpo solo, 
anche se Sergej Alejnikov, che è stato forse il biancone- 
ro di maggiore rendimento in questa stagione. Ogni .ca- 
priccio del vicerè è un ordine è a nessuno passa per la 
testa di discutere gli ordini. Forse sarebbe venuto in 
mente a Dino Zoff, ma anche il tecnico è sul punto di 
essere dimissionato e probabilmente non lo'salverebbe 
neppure un successo in Europa. Ormai a Torino aspet- 
tano Gigi Maifredi come si attende un messia, anche se 
qualcuno è allarmato per lo scarso fiuto dimostrato fin 
qui dal tecnico nella scelta degli stranieri. Ma questo è 
un altro discorso. 
Dunque, Zoff. Appare concentratissimo su.questa semi- 
finale europea e neppure troppo ottimista. Sabato è vo- 
lato a Norimberga dove ha visto il Colonia far pari. Non 
una grande partita, ma abbastanza per preoccupare: 
«E’ una squadra potente e anche fantasiosa per cui oc- 
correrà stare attentissimi». Qualcosa di simile all'’Am- 
burgo?, gli chiedono e lui, pronto e cupo: «Di diverso». 
L'allenatore è alle prese anche con problemi spiccioli di 
formazione. Quasi certamente fuori Zavarov, per quelli 
che chiamano «motivi tecnici», dovrà fare a meno anche 
di Pasquale Bruno, il quale è un difensore molto grezzo 
ma capace di sfoderare prestazioni tutte coraggio e 
slancio, quello che occorre per domare i renani. Forse 
toccherà a Galia giocare terzino destro:mentre al latera- 
le potrebbe tornare Alessio, fra le poche note positive 
della Juventus edizione 89-90 e Casiraghi, al quale ieri 
hanno tolto la mascherina protettiva per il naso, dovreb- 
be guidare l'attacco. Quell’attacco che conta, però, so- 
prattutto su Salvatore Schillaci. «Avere indossato la ma- 
glia azzurra è stata una gioia, anche se per me non 
cambia nulla. Ma a questo punto della stagione, di que- 
sta stagione così felice, vorrei davvero poter vincer 
qualcosa, un successo mi manca». 


Dall’inviato 
Alessandro Fiesoli 


BREMA — L'Europa l’ha la- 
sciata appesa a un palo. In 
una notte di maggio dell’84; 
quel'rigore che si spezzo 

contro la traversa della porta 

di Grobbelaar. Coppa dei 

Campioni al Liverpool, Ro- 

ma sconfitta, la muta imma- 

gine di quel giocatore gran- 

de e sconsolato. Stasera, 6 

anni dopo, Francesco Gra- 

ziani incrocia il suo destino 

con un'altra, importante not- . 
te europea: ma questa volta 

non dovra arrotolarsi i cal- 

zettoni, 3 

«Ma ero piu emozionato al 

mio esordio in Europa da 

giocatore, a Lipsia. Avevo 

vent'anni, allora». Oggi ne 

ha 38, ed e alla sua prima 

partita da allenatore della 

Fiorentina. Graziani comin- 

cia dal Werder, dalla squa- 

dra che ha segnato otto gol 

al Napoli, da un campo fra i 

piu difficili d'Europa: non 

male, come esordio, per uno 

che fino a pochi giorni fa gui- 

dava gli allievi della Fiorenti- 

na e che come ultima partita 

da allenatore cita una vitto- 

ria per 4-0 sul campo della 

Lodigiani. «Con gli allievi ap- 

plicavo la zona pura, il calcio 

io lo vedo così». Anche in 

questo tragitto Lodigiani- 

Werder sta il senso dell’av- 

ventura di Graziani, di quello 

che sarà il suo mese di fama 

e di passione: «La coppa e la 

salvezza, baratterei subito la 

prima con ia seconda. Ho 

una grande responsabilita, 

lo so. Appena tutto sarà fini- 

to, tornerò comunque a fare 

il Graziani, nessun proble- 

ma». o) 

Anche la sua famiglia è stata 

colpita da questo ritorno di 

improvvisa celebrita: «L'al- 

tra sera aspettavo ‘una tele- 

fonata di Baggio, ma dovevo 
uscire, e così ho lasciato un 


altro numero di telefono a 
mio figlio Gabriele che ha 15 
anni e gioca nel Tuscania 
Canaglia, una squadretta di 
Arezzo. "Ma se chiama Bag- 
gio, ci parlo io per mezz'o- 
ra”, mi ha risposto. Mia mo- 
glie no, mia moglie è preoc- 
cupata». 

Prima di partire per la Ger- 
mania, Graziani ha voluto fa- 
re una telefonata: «Ho chia- 
mato Giorgi, mi sembrava 
giusto, è sempre stato genti- 
le con me. "In bocca al lu- 
po”, mi ha detto, e lo ringra- 
zio», 

La sfida col Werder, quella 
perla salvezza: mala più dif- 
ficile è con i mali e i disagi 
della Fiorentina. «Il primo 
giorno ho trovato i giocatori 
malinconici, ora mi sembra- 
no piu vivi, e gia importan- 
te». L'ambiente della squa- 
dra appare meno depresso 
rispetto ai giorni cupi di Au- 
xerre, anche se c’è Baggio 
sempre piuttosto ombroso: 
«Ho parlato con lui, fisica- 
mente sta piuttosto bene, e 
non è vero che è preoccupa- 
to, l'ho trovato abbastanza 
sereno». 

Avanti, allora: dopo aver 
messo su questa specie di 
impresa di restauro per il 
morale della squadra, che 
cosa si può fare di altro in un 
mese? «I miracoli no, e non 
c'e tempo per cambiare 
qualcosa tecnicamente, alla 
squadra posso dare entusia- 
smo, tranquillità, più convin- 
zione, ma non un gioco nuo- 
vo. Da questa situazione de- 
vono tirarsi fuori i giocatori, 
io in fondo ho più da guada- 
gnare che da perdere, un al- 
lenatore al massimo può in- 
cidere per un 20 per cento». 
E la società? «Ha fatto l’atto 
di colpa, l'ingresso del.conte 
ha anche questo Significato, 
mi sembra un fatto importan- 
te. Aiuta, è una garanzia e un 


sostegno in più». Tutti insie- 
me, disperatamente, per un 
mese: Dunga, Baggio, Gra- 
ziani, Valcareggi e il conte. 
Poi si vedrà. «Sulla squadra 
decido io, ma non rifiuterò i 
consigli di Valcareggi». E 
neanche il confronto con i 
giocatori: «Per questa partita, 
ho qualche idea, ne parlerò 
con la squadra per vedere se 
possiamo metterla in atto». 
Ha l'onesta' di ammetterlo, 
Graziani, è anche giusto che 
sia così. Il momento è parti- 
colare, il risultato da rag- 
giungere (in campionato) im- 
portante, E in troppi orgogli, 
non solo in quelli di Giorgi, 
negli anni scorsi lui non c'e- 
ra, @ gia inciampata molte 
volte la Fiorentina. 

Il Werder dunque: «Forti, for- 
tissimi, Bardin mi ha detto 
che non partiamo battuti, ma 
sfavoriti sicuramente sì, an- 
che se avessimo avuto Dun- 
ga e lachini. Velocità e rapi- 
dità, stanno a terra per met- 
terli in difficoltà: SONO le no- 
stre contromisure, ci prove- 
remo. E comunque, più che 
attaccarli, questi tedeschi 
andrebbero legati negli spo- 
gliatoi». L'ironia © sempre 
un buon rifugio, questa parti- 
ta fa paura. Ma stasera c'è 
da aspettarsi soprattutto una 
mareggiata tedesca sul cen- 
trocampo viola. 

E Dunga non c'e, lachini 
nemmeno: «Dunga € il no- 
stro Ancelotti, come Baggio 
e il nostro Zico. Siamo in 
emergenza, ho gli uomini 
contati, questa semifinale 
potrebbe essermi utile so- 
prattutto come prova gene- 
rale in vista della partita di 
Roma: eppure dico che la si- 
curezza dei tedeschi mi 
sembra eccessiva, sono 
troppo tranquilli, e anche lo- 
ro in campionato hanno fatto 
fatica a vincere negli ultimi 
tempi». 


CALCIO / OGGI DUE ANTICIPI DELLE COPPE EUROPEE 


a Montecarlo? | 


ritmo partita — spiega —ma 
la voglia di giocare è tale che 
spero di supplire a carenze 
di tipo atletico». 

Che la Sampdoria sia favori- 
ta lo pensano tutti e lo dicono 
quasi tutti. Perfino il profes- 
sor Arsene Wenger, alsazia- 
no quarantenne di Strasbur- 
go, laureato in scienze eco- 
nomiche e titolare in scienze 
calcistiche della cattedra. 
panchina a Monaco. Un po' 
di ironia, un po’ di convinzio- 
ne, Wenger sostiene che «il 
rapporto di forze è nettamen- 
te a favore della Samp: 60 
probabilità per loro e 40 per 
noi. Speriamo percio che 
vinca il peggiore», 

Più che alle presenze, Wen- 
ger, che ha guidato ieri 
un'ultima sgroppata dei suoi 
uomini rigorosamente a por- 
te chiuse, pensa con ramma- 
rico alle assenze. «Noi — 
spiega — siamo messi peg- 
gio perché ci mancano due 
elementi fondamentali in at- 
tacco. Alla Samp, invece, pe- 
serà solo il forfait di Cerezo, 
un inventore di gioco. Le al- 
tre indisponibilità riguarda- 
no la difesa, cioè il reparto 
che conta meno». 
Probabilmente Arsene Wen- 
ger mette un po’ di bluff nelle 
sue parole. Non puo infatti 
dimenticare che proprio la 
sua squadra, terza nel cam- 
pionato francese, specialista 
nel calcio d'attacco (29 reti 
segnate in 31 partite) puo 
vantare comunque una dife- 
sa tra le migliori di Francia 
(22 reti subite). E proprio 
perché dovrà rinunciare alle 
munizioni offensive della 
coppia inglese Hoddle-Hate- 
ley, il Monaco chiederaî il 
massimo alla difesa, impo- 
stata sul duo «colorato» So- 
nor (nato in Guadalupa, na- 
zionale francese) e Mendy 
(senegalese), sul giovanissi- 
mo Petit (neppure 20 anni) e 
sul veteranissimo portiere 
Ettori (35 anni). 

Abituati a difendere un po' a 
zona e un po' a uomo, i mo- 
negaschi stringeranno al 
massimo le briglie delle 
marcature, affidando le spe- 
ranze di andare in gol a Ra- 
mon Diaz, il cui tagliente si- 
nistro ha ferito più volte in 
passato la difesa della 
Samp, lasciando graffi pro- 
fondi persino in quella roccia 
di Pietro Vierchowod, e a 
George Weah, 24 anni, co- 
losso d'ebano nato in Libe- 
ria, (un metro e 84, per 75 
chili), vincitore un anno fa 
del Pallone d'oro africano. 

Il servizio d'ordine verrà rin- 
forzato ai tre valichi di confi- 
ne stradale e autostradali di 
Ventimiglia per fronteggiare 
il passaggio delle migliaia di 
liguri diretti a Monaco. Nel 
Piccolo stato sono state in- 
tanto adottate misure per 
prevenire scontri fra tifosi 
delle due formazioni. 


CALCIO / COPPA DEI CAMPIONI 


i. 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


MILANO — C'è un equili- 
brista a Milanello che tiene 
tutti col fiato sospeso. Gio- 
cava a calcio e cantava in 
un complesso reggae: ne- 
gli ultimi due anni l'hanno 
visto più col microfono in 
mano che col pallone tra i 
piedi. Ora Ruud Gullit pro- 
va a stupire con gli effetti 
speciali. leri ha disputato 
la seconda partitella da 
quando un luminare belga, 
il prof. Martens, gli ha dato 
l'ultima dispensa della ta- 
bella di un recupero com- 
pleto. Il Milan ci crede. Ha 
lasciato cadere l'opzione 
sul panzer del Werder Bre- 
ma, Riedle, perché è con- 
vintissimo di poter riacqui- 
stare le treccine del creolo 
più famoso e amato.in Ita- 
i i esa 

Ora c'è chi spera in un pro- 
digioso recupero, magari 
per la finale di Coppa dei 
Campioni al Prater di Vien- 
na. Le coincidenze si so- 
vrappongono anche allo 
scetticismo di chi ancora 
non è convinto che il gioca- 
tore possa realmente tor- 
nare quello di una volta e 
addirittura in campo. 

Ma la fantasia corre più ve- 
locemente degli uomini di 
Arrigo Sacchi. Tra il Milan 
e Vienna, quindi anche tra 


CALCIO /TRIESTINA. 


Se Biato è determinant 


Il portiere alabardato ha negato due 


PS 


siga 


i: 


Enzo Biato, domenica determinante, 


CALCIO/UDINESE 
Marchesi alle prese 
con gli infortunati 


UDINE — Marchesi ha fis- 
sato per oggi la ripresa 
degli allenamenti dell’Udi- 
nese in vista della trasfer- 
ta forse più delicata di 
questa fase del campiona- 


to. | bianconeri, dopo la 
pausa per la gara della 
nazionale e dopo aver la- 


vorato  ininterrottamente 
da giovedì a domenica, 
saranno impegnati ad 
Ascoli, una formazione in 
ripresa ma che comun- 
que, anche Se non maie- 
maticamente, appare or- 
mai già condannata alla 
retrocessione, 


A i j Agroppi, 

Gli uomini peterino SRI 
quindi, glee oli e com 
za troppi fronzo!! e 
spesso accade in questi 
casi è probabile che riy- 
sciranno a imbrigliare la 
manovra bianconera, che 
non dovrà essere solo di 
contentimento, 
Insomma da Ascoli l'Udi- 
nese, per disputare con 
Maggiore tranquillità le 
restanti tre partite (di cui 
due casalinghe), dovrà ri- 
tornare almeno con un pa- 
reggio. Marchesi ha un 
po’ dì problemi con gli in- 
fortunati. 


Sacchi: «Dobbiamo dare di p 
Il Bayern fa paura al Milan che lamenta tre assenze 


Donadoni ride mentre lo bardano prima di un test medico-atletico. Il giocatore 
sarà il grande assente nella sfida contro il Bayern. 


il Milan e un eventuale 
coup de foudre Guilit, c'è di 
mezzo. il Bayern. Non il 
mare, ma una robusta tra- 
versata in due difficilissi- 
me tappe. 

In porta Giovanni Galli, so- 
lido punto di riferimento in 
questa marcia europea. 
«L'importante sarà non 
prendere gol: avrei preferi- 
to affrontare il Bayern in 
una partita secca. Così le 
cose cambiano e domani 
dovremo costruire le pre- 
è messe di una grande gara 
di ritorno». 

Conforta  l’ottimismo di 
Marco Van Basten, puledro 
di una razza così pura da 
mascherare con un guizzo 
vincente anche un momen- 
to di parziale annebbia- 
mento. 


«Sono sempre stato la be- 
stia nera dei tedeschi —ha 


detto ieri alla ripresa dei 
lavori a Milanello — tanto 
agli Europei, quanto alla 
mia storia di club. Vedrò di 
non smentirmi». 

Sacchi, che dovrà rinuncia- 
re a Donadoni (squalifica- 
to) e Ancelotti (infortuna- 
to), sorride e spera in un 
miracolo. Ma la testa è sul 
presente: «Il Bayern è un 
rullo compressore, gioca 
sempre su ritmi incredibili 
e non molla mai fino agli 
ultimi minuti. Dovremo gio- 


volte il gol al Pescara 


TRIESTE — Settimana che 
porta all'incontro internazio- 
nale, l'amichevole tra Italia 
Under 21 di serie B contro i 
pari età olimpici d’Egitto, un 
giulebbe, che si svolgerà al- 
lo stadio Grezar sabato pros- 
simo venturo. Intanto, fino a 
domani pomeriggio, | gioca- 
tori alabardati sono in per- 
messo a godersi tre giorni di 
tranquillità a casa. Cleto Po- 
lonia invece no, lui domani si 
mette a disposizione di Ser- 
gio Brighenti e va in ritiro 
all'hotel Savoia, romantica 
vista sul mare di Trieste. 
Squalificato in campionato 
(ma abile e arruolato sia con 
la militare e sia con la Under 
21 di categoria. 

«Bella vittoria. Anche se eraz 


*vamo in difficoltà non abbf 


mo mai mollato e abbi 

] dara», 
battuto anche il PefStele: 
l’emozione corre sterno. A 
fonico, da casa i 


inza toglie- 
rere; 20, : 
1 NENTI goleador né a chi 


A ato Per loro l’ap- 
Ha Indro svolta della dara 
si è avuta Per Merito di Biato. 
È stato Il Portiere a volare in 
passo . Per ribattere la 
schiacciata di Rizzolo; sem- 
pre il n. 1 alabardato, forse 
SPiazzato da Longhi, ha re- 
SPinto poi col piede la con- 
clusione del medesimo. Due 
Possibili gol 
Per inciso, sull'altra banda, 
di Beppe Zinetti ricordiamo 
una deviazione in corner su 
tiro arcuato di Danelutti. Ma 
anche le due reti. , 3 
Enzo Biato si è fatto sentire 
un’altra volta. Non è un feno- 
meno, accusa talvolta qual- 
che incertezza, ma sa esse- 
re determinante quando ser- 
ve. E questo, per un esor- 
diente, è già molto. Que vi- 
val 
C'è poi da rimarcare la de- 
terminante presenza di un 
giocatore che non sempre lo 
si nota, ma che sa sempre 
cosa fare. Oh Dio, non è un 
fuoriclasse ma. opera sulla 
fascia, più al centro, sa con- 


neutralizzati.. 


Ul 


diffic 
parti 
La sc 
dalla 
teral 
fatto 
Spes 
cio d 
Firen 
comr 
» | sca. 
care una partita molto at- In se 
tenta: tutti dovranno darell|j ESP 
qualcosa in piùxanehesper Con 
sopperire, quantitativa- sti N 
mente all'assenza di tre ti- So 
tolari. Tre giocatori nazio- ment 
nali il cui forfait ci penaliz- duro, 
za sul piano qualitativo. anch 
Siamo però abituati: abbia- trova 
mo sette nazionali, ma dal- ||. Spia: 
l’inizio di questa stagione || !"® 0 
non siamo mai riusciti a || {MPS 
schierarne più di quattro all’'ul 
per volta». sari, 


Solo oggi, giorno in cui 
sbarcherà a Milano (11.30, 
Malpensa) il Bayern, il tec- 
nico rossonero annuncerà | 
la formazione ma. si può. | 
già intuire che i dubbi ruoti- 
no attorno a tre giocatori: 
Colombo, Stroppa e Simo- 
ne. Ma non si escludono | 
sorprese, ll Bayern sarà | 
privo. degli .. squalificati 
Wohlfart.e-Grahammer,.sj 
allenerà oggi pomeriggio 
San Siro, domani mattina a 
Pero, quando il Milan sar: 
già inritiro a Milanelio. 
Tra i tanti dubbi una sola. 
certezza: l'incasso tocche- | 
rà i due miliardi e 800 mi- 
lioni, i 62 mila biglietti sono | 
già stati polverizzati, an- 
che l'ultimo contingente di 
10 mila messo in vendita | 
ieri. In tribuna, oltre a 170. 
giornalisti accreditati (2 li- 
banesi), anche il cttedesco 
Franz Beckenbauer. 


trastare e lanciare a tempo 
a modo. Si chiama Antoni 
Terraciano, è un precario 
meriterebbe la nomina 
permanente. E' entrato, co 
Marangon, Ì 


e e Giacomarro in giall 
‘blù. 

Un centrocampista che vie 
definito difensivo non signi 
ca che sappia solo roi Ria 
il gioco degli altri. Tg; f 
no si è fatto etpgeele fl i 


i al 
Cain co Pregevole, i 


qualche laficlusione peric 
lbsaggr:icilmente verrà giu 
0 Il migliore in campo; 
rà sempre sufficiente @ 
qualche volta ottimo. Insomi 
Ma è un giocatore di sostan? 
za, di quelli che tanti VorreHE 
bero. 


Il complesso alabardato, dof sconi 
po i tre giorni di permesso, st na ne 
ritroverà a Turriaco per un4 Boloc 
class 
SUI r 
distar 
— domenica — di riposo pel _9a'a, 
poi ricominciare lunedì, il gnic 
anticipo sul solito tran-tralt. jora 
visto che si giocherà al saba! sostit 
to, quello santo, a Brescia. Il gara) 
Lombardia Giacomini avrà .Aume 
qualche problema per fare l8 HE 
formazione: assente Pol ‘ami 
nia, anche Danelutti e Gero 0 in 
ne dovrebbero essere squa' ment 
lificati avendo raggiunto I@ zione 
quota di ammonizioni can quell 
nica. ge de 
Ma a Brescia basterà portal NO tu 
via un punto per festeggialé Ogni c 
la Pasqua in serenità: contl' disc 
una squadra che naviga Il 
acque brutte non c'è REA 
aspettarsi vita facile, ma I Triest 
differenza di rendimen* as B 
vorrà pur dire qualcosa. Mode 
Comunque, la tappa di Brél 10, To 
scia, avremo tempo di La cl 
frontarla più seriamente * 11, Lit 
prossima settimana. Do lode 
Italia-Egitto Under 21 chef © Tor 
dremo sabato al Grezar. a2,F 
[Bruno Lubi 
È 
i 
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# 
grornata ha 


, Saranno uno spauracchio 

Bano SICha se squadre come queste CRIS basano 
ose peraori potrebbero incontrare 
partita ogni tre i i quando ci sarà da giocare una 
pra negativa è stata la Paini, superata in casa 
EA Dapesca. Sono contento che Procaccini sia let- 
ene esploso, segnando 19 punti. Montecatini ha 
‘0 cinque giorni di ritiro che evidentemente è servito. 
Spesso anche i miei giocatori, se vanno male, li minac- 
cio di portarli in ritiro. Nella volata salvezza comunque 
Firenze nonostante la sconfitta rimane favorita per il 
umpuro favorevole negli scontri diretti con la Panape- 
In serie A2 noi abbiamo giocato il big-match e ci siamo 
espressi alla grande. Sono contento dei miei giocatori. 
Erano molti anni che in questa categoria non c'era una 
formazione così forte come l’Ipifim, per:cui essere rima- 
Sti in partita fino all’ultimo minuto su quel campo ine- 
SPugnato è stata un'impresa. La Garessio sta letteral- 


107 mente crollando in questo finale, mentre la Glaxo tiene 
iz- duro, sebbene l'impresa a Forlì sia stata resa possibile 
(0. anche dalle non buone condizioni di forma in cui ora si 
ia- trova la Jolly. 
al- Spiace per la retrocessione della San Benedetto, men- 
ne tre ora Udine deve scappare e approfittare del nuovo 
a impegno casalingo, stavolta con la Kleenex. Ma dome- 
To Nica riavrà Bettarini e tutto le sarà più facile. Quanto 


all'ultimo posto per i play-out, sarà lotta tra Pavia e Sas- 
sari, mentre Brescia non sembra in grado di farcela. 


è PALLANUOTO 
La vittoria 
nel derby 


I neroarancio visti 


BASKET /STEFANEL 


Se ci fosse il pareggio 


a Torino meritavano comunque un premio 


Serviziodi 
Silvio Maranzana 

E — «Ragazzi, è co- 
delia vinto». Uno dei 
tifosi triestini spintisi fino a 
Torino lo ha gridato a Stefa- 
no Maguolo dandogli una 
pacca sulle spalle, prima di 
rifarsi i 550 chilometri del ri- 
torno. E' la frase che meglio 
rispecchia la lotta ad armi 
pari che la Stefanel è riuscita 
ad ingaggiare sull'inviolato 
parquet della capolista e lo 
Stato d'animo con cui l'intera 
città si appresta a festeggia- 
fe una promozione rinviata 
di soli sette giorni. 
Erano distesi, quasi sorri- 
denti, i nerorancio all'uscita 
degli spogliatoi. Si fosse gio- 
cato a calcio, avrebbero 
strappato un punto. Ciò che 
più ha sorpreso è come, nei 
giochi uno contro uno, giova- 
ni come Cantarello, Pilutti, lo 
Stesso Sartori, nei confronti 
dei quali la grande critica è 
ancora scettica, siano riusci- 
ti, perlomeno a tratti, a_di- 
sporre a piacimento degli in- 
censatissimi e coccolatissi- 
mi Morandotti, Della Valle e 
Dawkins, a casa di questi ul- 
timi. 
Assente il velo delle alchi- 
mie tattiche che non rientra- 
no nella filosofià nè di Tanje- 
vic, nè di Guerrieri, le squa- 
dre si sono potute affrontare 


a viso aperto e ne è nata una 
partita godibile anche se 


‘nervosa, che ha fatto vedere 


buoni numeri tecnici, sebbe- 
Ne il tasto più premuto sia 
stato quello dell’agonismo, e 
che è stata in bilico dal primo 
all'ultimo minuto. 

Nella «lotteria» dei tiri finali, 
ci ha azzeccato solo l’Ipifim, 
ma i triestini avevano avuto 
buona sorte, per esempio, 
nelle recenti trasferte di Pa- 
via e di Rimini e qualche vol- 
ta anche a Chiarbola, per cui 
nor rimane nessun credito 
con il destino. 

Aver limitato a 88 punti (di 
cui due segnati allo scadere) 
una squadra che in casa su- 
pera sempre quota cento è 
sintomo di come, nonostante 
tutto, la difesa neroarancio 
abbia funzionato e i gialloblù 
siano sempre stati costretti a 
tirare in condizioni difficili 
anche se poi la loro media 
da due (63 per cento) è stata 
nettamente superiore a quel- 
la della Stefanel (47 per cen- 
to). E se i triestini sono capi- 


tolati anche ‘al rimbalzo (27 ‘ 


rebounds contro i 43 degli 
avversari), in compenso 
hanno insaccato sei bombe 
(Torino neanche una), hanno 
recuperato 12 palle e ne han- 
no perse 3, a dimostrazione 
ancora una volta di una con- 
dotta di gara giudiziosa, 


BASKET /GORIZIA È È 
L’amarezza di capitan Ardessi 


Una retrocessione traumatizzante per lo sport isontino 


GORIZIA — Anche l'estre- 
ma. illusione, alimentata 
dall’inutile trovata di sosti- 
tuire Aleksinas con Po- 
quette, è caduta. La sen- 
tenza che condanna la San 
Benedetto al limbo della 
serie B, è passata infatti in 
giudicato. L'ultima speran- 
za, che avrebbe probabil- 
mente solo prolungato l’a- 
gonia di un'altra settima- 
na, si è infranta quando sul 
campo di Pistoia il tiro di 
Ardessi, che avrebbe potu- 
to portare i gialloblu ai sup- 
plementari (in. precedenza 
ci aveva provato anche 
Biaggi) non è andato a ber- 
saglio. Appare quanto mai 
emblematico che sia stato 
proprio del capitano l’ulti- 
mo. disperato tentativo. 
Quel tiro ha segnato oltre 
la fine di una carriera, le- 
gata per intero alle fortune 
e sfortune della società 
isontina, anche la fine di 
un'era. Alberto Ardessi, da 
buon capitano, è stato l’ul- 
timo a lasciare la nave che 
colava a picco. Il destino, 
. srudelmente, non gli ha ri- 
sparmiato quest'ultima 


- = 
rilancia 
la Triestina 
TRIESTE — Un pallone gonfia- 
ioni LO dall'attesa, dall'emotvita. 
5 dalla tensione agonistica e poi 
rio banalmente esploso per una 
ma disattenzione: è stato questo il 
, colt fierby di pallanuoto fra Panau- 
mbi 385 atirontarg, iestina, tornate 
ì por dopo più di un gg campionato 
abaf  tananza. L'espyeennio di lon- 
iallà taruzzi, uno dei prigiie di Cat- 
mini a scendere‘in DOSE tane 
rien? salori biancogialli deftà Peri 
mite nabto Equipe, decretata gagii 
9 arbitriSenza possibilità di'so: 
Bia?) stituzione, quando i rosso-aja. 
fald bardati conducevano per 4-2 
cor ha infatti fiaccato la gara, da 
e; if quelmomento trasformatasi in 
ric: facile monologo per | ragazzi 
giu dl Tedeschi. in'classilica 
npo. e conseguenze i SS CAI O 
RE ben più concrete e quotidiane, I campio, di 
comi (a FAmrGgE, al ci DIGO ch) ] 
ni e qualsiasi valutazi > 
tan Specifica: una Triestina proiet- Festoso epilogo nel teatro a 
tata nuovamente verso il verti- 
, def AS, CARVAOE SM se 
, COS Ù ella Nov: E "Tri [ 
50, SÌ na nel derby I vee il Cai Trieste Claudio Suggi attorniato dal 
und Bologna, che adesso guida la 
10 ill Classifica con due soli punti 
ite di  SUÌ rossoalabardati (cresce a 
naté istanza il rammarico per la 
) pel RESI, Bianchi 
i ae GA ze e compa- 
ica BS \encttespsntea: | PALLAVOLO / BILANCIO NON POSITIVO 
A pazione e condizionare la 
avré Aumenta invece il ij i 
ire | QUardia in casa i 
Polo! % pe: Do la sconfitta nel derby 
oral RO più attenuanti, malo | TRIE 
co Ssifica pesa notevol. |. STE — Anche questa set- 
UTI mente sul morale della forma- timana delle quattro squadre 
GI ore di Coe He Te | Selne Mostro ne cam 
si LCA pre Vaidada - | pionati di pallavolo sì impone 
ZO 199! questi so. | solo una formazione: è la volta 
or HE CAO gli ederini; in | del Mobili S. Giusto Sgt che si 
gia Suo n aggiudica il derby contro il Bor inricezione. 
i di recuperare. Ipros : i 
ga } {Ugo Salvini] B2 Maschile. Perde il Cus Ts in 
i {î | risultati: Panauto Equipe- PIANO Rovio pen 
na riestinuoi SRI 2; è stata una partita molto bel- 
nenti tas Bergamo 5.11. Bologna: la e combattuta, che si è chiu- | riposa Sav BG. 
i Modena 11-8, Snam-Geas 9- | 22 500 nel quinto set quando i 
Br | 10, Torino-Fanfulla 10.4. friulani si sono imposti per 15- 
Ji di La classifica: Bologna punti 12. | triestini hanno giocato 
te gl 11, Libertas Bergamo e Novart | CON Bobbo, Ziani, Dagiat, Ber 
Dop! Modena 10, Triestina 9, Geas | tocchi, Visintin e Cella espri- 10; Livenza 2. 
ne Vi SI prio Soana 4, Manto- mendo un ottimo livello di gio- 
de a 2, Panauto Equipe e Sanam | co e dimostrando così che il 
ubi d «gioco è stato ritrovato e la crisi 


amarezza. E di amarezza, 
ieri a Gorizia, ce n’era tan- 
ta, in tutti gli ambienti spor- 
tivi e non. La retrocessione 
della squadra è stata vista 
da tutti comeun evento che 
va al di là dello stesso fatto 
sportivo. La discesa in se- 
rie B è considerata trauma- 
tizzante anche perchè ta- 
glia quel cordone ombeli- 
cale che attraverso il bas- 
ket Gorizia aveva con il re- 
sto dell’Italia sportiva, e 
che, forte delle sue tradi- 
zioni, aveva saputo mante- 
nere.per. quindici anni, da 
quando cioè i campionati 
sono stati ristrutturati con 
la serie A divisa in due 
gruppi. L'auspicio genera- 
le è che la nuova situazio- 
ne venga affrontata e gesti- 
ta nel miglior modo possi- 
bile, sia per un immediato 
rilancio che per non corre- 
re il rischio difare la fine di 
altre società che pian pia- 
no sono sparite completa- 
mente dalla scena. Tutti ci- 
tano l'esmpio positivo di 
Trieste, che ha saputo af- 
frontare un campionato dif- 
ficile come è la serie B con 


triestini dello sci 


Sport 


mentre l’Ipifim ne ha recUpe- 
rate solo 4 e ne ha perse be 
11. 

La Stefanel ha così pers® 
l’imbattibilità che durava da 
quasi due mesi, dal 4 feb- 
braio, giorno dello scivolone 
di Pistoia. Da allora i neroa- 
rancio avevano incasellato 
sette vittorie di fila. E ha pet 
so anche la vetta della clas- 
sifica che deteneva, assiem® 
a Torino, Livorno e Verona 
prima, a. Torino e Livorno, 
poi, e alla sola Torino infin@» 
sin dall'11 febbraio. 

Poco male però dal momen- 
to che il secondo posto è & 
portata di mano. Con cinico 
egoismo si potrebbe dire che 
la condanna ormai matema- 
tica della San Benedetto alla 
serie B fa comodo perchè È 
goriziani domenica arrive- 
ranno a Chiarbola senza al- 
cun incentivo. Per Trieste la 
festa rimandata del ritorno 
nell’elite del basket potrà eS: 
sere ancora più piena @ tota- 
le perchè conseguita davanti 
al pubblico di casa. 4 
Se il campionato finisse 099! 
la Stefanel dovrebbe affron- 
tare negli ottavi di finale per 
la conquista dellò scudetto la 
Vismara Cantù di Marzorati 
e Mannion, Bouie e Pessina. 
E pensare che solo undici 
mesi fa era ancora alle prese 
con Mallamace e Pizzetti. 


la mentalità giusta e che 
oggi sta raccogliendo i frut- 
ti del buon lavoro che ha 
saputo svolgere, anche per 
quanto riguarda il vivaio; 
una linfa che appare quan: 
to mai necessaria perchè 
la pianta rifiorisca florida 
come un tempo. Adesso 
che il... fattaccio è succ@S- 
so, occorre anche che la 
squadra, con l’aiuto del 
suo pubblico, sappia offrire 
nelle ultime due partite che 
restano:da giocare, con tut- 
ta la dignità di cui è capa- 
ce; delle prestazioni che le 
consentano, e consentano 
soprattutto a Gorizia, di la- 
sciare a testa alta il massi- 
mo palcoscenico naziona- 
le. L'immagine che va la- 
sciata dando l'addio alla 
serie A deve essere la mi- 
gliore possibile. Anche 
questo sarà un segno di 
volontà di ripresa, quali + 
che siano stati nonostante j 
ripetuti campanelli d’allar- 
me. gli errori che hanno 
portato a questa situazio- 
ne. 

[Giancarlo Bulfoni] 


sr L Î ; 
Trofeo Cividin destinato alla sot Ananian dei campionati triestini di sci organizzati dallo Sci Cai Trieste. Il 
Club 70. Nella foto il presidente dei Ma classificata nella speciale classifica a punti è andato allo Sci 


lo Sci CI 


lub Livio Manzin mentre riceve il trofeo dal presidente dello Sci 


De Bernardi, e i discesisti Massimiliano Toniopre dano se CAO (tali SO): ca È 
; . ot 


Vittoria soltanto per il Mobili S. Giusto 


del mese scorso è ormai alle 
spalle. Merita comunque di es 
sere sottolineata la prestazio- 
ne di Bertocchi, a tratti vera- 
mente incontenibile dal cen- 


tro, e di Bobbo, molto preciso 


Risultati: Bustaffa-Livenza 3-0; 
Vobarno-Truzzi 3-1; Stadium- 
Mogliano 3-0; Valdagno-Volley 
Gioc 3-2; Cus Ts-Povoletto 2-3; 


Classifica: Bustaffa 30; Sav BG 
29; Volley BL, Valdagno 24; 
Stadium 20; Povoletto 16; Truz- 
zi, Vobarno 12; Mogliano, Cus 


C1 Maschile. Passo falso per il 
Ferro Alluminio che cade a Ci- 
vidale dove perde per 3-1 (15- 


ai ieri prima 


o 
buona partita, Ai una 
campo troppo contratti SI 
bendo subito un parziale 10-9 
nel corso della prima frazione 
persa per 15-8; il Ferro usciva 
allo scoperto solo nel secondo 
set quando riusciva a giocare 
alla pari con gli avversari. Ter- 
za frazione sulla falsariga del 
secondo con gli ospiti che rie- 
scono ad imporsi con molta fa- 
tica ed anche grazie al decisi- 
vo apporto di Mario Grassi, 
entrato per sostenere la rice- 
zione. Ma nella quarta frazio- 
ne i triestini pagavano lo sfor- 
zo e si arrendevano: un vero 
peccato, visto che un'eventua- 


10). | triesti- 


le vittoria avrebbe con ogni 
probabilità aperto le porte del- 
la B2 al Ferro, data la conco- 
mitante sconfitta del Cessalto, 
Risultati: Cessalto-Quattro 
Torri 0-3; S. Giustina-Chioggia 
3-0; Mussolente-Natisonia 3-0; 
Maniago-Bassano 1-3; Civida- 
le-Ferro Alluminio 3-1; petrar- 
ca Novagens 2-3. Classifica: 
Quattro Torri 34; Ferro Allumi- 
nio, Cessalto 28; Novagens 26; 
Cividale 24; assano 20; 
Chioggia 18; Petrarca, S. Giu: 
Stina 14; Mussolente ‘12: Ma- 
niago 10; Natisoniao. 

2 Femminile. Questo campio- 
nato infine offriva if derby tra 
Mobili S. Giusto Sgt ed Elpro 
Bor: hanno vinto le prime, im- 


STEFANEL 
Una strada 
in salita 

Nota di 

A. Cappellini ——— 


TRIESTE - Il disappunto 
cresce ancora. Rivede- 
re, con gli occhi della 
mente, la partita di do- 
menica al palasport di 
Torino, o almeno quelle 
che sono sembrate le fa- 
si decisive, non serve 
certamente a. rendere 
meno amaro if boccone. 
Anzi. AI di là di quelle 
che possono essere le 
momentanee defaillance 
dei singoli (errare è 
umano, l'importante che 
tale sbaglio sia imme- 
diato insegnamento) re- 
sta ben fermo il fatto, la 
realtà di una squadra 
che, ormai da lunghe 
giornate, riesce a man- 
tenere, con più che lode- 
vole continuità, un livello 
di gioco, di impegno, di 
ritmo davvero importan- 


ti. 

Si è detto degli eccessivi 
errori nei tiri liberi, della 
battaglia perduta (in par- 
te) nei rimbalzi e di altre 
relative manchevolezze 
del momento: resta il fat- 
to, che, nonostante, ciò, 
la ben equilibrata, la ben 
lubrificata macchina Ste- 
fanel riesce, è riuscita a 
superare molto spesso 
e, comunque, a mettere 
sempre in difficoltà com- 
pagini ben più appoggia- 
te dai pronostici di inizio 
campionato. 

La credibilità è premio 
ben difficile da raggiun- 
gere. Ottenere la consi- 
derazione degli esperti 
(più o meno veri e verifi- 
cati), degli addetti ai la- 
vori (video o cartacei) è 
obiettivo ostico: l’atten- 
zione, troppo spesso, 
viene concessa per me- 
riti. non strettamente 
sportivi. Una strada tutta 
in salita, affrontabile e 
superabile soltanto con 
la tenacia e la più forte 
ostinazione. 

Ed è indiscutibile che tut- 
ti i neroarancio, ad ini- 
ziarsi dallo stesso Stefa- 
nel, possiedono garretti 
sufficientemente solidi 
per raggiungere, con 
buona lena, la cima del- 
l’erta. Il rammarico di cui 
si diceva giunge dal fatto 
che sia sfuggita, certo 
non per demerito ma per 
un insieme di circostan- 
ze non certo positive, 
proprio nel momento in 
cui, a Torino, sembrava 
a portata di mano. 


TENNIS. Alberto Mancini ha 
dato all'Argentina il punto 
della qualificazione alle se- 
mifinali di Coppa Davis. Nel- 
l'ultimo singolare del match 
con la Germania federale, in- 
terrotto l'altra sera per l’o- 
scurità, Mancini ha battuto 
Steeb per 7/6 (8/6) 6/3 6/4. 
L'incontro era stato interrotto 
sul 3-3 del terzo set. In semifi- 
nale l'Argentina incontrerà 
l'Australia che ha battuto per 
3-2 la Nuova Zelanda. Questo 
il dettaglio di Argentina-Rfg: 
venerdì: Mancini (Arg) b. 
Woehrmann (Rfg) 7/5 4/6 7/6 
(7/2) 7/6 (7/2); sabato-Steeb 
(Rfg) b. Jaite (Arg) 6/3 6/7 
(5/7) 6/4 6/3 Jelen-Stich (Rfg) 
battono Luza-Frana (Arg) 6/2 
716 (7/5) 6/2; domenica: Jaite- 
Stich 4/6 6/4 6/1 1/6 6/3; Man- 
cini-Steeb 7/6 (8/6) 6/3 6/4. 
Risultati quarti di finale: Ar- 
gentina-Germania federale 3- 
2, Australia-Nuova Zelanda 3- 
2, Cecoslovacchia-Stati Uniti 
1-4, Austria-Italia 5-0. 


CHANG. Michael Chang ha 
vinto il torneo Volvo di Chica- 
go di tennis, battendo nell'o- 
dierna finale il connazionale 
statunitense Jim Grabb per 7- 
6 (7-4) 1-6 6-4. Per il diciotten- 
ne newyorkese di origine ci- 
nese è la prima vittoria del- 
l’anno in un torneo, dopo l’im- 
mobilità cui era stato costret- 
to per l'infortunio alla coscia. 
Grabb, vincitore a sorpresa di 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Gli obiettivi di Indro Park 


Una prova a Modena - La giornata «gentlemen» a Montebello 


TACCUINO 


Sorpresa. 
in’Davis’ 


Ivan Lendl in semifinale, ha 
sfoggiato il suo tennis tutto 
d'attacco, ma il suo giovane 
anniversario, numero nove 
della classifica mondiale, lo 
ha piegato con la sua preci- 
sione e regolarità. 


SELES. La Jugoslava Monica 
Seles ha sbaragliato Manue- 
la Maleeva, la tennista bulga- 
ra naturalizzata svizzera, ag- 
giudicandosi il campionato 
femminile Usa di tennis sui 
campi di cemento con il pun- 
teggio di 6-4 6-3. La 16/enne 
Seles, quarta nella classifica 
mondiale, mette a segno così 
il suo secondo trionfo conse- 
cutivo dopo il torneo di Kai Bi- 
scayne e, come in Florida, 
non ha ceduto nemmeno sul 
set. 


TCT. Nella sede del Tennis 
Club Triestino verrà presen- 
tata domani la squadra che 
con lasponsorizzazione della 
«Veneziani Vernici» parteci- 
perà al prossimo campionato 
a squadre di serie B. 


PALLAMANO. | campionati 
del mondo di pallamano 
gruppo C riprendono oggi do- 
po una giornata di riposo. Per 
la formazione italiana, smalti- 
te le fatiche dei primi due in- 
contri, c'è adesso un testa 
molto impegnativo contro l’O- 
landa, diretta concorrente 
per la promozione al gruppo 
superiore. Alle spalle di que- 
ste due formazioni ci sono l’|- 


Telequattro 


Capodistria 
Telequattro 


Montecarlo 
Teleantenna 
Rai3 


Capodistria 
Capodistria 
Capodistria 
Rai3 

Capodistria 
Montecarlo 
Rai2 


Italia 1 


Capodistria 
Capodistria 
Montecarlo 
Capodistria 
Montecarlo 


talia e l'Olanda: il match di- 
venta quindi per gli azzurri 
decisivo ed è necessaria una 
vittoria per puntare. realisti- 
camente al terzo posto nel gi- 
rone, l’ultimo disponibile per 
accedere al gruppo B. 


GHIACCIO. Seconda vittoria 
dell'Italia nei mondiali di hoc- 
key su ghiaccio di gruppo 
«B». Domenica gli azzurri 
hanno superato per 6-3 la 
Germania Est, mentre la Fan- 
cia ha infilato il terzo succes- 
so consecutivo e marcia quin- 
di a punteggio pieno. 


TIRO A SEGNO. La gara di 
coppa del mondo di Città del 
Messico si è conclusa con 
un’altra affermazione degli 
‘azzurri di tiro a segno guidati 
da un Colombo in splendida 
forma. Dopo aver conseguito, 
nella specialità olimpica di 
bersaglio mobile a 25 metri, 
la medaglia d’argento e la 
prima carta italiana di parte- 
cipazione per i prossimi gio- 
chi di Barcellona, Colombo 
ha superato tutti nel bersaglio 
mobile a metri 50 con la 
splendida prestazione di 585 
punti su 600. Ancora un oro, 
dunque, seguito dalla meda- 
glia d'argento della squadra 
(Colombo p. 585, Donnianni p. 
573, Cini p. 569) alle spalle di 
Cuba. Ultima medaglia, quel- 
la di bronzo conquistata dalla 
squadra di Pistoia automatica 
(Sevieri-Ussorio-Lapenna). 


Il caffè dello sport (1.a parte 
replica) 

Calcio campionato tedesco 
Il caffè dello sport (2.a parte 
replica) 

Sport news 

Basket: Ipifim-Stefanel 
Videosport: football 


‘americano, hockey su pista, 


hockey su ghiaccio 

Boxe di notte 

Basket Nba 

Wrestling Spotlight 

Derby 

Sportime 

Calcio: Svizzera-Romania 
Calcio, Coppa delle Coppe, 
Monaco-Sampdoria 
Calcio, Coppa Uefa, Werder 
Brema-Fiorentina 
Obiettivo sci 

Syupervolley. 

Crono, tempo di motori 
Basket campionato Nba 
Stasera sport 


Commento di 
Mario Germani 


TRIESTE — Il'trotto di marca si è concesso una pausa nella do- 
menica testé trascorsa prima di riprendere un discorso con fini 
dicitori nell'ormai prossimo «Renzo Orlandi» al Saliceta mode- 
nese. Di grosso interesse l'appuntamento in terra emiliana che 
vedrà Indro Park ritentare, dopo il nulla di fatto torinese, contro 
gli attuali mostri sacri americani adottati dai finnici. » ; 

E proprio per dimostrare che nulla è cambiato nella sua intelaia- 
tura atletico-tecnica, Indro Park a metà della settimana scorsa si 
è presentato davanti al pubblico bolognese per una prova di 


rifinitura terminata fra gli applausi. Il figlio di Fontola si è esibito 


in un miglio spettacolo alla media di 1.15.1 lasciandosi alle spal- 
le un attonito Hollyhurst che lo aveva accompagnato nella sua 
apertura di fiato. ° 

A Modena, Indro Park partirà con un numero basso in prima fila 
che dovrebbe saper sfruttare convenientemente. Dimenticare 
Torino, e mettere in riga Friendly Face, Express Ride e soci, non 
dovrebbe risultare impossibile per il nostro campione il cui 
obiettivo principale a breve scadenza riguarda il «Lotteria d'A- 
gnano» dell'ormai vicino 22 aprile. i 

Verrà da Modena dunque il lasciapassare per l'importante ap- 
puntamento napoletano, una tappa, questa, soltanto di avvicina- 
mento per una méta ambiziosa che Lorenzo Baldi ha in mente 
per il pupillo di Marcello Skoric, il Grand Prix d'Amerique 1991. 
«Indro Park ha qualità e struttura fisica per tentare Vincennes, ne 
sono convinto». x ; 
Suggestive le convinzioni del bravo Lorenzo, sulle quali non 


mancherà il tempo per riparlarne. 
Un bel trottatore in evidenza nella giornata «gentlemen» a Mon- 


tebello. Figlio di Otrizia, e del solito Sharif di Jesolo, Gin Gius ha 
offerto un saggio di stile ed eleganza nel miglio dominato con 
esemplare sicurezza. Un primo chilometro tranquillo, e poi una 
chiusa da americano (attorno all’1.15). 

Niente da fare nella circostanza per il conterraneo del cavallo 
guidato da Pietro Giusti, l'altrettanto qualitativo Gong di Jesolo, 
che ha dovuto seguire ad una lunghezza il portacolori della Scu- 
deria Val Serchio la cui titolare professoressa Licia Giusti (in 
tempi lontani, ma non remoti, proprietaria del grande Crevalco- 
re) era venuta a seguire personalmente il suo beniamino. 

Buona terza la locale Grida, che ha tenuto validamente testa a 
Gerry del Lupo dopo l'autoeliminazione dell’americana Croni- 
cle. 


E' piaciuto molto anche Estes Om, che non ha perdonato l'errore ' 


iniziale al favoritissimo Fellow d'Assia intessendo fuga a rompi- 
collo per un rilievo cronometrico di 1.17.5 — il più significativo 
del convegno — che è stato attribuito anche al suo degno anta- 
gonista levo Migliore. 

E' stata ancora brava Ligra che ha reso vana la rincorsa di Libica 
Sama nel confronto dei 4 anni sul doppio chilometro. Libica Sa- 
ma, dal canto suo, non è apparsa, invece, altrettanto convincente 
tanto che al mezzo giro finale ha avuto un rilassamento, forse più 
psichico che fisico. Due record battuti nella giornata (Matt di 
Casei, giunto a 1.20.7, e Indego, approdato a 1.19.5) e vittoria 
finale per il veneto Lino Pegoraro che nella classifica generale 
ha preceduto, con 24 punti e mezzo, Dario D'Angelo con 20, Gior- 
gio Granzotto con 14, Paolo Grassilli con 12, Walter Destro con 10 
e mezzo, Massimo De Luca e Pietro Giusti con 10, mentre Mar- 


cello Lettieri si è visto... sottrarre i 12 punti conseguiti, da una 


serie di appiedamenti. 


FOOTBALL / DINO CONTI MULI 


TRIESTE — Seconda trasferta 
consecutiva e secondo passo 
falso della Dino Conti Muli che 
si sono fatti superare dai mila- 
nesi Pythons con il punteggio 


ponendosi per 3-2 (15-11; 8-15; 
12-15; 15-18; 15-12) in una par- 
tita bella e dall'andamento al- 
talenante che entrambe le 
squadre volevano vincere, sia 


Secondo passo falso 


c'è ben poco da dire. | Dino 
Conti si sono presentati a Mi- 
lano, come previsto, con un ro- 
ster ridotto all'osso e con molti 
titolari giustificatamente as- 


un parco giocatori che supera 
le centocinquanta unità. Ag- 
giunti a ciò due validi giocatori 
d'oltreoceano, l'indiscusso 
bagaglio tecnico e la plurien- 


per migliorare la propria clas- 
Sifica, sia per accrescere il 
proprio prestigio. ; 
Risultati: Albatros-Cervignano 
3-0; Latisana-Ghemar 2-3; Do- 
lo-Vivil 2-3; Pav-Cme 3-1; Sgt 
Msg-Bor Elpro 3-2; Monfalco- 
ne-Cordenons 3-2. Classifica: 
Albatros 30; Vivil 28; Pav, Sgt 
Msg 26; Cme 22; Latisana 20; 
Ghemar 18; Dolo, Cervignano 
14; Cordenons, Elpro Bor 12; 
Monfalcone 4. 

[8.9] 


di 41.a 14. Non c'è stata storia 
nell'incontro con i lombardi in 
cattedra per tutto il primo tem- 
po, capaci di dominare il cam- 
po senza mai temere gli ospiti. 
Solo nella ripresa, uscito dal 
terreno di gioco il quarterback 
statunitense dei Pitoni, i Muli 
sono riusciti a fare qualche. co- 
sa di buono e a mettere a se- 
gno gli unici due touchdown al 
loro attivo:con due acuti di Da- 
nielli e Aragona. 

Per quanto riguarda il resto 


senti. AI loro cospetto si è in- 
vece presentata una squadra 
incredibile. | Pythons, che da 
sempre erano considerati una 
compagine fortissima, si sono 
infatti fusi all'inizio della sta- 
gione con altre due compagini 
che nel loro passato avevano 
militato nella serie maggiore: i 
Lanceri di Novara e i Black- 
nights di Rho. 

In questa maniera l'allenatore 
lombardo. Bravin si è trovato 
ad avere a sua disposizione 


nale esperienza della maggio- 
ranza degli atleti e quello che 
ne esce è una squadra degna 
dei primi posti della classifica 
della serie maggiore. 

Ora i triestini si trovano anco- 
ra al secondo posto nella clas- 
sifica del loro girone e, dopo 
due turni esterni, domenica 
prossima ritorneranno tra le 


mura amiche per affrontare ì 


Cinghiali di Piacenza. 
[Sirio Sergo] 


| 
i 


Corrs 


IL PICCOLO 


Martedì 23 aprile 19 


Il denaro di oggi 


darà il benessere di 


domani... 


Gli investimenti È 


‘dioggi saranno la INO] 


forza del vostro futu ‘ 


._ Per questo nasce 
la Polizza Vitariv,. 


> ; uno de li stru- |. 
<< gal Der 
> ] - menti di previdenza | 
LS Mi 4 È È s Servizio 
$ integrativa proposti Baldov 
| . da Dival. Sullo s 
‘d'accorc 
Vitariv è una FRE 
polizza sulla vita Eismia 
Caratterizzata da una bi 
particolare Adattabilità fgnande 
a se | 
aogni specifica tuzione 


esigenza, per consen-* 


tirvi di forgiare il 


| 
| 


terreni - vendite; 23 turismo, vil- 


CERCASI persone dinamiche 


566355. (A1788) 


‘tori 


anche senza cambiali: 


na x miglior futuro coni 
mezzi di oggi. 
Per informazioni feipazior 
È È Utile e a 
chiamate il vostro \paritari 
si ZAnche | 
Consulente Dival o, al {mite il. 
st {nario Sc 
GRUPPO 
las 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- giudizio della direzione del gior- capitali, aziende; 21 case, ville, congressi Fiera di Trieste. AA: DEMOLIZIONE rititamac- | IMMOBILIARE. CIVICA affitta BLU FINANZIAMENTI 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- nale. Non verranno comunque terreni - acquisti; 22 case, ville, (A050072) Ghinesdaidemolire. Tel. ‘040- BORGO TERESIANO apparta- direttamente prestiti in temi 
mento 6 stanze cucina bagno brevi tutte le categorie lav: 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829, PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono. 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 


051/ 379060 - BRESC 
Settembre 48, tel. 289026 - FI- 


so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distribuzione 


.del giornale, per motivi di forza 


maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 


FINO AL 30 APRILE — 


‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque dì senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 


leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
40-11-12-18114-15-16-17-18 
-19- 24-25 lire 1320, numeri 20- 
21 -22- 23-26-27 lire 1540. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
‘successivo termina alle ore 12. 


Impiego e lavoro 


Richieste 

mn 
CUOCO aiutocuoco pizzaiolo 
cameriere offresi stagione 
estiva 02-6692938-6693637. 
(G50307) 
OFFRESI magazziniere o aiuto 
solamente pomeriggio. Tele- 
fonare 18-19 allo 040/830614. 
(A54641) 


Penny, Fiorino, Talento, Ducato e Ducato Maxi: 
fino al 30 aprile i campioni del trasporto leggero vi of- 
frono fino a 15 milioni a zero interessi per finanziare i 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere, Arcom casella postale 
17183 20170 Milano. (G128) 
AGENTI anche prima espe- 
rienza prestigiosa Spa ricer- 
'ca. Si richiederdinamicità, vo- 
lontà di carriera, l'azienda of- 
fre inserimento in una società 
dinamica in piena crescita. 
Opportunità di una stimolante 
retribuzione con elevate prov- 
vigioni e rimborsi spese. Mini- 
mo iniziale L. 1.500.000. Tele- 
fonare allo 0432-470366. (F005) 
AZIENDA ricerca per apertura 
filiale Ts/Go personale da adi- 
bite a incarichi commerciali e 
amministrativi. Esperienza 
settori: comunicazione fiere 
party. Sì offre carriera e contri- 
buto di L. 1.500.000 più viaggi 
estero e incentivi. Presentarsi 
martedì 3/mercoledì 4 aprile 
'90. Sig. Miriello c/o Gentro 


‘tempo 


per vendita filati a privati nel 
libero. Offresi 30% 
provvigione campionario gra- 
tuito. Telefonare 0574-791921. 
(G395578). | 


| Mobili 


11 e pianoforti 
me ——— 


LA Miniera acquista: giacenze 
ereditarie, giocattoli, ricami, 
tappeti, orologi pendolo, bi- 
giotteria, libri, quadri, stampe, 
pianoforti. Tel... 040-65910. 
(A1689) 
(Sa Ta A 
14 Auto, moto 
cicli 
per RES INI 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 20- 
quista macchine da Semolire 
ritirandole sul. posto: Tel. 
040/821378. (A1762) 


PLAHUTA concessionaria Ca- 
giva. viale Miramare 19 tel. 
040/417000 usato garantito 
Honda CBR600, 900 Boldor, 
1000. Goldwing, Yamaha DT 
125R, BMW K100 RS; Peu- 
‘geotST 507 Vespa” PI125. 
Prezzi particorari Moto Honda 
modelli ‘ggpermute rateazioni 
60 mesi. (AT 
STONES 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto. 
sn 


CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona Piccardi appartamenti- 
no arredato ristrutturato non 
residenti. Stanza cucina ba- 
gno, tel. 040/69425. (A1745) 
GREBLO  040/362486 locale 
magazzino zona Piccardi 150 
mq servizi parcheggio acces- 
so camion altri inizio Guardiel- 
la varie metrature. (A016) 


Fiorino 1300 Diesel? In luogo di L. 14.240.000, VErsere- 
te solo L. 6.240.000. Volete prendervela P 
Eccovi accontentati con rateazioni fino 2 


iù comoda? 
36 mesi e una 
degli interessi. 


ANO. 


‘casa d'epoca S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A1716) 
IMMOBILIARE . TERGESTEA 
affitta iocale d'affari zona Fie- 
ra mq 80 adatto studio profes- 
sionale ambulatorio 

À -040/767092, (A1742) 
LORENZA affitta: uffici, Giulia, 
Ill‘ piano mq 400. Foro Ulpiano, 
salone, stanzetta, mezza se- 
greteria 500.000. S. Antonio, 6 


stanze, servizi. Imbriani, 9 
stanze; servizi. 040/734257. 
(A1772) 


MULTICASA 040/3623883 affitta 
stazione centrale camera cu- 
cina bagno autometano am- 
mobiliato 400.000. Non resi- 
denti. (A1776) 


_——_______@—& 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A:A.A:A.A. CARTA 


040-54523. (F) 


CASALINGHE i: 
firma fino a 12.000.000 di 


ì 
*| senza seconda 
COMMERCIA) 


A.A.A.A.A. A.A.A. ARTIGIANI 
«COMMERCIANTI - DIPENDI 
TI prestiti fino 30.000.000 fir 
singola nessuna spesa antici 
pata. 040-55010. (F) 


Continua nel Il fascicolo |, 


î 


Furgone 10 Diesel? In luogo di L. 22.873.000 verserd 
solo L. 7.873.000. Preferite protrarre il PARAmento] 


questi 15 milioni o 


con rateazioni 


ltre i 12 mesi? Eccovi acconten 
fino a 36 mesi e una riduzione del 50) 


vostri profitti. 

Penny, Fiorino, Talento. Scegliete chi dei tre pre- 
ferite e prendetelo subito, trattenendo 8 milioni che 
pagherete senza fretta. In soluzione unica dopo 6 mesi 
o un po’ per volta in Il rate mensili. In entrambi i casi, 
a interessi zero. Facciamo un esempio: avete scelto un 


VA 


L'offerta è valida su tutte le versioni di Penny, 3 
lida fino al 30/4/90in base ai prezzi e ai tassi in vigore 


riduzione del 50% sull’ammontare ) 

Ducato e Ducato Maxi. Meritano Un discorso a 
parte, perché i milioni che potete trattenere sono addi- 
rittura 15. Per il pagamento invece,vale lo stesso discor- 
so fatto per Penny, Fiorino € Talento: 6012 mesi a inte- 
ressi zero, Facciamo un esempio: avete scelto un Ducato 


Fiorino, Talento, Ducato e Ducato Maxi disponibili per pronta consegna 
‘al momento dell’acquisto. Per le formule SAVA occorre essere In 


enon è cumulabile conaltre i 0. È va 
possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


sull’ammontare degli interessi. 

Conclusione: mentre lavorate € guadagnate 0° 
il campione Fiat che avete scelto, i vostri soldi ripo' 
no in banca e fruttano interessi a Vostro favore. Cone 
sionarie e Succursali Fiat vi aspettano. Buon lavo 


LE/1JA{ 


ziative in corso. È va- 


I 


n; 
IIMLIITIMILALIÙI 


